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Editoriale 

Sarà un duro 
autunno italiano 

FABIO MUSSI 

R iduzione del salano restringimento del merca 
lo ntemo esportazioni sostcnutt dalla svalu 
tazionedella lira che btl modello1 Profumi <\n 
tichi sapori di anni Cinquanta Fppure 0 la ri 

, ^ ^ _ _ _ _ celti con cui per un inno tcon il oovcrno 
^ ^ " " " ™ ~ Amato in particolare^ si è tentato di curare la 
crisi italiana Si deve ora prendere atto che essa si adatta 
bene ad un paese industriale che più che avan/ ire arri 
tra Si a l l u n g a che il barile del salano reale non è ultenor 
mente raschiabile e che I acutissima crisi del sistema nio 
netano europeo avendo provocato I al'argamtnto della 
banda di oscillazione delle monete al 15 per cento e prò 
babile che riduca rapidamente i margini competitivi rosic 
chiati dalla lira svalutata L inflazione certan <_nte non sccn 
derà al 3 5 per cento previsto dal documento di program 
mozione economica del governo ed esploderì ultenor 
mente il problema dei problemi quello del lai oro 

be la Germania è il vaso di ferro I Italia e tra i più fragili 
vasi di cocc o Del resto che altro ci si poteva attendere' Su 
un decennio cruciale per la storia del mondo questo no 
stro paese è stato governato da classi dirigenti orient ite dal 
I interesse privato sui rapporti ' n politica finanza e indù 
stria pubblica e privata (di questo ci p irl i 1 angcntopoli 
con il suo corteo di episodi disgustosi da moderno satrapi 
smo da «bokassismo ali italiana» che hanno coinvolto ! 
fior fiore della politica e dell economia) Classi dirigenti 
che hanno gonfiato la bolla del debito pubblico che hanno 
fatto crescere a dismisura le posizioni e il peso della 'endi 
ta che hanno portato o livello insostenibile la pressione fi 
scale garantendo al contempo 1 immuniti fiscale ad un i 
parte dei ceti medi e I assistenza in cambio di voti ad una 
parte di quelli popolari Classi dirigenti cru si son fatte beffa 
di tecnologia scuola formazione ricerca ef'icienza della 
pubblica amministra/ione ambiente Cioè di quel «capitale 
sociale» per le generazioni viventi e le future che solo può 
giustificare I alto prelievo e la forte spesa di uno Stato mo 
derno 

uesta macchina ha macinato lavoro e impresa 
Cosi I Italia si trova particolarmente esposta ai 
venti della crisi europea ed intermzionale Solo 
in area Cee i disoccupati hanno passato i 20 

" I l I r / t i . 
1 Italia è quasi al 12 m ì il suo VW7 o ri i 

quasi al 20 pt" cento Dopo il "trimestre nero» I ultimo del 
92 e ò stato il primo trimestre grigio del 93 con una ulte 
riore caduta di quasi 300 000 occupati Li scure si abbatte 
particolarmente sulle donne e sui giovani anche se non 
esistono età e categorie al riparo dai rischi Dunque e e 
una cosa da fare che sovrasta a questo punto tutte le altre 
riportare il lavoro - politicamente culturalmente social
mente- al centro delle nostre azioni 

Bisogna operare per una ulteriore sensibile discesa dei 
tassi di interesse con questi costi del denaro I impiego spe 
culativo è favorito e scoraggiato I investimento Bisogna 
spostare risorse verso la produzione e gli impieghi di "quali 
tà obiettivo che ha bisogno di una strategia e di una gra 
dualità di applicazione perche si tratta di fermare il volano 
della nostrana macchina mangiansorse e farlo girare dal 
1 altra parte 

Ma non basta C e dell altro Se prendiamo 1 area dei 
paesi industrializzati tra I altro sottoposti alla inarrestabile 
domanda di lavoro da parte del Secondo e I erzo mondo 
vediamo che un antica ferrea legge dell economia - «prò 
duzione calante occupazione calante produzione ere 
scente occupazione crescente» - vale ormai solo a meta Li 
prima parte funziona la seconda no Nelle attuali condizio 
ni dei. sistemi produttivi e della tecnologia può darsi che a 
produzione crescente corrisponda occupazione stagnante 
o persino decrescente Guai però far cadere la promessa 
che fu del capitalismo riformato in risposta ai dispotismi 
sociali degli anni Venti e Trenta della «piena occupazio 
ne» Nel prossimo futuro la questione centrale che avremo 
di fronte è dunque esattamente questa redistribuire il lavo 
ro ridurre e noroanizzare gli orari Ne e emersa quale! e co 
scienza alla recente riunione del G7 di fokio Ne_ discute 
con crescente intensità la sinistra in tutta Furopa F il tema 
di fondo del governo possibile delle sinistre e delle forze 
democratiche Qualcosa si muove L intesa sindacati Con 
findustria-govemo di questo luglio 93 non è la stessa del lu 
glio 92 11 documento economico di Ciampi non e lo stesso 
di Amato Ma ora bisogna preparare per I Italia una mag
gioranza e un governo che abbiano 1 autorità e io forza per 
misurarsi con le sfide del tempo attuale a cominciare da 
quella che è al centro della vita degli uomini e delle donne 
il lavoro 

Dopo una giornata di scontro Palazzo Madama licenzia la riforma per l'elezione dei deputati 
A Montecitorio duro ostruzionismo missino. Approvate le nuove regole per le urne all'estero 

Vecchia Camera addìo 
Muro Msi, oggi il voto per il Senato 

Solo 8 tv nazionali 
A rischio una rete 

di Berlusconi 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 6 

Gardini-Ferruzzi 
Sequestrati beni 
per 500 miliardi 

DARIO VENEGONI A PAGINA 9 

L Italia ha un nuovo sistema elettorale Ieri notte il 
Senato ha trasformato in legge dello Stato la riforma 
che introduce il sistema maggiontaro per 1 elezione 
dei deputati E questa mattina la Cameta varerà an
che la legge per il Senato Ieri il voto definitivo di Pa
lazzo Madama e arrivato alla fine di una giornata se
gnata dall ostruzionismo del Msi contro la la parità 
uomo-donna nella formazione delle liste 

FABIO INWINKL GIUSEPPEF.MENNELLA 

• • KOMA Li C amerà ha la 
sui legge elettor ile 1 ha ap 
provata definitivamente il Se 
nato ieri a larda sera Li «prò 
porzionale che Ini caratterz 
zato per anni il nostro sistema 
elettorale va in pensione II 
7r> dei deputali verrà eletto in 
collegi uninominali con il siste 
m i maggioritario P slato un fi 
naie lungo e faticoso I ostru 
zionismo missino ha impedito 
( he ieri sera a Montecitorio ar 
masse anche il si per la nfor 
ina del Senato Un s' tuttavia 
solo rinviato i questa mattina 
C ontro la norma che introduce 
la parità uomo donna nella 

formazione delle liste il Msi ha 
catenato il suo ostruzionismo 

prima al Senato doveeraindi 
scussione la legge per 1 elezio 
ne della ( amerà e poi a Mon 
tecilono Solo I approvazione 
di un ordine del giorno il Se 
nato e I assicurazione di Ciani 
pi che il governo si impegna a 
rendere obbligatoria la norma 
sulla parità solo alla seconda 
tornata elettorale e non da su 
bitu hu sbloccato I impasse 
le ri infine >ono state approva 
te ma non in via definitiva an 
che le norme per il volo ali e-
stero 

ALBERTO CORTESE ALLE PAGINE 3 e 4 

Pecchioli presenta la riforma degli 007: coordinamento e controllo dei fondi 

Ciampi assume il comando dei servizi 
«Manovre estere contro l'economia italiana» 

Collotti 
La lite 

franco-tedesca 
Neil Europa che si di
sgrega c e la rottura 
dell asse franco-tede
sco Lo storico Enzo 
Collotti ricorda come 
la fine di quell asse 
«è stata nel Novecen
to ali origine della 
prima e della secon
da guerra mondiale 
Ma oggi non sono 
possibili analogie 
con gli eventi di allo
ra Tutto indica però 
che 1 integrazione eu
ropea e saltata» 

G MECUCCI A PAGINA 2 

Nuovo allarme di Ciampi «L'Italia è un paese vulne
rabile, contro gli attentati indiscriminati ogni difesa 
e vana» Il presidente del Consiglio denuncia inol
tre manovre disinforrr.ative realizzate da «alcuni 
paesi occidentali» ai danni dell industria italiana E 
rende noto di aver assunto personalmente la dire
zione «politicai di Sisde e Sismi 11 comitato parla
mentare presenta una proposta di riforma degli 007 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA «I lliliae un paese 
vulnerabile contro le bombe 
contro gli attentati indiscnmi 
nati ogni difesa è vana» Lai 
larrre è contenuto nella rcla 
zione semestrale siili attività 
dei servizi segreti che il presi 
dente del Consiglio ha inviato 
ieri alle Camere Oltre a parla 
re delle stragi di Firenze e di 
Milano ("I ipotesi prevalente e 
che gli autori appartengano al 
la criminalità organizzata») 
Ciampi fa una denuncia molto 
grave «Sono state attentamtn 
te considerate le manovre di 
sinformalive messe in atto da 
alcuni paesi occidentali nei 

confronti dell industria italiana 
nel quadro di un aggrevsiva 
politica economica per la con 
quista dei mercati» Ancora il 
presidente del Consiglio ha de 
eiso data la gravita della situa 
zione di assumere personal 
menle la guida del Sismi e del 
Sisde Decisione presa proprio 
mentre il presidente del comi 
tato parlamentare sui Servizi 
Ugo Pecchioli presenta una 
relazione per definire le linee 
di riforma degli apparati di si 
curezza coordinamento tra 
sparenza e abolizione del se 
greto di Stato per i reati di stra
ge 

VITTORIO RAG0NE A PAGINA 5 

Fuori strada e s'incendia 
la Porsche di Lentini 

I medici: è fuori pericolo 
* ^ I » ! 

DARIO CECCARELLI MICHELE RUGGIERO A PAGINA 11 

Boutros-Ghali insiste: la decisione è solo mia 

La Nato: attacchi aerei 
anche senza l'Onu 

Sabato 
7 agosto 

Molto dopo 
mezzanotte 
Ray Bradbury 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2.S0O 

DAL CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERC 

• • N[-W YORK La Nato 0 
pronta a bombardare le pò 
stagioni serbe che soffocano 
Saraievo anche senza l ordi
ne cicli Onu L Alleanza ha 
accolto di fatto la proposta 
del p-csidente americano 
Clinton nonostante il segreta
rio delle Nazioni Unite aves
se fatto presente in una lette 
ra che solo a lu spettava il 
compito di decidere even 
tuali attacchi Prima di lunedi 
comunque quando gli alleati 
si rivedranno di nuovo per 
verificare i piani di attacco 
non succederà nulla 

Congelate a Ginevra le 
trattative di pace mentre in 
Bosnia si continua a combat
tere Non tu'ti gli alleati con 
cordano con la decisione 
Nato la Sp >gna non p trtee i 
pera agli a t t a c hi 
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Scoperta 
Monna Lisa 
più giovane 
Negli Usa e in vendita 
un ritratto di una Gio
conda giovanile un 
pò più magra in per
fetto stile leonardesco 
che i proprietari giura
no fu regalato ad un 
loro antenato dalla re
gina Maria Antonietta 
di Francia Un copia 
ci epoca o un «secon
do originale» ' 

Quei delitti che pesano sulle donne 
• • Dal 15 luglio ad oggi 
sono state assassinate in Ita
lia quattro ragazze Tre a 
colpi di coltello e una quar 
ta la giovane senza nome ri 
trovata ieri mattina su una 
stradina di Piossasco (Ton
no) uccisa non si sa ancora 
c o m e L estate ci ammanili-
sce sempre queste tragedie 
oscure popolate di omore 
che di giorno sono comuni 
cittadini dall aria indifesa e 
dai comportamenti irrepren
sibili È per questo che si e 
radicata ntll opinione pub
blica la convinzione che le 
forze dell ordine non riesco 
no a mettere le mani su que
sti assavsim incensurati e na
scosti impunemente fra la 
folla Ed e così purtroppo la 
stona della nostra criminali
tà 0 desolatamente costella
ta di casi irrisolti dai tempi 
di Antonietta Longo (la de
capitata del lago di Castel 
gandolfoj e del delitto Moti 
tesi fino a via Poma e ali o 
micidio dell Olgiata Certa 
mente questi crimini di tipo 
maniacale trovano nutrì 
mento in climi e circostanze 

VINCENZO CERAMI 

particolari capaci di scatc 
nare il raptus dell assassino 
Non e un caso ad esempio 
che quasi sempre le vittime 
conoscano i loro carnefici 
Aprono loro la porta e li ac
colgono in casa senza il mi 
nimo sospetto Non e un ca
so che il più delle volte que
ste «strane conoscenze sia
no ignote agli amici e ai pa
renti delle ragazze Gli inqui
renti si trovano 
puntualmente a dover indi
rizzare le loro ricerche nella 
vita sconosciuta delle vitti
me Una vita tanto normale 
e innocente quanto clande
stina In questo spazio inti
mo si muovono spesso con
flitti irrisolti personaggi sfug 
genti e relazioni provvisorie 
In poche parole si crea al 
I interno del piccolo mondo 
chiuso e segreto di queste 
donne un ambiente psicolo
gico potenzialmente esplo
sivo per uomini che in silen
zio vivono le loro perversio 

ni Sono uomini schivi che 
scivolano lungo i muri ma 
c h e sanno anche rimuovere 
nel giro di poche ore i loro 
orribili misfatti Simonetta 
Cesaroni la contessa Alberi-
ca Filo Della Torre Mara Ca-
listi (la trentaseienne di To
di uccisa il 15 luglio) cono
scevano senz altro il loro as
sassino E in qualche caso si 
trattava di rapporti molto 
confidenziali Eppure la po
lizia non 0 riuscita quasi mai 
ad avere testimonianze di 
queste conoscenze delle vit
time Nella maggioranza dei 
casi irrisolti e stato sempre 
questo lo scoglio insuperato 
dagli investigatori 

Ora e e da chiedersi se 
questi omicidi cosi ravvici
nati e cosi crudeli siano ca
suali oppure sintomatici Nel 
giro di un mese in coinci
denza dell estate si sono già 
registrati quattro omicidi di 
donne Non si può dire-
quanto giochi ncll esplosio 

A PAGINA 10 

ne della v lolenza del mania
c o la certezza dell impunita 
Non si può dire cioè qual e 
la soglia di autocontrollo 
dell assassino nel momento 
in cui a rma la sua mano Si
curamente la furia omicida 
non si scatena ali improvvi
so l assassino si prepara ac
curatamente sia caricando
si di aggressività e di delirio 
sia procurandosi l arma e 
studiando con cura un pia
no di fuga e fors anche un 
alibi di ferro Si tratta insom
ma di un omicidio che ù in
sieme premeditato e prete
rintenzionale Se è vero c h e 
questi delitti mostruosi van
no aumentando di numero 
significa probabilmente che 
il possibile prezzo da paga
re cioè la pena non e più 
un deterrente 

Sarebbe importante che 
a lmeno uno di questi delitti 
non venisse archiviato tro
vare il vo'to di un assassino 
alleggerirebbe il peso d an 
goscia d asfissia e d impo
tenza c h e grava non solo su 
gli inquirenti ma soprattutto 
su l ledonne 

Federico Fellini 
colpito 
da un ictus 
Federico Fellini colpito da ictus 11 grande regista 
è stato ricoverato nell ospedale di Rimini ed e in 
prognosi riservata Secondo una prima ricostru
zione Fellini si sarebbe sentito male mentre ripo
sava sul letto dell albergo e avrebbe cercato di af
ferrare il telefono per chiedere aiuto Avrebbe 
battuto il volto ma sarebbe comunque riuscito ad 
alzare la cornetta e a dare l allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

M RlMINi Fellini e stato 
ricoverato alle 1G30 ali o-
spedale «Infermi di Rimi 
ni I medici io hanno sotto 
posto alla Tac che «ha ri 
scontrato un ictus cerebra 
le destro con emiparesi si 
nistra Le sue condizioni 
sono stazionane ma visto 
il tipo di problema e in 
prognosi nstrvata Non ci 
sono lesioni emorragiche e 
questo secondo i med ci 
ò un segnale positivo Felli 
ni e cosciente e parla In 
questo momento - dir ono 
all 'ospedale - ha bisogno 
di p a c c o tranquillità II re

gista era alloggiato al Gran 
Hotel di Rimini dagli ultimi 
giorni di luglio e ippanv i 
in buona salute anche se 
convalescente p' ' un leg 
gero intervento chirurgico 
Stava riposando sul letto 
quando 0: stato collo dal 
iialorc Cercando di affer 
rate il telefono ha bi t tu to 
il volto ma e comunque 
riuscito ad alzare l a c c K t 
ta e a dare 1 allarme La 
moglie Giulietta Masma 
informila dell accaduto e 
subito partita da Roma per 
Rimini 
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Non scherzare 
dobbiamo fare ancora. 

tante cose insieme 
PAOLO VILLAGGIO 

C aro Federico non f irmi più scherzi ai questo tipo 
La notizia mi era arrivala completamente stravolta e 

mi ha spaventato molto Ma avevo dime liticato e he tu se i 
di una categoria umana irripetibile < speciale F tu sa. 
che dobb iamo fare insieme un sacco di cose Ne appro 
fitto per ricordartele Un . aggio di tre giorni d inverno 
da soliaRimini dobbiamo and in a trovare il mitico Roll 
Dobbiamo girare insieme il mestiere dell attore F ti devo 
soprattutto accompagnare a ritirare 1 Oscar numero se i 
Quando vuoi fammi un fischio e sono da te Come sai ti 
voglio molto bene 

Una pagina di diario: 
«Quelle notti in clinica» 

Tonino Guerra: «Sento 
che tornerà la luce» 
ANDREA GUERMANDI A PAGINA 7 
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Mercoledì 

Enzo Collottì 
storico 

«Quando Francia e Germania litigano» 

«L'integrazione europea è saltata, almeno nel breve pe
riodo.» Enzo Collotti, storico della Germania, dà un giudi
zio preoccupato sul dopo Bruxelles. Teme che i tedeschi 
siano «meno interessati al processo di unificazione» e che 
i francesi nutrano «diffidenza» verso Bonn. L'asse fra i due 
paesi si è rotto, quali conseguenze comporterà? Come ri
tessere i fili spezzati dal fallimento di Maastricht? L'Euro
pa unita ha ancora un futuro? Quale? E come arrivarci? 

GABRIELLA MECUCCI 

• • ROMA. La lunga notte di 
Bruxelles si è conclusa con lo 
svuotamento dello Sme. Il 
processo eli unificazione eu
ropea è in crisi profonda. Al
cuni temono sia irreversibile. 
L'asse franco - tedesco, che 
in passato aveva garantito la 
lenta marcia di avvicinamen
to all'integrazione si è rotto. Il 
vecchio continente è chiama
to a fare i conti con un vero e 
proprio fallimento. E i tede
schi sono, insieme ai francesi, 
fra i primi imputati di questo 
fallimento. È davvero cosi? 
Enzo Collotti, ordinario all'U
niversità di Firenze, germani
sta illustre, non nasconde la 
sua preoccupazione, anche 
se invita a non esagerare. A 
non rovesciare tutte le colpe 
su Bonn e a fare i conti anche • 
con le «nostre responsabilità». 

Professore, •' alcuni - com
mentatori, nel recente pas
sato, hanno paventato la 
possibilità che l'uniti euro
pea si sarebbe raggiunta 
all'Insegna del supermar-
co. O si accettava questa re
gola o niente. Altri hanno 
visto nella nuova debolezza ' 
economica tedesca, deri
vante dal costi dell'unità, la 
ragione dell'abbandono da 
parte della Germania di 
una sorta di leadership sul 
vecchio continente. Quale 
delle due ipotesi la convin
ce di più? 

Non mi sembrano esatte nes
suna delle due. Credo, più 
semplicemente, che la Ger
mania abbia oggi un minor 
interesse alla realizzazione 
dell'integrazione. Sono due le 
ragioni di questo sopraggiun
to distacco. La realizzazione 
dell'unità tedesca, che ha re
so meno forte il bisogno d'Eu
ropa, di un appoggio euro
peo, la necessità di ritrovare 
all'interno di quei confini più 
ampi la propria identità. In 
questa direzione, ed è la se- • 
conda ragione del disinteres
se, spinge anche la fine dei 
due blocchi contrapposti, che 
ha dato un duro colpo alla ri
cerca di un legame privilegia
lo con l'Occidente. La Germa

nia, insomma, cessati questi 
due presupposti della sua po
litica estera, è come se si tos
se sentita in condizione di ri
prendersi la sua libertà. Di di
fendere il proprio interesse 
che, - non dimentichiamolo, 
ha attualmente le sue radici in 
una profonda crisi economi
ca. A Bonn si guarda sempre 
più ai problemi intemi e sem
pre meno e con maggior di
stacco all'Europa. 

C'è una tentazione isolazio
nista, dunque, nella politì-

• ca tedesca? • 

No. non isolazionista, piutto
sto meno occidentalista. C'è 
una ripresa d'interesse verso 
l'area dei paesi orientali e sud 
- orientali. Del resto questa 
non è certo una novità nella 
politica estera della Germa
nia. Non dico ciò basandomi 
su una sorta di determinismo 
geopolitico, ma non c'è dub
bio che la collocazione geo
grafica del paese e la sua sto
na hanno un peso da non sot
tovalutare. Certo, per portare 
avanti questa strategia, i tede
schi hanno bisogno di ricosti
tuire il loro equilibrio intemo, 
dopo l'unità; e sentono la ne
cessità che si arrivi ad una risi
stemazione della situazione 
orientale e sud-orientale, 
quantomai dissestato. Ma 
non c'è dubbio però che, nel 
futuro della loro politica, que
sto orizzonte è presente. 

Ogni volta che in Europa si 
Incrina l'asse franco-tede
sco non possono non ri
spuntare antichi Umori. Le 
rotture fra questi due paesi 
sono state nella stona fo
riere di catastrofi. C'è 11 ri
schio di evoluzioni cata
strofiche anche oggi? 

La fine di quell'asse è stato 
nel Novecento all'origine del
la prima e della seconda 
guerra mondiale. Occorre pe
rò dire subito che oggi non ci 
sono possibili analogie con 
gli eventi di allora. Quanto
meno ne mancano i presup
posti. Il pericolo, insomma, 
non è quello di un conflitto. 
L'esistenza, però, di un asse 

S"$, vS. 

politico, psicologico, econo
mico fra Francia e Germania 
ha favorito, reso più vicino il 
processo di integrazione eu
ropea; l'incrinatura determi
na l'allontanamento di questa 
prospettiva. 1 tedeschi, come 
dicevo, sono meno interessati 
dopo l'avvenuta riumlicazio-
ne. e dopo la fine dei due 
blocchi contrapposti. La stes
sa Francia ha ormai una certa 
diffidenza verso una Germa
nia unita, una Germania forte. 
Quindi, anche se ciò che sta 
avvenendo, non avrà come 
esito un conflitto, non può 
che essere guardato con 
preoccupazione. Non biso
gna esagerare, ma dei perico
li esistono. 

Il primo pericolo è quello 
che salti l'unificazione eu
ropea? 

Per quanto riguarda il breve 
periodo è già saltata. Gli 
eventi di questi giorni ce lo di
cono chiaramente. Non mi 
voglio associare però a quelle 
voci che tendono a scaricare 
tutte le colpe di quanto è suc
cesso sulla Germania o, ma
gari, in parte, sulla Francia. 
Naturalmente queste respon
sabilità esistono, ma l'Italia, 
tanto per fare un esempio, 
non può giocare allo scarica
barile. La nostra crisi non si 
può spiegare con il supermar-
co. Le ragioni del dissesto 
economico vanno ricercate al 
nostro intemo. Siamo stati 
cattivi gestori di noi stessi e 
non possiamo prendercela 
con gli altri. È importante ave
re questa consapevolezza 
perchè solo cosi si possono 
rimuovere le cause della no-

.stra profonda crisi. 
Anche la Germania e la 
Francia però vivono una 
tempesta economica... 

Non c'è dubbio. La Germanij 
paga i costi dell'unificazione 
e la Francia ha un gigantesco 
problema occupazionale. 
Quello che mi impressiona di 
più, è che fra questi due pae
si, pur essendosi incrinato un 
asse di rapporti privilegiati, 
resti in piedi un asse perverso: 
procedono di comune accor
do per quanto riguarda la po
litica dell'immigrazione. Indi- ' 
r .^ai .u l'intcìu [*u,u|>u ^ i ,.:.t* 
linea di chiusura delle frontie
r e ^ , questo ha un effetto mol
to negativo sulla intera politi
ca e sulla cultura del vecchio 
continente, che rischiano di 
diventare sempre più di stam
po nazionalistico, etnocentn-
co. Altro che società multiraz
ziale! Francia e Germania, 
che hanno subito più massic
ciamente il fenomeno migra
torio, cercano di risolvere i lo
ro problemi bloccandolo. Co
si facendo trascinano tutta 
l'Europa ven>o la chiusura e, 
dentro l'Europa, tutti gli stati 
nazionali. E questo atteggia
mento, lo svilupparsi di que
sta tendenza non può che-
avere una ricaduta negativa 
sui processi di integrazione. 
se essi non si vedono solo in 
senso tecnico, ma anche da 
un punto di vista più genera
le. Stanno crescendo, infatti, 
un po' ovunque, forme preoc
cupanti di rifiuto sociale e po
litico e si alimentano, più o 
meno direttamente, il nazio
nalismo, il razzismo, l'etno
centrismo. 

Queste parole fanno venire 
in mente, una tragedia a 
due passi da casa nostra: 
quella dell'ex Jugoslavia... 

Il messaggio che ha mandato 
l'Europa'nell'affrontare quegli 
avvenimenti è spaventoso sia 
dal punto di vista etico che da 
quello politico. È una mo
struosa mescolanza di disim
pegno e di cinismo. 

Ma tutto ciò non dipende 

dalla mancanza di una poli
tica estera europea? E, più 
In generale da un vuoto in
ternazionale, dell'Onu? 

È drammaticamente vero. Lo 
stesso intervento delle forze 
dell'Onu nell'ex Jugoslavia dà 
l'idea di un'operazione senza 
cervello. Non si intravvede 
quale sia la finalità politica di 
quella presenza. L'Europa, 
del resto, nata e cresciuta co
me Europa delle monete, non 
si è data alcuna strategia di 
intervento in grado di lare 
opera di mediazione, Man
cando tutto ciò. la comunità 
mondiale vtue consumare tu 
Bosnia il proprio totale falli
mento. Abbiamo, per fortuna, 
il lavoro straordinario, splen-
aido del volontariato che pe
rò non può che portare aiuti 
marginali Generosi, ma in
sufficienti. Rappresenta alme
no una contntendenza ri
spetto alla chiusura e al cini
smo dei paesi europei. E mi 
domando se questi paesi, 
avendo scelto la politica che 
dicevo sull'immigrazione, 
non siano sempre più delegit
timati ad intervenire come 
mediaton in una situazione fi
glia dell'odio etnico e del na
zionalismo esasperato. 

Se l'unità europea è saltata 
dal punto di vista economi
co, da dove bisogna riparti
re? 

Il fallimento di Maastricht non 
può non avere un peso nega
tivo, depressivo. Occorre ri
partire da ciò che è mancato: 
la politica. Occorre rintraccia
re degli obiettivi politici co
muni, trovare dei luoghi, degli 
organismi, che contino, dove 
riaprire la discussione. Non è 
possibile affrontare un pro
blema grande e delicato co
me l'integrazione solo dal 
punto di vista tecnico. Ed è in
dispensabile, infine, riconci
liare i popoli, l'opinione pub
blica con il processo di unifi
cazione. Il cammino sarà lun
go e lutt'altro che semplice, 
ma quel progetto va rilanciato 
e per ripartire dovrà parlare il 
linguaggio della politica. 

Niels Henmng 
Christophersen, 
vicepresidente 
della 
commissione 
europea 
A sinistra il 
rappresentante 
della 
Bundesbank 
Hans Tietmeyer 
Inaltoasinistia 
comuna -
Alphandery, 
ministro 
dell'Economia 
Irancese 

Eppure la sinistra si muove 
e può fermare la destra 

UMBERTO RANIERI 

U n recente editoriale di 
Pancbianco sul «Cor-
nere della Sera» tra 
molte cose mteressan-

— • — — ti, conteneva una con
clusione sconcertante: 

l'impossibilità, secondo l'autore, 
dell 'esclusione delia Lega dalle 
possibili formule di governo nella 
prossima legislatura. Considerata 
l'identificazione della formazione 
di Bossi con gli orientamenti eletto
rali della parte decisiva del paese -
il Nord - ogni ipotesi che vedesse 
all 'opposizione la Lega, secondo 
Pancbianco, significherebbe una 
pericolosa forzatura separatista. È 
evidente che se la politica italiana 
dovesse essere costretta in tali vin
coli lo scenario si farebbe assai in
quietante. Vorrebbe dire che, nelle 
decisioni politiche, alla sovranità 
democratica si è sovrapposto un 
criterio di riferimento d'altra natu
ra. 

Tuttavia, la convinzione di Panc
bianco è probabilmente diffusa. 
Qualche eco la si è avvertita anche 
nell 'assemblea costituente della 
De. Ciò ammonisce circa le re
sponsabilità della sinistra demo
cratica a lavorare ad una concreta 
soluzione di governo che scalzi 
ogni argomento a sostegno della 
tesi dell'ineluttabilità di un nuovo 
centro-destra c o m e lo chiama Pa-
nebianco. Lo scivolamento in tale 
direzione dell 'asse politico del 
paese non è inevitabile. Il principa
le fattore di novità registrato in 
questi mesi (emerso nelle elezioni 
amministrative di giugno) è stato il 
forte dinamismo deil 'area progres
sista e di .sinistra. È qui che sono 
avvenuti i veri fatti politici nuovi: la 
ricollocazionc di importanti forze 
laiche e moderate e la inedita ca
pacità di coalizione del Pds. Sareb
be quindi un errore fatale sottova
lutare la possibilità, all 'opposto, di 
una soluzione di segno avanzato e 
progressista alla crisi politica. A tal 
fine, però, occorre che la sinistra 
metta in moto una propria iniziati
va, qualcosa di più della giusta in
sistenza circa l'urgenza di nuove 
elezioni. » - . « 

Dov'i>. infatti \» rlitfcroir/a - nel-
l 'avanzare una tale r ich ies ta- t ra le 
nostre posizioni e quelle della Le
ga, della destra e della sinistra 
estreme? Per noi le elezioni gene
rali hanno per posta non solo il rin
novamento del personale politico 
ma la formazione di una nuova 
maggioranza, di un nuovo governo 
e l'avvio, finalmente, di una fase ri
costruttiva. Non ci può essere alcu
na commistione, perciò, tra le po-

| sizioni responsabii del Pds e il vo
ciare disgregativo delle opposizio
ni estreme. Per questo motivo vota
re presto ma con nuove regole, non 
6 una variante di poco conto o una 
concessione. Ecco perchè ci sia
mo battuti per porre termine, con 
atti politici e parlamentari consc
guenti, ad ogni ulteriore palleggia
mento e indecisione sulla riforma 
elettorale. Ma la grande questione 
che oggi si pone riguarda la costru
zione di una allenza politica da 
porre a base del governo possibile 
della nuova legislatura. A tale fine 
occorre trarre le conseguenze dai 
due fattori di novità della situazio
ne politica: la nascita di «Alleanza 
democratica» e la costituente della 
De. Le conclusioni del Consiglio 
nazionale del Pds sono inequivo-
che su un punto: l'alleanza demo
cratica, intesa c o m e incontro tra 
l'area della sinistra di governo e 
forze laiche e cattoliche del «con
trol' democrat ico, è l'asse cui il Pds 
intende orientare la propria politi
ca delle alleanze. Difficoltà e in

comprensioni - emerse di recente 
- tra le forze che condividono la 
prospettiva di una alleanza demo
cratica non possono oscurare un 
da to inequivocabile l'incontro tra 
tali forze è una slrada obbligata e 
senza alternative per arginare l'of
fensiva leghista al Nord e contra
stare i blocchi di destra c h e pren
d o n o corpo al Sud. Tanto vale 
quindi prendere di petto i nodi del 
confronto puntando a delimitare e 
circoscrivere il dissenso. Ci porta 
fuori strada, ad esempio, la riaffio
rante polemica - anche nelle no
stre fila - c i r c a un condiz ionamen
to centrista delle forze - da Segni al 
Fri a personalità vane della sinistra 
- c h e si sono federale a Firenze. 

La gravitazione al «centro» di 
una parte non secondaria di inter
locutori di una strategia di alleanza 
democrat ica è, al contrario, un 
punto che non va oscurato né in
debolito. Tale esplicita caratteriz
zazione e, infatti, una delle leve 
per contrastare, specie al Nord, 
quella deriva a destra della crisi 
della De da cui alcuni ricavano la 
rassegnata conclusione circa un 
esito di centro destra alla crisi ita
liana. Discutiamo invece aperta
mente dei punti «problematici» -
tra cui ad esempio la proposta di 
Segni di elezione diretta del pre
mier. È evidente c h e le nuove leggi 
elettorali non risolvono in maniera 
soddisfacente il p ioblema della 
stabilità di governo e di un chiaro 
mandato di maggioranza. 

E siste un modo per af
frontarlo, naturalmente 
nella prossima legisla
tura, diverso da quello 

• « i — — proposto da Segni? Di
scut iamone senza de

ll'ionizzazioni. Così c o m e senza 
schematismi e pregiudiziali dob 
biamo affrontare l'altra novità sul 
tappeto: la costituente della De. 
Verso la nascita del nuovo Partito 
popolare è giusto avere lo stesso 
atteggiamento c h e noi abb i amo le
gittimamente preteso verso la for
mazione del Pds: non siamo di 

' fronte ad una manifestazione di 
irastormismo ma ad un travaglio 
reale ci le p u u ^ u n d u i r e ad un tatto 
nuovo. Ha senso allora costringere 
il rapporto verso la nuova forma
zione politica negli schemi del si
s tema politico che tramonta? 

Quello c h e intendo sottolineare 
è c h e non è indifferente ai fini di 
una evoluzione della competizio
ne politica verso una dialettica del
le alternanze la piega c h e prende
rà il confronto intomo alla trasfor
mazione della De. Sbaglierò ma 
trovo semplicistica la tesi s econdo 
cui, dovendo la sinistra puntare al
la conquista di settori di centro per 
vincere la sfida del maggioritario è 
auspicabile u n o squagliamento 
della De. Questa tesi non è convin
cente per vari motivi: il primo è c h e 
lo sfarinamento della De signifi
cherebbe al Nord la deriva di forze 
consistenti verso una formazione 
dal profilo ambiguo se non inquie
tante c o m e la Lega; la seconda è 
che la competizione al centro non 
significa necessariamente e obbli
gatoriamente la non plausibilità di 
aggregazioni e formazioni di cen
tro (di gran lunga ridimensionate 
elettoralmente rispetto alla De) , 
ma c o m e tali distinte dalla sinistra 
e dalla destra; resta infine in Italia 
un problema specifico dell 'espe
rienza dei cattolici democratici e 
nessuna formazione esterna al tra
vaglio di tale mondo , t an tomeno 
se a forte impronta laico-liberale, 
potrebbe immaginare di racco
glierne tranquillamente l'eredità. 
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Ma è il mondo di Al Bano o di Al Capone? 
• • Come forse non tutti 
s anno , i collaboratori ester
ni delia Rai d e b b o n o , per 
poter intrattenere un rap
porto di lavoro c o n l'azien
da, presentare un'autocert i-
ficazione dalla qua le risulti 
(trascrivo) «che lo stesso, il 
coniuge, i figli e le persone 
c h e h a n n o c o n lui convis
suto negli ultimi c inque an
ni non s o n o stati sottoposti 
a misure di prevenzione 
etc». 

Questo d o c u m e n t o chia
mato gener icamente «anti
mafia» è semigratuito se lo 
si richiede negli uffici di 
una circoscrizione c o m u 

nale, cos ta SOmila e a n c h e 
90mila se lo si fa d a un no
taio. Non serve a niente, co 
me la maggioranza delle 
scartoffie richieste dalla bu
rocrazia. Nel senso che , 
trattandosi di una autocerti
ficazione, ha il solo s c o p o -
di sgravare l 'azienda dalla 
responsabilità di aver in
c a u t a m e n t e avvicinato un 
malfattore se mai il col labo
ratore risultasse tale. Una 
formalità c h e fa perdere 
t empo e dana ro e fa sorri
dere - m a sempre m e n o -
quanti incensurati lavorano 
per la radio e la Tv di Stato. 
Un pezzo di car ta c h e non 
previene nulla, non rassicu
ra, non garantisce. 

I*a malavita si muove 
prevalentemente in altri 
ambiti, a n c h e se un dirigen-

ENRICOVAIME 

te di Raiuno, Maffucci, do
p o la gambizzazione di un 
suo collega omologo , ha 
detto c h e l 'ambiente televi
sivo sconfina a volte con 
quello della del inquenza. 
Gigi Sabani gira c o n la scor
ta. Ma, m e n o male, se la 
paga lui. 

Cosa c 'è di vero o a lme
no di verosimile in ques te 
al larmate dichiarazioni? Bé, 
non vediamo elementi tali 
d a suggerire caute le d 'e
mergenza. Q u a n d o si sente 
parlare di qualcosa di ille
gale, si fa riferimento a pre
sunte tangenti derivate da 
appalti . Per il resto, c 'è l'au-
tocertificazionc, l 'antima
fia, no? 

Ma ecco c h e qua lche 
giorno fa vir-nc arrestato, 
p o c o prima della consue ta 
trasmissione ferragostana 

di Raiuno «Napoli prima e 
dopo» (sett ima edizione: 
c 'è la recidiva) il can tan te 
Carmelo Zappulla. Questo 
artista della c a n z o n e e del
la sceneggiata napole tana , 
e rede - si s o n o affrettati a 
dire - di Mario Merola, lo ri
co rd iamo per un passaggio 
all'ultima «Domenica in» e 
per dei film c h e pur t roppo 
ci s iamo persi: «'O Zampu-
gnaro 'nnammurato» di Ci
ro Ippolito e «Pronto Lucia» 
con Marisa Laurito. 

Zappulla ha a n c h e musi
ca to una poesia del boss 
della camorra Giuliano, m a 
questo ci sembra molto 
m e n o grave delle due pelli
co le già citate. Le accuse? 
Far parte della cosca Urso-
Bottaro, ospitare nella sua 
villa dei latitanti e aver fatto 

uccidere l ' amante della 
madre d o p o la morte di 
ques ta (pr ima l 'avrebbe 
addolorata: i figli so ' piezz 'e 
core a n c h e se dovessero ri
sultare pezzi d a novan ta ) . 

Roba pesante , accuse 
grosse c h e - così si deve fa
re - s o n o da considerare 
ipotetiche fino alla effettiva 
dimostrazione di colpa . Ep
pure la Rai aveva ce r tamen
te in m a n o il suo bel docu
mento , l'antimafia notarile 
o circoscrizionale. Gesù, 
Gesù: avissc raggionc il dot
tor Maffucci? Maronna mia: 
c h e cos 'ó la Tv? È il m o n d o 
di Al Bano o di A! Capone? 

Francesco De Lorenzo 

-Lei è un coglione!'. 
-Maledizione^, un'altra fuga di notizie-

Altan 
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Politica 
Per la riforma clima di suspense nei due rami del Parlamento 
Si sblocca solo in nottata l'ostruzionismo sulla norma per la parità 
Introdotto il principio deiruninominale maggioritario 
I deputati approvano il disegno sul voto degli italiani all'estero 

:i;igin;i O 

La Camera ha la nuova legge elettorale 
Superate le resistenze missine, oggi il sì per il Senato 
La riforma elettorale per la Camera è legge dello 
Stato. Oggi il voto finale per il Senato. L'approdo 
della riforma che segna lo storico passaggio dalla 
proporzionale all'uninominale maggioritario è av
venuta dopo l'ostruzionismo dei missini, ostili alla 
parità uomo-donna nelle liste. Fini ha ceduto dopo 
l'impegno del governo a non dare carattere vinco
lante a questa norma già alle prime elezioni. 

FABIO INWINKL 

Uninominale 
maggioritario 

75 °A 

Quota 
proporzionale 

2 5 % 

Uninominale 
maggioritario 

75 % 

Quota 
proporzionale 

2 5 % 

M ROMA. Dopo quasi mezzo 
secolo, l'Italia abbandona la 
proporzionale e passa ad un 
sistema uninominale a preva
lenza maggioritaria. Si attua 
cosi l'ispirazione del referen
dum, approvato il 18 aprile 
dalla grande maggioranza dei 
cittadini. Una svolta di grande 
rilievo politico e istituzionale, 
che si realizza in una fase tor
mentata e complessa, spesso 
drammatica, della vita nazio
nale. Uno strumento che con
sente ora alle forze politiche e 
alla società civile nuove ipotesi 
di aggregazione e di governo. 
A conferma del rilievo di que
sto evento, fino all'ultimo la ri
forma elettorale si è snodata 
come un trilling. tra colpi di 
scena e contrasti, ogni volta vi
cina al traguardo e poi rimessa 
in forse da manovre di ogni 
sorta. Cosi, ieri, si attendeva 
che le due leggi per il Senato e 
per la Camera approdassero 
alla meta - la prima a Monteci
torio, la seconda a Palazzo Ma

dama - senza ulteriori scosso
ni, dopo due mesi di naviga
zione assai tribolata. Non è sta
to cosi, tanto che i lavori a 
Montecitorio, per il voto finale 
della legge per i senatori, si 
concluderanno stamane. 

Ad allungare l'ultimo atto 
dell'iter parlamentare ci si è 
messo l'ostruzionismo missi
no, già minacciato nei giorni 
scorsi. La caduta, nell'aula del 
Senato, di un fragile compro
messo teso ad eliminare l'ob
bligatorietà dell'alternanza uo
mo-donna nelle candidature 
per la quota proporzionale 
della Camera ha scatenato i 
manipoli di Fini, che avevano 
insistito per quella correzione. 
I missini avviavano l'ostruzio
nismo nelle due aule, interve
nendo uno dopo l'altro,eulle 
decine e decine di emenda
menti che avevano presentato. 
Di più: il gruppo della fiamma 
minacciava, per determinate 
votazioni, il ricorso allo scruti

nio segreto. Un'ipotesi che po
teva mettere a rischio la sorte 
stessa della riforma. 

Lo scontro, muro contro 
muro, si è trascinato per ore, fi
no a notte. Ad un certo punto, i 
missini hanno presentato al 
Senato un ordine del giorno in 
cui si stabilisce che, per le pri
me elezioni dopo la riforma, 
non è causa di nullità l'ordine 
dei candidati nella lista. Il do
cumento veniva accolto dal 
ministro Barile e nell'aula di 
Palazzo Madama la situazione 
si sbloccava progressivamen
te. Poco prima delle 23, infatti, 
la riforma per la Camera - l'at
to politicamente più rilevante, 

dal momento che le regole per 
il Senato sono vincolate al te
sto del quesito referendario -
era legge dello Stato. 128 i voti 
a favore, 29 i contrari, 59 gli 
astenuti. A favore si sono pro
nunciati De, Psi, Psdi e Lega; 
contrari Rete, verdi, Pli, Msi e 
Svp; astenuti Pds, Pri e Rifon
dazione comunista. 

I lavori della Camera, intan
to, erano rimasti fermi all'esa
me dell'art. 1 del testo per i se
natori. 11 segretario missino Fi
ni annunciava che solo una 
garanzia del governo sull'ap
plicazione dell'ordine del gior
no votato al Senato avrebbe 
consentilo al suo gruppo di re

cedere dall'ostruzionismo. E lo 
stesso Fini si metteva in contat
to telefonico con il presidente 
Ciampi «Ho chieso a Ciampi -
riferiva poi il leader missino -
se si sentisse impegnato esat
tamente come Barile e lui mi 
ha risposto che quello di Barile 
era esattamente il suo pensie
ro". Era la premessa per dar via 
libera anche all'aula di Monte
citorio. I missini ritiravano tutti 
gli emendamenti, imitati poi 
dai radicali. E il presidente Na
politano poteva cosi porre in 
votazione gli articoli del testo, 
rinviando alla seduta di oggi le 
dichiarazioni di voto e la vota
zione conclusiva sull'intero 

provvedimento. 
Il lungo giorno di Montecito

rio si era avviato, al mattino, 
con l'esame in prima lettura 
del disegno di legge costituzio
nale sul voto degli italiani all'e
stero. Già approvato al Senato. 
il provvedimento predisposto 
dal governo per sbloccare le 
diatribe insorte in sede di esa
me delle leggi elettorali è pas
sato a larga maggioranza. 352 i 
si. 19 i no, 47 gli astenuti. Favo
revoli Pds, De, Psi, Psdi. Pli, Le
ga e Msi; contran radicali e ver
di; astenuti Pri, Rifondazione 
comunista e Rete. La legge -
che dovrà tornare nelle due 
aule, per una seconda lettura, 

fra tre mesi - prevede l'elezio
ne di venti deputati e dieci se
natori tra i nostri emigrati. Pro
prio a causa della complessa 
procedura prevista per le leggi 
costituzionali si erano innesca
te polemiche - in particolare 
ad opera della Lega - sui con
traccolpi che potrebbero deri
vare ad una rapida convoca
zione delle elezioni politiche. 
Ieri, nel suo intervento in aula, 
il ministro Elia ha parialo di 
«volontà femiissima del gover
no di non differire la data delle 
prossime elezioni», A suo avvi
so il provvedimento sul voto al
l'estero sarà definitivo entro il 
mese di novembre. 

L'ultimo scontro sulla parità uomo-donna 
Ma non passa il ricatto del Msi 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. L'ultimo colpo di 
coda porta la firma del Msi. Il 
tentativo di far slittare ancora 
una volta la legge elettorale 
per la Camera è stato sventato, 
ma fino a tarda sera ha fatto te
mere per la sorte delle nuove 
norme. Il tentativo - tecnica
mente un emendamento con
tro la presenza delle donne 
nelle liste - si e configurato co
me un ricatto, aperto ed espli
cito. O si abolisce, o almeno si 
neutralizza, la forza della scel
ta oppure scatta l'ostruzioni- • 
smo con la presentazione di 
140 richiestedi modifiche. 

I missini hanno trovato orec
chie attente nella De e in quei 
settori del Senato che quell'ar
ticolo che favorisce le donne 
proprio non lo digeriscono. Ma 
0 stato un voto dell'assemblea 
a bocciare l'emendamento 
che avrebbe annullato di fatto 
le liste con l'alternanza di can

didati si sesso maschile con 
candidate di sesso femminile. I 
si sono stati 88, i no 124, otto 
gli astenuti. L'emendamento è 
stato presentato dal relatore 
democristiano, Lorenzo Ac-
quarone, che ha cosi ritenuto 
di raccogliere l'orientamento 
prevalente dell'assemblea di 
Palazzo Madama. La votazio
ne si è incaricata di dimostrare 
che le convinzioni dell'aula 
erano di altra natura. Non ba
sta: lo stesso governo, rappre
sentato dal ministro Paolo Ba
rile, aveva sollevato serie per
plessità sull'emendamento. Se 
fosse stato approvalo, esso 
avrebbe depotenziato, fino ad 
annullarne gli effetti, l'obbliga
torietà di liste uomo-donna, 
perchè ai partiti sarebbe basta
to presentare una dichiarazio
ne per motivare il non rispetto 
della legge. E, inoltre, anzi so
prattutto, l'approvazione del

l'emendamento avrebbe fatto 
tornare la legge alla Camera. 
Un rischio anche se Montecito
rio sembrava pronto a votare 
già oggi. Ma chi avrebbe potu
to garantire'contro un'ulteriore 
modifica sul punto e, dunque, 
un altro passaggio a! Senato? 
Un ping pong senza fine. 

Le prime ad insorgere con
tro la manovra missina sono 
state proprio le senatrici, oltre 
all'intero Pds. Alla fine, quan
do la norma è sopravvissuta al
l'attacco, la presa di posizione 
è stala collettiva. Se ne sono 
fatte interpreti Franca D'Ales
sandro Prisco del Pds, Alma 
Cappiello del Psi e Maria Paola 
Colombo Svevo della De; «An
cora una volta - hanno dichia
rato - le senatrici di tutti i grup
pi hanno portato, con la loro 
unitaria determinazione, la 
maggioranza del Senato a so
stenere il mantenimento della 
norma che favorisce il riequili
brio della rappresentanza. Co
si facendo si è impedito un 

nuovo passaggio della legge 
alla Camera e sono stati scon
fitti i tentativi di ritardare anco
ra l'approvazione di una legge 
sulla quale l'attesa e la sensibi
lità dell'opinione pubblica so
no tanto vi ve». 

Contro proposte di modifi
che si erano schierati sin da 
mattino e con decisione i grup
pi del Pds e della Lega. Era evi
dente a tutti il carattere stru
mentale degli emendamenti. 
Per quanto riguarda la propo
sta missina c'era anche un in
teresse di partito: l'obbligo di 
alternare candidati di sesso di
verso nelle liste per la quota di 
eletti con il sistema proporzio
nale farebbe saltare le colloca
zioni strategiche nei collegi de
gli uomini del gruppo dirigente 

•del Msi. l.a preoccupazione 
non appartiene soltanto al par
tito della Fiamma. Essa è pre
sente in tutti i partiti medio-
-piccoli (anche di sinistra), 
che puntano per ottenere eletti 

proprio alla quota proporzio
nale: i missini sono venuti allo 
scoperto, altri sono rimasti nel
l'ombra. 

Una volta bocciato il tentati
vo di modificare la legge che 
regola l'elezione dei deputati, i 
senatori del Msi hanno dato il 
via all'ostruzionismo con i loro 
140 emendamenti. A quel 
punto - ormai in serata - sono 
scattate le decisioni assunte 
dalla conferenza dei capigrup
po nel pomeriggio: il contin
gentamento dei tempi della di
scussione e delle votazioni. Ma 
forme di ostruzionismo scatta
vano, sempre a cura del Msi, 
anche alla Camera. Ufficial
mente una reazione alla boc
ciatura subita dai loro colleghi 
senatori. In realtà, un'azione 
premeditata e concertata di far 
saltare le due leggi elettorali ed 
allontanare la possibilità di 
convocare in tempi brevi ele
zioni politiche generali. «Il Mo
vimento sociale - commenta
va Cesare Salvi - si è fatto por-

Un momento del lavori parlamentari 

latore d'acqua di una opera
zione pretestuosa per far salta
re la riforma elettorale ed al
lontanare le elezioni». 
L'ingarbugliata situazione pro
dottasi nelle due Camere e il 
tentativo di avere il varo paral
lelo delle leggi inducevano il 
presidente del Senato, Giovan
ni Spadolini, a sospendere per 
un'ora e mezza la seduta del
l'aula di Palazzo Madama per 
consentire contatti tra i gruppi 
e tra Camera e Senato («Bisan

zio - secondo Salvi - era un 
esempio di trasparenza»),. Alla 
fine l'incrocio degli incontri, 
con contomo di presenze di 
deputati de - come il capo
gruppo Bianco — e missini, ha 
partorito un ordine del giorno 
di intepretazione della norma 
sull'alternanza, accettato dal 
governo e dal relatore, Un mo
do per sbloccare una situazio
ne d'impasse e spianare la 
strada al voto definitivo della 
legge. 

E il fronte ariti elezioni ora sogna «governi politici» 
Dimissioni di Ciampi, un «governo politico» con il Pds 
che prepari le elezioni: è questa l'ultima ciambella di 
salvataggio del Palazzo che affonda. Lo propone Ma
stella, lo chiede Cossiga. Bodrato ne parlerà a Marti-
nazzoli. 11 Psi è d'accordo; «Così - dice Intini - si va 
alla peggiore avventura». Per convincere Botteghe 
Oscure, già lanciano la candidatura di Napolitano. 
Petruccioli: «Questa storia non sta in piedi». 

FABRIZIO RON COLINO 
M ROMA Dimissioni ' di 
Ciampi a settembre-ottobre. 
Formazione di un governo 
•politico», con dentro il Pds. 
Magari affidato a Napolitano, 
per «convincere» Botteghe 
Oscure. Le elezioni? Ad aprile, 
meglio ancora nel prossimo 
autunno. Nell'afa agostana, il 
Palazzo è insolitamente affol
lato per il tour de force finale 
sulla legge decorale. Che se
gna, almeno simbolicamente, 
la conclusione della legislatura 
e il tramonto di un regime. For
se è per questo che, anziché 
pensare alle vacanze, molti de
putati riflettono sul futuro e. 
come attratti da un richiamo ir
resistibile, lanciano l'ultima 
idea, l'ultima proposta, l'ulti
ma ciambella di salvataggio: il 
«governo politico». 

Dice Clemente Mastella, vi
cepresidente della Camera e 
leader della «De del Sud»: «Le 
riserve che avevo su Ciampi 
sono aumentate. Questo go
verno non governa: non fa una 
politica economica, non inter
viene sui problemi del Mezzo
giorno e dell'occupazione. E 
intanto scoppiano le bombe. 
Cosi non si può continuare». E 
allora? E allora, ragiona Ma
stella, via Ciampi e avanti con 
il «governo politico». Presiedu
to da Spadolini, «o meglio an
cora - dice - da Napolitano». 
Fino alle elezioni. «Altrimenti -
prosegue - per tutti noi le urne 
saranno una catastrofe. Que
sto governo distrugge i partiti, è 
contro la politica, ecco cos'è». 
Quanto alla Finanziaria, il ma
lumore di Mastella diventa mi-

li presidente 
del Consiglio, 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

naccia: «Se la voti Ciampi, la 
Finanziaria, lo non la volo. Per 
il nostro elettorato sarebbe la 
mazzata finale». 

Tornano a rullare i tamburi 
di guerra, nel Palazzo sconvol
to dalle inchieste giudiziarie e 
ormai ad un passo dallo scio
glimento. Paolo Cirino Pomici
no da tempo predica il gover
no col Pds, e ne ha anche par
lato con alcuni deputati di Bot
teghe Oscure. Giovanni Alto-
rio, portavoce dei peone* de 
reclutati da Pannella a difesa 
della legislatura, spiega che 
Ciampi «non ha caratura politi

ca, va superato». Mastella arri
va a candidare Napolitano. 
Che succede nella De? Marti-
nazzoli pare scomparso: «Lui -
sorride Guido Bodrato - è un 
penalista e cosi si comporta: 
arriva in tribunale, pronuncia 
l'arringa della difesa, dopodi
ché se ne va e lascia la parola 
al giudice. L'importante è che 
abbia fatto un bel discorso». 

Non c'è soltanto la «De del 
Sud», però, a proporre un «go
verno politico» prima del voto. 
Spiega Bodrato: «Non faccio 
dichiarazioni, sarebbero peri 
colose. Però, se si vota a pri

mavera, il problema del gover
no si pone. Eravamo partiti 
con l'idea di un governo istitu
zionale: Ciampi è un ottimo 
surrogato, ma è pur sempre un . 
surrogato. Al paese serve inve
ce un governo più "politico", 
con una maggioranza più am
pia, che rinsaldi il rapporto col 
Parlamento. Certo - è la con
clusione di Bodrato - dubito 
che il Pds accetti: ma voglio 
parlarne a Martinazzoli, do
vremmo studiare con cura la 
possibilità di questo passag
gio...». 
,' Che il «governo politico» non 
popoli soltanto le fantasie di 
qualche deputato, lodimostra-
no.toltreché le riflessioni di Bo
drato, le ultime prese di posi
zione di Cossiga, che chiede 
«un governo politico per af
frontare la crisi economica e 
sociale e portare il paese alle 
elezioni». Cossiga, pur privo di 
ruoli diretti, è tra i punti di rife
rimento di quella variegata ga
lassia che raccoglie una buona 
parte di De, frammenti sparsi 
del pentapartito, "battitori libe
ri" come Pannella o Amato. E 
che in quest'area composita si 
tenti, o si ritenti, di trovare una 
via d'uscita che non sia la sem
plice capitolazione, non è un 
mistero. Oltre ad una De sem
pre più abbandonai.) a sé sles
sa, il Parlamento ospita anche 

una nutnta delegazione socia
lista, intenzionata a resistere. 
Per questo Del Turco, ostaggio 
dei suoi gruppi parlamentari, 
va ripetendo che dopo la legge 
elettorale vanno fatte le rifor
me costituzionali. Per questo 
Intini sostiene che «andare alle 
elezioni in queste condizioni, 
senza un governo autorevole, 
significa consegnarci alla peg
giore avventura». 

Già. le elezioni. «Per la De -
sorride il martinazzoliano Mi
chele Agrusti - l'ideale sareb
be non votare mai. Grazie a 
questa legge infame che sto 
votando, là Lega avrà più di 
200 deputati, e noi, se va bene, 
un'ottantina. A quel punto 
Bossi farà il gran ricatto: via 
Scalfaro, perché è espressione 
del vecchio Parlamento. Do
podiché dirà: "O tutto il gover
no va a me, oppure spacchia
mo l'Italia"». Scenari loschi, 
drammatici. Accanto a lui un 
altro deputato friulano. Adria
no Biasulti, fa i conti: «Nella 
mia regione eleggiamo 13 de
putati. Con questa legge 9 van
no alla Lega, uno alla Lista per 
Trieste, uno al Msi, uno alla De 
e uno al Pds. Bel risultato, ve
ro?». Biasulti, come molti nella 
•De del Nord», vorrebbe accor
di elettorali con il Pds per sbar
rare la strada alla l.cga: «Certo, 
col doppio turno sarebbe stato 

più facile», sospira. Eppure 
proprio sul no al doppio turno 
Lega e De hanno fatto muro. 
«Ora i de si accorgono del 
guaio - sorride Claudio Petruc
cioli, stretto collaboratore di 
Occnetto - e vorrebbero che li 
aiutassimo. Hanno voluto una 
legge che rischia di cancellarli. 
Ma questa storia del governo 
non sta proprio in piedi: per 
noi, che la proponga Pomicino 
è già una garanzia perché non 
se ne faccia nulla. E poi Ciam
pi sta governando bene». 

Come finirà? «Vedrete, alla 
ripresa ci sarà la rivolta dei de
putati de», pronostica Mastella. 
Obiettivo: rovesciare Ciampi. E 
se il risultato fosse semplice
mente quello di avvicinare le 
elezioni? «Questo Parlamento 
- osservava nei giorni scorsi il 
pidiessmo Fabio Mussi - non 
serve a nulla: vota i decreti del 
governo e le autorizzazioni a 
procedere dei magistrati. E ba
sta. Il potere legislativo è scom
parso». «Votiamo, votiamo. E 
poi? Dalle urne non uscirà nes
suna maggioranza, e in com
penso avremo duecento leghi
sti. Chi la governerà l'Italia?», si 
chiede sconsolato Bodrato. E 
almeno su questo trova il con
senso di Petruccioli: «Una cosa 
è certa: i problemi veri comin
ceranno il giorno dopo il vo
to...» 

«Accolto il principio referendario -
Serve il premier eletto dal popolo» 

La sfida di Segni: 
è un'incompiuta 
la battaglia continua 
«L'incompiuta». Questo è il giudizio del leader re
ferendario, Mario Segni, sulla riforma del sistema 
elettorale. «È stato accolto il principio referenda
rio - afferma - ma manca lo strumento per la go
vernabilità». La battaglia istituzionale: «Non è fini
ta, continua con l'elezione diretta del premier». Se 
questo Parlamento andrà a casa «è grazi'-; al refe
rendum e al voto degli italiani». 

LUCIANA DI MAURO 
• • ROMA. La ndda di emen
damenti missini non preoccu
pa più di tanto Mario Segni. «È 
solo una questione di tempi -
afferma - che non cambia la 
sostanza». Alla fine della parti
la il giudizio del leader referen
dario, sulla tanto agognata ri
forma maggioritaria del siste
ma elettorale, è in bilico tra la 
soddisfazione e la delusione. 

On. Segni è soddisfatto? 
La battaglia istituzionale conti
nua, non è finita. Quello che si 
può dire è che si chiude un ca
pitolo e se ne apre un altro. 

Ma qual è il suo primo bilan
cio? 

11 Parlamento ha accolto il 
principio referendario, peggio
randolo nelle tecniche. Ci sa
rebbe stato bisogno di uno 
strumento per la governabilità. 
A questo punto la battaglia si 
sposta sulla modifica costitu
zionale per l'elezione diretta 
del premier. 

Se l'aspettava che questo 
Parlamento varando le leggi 
elettorali, avrebbe votato il 
suo autoscoglimento 

Quello che è stato fatto, non è 
stato fatto grazie a questo Par
lamento, ma grazie al referen
dum del 18 aprile 

Non crede che il popolo del 
18 aprile sarà deluso da una 
riforma che lei stesso giudi
ca incompiuta? 

Ai milioni di cittadini che han
no votato si al referendum vor
rei dire che tutto questo non è 
stalo inutile, la riforma eletto
rale ha delle pecche, ma sa
rebbe stato molto peggio sen
za la battaglia e le vittoria refe
rendaria. In questo Parlamento 
dominano ancora idee partito

cratiche e pratiche consociati
ve, si capisce, dunque, perché 
non ha compiuto l'opera. Ma 
si tratta comunque di un primo 
passo avanti. 

Lei dopo 11 referendum ave
va detto: «legge fotocopia e 
subito al voto». Ora non te
me che la sua proposta di 

- modifica costituzionale, 
possa offrire l'esca a quanti 
vogliono allungare le vita di 
questo Parlamento? 

Noi non vogliamo allungare di 
un giorno la vita di questa legi
slatura, volendo i tempi ci so
no. La Bicamerale può abbre
viare tutti i tempi. Se si vuole 
l'elezione diretta del premier si 

• può fare in un giorno. 

Ma questa proposta è già 
stata Docciata dalla Bicame
rale. 

Questo quanti mesi fa? Cinque, 
nel frattempo è cambiato il 
mondo. 

Il suo progetto di legge per 
l'elezione diretta del pre
mier non prevede di fatto 
un'altro tipo di legge eletto
rale con il doppio turno? 

La legge per l'elezione diretta 
del premier riguarda solo i 
meccanismi costituzionali non 
quelli elettorali. E si tratta di un 
modello simile a quello già 
adottato per l'elezione diretta 
dei sindaci. 

Fatte le leggi elettorali, non 
sarebbe questo il momento 
di pensare agli schieramen
ti? 

Si fanno tutte e due le cose in
sieme. Non a caso quello del
l'elezione de! premier è un te
ma fatto proprio da Alleanza 
democratica. Ci saranno dei^li 
ostacoli da superare, ma pre
sto o tardi ci arriveremo 
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Cambia 
il voto 

Politica 
Con l'uninominale maggioritario sceglieremo 4 7 5 deputati e 2 3 2 senatori 
La quota proporzionale limitata al 2 5 % dei seggi delle due Camere 
Si andrà alle urne in una sola domenica, non ci saranno ballottaggi 
Per Montecitorio avremo a disposizione due voti: ecco perché... 
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Così eleggeremo il nuovo Parlamento 
Tre schede, tanti scontri diretti, nessuna preferenza 

Per le nostre abitudini elettorali si tratta di una vera e 
propria rivoluzione copernicana. Ogni elettore avrà 
a disposizione tre schede: due per la Camera e una 
per il Senato. Non dovrà più scegliere tra una miria
de di candidati. Sia per la Camera (prima scheda) 
che per il Senato si vota infatti con il sistema unino
minale «all'inglese». In ogni collegio chi arriva primo 
vince e viene eletto. La competizione, insomma, sa-

ALBERTO CORTESE 

rà ristretta a quei pochi nomi in grado di aggiudicar
si il primo posto. La legge, è vero, prevede anche 
una quota (il 25%) di seggi da assegnare con la 
"vecchia» proporzionale. Ma anche quT le novità so
no molte. E abolito il voto di preferenza e l'indica
zione che l'elettore potrà dare sulla seconda scheda 
per la Camera, scegliendo tra i diversi simboli di 

partito, sarà «depurata» dalla competizione tra can
didati di una stessa lista in concorrenza fra loro. Si 
voterà in una sola domenica, non ci saranno né 
doppi turni, né ballottaggi. Complesso, e un po' far
raginoso, il meccanismo (lo scorporo) escogitato 
per limitare, sia pure parzialmente, gli effetti del 
maggioritario. In questa pagina ecco in sintesi le 
nuove leggi elettorali per la Camera e per il Senato. 

Non una ma due schede. 
Per la Camera ogni elettore 
dispone di due voti da espri
me su due schede distinte. 
Sulla prima sceglierà solo il 
nome di uno dei candidati 
del suo collegio, sulla secon
da darà il più tradizionale vo
to di lista (una croce sul sim
bolo di un partito). I due voti, 
come le due schede, sono ov
viamente del tutto separati. Il 
primo contribuirà a determi
nare la vittoria o la sconfitta di 
uno dei candidati del colle
gio, il secondo peserà nella 
distribuzione di quella quota 
di seggi (il 25%, 155 in tutto) 
che la legge prevede siano at
tribuiti con il «vecchio» siste
ma • proporzionale tra liste 
concorenti. Per semplificare, 
ma non e proprio cosi, con il 
primo voto si sceglierà un uo
mo, con il secondo un partito. 
I collegi uninominali. Tutto 
il territorio nazionale sarà di
viso in 475 collegi, tanti quan
ti sono i seggi della Camera 
da attribuire con il sistema 
maggioritario (il 75% del tota
le) . In ogni collegio la corsa 
sarà di tutti contro tutti. Chi 
arriva primo, chi prende più 
voti, vince. Non ci saranno 
ballottaggi, recuperi, • tempi 
supplementari. La legge pre
vede che tutto venga deciso 
in un sol turno. Si vota infatti 
in una e in una cola domeni
ca. Basterà un voto, un solo " 
volo in più del concorrente 
per essere eletti. Sulla scheda, 
quindi, l'elettore voterà un 
nome e saprà subito, la stessa 
notte di domenica, se il suo 
«preferito» è stato eletto oppu
re no.' 
La quota " proporzionale. 
Per evitare che tutti i seggi del
la Camera siano appannag
gio dei partiti maggiori o ai 
quelli che, seppure piccoli, 
sono tuttavia molto forti in al
cune zone del paese, un 
quarto dei posti (155, come 
detto) verrà attribuito con il 
sistema proporzionale. II cal
colo si farà sulla base dei voti 
raccolti da ogni lista su tutto il 
territorio nazionale e espressi 
dagli elettori sulla seconda 
scheda, quella con i simboli 
dei partiti. Ma per partecipare 
alla spartizione una lis'a deve 
aver comunque raggiunto al
meno il '4% dei voti validi 
espressi - dall'intero corpo 
elettorale. Una volta stabilito 
il numero dei seggi spettanti 
ad ogni lista si vedrà dove, in 
quale circoscrizione elettora
le (il calcolo è piuttosto com
plesso) quei seggi sono stati 
conquistati. Quest'ultima 
operazione è decisiva per co
noscere chi, quale candidato 
sarà eletto. Infatti, se la riparti-
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zione dei 155 seggi della quo
ta proporzionale avviene su 
base nazionale, la designa
zione dei candidati vincenti 
avviene su base circoscrizio
nale. 
Le circoscrizioni elettora
li, la Usta bloccata, l'alter-
naza uomo-donna. Le cir
coscrizioni elettorali (da non 
confondere con i ben più pic
coli e numerosi collegi) sono 
27 e in linea di massima coin
cidono con le regioni. Ma il 
Piemonte, il Veneto, il Lazio, 
la Campania e la Sicilia ne 
contano due. La Lombardia 
tre. 1 candidati per i seggi da 
assegnare con il sistema pro
porzionale dovranno essere 
indicati dai partiti già in ordi
ne di preferenza, alternando 
comunque uomini e donne. 
In pratica se un partito guada
gna un seggio in una determi
nata circoscrizione sarà il pri
mo (o la prima) della lista ad 
entrare in Parlamento. Se ne 
guadagnerà due entrerà an
che il secondo (o la secon
da) , e cosi via. L elettore, es
sendo stato abolito il voto di 
preferenza, non potrà in al
cun modo modificare l'ordi
ne indicato. Ogni lista sarà 
composta da un numero di 
candidati e candidate pari 
complessivamente a un terzo 
dei seggi da assegnare. 
I collegamenti e lo scorpo
ro. I due voti a disposizione 
di ogni elettore, quello per il 
collegio uninominale e quello 
per la ripartizione tra i partiti 
della quota proporzionale, 
non sono del tutto scollegati. 
Tanto per cominciare chi si 
candida per un collegio uni
nominale deve dichiarare 
preventivamente a quale lista, 
partito o alleanza nazionale si 
«collega». Insomma niente 
«cani sciolti». Il «collegamen
to» preventivo serve ad assicu
rare l'applicazione di un altro 
meccanismo correttivo del
l'effetto maggioritario: lo scor
poro. Si tratta di una sottrazio
ne, di uno scorporo appunto, 
di un certo numero di voti dal 
bottino che i partiti avranno 
realizzato in tutto il territorio 
nazionale con la seconda 
scheda, quella per la quota 
proporzionale. Per ogni vitto
ria in ogni collegio uninomi
nale, cioè per ogni seggio del
la Camera conquistato diret
tamente con il meccanismo 
maggioritario, i partili paghe
ranno un «pegno», consisten
te in un certo numero di voti. 
Quanti? Tutti quelli ottenuti 
dal candidato avversario bat
tuto e piazzatosi secondo più 
uno. Facciamo un esempio. Il 
candidato A del partito A vin
ce la battaglia nel suo colle-

Nuovi seggi a Monteci tor io 

Piemonte 1 
Prov. Torino 
Piemonte 2 
Prov. Vercelli, Novara, 
Cuneo, Asti, Alessandria, 
Biella, Verbanla, Cuneo, 
Ossola 

Q 

a 

Lombardia 
Lombardia 1 
Prov. Milano 
Lombardia 2 
Prov. Varese, Como, 
Sondrio, Lecco, Bergamo, 
Brescia 
Lombardia 3 
Pavia, Cremona, Mantova, 
Lodi 

Veneto 1 
Prov. Verona, Vicenza, 
Padova, Rovigo 
Veneto 2 
Prov. Venezia, Treviso, 
Belluno 
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| seggi proporzionali collegi uninominali 

gio uninominale. Indipen
dentemente da quanti voti 
abbia ottenuto, pervinceregli 
sarebbero comunque servito 
un voto in più del candidato 
B, da lui battuto e piazzatosi 
secondo. Se B ha raccolto 60 
mila voti, dalla cifra nazionale 
utile per la ripartizione dei 
155 seggi della quota propor
zionale verranno sottratti al 
partito di A 60.001 voti. Più 
voti avrà raccolto il primo dei 
candidati battuti nel collegio, 
più voti verranno sottratti al 
partito del vincitore. Da qui la 
necessità, tecnica più che po
litica, del «collegamento» pre
ventivo tra candidati nei col
legi uninominali e liste nazio
nali concorrenti alla riparti
zione proporzionale. 
Chi e dove può candidarsi. 
Ci si può candidare in uno so
lo dei 475 collegi uninominali 
del paese. Ma ci si può candi
dare contemporaneamente 
in un collegio uninominale e 
in un massimo di tre circoscri
zioni elettorali destinate alla 

ripartizione dei 155 seggi as
segnati con la ripartizione 
proporzionale. 
Quanto «peserà» il nostro 
voto. Come espressione di 
volontà politica il voto di ogni 
elettore conterà esattamente 
come prima. Ma. con la 
scomparsa la proporzionale 
pura e generalizzala, il suo 
peso nell'attribuzione dei 
seggi e negli equilibri parla
mentari sarà assai diverso se
condo se i risultati elettorali 
saranno andati in un modo o 
nell'altro. Esaminiamo alcu
ne delle eventualità più pro
babili. Il voto che daremo con 
la scheda destinata al colle
gio uninominale sarà pesan
tissimo se contribuirà a far 
vincere il candidato da noi 
scelto. In pratica si tradurrà 
immediatamente in un seggio 
parlamentare, in uno «spic
chio» di Montecitorio con tan
to di nome e cognome. Con
terà assai meno se invece il 
«nostro» candidato si sarà 
piazzato secondo. In questo 

caso avrà piuttosto una valen
za negativa: nella ripartizione 
dei 155 seggi assegnali con il 
meccanismo proporzionale 
andrà infatti ad indebolire di 
una unità la cifra nazionale 
del partito He] candidato che, 
contrariamente alle nostre 
aspettative, avrà conquistato 
il collegio. Il nostro voto sarà 
del tutto vanificato, non avrà 
insomma alcun peso effettivo 
nell'assegnazione dei seggi, 
se il candidato che avremo 
votato avrà ottenuto un piaz
zamento dal terzo in giù. In 
compenso il voto attribuito 
con la seconda scheda, quel
la destinata alla ripartizione 
della quota proporzionale, 
conterà come pura testimo
nianza solo se il partito da noi 
votato non avrà raggiunto al
meno il A% dei voti validi su 
base nazionale. In tutti gli altri 
casi parteciperà comunque 
alla ripartizione dei seggi. Ma 
essendo questi solo 155 il suo 
peso, benché sicuro, sarà co
munque piuttosto «leggero». 

Nuovi seggi a Palazzo M a d a m a 
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Una sola scheda. La scheda 
per l'elezione dei 315 senatori 
della Repubblica non sarà 
molto diversa da quella che 
abbiamo usato fino al 5 aprile 
del '92. Troveremo cioè un 
certo numero di candidati 
con accanto i relativi simboli 
dei partiti. Ma molto diverso 
sarà l'effetto del nostro voto. 
Di fatto finora, pur se articola
ta in collegi uninominali, l'e
lezione del Senato avveniva 
su base proporzionale. Ora 
questa base, come per la Ca
mera, è limitata al 25% dei 
seggi senatoriali (83 in tutto). 
Il grosso, 232 seggi, verrà as
segnato con il sistema mag
gioritario «all'inglese». In ogni 
collegio, cioè, chi prende più 
voti - anche uno solo in più 
del concorrente arrivato se
condo - viene eletto, quale 
che sia la percentuale dei voti 
ottenuti. Il meccanismo mag
gioritario dovrebbe contribui
re a sfoltire anche al Senato la 
griglia di partenza, anche per

ché, come vedremo, per le li
ste minori non sarà facile 
nemmeno «strappare» qual
che seggio con la quota pro
porzionale. Nei grafici qui ac
canto abbiamo indicato la di
stribuzione dei seggi «maggio
ritari» e «proporzionali» regio
ne per regione (per il Sena
to) e circoscrizione per 
circoscrizione (per la Came
ra) calcolata per il governo 
dal servizio studi elettorali del 
ministero degli Interni sulla 
base del censimento del '91. 
Si tratta di una proiezione più 
che attendibile anche se non 
definitiva. 
Chi può candidarsi. Candi
darsi per il Senato richiederà 
un certo «coraggio» politico. 
Infatti non solo non ci si potrà 
candidare che in un unico 
collegio uninominale per il 
Senato, ma non sarà più pos
sibile candidarsi contempo
raneamente sia per Palazzo 
Madama che per Montecito
rio. In pratica o si arriva primo 

nel proprio collegio o si dice 
addio al seggio parlamentare 
Lo scorporototale. Una dif
ferenza importante rispetto 
alla legge elettorale per la Ca
mera riguarda lo scorporo. 
Dal calcolo proporzionale 
verranno infatti so1tralti ad 
ogni lista tutti i voti ottenuti 
dai propri candidati eletti nei 
collegi uninominali. In prati
ca se in una regione la lista A 
vince in tutti i collegi unino
minali verrà completamente 
esclusa dalla ripartizione dei 
seggi da attribuire con il siste
ma proprrzionale in quella 
stessa regione. Un meccani
smo, questo, già previsto dal 
voto referendario, 
11 recupero dei perdenti. 
Per l'elezione del Senato non 
è prevista né la doppia sche
da come per la Camera né 
un'altra eventuale lista bloc
cata per l'attribuzione dei 
seggi da assegnare con la 
quota proporzionale Si ricor
rerà perciò al recupero dei 

•migliori» tra gli sconfitti nei 
collegi uninominali. Se in una 
regione una lista ÒNXIÌ conqui
stalo ano o più seggi della 
quota proporzionale mande
rà a Palazzo Madama quei 
candidali che si saranno 
comportati meglio nei rispet
tivi collegi, quelli cioè che pur 
non essendo arrivati primi 
avranno ottenuto il consesso 
più alto tra gli elettori (tecni
camente: coloro i quali avran
no ottenuto il miglior quo
ziente individuale). Un mec
canismo già collaudato per
ché applicato per l'elezione 
dei senatori dalla nascita del
la Repubblica. 
Uno sbarramento di fatto. 
L'assenza di uno soglia di 
sbarramento (alla Camera, 
come detto, per partecipare 
alla ripartizione dei seggi da 
assegnare con il meccanismo 
della proporzionale una lista 
deve ottenere almeno il 4". 
dei voti validi espressi .su tutto 
il territorio nazionale; può lar 
|jensare che il Senato sia più 
lacilinente accessibile alle li
ste ii in lori. Nuli e cosi. Per l'e-
k/unic K\V\ SCII.IUI nil.iUi v' il 
masla in vigore una rigida ba
se regionale: i voti non utiliz
zati da una lista in una regio
ne non possono essere som
mati, come nel caso della 
Camera, ai resti oltenuti nelle 
altre regioni Questi confini 
non valicabili realizzano di 
fatto uno sbarramento che 
può essere perfino molto più 
alto del 4",. previsto per Mon
tecitorio. 

Le elezioni supplettivc. So
no un'altra delle novità della 
riforma. Sono previste nel ca
so di morte o dimissioni du
rante il mandalo di deputati o 
senatori eletti in collegi uni
nominali. In questo caso i cit
tadini saranno richiamati alle 
urne per una nuova elezione. 
Se invece la morte o le dimis
sioni nguardono un deputato 
eletto attraverso il recupero 
proporzionale (cioè con la 
seconda scheda per la Came
ra) subentrerà in Parlamento 
chi lo seguiva in lista. Nell'e
ventualità che la lista fosse 
esaurita si ricorrerà al ripe
scaggio di uno dei candidati 
battuti nei collegi uninomina
li secondo '1 cnterio del mi
glior quoziente individuale. 
Più O meno simile la procedu
ra per la sostituzione di un se
natore eletto con il recupero 
proporzionale: andrà a Palaz
zo Madama chi lo segue in 
graduatoria sulla base dei 
quozienti elettorali ottenuti. 

Da polipone a mammozzo il gergo della riforma 
FABIO INWINKL 

• • ROMA. C'è un versante 
«semiserio» nel gran tormento
ne ' della riforma elettorale, 
giunta ieri all'approvazione 
definitiva. Termini, definizioni, 
richiami tra il criptico d'umori
stico. Un rompicapo per tutti, 
addetti ai lavori, cronisti e, im
maginiamo, lettori. Vediamo, 
qui, alcuni esempi. 
Mammozzo. Si tratta di un 
gioco un uso nei baracconi da 
lunaparkdel napoletano. Biso
gna colpire dei birilli che raffi
gurano personaggi»: uno al 
centro, gli altri disposti intomo. 
È stato Ciriaco De Mita ad evo
care il mammozzo. allorché 
presiedeva la Bicamerale. In 
termini di legge elettorale, il ri
ferimento è ai simboli de! par
titi collegati al candidato nel 
collegio uninominale, che sa
ranno stampati sulla scheda 
accanto al nome. Contro i 

mammozzi si sono attivati, 
senza successo, i radicali - e in 
particolare Peppino Calderisi -
che avevano presentato alla 
camera un gran numero di 
emendamenti per eliminarli. 
Scorporo (o scomputo). 

. Uno dei meccanismi più diffi
cili da capire, divenuto uno dei 
punti di più acceso scontro tra 
le forze politiche. In sostanza, 
è l'operazione con la quale si 
sottraggono dal calcolo dei 
seggi per la quota proporzio
nale i voti necessari a vincere 
nel collegio uninominale. In 
pratica, i voti del secondo clas
sificato più uno. L'obiettivo è 
quello di non penalizzare le 
formazioni minori. Ma a riven
dicarlo per primo è stato il de 
Guido Bodrato, preoccupato 
delle sorti elettorali del suo 
partito nel Nord leghista. Poi, 
con un emendamento del so
cialista Bruno Land), la Came

ra ha stabilito una soglia del 25 
per cento per i voti da sottrarre, 
nel timore che il secondo clas
sificato abbia troppo pochi vo
ti perchè l'effetto si faccia sen
tire. Dopo questa correzione, 
si sono coniate le definizioni di 
•minimum scorporo» e di 
«scorporo minimo garantito». 
Polipone. È stato battezzato 
cosi, da Cesare Salvi, lo scor
poro revisionato in base ad 
una proposta avanzata da Lu
cio Magri. Richiama l'immagi
ne di una testa (il candidato 
vincitore nell'uninominale) e 
dei tentacoli che vanno a suc
chiare i voti alle liste con lui 
collegate. Infatti, nell'ultima 
formulazione, lo scorporo non 
interviene su una sola lista, ma 
proporzionalmente su un 
maggior numero, che un 
emendamento radicale, ap
provato nell'ultimo esame del 
testo alla Camera, ha fissato ad 
un massimodicinque. 

Emendamento Casablanca. 
È stata definito cosi - con rife
rimento agli interventi chirurgi
ci per il cambiamento di sesso 
- da Silvano Labriola la propo
sta avanzata in commissione 
bicamerale dalle parlamentari 
del Pds per favorire l'equilibrio 
della rappresentanza tra uomi
ni e donne. Alla Camera, nella 
prima lettura del testo Matta
tila, un emendamento per 
l'alternanza tra candidati e 
candidate nella lista bloccata 
della quota proporzionale -
prima firmataria Nilde lotti -
venne respinto, dopo acceso 
dibattito, per pochi voti. La for
mula dell'alternanza è stata 
reinserita dalla commissione 
Affari costituzionali, nel corso 
della seconda lettura, e confer
mata dall'aula. L'ultima oppo
sizione è venuta, ieri, dal Msi. 
Emendamento Turzan. 
Chiamato cosi dallo stesso 
proponente, il de Francesco 

D'Onofrio, è stato 11 11 per met
tere in crisi la riforma, che è 
parsa insabbiarsi a poca di
stanza dal traguardo. L'emen
damento stabiliva l'ineleggibi
lità per magistrati, direttori di 
giornali, militari, poliziotti, 
pubblici amministratori. Se
condo il fantasioso parlamen
tare - sempre attivo ne! tentati
vo di bloccare la riforma - oc
correva evitare che apparte
nenti a queste categorie potes
sero, come Tarzan da una lia
na all'altra, spostarsi 
agevolmente dalla loro carica 
a quella parlamentare. L'e
mendamento, passato a Mon
tecitorio coi voti determinanti 
di De e Psi, è stato poi elimina
to nella successiva navetta al 
Senato. 
Loi sccleratc.ln commissio
ne bicamerale, nella prima fa
se dei lavori, si profila l'ipotesi 
di introdurre, per la Camera, 
solo un correttivo del sistema 

proporzionale vigente (l'ipote
si sostenuta sia da Craxi che da 
De Mita). A quel punto Augu
sto Barbera evoca il preceden
te poco propizio delia «loi sce-
lerate». Cosi è stato definito, 
per gli effetti che produsse, il 
meccanismo di apparenta
menti, con premio di maggio
ranza, varato in Francia nel 
'51. I partiti di centro (dai de
mocristiani ai radicali) otten
nero un gran successo in voti, 
ma non avevano provveduto 
ad un adeguato accordo di go
verno. Da ciò una serie di ese
cutivi che durarono in media 
sei mesi l'uno (Pflimlin, Ple-
ven. Laniel, Bidault). Poi ci 
pensò De Gaulle... 
La soglia di decenza. Persa 
la battaglia per il doppio turno, 
i parlamentari del Pds fanno 
un ultimo tentativo per com
battere l'eccessiva frammenta
zione della rappresentanza. 
Propongono un limite percen

tuale di voti (il 30 o 35 percen
to) da superare per poter esse
re eletti. Altrimenti, si dovrà ri' 
pelere la votazione. Anche 
questa proposta - definita so
glia di decenza-non passò. 
Gerrymanderlng. Il termine 
deriva dal nome di un gover
natore del Massachusetts, El-
bridge Gerry, e dal verbo «to 
mander». tagliare. Il buon Ger
ry. dunque, si era disegnato le 
circoscrizioni elettorali come 
meandri per trame il massimo 
profitto. Un esempio di scuola, 
evocato allorché si è discusso 
dei delicati compiti di ridefini
re i collegi elettorali. Cosicché 
nella legge delega sono stati • 
inseriti dei criteri per prevenire 
siffatte manipolazioni. Resta 
da dire che più d'uno degli 
«addetti ai lavori» ha sballato 
su quel termine. E nel libretto 
scritto da un esponente politi
co si può leggere: «il governa
tore Gerry Mandering»... 

\ 
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Dalla relazione semestrale il quadro di un paese fin troppo vulnerabile 
Il presidente del Consiglio assume la responsabilità di Sismi e Sisde 
«Manovre disinformative di Stati esteri contro la nostra economia» 
«Interessi criminali e antidemocratici ostacolano il cambiamento » 

Ciampi: «Ora i servizi li dirigo io» 
«Ci saranno altre stragi, difenderci dalle bombe è impossibile» 
Ci saranno altri attentati, altre stragi. L'allarme è di 
Ciampi, che ha inviato ieri alle Camere la relazione 
semestrale sull'attività dei servizi segreti: «L'Italia è 
un paese vulnerabile, contro gli attacchi indiscrimi
nati ogni difesa è vana». C'è anche una denuncia 
molto grave: «Alcuni paesi occidentali attuano ma
novre disinformative ai danni dell'industria italiana». 
«Assumo personalmente la direzione dei servizi». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Nella relazione 
semestrale sull'attività dei ser
vizi segreti, che il presidente 
del consiglio ha inviato ieri al
le Camere, sono contenute 
tre notizie di assoluto rilievo. • 
Innazitutto, Ciampi annuncia .-
che, d'ora in avanti, eserciterà " 
personalmente, senza dele
ghe e mediazioni di sorta, la 
direzione dei Servizi. Come a "• 
dire: dobbiamo chiudere l'è- ' 
poca degli equivoci, delle ir- . 
responsabilità e delle stanze '., 
inviolabili. Poi, preoccupato, 
quasi scorato, ammette che, \ ' 
contro le bombe, contro gli C 
attacchi indiscriminati «è va- v 
na qualsiasi forma di difesa»: • 
l'Italia è vulnerabile, fisiologi- -
camente vulnerabile, trovan
dosi in una fase di transizio
ne. Infine, il presidente del i 
Consiglio denuncia «manovre 
disinformative» realizzate da . 
alcuni paesi occidentali ai ' 
danni della nostra industria. 

Il documento, composto di 
26 pagine, è una sintesi di 

quanto i servizi segreti (Sisde 
e Sismi) hanno scoperto ne
gli ultimi sei mesi e di come 
essi hanno lavorato. Eccone i 
punti principali. . . . . 

Le bombe: «Vana qual
siasi forma di difesa». «CI 
saranno altri attentati». Gli 
attentati «che si basano sulla 
indeterminatezza del luogo e -
delle modalità • dell'azione, 

• rendono vana qualsiasi forma 
. di difesa. Rimane solo la fer

mezza della collettività, senza 
abbattimenti o reazioni emo
tive esasperate, a dimostrare 
l'inutilità di siffatte forme di 
violenza». Secondo Ciampi, 
«esiste una sorta di inevitabile 
vulnerabilità per un Paese 
che attraversa una fase di 

• transizione, mentre è forte
mente provato da crisi socio
politiche ed economiche e. 
per di più, subisce i riflessi di, 
un aspro conflitto etnico oltre • 

' confine». Dietro le stragi, Cosa 
Nostra, che «ha ulteriormente 
elevato II livello dello scon

tro». È questa l'ipotesi preva
lente, più attendibile, dice il 
presidente del Consìglio. Solo 
mafia, dunque? E gli altri cen
tri di potere, cui lo stesso 
Ciampi ha alluso nei giorni 
scorsi? La relazione, al riguar
do, è contraddittoria. Nella 
prima parte, infatti, è scritto 
che l'Italia sta pagando il 
prezzo del cambiamento; e al 
cambiamento non si oppone 
soltanto Cosa Nostra. Ci sono 
anche i comitati d'affari, im
precisate centrali dell'illecito 
nel campo economico-finan
ziario, logge massoniche de
viate. Gruppi politici, lobbies 
militari? Il presidente del Con
siglio non li menziona. Ma, ad 
un certo punto, parla «di inte
ressi criminali e antidemocra
tici». Timori forti, parole crude 
e gravi. Inoltre: Cosa Nostra si 
rifornisce di esplosivo ne pae
si dell'Est, commercia in armi 
con l'ex Jugoslavia, e «talune 
frange più radicali dell'ex Ju- ' 
goslavia» potrebbero aiutare 
sia la criminalità organizzata 
sia gruppi politico-eversivi ita
liani (quali?) in azioni desta
bilizzanti. , - • • 

«Assumo la direzione 
dei Servizi». La situazione è 
particolarmente difficile e, 
dunque, sono necessari servi
zi d'informazione trasparenti 
ed efficienti. Finora, i nostri, 
lo sono stati davvero poco. 
Cosi, Ciampi ha deciso di as
sumerne personalmente la ' 

direzione, senza delegarla ad 
altri membri del governo. «Il 
governo è impegnato, sempre 
in un'ottica di miglioramento 
del livello di efficienza, a raf
forzare la composizione qua
litativa del personale dei Ser
vizi, omogeneizzando i criteri 
di reclutamento ed ottimiz
zando la formazione profes
sionale. .». Si volta pagina, par 
di capire, E gli 007 dovranno 
restringere il loro ambito ope
rativo, soprattutto nelle inda

gini sulla criminalità organiz
zata. Per evitare «inopportuni 
coinvolgimenti, spesso all'ori
gine dì polemiche ed illazioni 
con conseguente generaliz
zato discredito per gli appara
ti dello Stato». Chiaro,'il riferi
mento al vice-questore Bruno 
Contrada, accusato di asso
ciazione mafiosa. • , 

«Paesi occidentali con
tro l'Industria italiana». 
Più di un sospetto. Il presiden

te del Consiglio denuncia un 
vero e proprio boicottaggio 
dell'industria italiana. «Sono 
state attentamente considera
te le manovre disinformative 
messe in atto da alcuni Paesi 
occidentali nei confronti del
l'industria italiana nel quadro 
di un'aggressiva politica eco
nomica per la conquista dei 
mercati, volta anche a contra
stare attivamente ì tentativi di 
espansione all'estero delle 
nostre aziende». Niente nomi. 
Ciampi, poi, precisa l'allarme, 
ricordando un episodio spe
cifico: «Tali manovre hanno 
interessato anche una nota 
istituzione italiana, a valenza 
intemazionale, accusata in
giustamente di contribuire al
lo sviluppo delle conoscenze 
nucleari, a fini militari, degli 
Stati del ter/o mondo». Anche 

in questo caso, niente nomi: 
pare si tratti dell'Enea. 

Il «lavoro» del Sismi In 
Somalia. Il pericolo libico. 

Il Sismi (servizio segreto 
militare) è impegnato in So
malia. Compito autorevole e 
difficile: «Sono in pieno svi
luppo attività informative atte 
a sostenere ogni possibile 
sforzo affinchè si rinsaldino 
efficaci rapporti di collabora
zione con i gruppi politici so
mali più rappresentativi al fi
ne di ristabilire condizioni 
maggiormente -favorevoli al 
prosieguo. della missione 
umanitaria . in Somalia». 
Quanto alla sicurezza inter
nazionale, i pericoli maggiori, 
per l'Italia, sono rappresentati 
dalla Libia e dall'ex Jugosla
via. - • • • ' -

Il Comitato fa anche durissime critiche: «Questi servizi non servono alla nuova Italia» 

Pecchioli presenta i «nuovi 007 »: 
coordinamento al Cesis e via il segreto Ugo Pecchioli. Al centro, Carlo Azeglio Ciampi. In alto, Paolo Cabras 

Questi servizi segreti non servono all'Italia che cam
bia. Parte di qui il Comitato parlamentare di control
lo sugli 007 per definire le linee di riforma dei «servi
zi». La relazione è stata presentata ieri dal presiden
te Ugo Pecchioli. I capisaldi: il coordinamento e i 
poteri del Parlamento, il reclutamento del personale 
e l'abolizione del'segreto di Stato per i reati di stra
ge, la gestione dei fondi e degli archivi. . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
tm ROMA. La domanda e an
tica: chi sorveglia il custode? 
Ma 6 drammaticamente attua- ; 
le se si riferisce ai servizi segreti 
italiani e s c e posta in questa 
estate italiana cadenzata dalle . 
bombe e dalle stragi. Doman- • 
da dolorosa se si ripercorre la 
storia degli ultimi decenni. 
Una risposta all'interrogativo 
t'ha tentata il Comitato parla-
mcntarc per i servizi di sicurez
za e di informazione - presie
duto da Ugo Pecchioli - con la ; 
presentazione al Capo dello ' 

- Stato e ai presidenti delle Ca- '. 
mere di una relazione di 32 , 
cartelle, significativamente in- ' 
titolata «rilievi e proposte». Ieri. . 
cogliendo lo spirito del tempo ; 
e l'ansia di venta dell'opinione 
pubblica, il Comitato ha pre- , 
scntato alla stampa il suo do-

• cumento, abbandonando per 
una volta il tradizionale riser
bo. 

I giudizi sul passato, anche 
recentissimo, sono impietosi. 
La censura è severissima per i 
casi di deviazione e di ineffi
cienza, di inadeguatezza e di 
scarsa professionalità. Al petti-

, ne fitto del Comitato non sfug
gono neppure i governi, i pre
sidenti del Consiglio, i ministri 
degli Interni e della Difesa de
gli ultimi anni: per aver coper--
to i capi dei servizi o per averli 
nominati, per averli rimossi 
senza comprensibili spiegazio-

' ni o per non averli destituiti, 
ancora senza plausibili moti
vazioni, per non averli diretti e 
controllati o per non aver riferi
to tempestivamente al Parla
mento su depistaggi e devia

zioni. I casi sono 11, elencati 
spiegati e motivati nelle prime , 
pagine della relazione presen
tata da Ugo Pecchioli e dal suo 
vice Michele Pinto: la vicenda 
Moro con contomo di OP e de
litto Pecorclli, il caso Cirillo, 
l'inquinamento della P2 e il Su-
pcrsismi, l'operazione Gladio, 
le stragi impunite, il caso Con
trada, la storia dei fondi neri, le 
stragi di Capaci e di via D'Ame
lio e i recenti attentali di Firen
ze, Roma e Milano, le assun- . 
zionl e le promozioni effettua
te con criteri poco rigorosi, fi
no al nepotismo e alla pratica • 
delle clientele. Le stragi e le 
bombe (anche di mafia) del-. 
l'ultimo anno allarmano e in
quietano in modo particolare i 
parlamentari perche non vi so
no certezze neppure nelle '• 
analisi e sono una riprova del- ' 
la necessità di assicurare ai 
servizi efficienza, professiona
lità, tempestività di intervento, 
capacità operativa. • 

I servizi segreti italiani furo
no riformati nel 1977, sedici 
anni fa. Intanto e cambiato il • 
mondo, sta cambiando l'Italia. 
È tempo di adeguare anche il 
mondo degli 007, questo è il 
punto di partenza del Comita
to Pecchioli e delle sue propo
ste di riforma. I capisaldi: il -

coordinamento operativo e 
politico; i poteri del Parlamen
to; il reclutamento e l'adde
stramento; il segreto di Stato. 

Il personale. Le forme del 
reclutamento sono «insoddi
sfacenti». Assunzioni per chia
mata diretta o per distacco da ' 
altre amministrazioni, o per 
«vincoli familiari» e, inoltre, 
«qualificazione professionale 
non adeguata. Il Parlamento 
non vuole e non deve parteci
pare ai processi di nomina dei 
capi dei servizi, però chiede e 
propone «l'obbligo per il presi
dente del Consiglio di dare co
municazione, corredata da 
una adeguata motivazione, 
delle scelte, operate». Le infor
mazioni devono riguardare i 
capi del Cesis, del Sismi, del Si
de e anche i responsabili delle ' 
divisioni e dei reparti operativi. 
Quanto alle assunzioni, il sug
gerimento è di farle passare 
per concorso pubblico con ac
cesso «a ruoli- speciali dell'In
terno e della Difesa». Gli stessi 
responsabili «di ogni livello» 
debbono provenire «dai ruoli 
dei servizi», eliminando cosi 
chiamate dirette e distacchi. 

Il coordinamento. Le ca
renze funzionali sono definite 
«rilevanti». I servizi non si com
prendono neppure fra loro, 

sembrano parlare lingue diver
se. Le competenze, negli anni, 
si sono sovrapposte, le funzio
ni duplicate, le energie e le ri
sorse sono andate sprecate. La 
parola d'ordine del Comitato e 
•razionalizzazione». Un pro
cesso nel quale devono essere 
coinvolti, oltre ai servizi, anche 
le strutture speciali dei carabi
nieri, della polizia di Stato, del
le forze armate, della Finanza. 
Ciò che va conservato e «l'op
zione primaria»: la responsabi
lità politica deve restare in ca
po al presidente del Consiglio. 
I «dubbi e le perplessità» ri
guardano il comitato intermi
nisteriale sul cui ruolo si nutro
no «profonde riserve». È un co
mitato che non si riunisce qua
si mai, che non ha competen
ze specifiche, ridotto a funzio
ni di consulenza. Un 
organismo, dunque, che si può 
chiudere: meglio «tendere ad 
una scelta di semplificazione, 
magari rivalutando e poten
ziando il ruolo dei ministri re
sponsabili». 

Più complessa e la situazio
ne attuale del Cesis. l'organo 
di coordinamento fra il Sisde. il 
Sismi e il presidente del Consi
glio. Compiti, ruoli e funzioni 
del segretario generale del Ce
sis hanno compiuto un balzo 

in avanti proprio sotto la presi
denza di Carlo Azeglio Ciampi. 
Il Comitato parlamentare non 
propone di tornare allo spirito '' 
e alla lettera della legge di ri
forma del 1977, ma suggerisce 
di por mano «ad una modifica 
profonda del meccanismo di 
coordinamento». La proposta: < 
un centro responsabile dell'at
tività di intelligence al quale af-
tluiscano le informazioni dal • 
Sismi e dal Sisde. L'«effettivo _, 
coordinamento operativo del- ' 
le attività dei servizi e di ogni 
altro settore di informazione e 
sicurezza» (per legge e non , 
con una circolare, come ha -
fatto Ciampi) • passerebbe al 
segretario generale del Cesis. • 
Questa figura sarebbe anche il < 
punto di riferimento per il pri
mo ministro e per il Comitato 
parlamentare. La presidenza 
del Cesis verrebbe assegnata ; 
ad un sottosegratrio di Stato. , 
La nuova mappa disegnata dal 
Comitato sottintende una scel- > 
ta strategica: i servizi restano 
due, uno militare e l'altro civi- -
le. • . , • - . . 

Il controllo dei fondi. Per 
il sessanta per cento le risorse 
a disposizione degli 007 sono 
impiegate in operazioni riser
vale. Il controllo e men che bu
rocratico e negli archivi non 

viene lasciata traccia di rendi
conti. 11 Comitato chiede di po
ter controllare le documenta
zioni, conservandone il segre
to, e che le stesse documenta
zioni non vengano distrutte. 
Non è una curiosità: con i fon
di riservati si possono fare pa
recchie cose: - arricchirsi ma 
anche finanziare azioni eversi
ve. - .--._ .. 

Il segreto di Stato. Va rivi
sto il circuito di rapporti tra go
verno. Parlamento e magistra
tura, in relazione al segreto di 
Stato. Il Comitato propone che 
esso non sia mai opponibile 
per i reati di strage. Che, in tutti 
gli altri casi, dun per tempi infi
nitamente minori di quelli at-

' tuali (50 anni). Che ai magi-
• strati sia consentito, previa au

torizzazione del presidente del 
Consiglio, l'uso o almeno la 
consultazione • di documenti 
coperti da segreti, se ciò serve 
alle indagini. E se resta l'appo
sizione del segreto di Stato sa
rà il Comitato (al quale il se
greto non sarebbe più opponi
bile) a compiere un'autono
ma valutazione con il potere di 
definire, davanti al Parlamen
to, il ricorso al segreto. Novità 
anche per gli archivi dei servi
zi: vanno affidati ad un'autori
tà terza.. - • 

L'ex capo dello Stato attacca Ciampi. Mancino: «Non ho parlato di golpe ma di rischi d'avventure» 

Cossiga: aprite gli archivi, vedrete cosa uscirà... 
Continua il furibondo attacco di Cossiga a Ciampi,, 
definito «incauto» e, in buona sostanza, incapace di 
gestire la riforma dei servizi d'informazione. L'ex ca
po dello Stato chiede provocatoriamente: «Apriamo 
tutti gli archivi». Gualtieri, presidente della commis
sione Stragi, stizzito per le polemiche: «C'è troppa 
gente che dichiara». Mancino: «Io non ho mai parlato 
di golpe. Ma' il rischio di un'avventura in Italia c'è». 

VITTORIO RAGONE 

•M ROMA. Ha un bello smen
tire e correggere, Carlo Azelio 
Ciampi. La frase sfuggitagli do
po il discorso di Bologna, quel
la sul legame fra la criminalità 
e «schegge del mondo politi
co», continua a perseguitarlo. 
Quanto meno, ha offerto la 
possibilità a Francesco Cossi- • 
ga di dargli dcll'«incauto.e del-
nncapace». e di ìnvitarlo'anco- '. 
ra una volta a togliersi di mez- •'• 
zo al più presto. ... . . . 

Ieri, per il secondo giorno di 
fila, l'ex presidente della re
pubblica ne ha tirate fuori di 

' cotte e di crude. Ha ripetuto 
che Ciampi non deve darsi 
«quelle insopportabili arie da 

*. innocentissimo» perchè fa par-
i te integrante della «nomenkla-
rura» nazionale. Ha detto che 
le parole di Bologna sono «de
magogia» e che se Ciampi sa 
qualcosa di più ha il dovere di 
spiegarlo. Se non sa, invece (e 

Cossiga 6 convinto che Ciampi 
non sappia), «allora per senso 
di responsabilità deve tacere». 
L'ex capo dello Stato ha conti- • 
nuato a lungo, secondo la sua 
falsariga solita, che intreccia 
sarcasmi a tutto campo (per 
esempio sul segretario genera
le di Palazzo Chigi, Andrea 
Manzella, definito un «tuttolo
go») con l'intimazione al go
verno a non «mettersi in mez
zo» perche «meno si mette in " 
mezzo e meno pasticci fa». An- , 
zi, secondo lui il governo «non 
ha neppure l'autorità per gui- ' 
dare il paese alle elezioni». In
fine, Cossiga ha detto che ò or
mai il momento di «aprire tutti 
gli archivi», e abolire ogni tipo 
di segretazione: «Certo - ha 
spiegato allusivo - costerà ca
ro, lo pagherò il prezzo della 
rottura dell'amicizia con qual
cuno. Ma si scoprirà gente che 
parlava incautamente con am
basciate dell'Est e dell'Ovest, 
gente che offnva bassi servizi 

ai servizi, gente che tradiva la 
moglie...». 

L'ex estcrnatorc e i suoi 
messaggi sibillini non scalfi
ranno l'aplomb di Ciampi, ma 
certo troverebbero terreno me
no fertile se non fosse che l'u
scita bolognese del presidente ' 
del Consiglio ha davvero appo- _, 
santito un clima già di per so ' 
assai inquieto. Nessuno ha di
menticato le parole drammatì- .J 
che di Scalfaro all'indomani • 
dell' ultima strage («possono 
sterminare anche noi, ma que
sto non fermerà il cammino • 
del popolo italiano»), né l'al
larme di Mancino a proposito 
di possibili «sbocchi autoritari»; 
messi in fila, i tre ammonimen
ti (Scalfaro, Mancino, Ciam
pi), costituiscono un crescen- -
do che alimenta mille specula
zioni ma non fornisce alcuna 
spiegazione compiuta a prò- • 
posito di attori e mandanti del
la strategia della tensione 

Si alimentano cosi congettu
re e proteste di vario tipo. Ce 
chi reagisce con una specie di 
«l'avevo detto io», come Cle
mente Mastella, che ricorda 
quante volte, inascoltato, ab- • 
bia messo in guardia contro 
certi strani controlli e perquisi
zioni subiti da lui e altri parla- ' 
mentari. Ce chi, come la Voce » 
repubblicana, supplica i vertici " 
istituzionali - perchè evitino -
«prese di posizione confuse 
nell'indicare piste e matrici per. 
gli attentati», e intanto apre un * 
altro fronte polemico definen
do Cossiga e il pidiessino Pec
chioli «due ferri vecchi della 
contrapposizione fra blocchi». 
Un altro vice-presidente di 
Montecitorio, Alfredo Biondi, • 
condanna le «affermazioni im
provvisate cui seguono smenti
te rabberciate». C'è infine chi, 
come Libero Gualtieri, presi
dente della commissione Bica- • 
morale sulle stragi, reagisce " 

con stizza agli allarmi indefini
ti. «In questo paese - diceva ie
ri prima di entrare alla riunio- .v 

ne della Direzione del Pri - c'è . 
troppa gente che parla. Ogni \ 
volta che qualcuno apre la • 
bocca io provo un fastidio 
enorme». - •„"••• 

Naturalmente, Gualtieri 'Si . 
guarda bene dal prendersela • 
col presidente del Consiglio. • 
Anzi racconta: «Io a Bologna v 
c'ero. E appena Ciampi ha fini- • 
to il suo discorso, mentre scen- \ 
deva dal podio, i giornalisti gli " 
sono andati subito addosso. : 
Vedevo il poverino che larfu- *, 
gliava una risposta di qua, una 
di là. Invece il senso del discor
so ufficiale era tutt'altro». Nien- • 
te critiche dirette, ma insom
ma... Gualtieri, che nei prassi- -
mi giorni incontrerà Violante . 
(antimalia) e Pecchioli (co- ; 
mitato sul servizi) per mettere 
a confronto le ipotesi di lavoro ' 
delle tre commissioni, gradi

rebbe silenzio. 
Probabilmente lo otterrà. 

Ciampi, dopo lo scivolone, ha 
affidato le sue opinioni a un 
documento ufficiale, la rela
zione semestrale sullo stato 
dell'ordine pubblico presenta
ta ieri. Mancino, invece, sull'ar
gomento non vorrebbe nem
meno ntomarc. «lo non ho mai 
parlato di golpe - spiegava ieri 
a Montecitorio -, Sono stati i 
giornali a parlare dì golpe, lo 
ho parlato del rischio di sboc
chi autoritari. Avrei (orse dovu
to dire, invece, "processi invo
lutivi", ma ognuno ha il suo 
modo di esprimersi. Una cosa 
però è certa: il paese è senza 
guida. Questo ruolo autorevole 
che ì partiti una volta avevano 
adesso non l'hanno più. - E 
quindi, • nell'attesa che una 
nuova guida si formi, noi dob
biamo vigilare, e tenere ben 
presente il rischio di un'avven
tura». 

Parla il vicepresidente dell'Antimafia 
«Condivido l'allarme di Ciampi» 

Cabrasi «Sì, la mafia 
può essersi unita . 
a interessi politici: » 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Nella seconda 
giornata di polemiche sulla «li
nea» di Ciampi a proposito de- • 
gli attentati terronstìci e dell'e
sigenza di una profonda rifor
ma dei servizi segreti, il vice-. 
presidente della Commissione 
Antimafia, il senatore de Paolo 
Cabras, si schiera senza esita
zioni col presidente del Consi
glio. E insiste sul fatto che an
che il Capo dello Stato e il mi
nistro dell'interno Mancino 
hanno sottolineato in questi 
giorni il «significato politico» 
della strategia terroristica che • 
ha insanguinato e sfregiato l'I
talia. 

In questi giorni c'è stata una 
ridda di interpretazioni sul
le bombe di Roma e Milano. 
Ha ragione Ciampi a parlare 
di una «torbida alleanza» tra 
chi persegue una «destabi
lizzazione politica» e la cri
minalità comune? 

Già Scalfaro ha segnalato il si
gnificato politico degli attenta
ti. E io interpreto cosi anche 
l'allarme lanciato dal ministro 
Mancino nell'incontro con i 
prefetti sui rischi di un'involu
zione autoritaria. Queste de- : 
nunce non nascono da dietro- , 
logie o da pregiudizi, ma dalla 
qualità, gli obiettivi, la metodo-
logia degli attentati. 

Si è parlato di pista mafiosa, 
e anche questo ha sollevato 
distinguo. Il procuratore 
Borreul da Milano ha dichia
rato che non esistono ri
scontri di questa pista... 

Ho grande rispetto per Borrelli, 
ma altri magistrati da tempo 
impegnati contro la mafia co
me Siclan e Vigna la pensano 
diversamente. Bisogna inten
dersi sul possibile ruolo della 
mafia, lo credo che solo una 
potente organizzazione, con 
grande «professionalità», possa 
eseguire operazioni come 
quelle di cui stiamo parlando. 
La mafia poi ha sicuramente , 
un proprio interesse a contrap
porsi militarmente allo Stato, 
per chiedere e intimidire su va
ri fronti; la carcerazione dei 
propri quadn, i sequestri dei 
patrimoni, le indagini. Ma gli 
obiettivi scelti in questo caso 
fanno pensare a qualcosa di 
più. Ad un disegno polìtico, : 
appunto. La mafia dunque 
può esserci, ma non-esaurire il 
quadro delle responsabilità. ... 

Pensa anche lei alle «scheg-

K del mondo politico» a cui 
alluso Ciampi? E di che si 

tratterebbe? , 
Dopo la P2 non possiamo sor
prenderci o escludere che si 
formino crocevia di interessi 
tra ambienti politici, economi
ci, finanziari, illegali. Del resto 
alcune iniziative della magi
stratura ce lo ripetono. Non è 
necessario pensare a singoli 
esponenti politici. Lucio Celli 
non è direttamente un poliuco, 
ma il suo piano era sicuramen
te un disegno politico. 

C'è chi reagisce decisamen
te a questo tipo di intepreta-
zioni. Non solo Andreotti. 
che parla per lo •tragismo di 
criminalità comune, o Cossi
ga, che se la prende con 
Ciampi. Ma anche il Pri... 
A volte sembra che il Pri vo

glia dare l'impressione di esse
re stato altrove in tutti questi 
anni. 11 presidente della Com
missione Stragi, il repubblica
no Gualtieri, mi sembra però 
autorevolmente condividere il 
tipo di preoccupazioni e di 
analisi avanzate da Ciampi, 
Scalfaro e Mancino 

Condivide l'esigenza di una 
profonda riforma dei servi
zi? Ciampi ha detto di voler
sene occupare direttamen
te. . 

Certo è bene che il vertice de' 
governo mantenga una piena ; 
e diretta responsabilità su que- -
sta materia, anche se in se la 
cosa non è del tutto una novi
tà. Ci vuole una nuova norma
tiva per il buon funzionamento 
di questi organi, e il comitato 
parlamentare per i servizi ha 
definito indirizzi condivisi da 
una ampja maggioranza istitu
zionale, b questa la direzione 
in cui muoversi.., . .. ;...•• . 

C'è stato un eccesso di conti
nuità negli uomini e nelle re
sponsabilità nel Sisde e nel 
Stomi? 

Penso proprio di si. Basta pen
sare alla lunghissima perma
nenza dell'ammiraglio Martini. 
E poi non è sufticienle cambia
re i vertici. E necessana una 
maggiore mobilità a tutti i livel- " 
li, perchè si raggiunga il meglio • 
deìla^ professionalità necessa
na. b anche auspicabile che, 
pur nell'articolazione tra Sisde 
e Sismi, ci sia una testa unica. 
Si evitino i giochi al rimpallo 
delle responsabilità. 

Lei è d'accordo sull'aboli
zione del segreto di stato 
nelle inchieste ralle stragi e 
il terrorismo? 

In questi casi per me è giusto 
abolirlo, visto che nella pratica 
ha prodotto più anomalie che • 
una reale tutela della sicurezza ' 
dello Stato. Ci possono essere 
delle eccezioni, ma è necessa
rio assicurare la massima tra- • 
sparenza. E deve crescere, sul 
modello di quanto avviene per 
esempio negli Usa, il potere di 
controllo parlamentare sull'o
perato dei servizi. r, ., 

Non potrebbe essere un 
gruppo nuovo, e ben orga
nizzato, a mettere le bom
be? 

Per far esplodere simultanea
mente tre autobombe in due 
città, con obiettivi precisi, non 
bastano alcune decine di per
sone, soprattutto se si cimen
tassero per la prima volta in 
operazioni militari di questo ti
po. Mi sembra assai più proba
bile la spiegazione di cui ab
biamo parlato. 

Commissione stragi su Gladio 

«Hanno insabbiato l'indagine » 
Denuncia di 2 giudici militari 

H ROMA «Gladio» non orga
nizzava solo campi di adde
stramento di tipo paramilitare, 
ma si «esercitava» anche facen
do saltare vecchie carrozze 
passeggeri; questa circostanza • 
sarebbe stata raccontata ieri 
da due magistrati militari di Pa
dova, Sergio Dini e Benedetto 
Roberti, ascoltati in seduta se
greta dall'ufficio di presidenza 
della Commissione stragi. I -
due giudici avevano aperto • 
un'inchiesta su «Gladio» nel 
'90, raccogliendo molto mate- . 
riale; ma sarebbero stati «scip
pati» - a quanto hanno riferito -
della loro inchiesta dalla prò- '• 
cura militare di Roma, che 
avrebbe fatto avocare a sé tutti ' 
i materiali nel marzo '92 impe
dendo - hanno detto - gli svi
luppi dell'inchiesta. 1 due ma
gistrati militari avrebbero par-
iato di un «doppio cappello» a ' 
copertura della struttura para
militare: da un lato la Nato, ' 
grazie alla quale - avrebbero 

detto - si esercitava il segreto 
per non violare accordi inter
nazionali; dall'altro la Cia, dal
la quale - avrebbero aggiunto -
si «attingevano» i piani operati
vi, compreso quello dell'ope
razione «Delfino». Dmi e Ro
berti avrebbero . confermato '• 
anche l'esistenza di addetti a • 
«Gladio» al di fuori degli elen
chi noti, sottolineando che per -
questi militanti sconosciuti esi
ste il sospetto che possa trat
tarsi dì personaggi «fortemente 
implicati nello stragismo». 1 
due magistrati militan avreb- • 
bero anche affermato che al
l'interno di «Gladio» c'era un 
«ufficio D» preposto a sovrin
tendere sulle esercitazioni con 
gli esplosivi. Un altro «ramo» 
delle attività di «Gladio» orga
nizzava attività di «sobillazio
ne» tra gli operai per creare 
una situazione di allarme poli
tico nell'elettorato moderato 
analogamente a quanto avve
niva con la «strategia della ten
sione». 
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A Montecitorio si dissolve anche in aula il «partito di Berlusconi » 
Ma la Fininvest si mostra tranquilla: «Le nostre reti non si toccano » 
Soddisfazione del Pds: «Ora la Mamriù è sepolta». La Lega si astiene 
Ura 

Otto tv private, solo due a Berlusconi 
La Camera vara la legge sull'emittenza. Letta: «Nulla cambia» 
Approvata ieri alla Camera con un ampio schiera
mento a favore (oltre al Pds, De, Psi, Verdi, Rifon
dazione, liberali) la legge sull'emittenza locale: 
concessioni per tre anni e un nuovo piano fre
quenze entro 12 mesi. Ma è anche la legge che 
prevede otto tv nazionali per i privati, anziché no
ve: a rischio una tv di Berlusconi. «La nostra posi
zione è inattaccabile», replica la Fininvest. 

SILVIA QARAMBOIS 

i B ROMA. La Camera ha de
ciso: l'Italia avrà soltanto otto . 
tv nazionali. Una delle reti di 

obbliga a istituire un tg e pre
vede norme di sostegno finan
ziario: ed è stato approvato 

Berlusconi e a rischio (per la ;-"con due importanti emenda-
legge Mamml, infatti, nessun 
soggetto può avere più del 25% 
delle reti). Ieri pomerìggio, 
senza scosse, a Montecitorio è 
passato il decreto che proroga 
per tre anni le concessioni alle 
emittenti televisive locali, le 

menti proposti dal Pds: oltre al 
limite di otto tv nazionali priva
te, il vincolo ad arrivare in do
dici mesi ad un nuovo piano di 
assegnazione delle frequenze. 

Gli emendamenti erano stati 
votati l'altra settimana in 

un'aula semideserta: a favore, 
infatti, erano stati 28 deputati 
su 34 presenti. C'era dunque 
molta attesa per il voto di ien: e 
questa volta sono stati 355 si. 
28 no e 59 astenuti. II «partito 
di Berlusconi», quello che ha 
portato alla legge Mamml e ai 
decreti a favore della Fininvest. 
sembra essersi volatilizzato. E 
brutti segnali per Segrate era
no già arrivati con la vicenda 
delle telepromozioni, che non 
erano passate nonostante la 
campagna asfissiante del 

f ruppo; con la vicenda delle 
élepiù, conclusa con la perdi

ta di una pay-tv, mentre il rego
lamento a tutt'oggi non è an
cora stato approvato. 

Ieri pomenggio a Montecito
rio, a favore del provvedimen
to, che passa ora all'esame del 
Senato, oltre al Pds, si sono 
espressi De, Psi, Verdi, Usta 
Pannella, Rifondazione comu

nista e liberali. Il Caf svanito, i 
gartiti su cui si era appoggiato 

erlusconi nelle passate sta
gioni irritati e decisi a non per
donare i nuovi flirt politici del
l'imprenditore milanese. Il no 
alla Camera è arrivato soltanto 
dal Movimento sociale. Aste
nuti i repubblicani ("È un 
provvedimento che non rom
pe il duopolio Rai-Fininvest», 
ha dichiarato l'on. Stefano Pas
sigli). Astenuta, a sorpresa, la 
Lega: un «tradimento» a Berlu
sconi, dopo che nei giorni 
scorsi ci sarebbe stata tempe
sta tra gli uomini di Bossi e i 
vertici della Fininvest, accusati 
di volersi «mettere in proprio». 

E in casa Fininvest cosa di
cono? Mentre Berlusconi ieri 
continuava la polemica con 
Eugenio Scalfari e sulle Tele-
più, Fedele Confalonieri, suo 
braccio destro, era irreperibile. 
Gianni Letta, arrivato a sera a 

Roma da Milano, era invece 
pronto alla risposta: «Sono 
soddisfatto. Eravamo tutti d'ac
cordo che questo provvedi
mento passasse, perché abbia
mo tutti a cuore gli interessi 
delle emittenti locali. E il tenta
tivo di colpire le tv nazionali 
non è andato a segno... L'Unità . 
ha fatto una forzatura, forse 
maliziosa, ma non fondata, . 
quando dopo il voto degli 
emendamenti ha scritto "Ber
lusconi perde una rete": il prin
cipio delle tre reti non è in di
scussione, la posizione della 
Fininvest è limpida, trasparen
te, inattaccabile». Letta cita ar
ticoli di legge, dpr, decreti, per 
spiegare perché la posizione 
di Berlusconi sarebbe inattac
cabile: «La legge Mamml stabi
lisce che nessun soggetto può 
avere più del 25 percento del
le reti previste - sostiene, in 
sintesi - non di quelle conces-

Via libera ai magistrati per i processi a Là Malfa e a Formica 

Prandini, domani si decide per l'arresto? 
Scontro sul rinvio del voto per De Lorenzo 
Tangentopoli a Montecitorio: domani si vota l'arre
sto dell'ex ministro Prandini? Ma il suo collega De 
Lorenzo ha strappato ieri un rinvio a settembre della 
stessa richiesta a suo carico. Via libera ai giudici per 
i processi a La Malfa (Pri) e Formica (Psi). Appesa 
a un filo la sorte di Cirino Pomicino. Guerra di «ano
nimi» tra de: da deputato inquisito un dossier contro 
il presidente della giunta per le autorizzazioni. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
UH ROMA. Lo speciale tribù- <: 
naie che giudica ministri ed ex -
ministri ha chiesto iersera alla : 
Camera l'autorizzazione all'ar- •* 
resto immediato - di - Gianni ' 
Prandini per i suoi sporchi affa-
ri ai Lavori Pubblici: 21 miliardi ' -
lucrati con corruzioni e con- :'. 
cussioni su appalti truccati del-
l'Anas (per correità sono stati * 
chicsti gli arresti anche dell'ex ; 
direttore generale dell'Arias ' 
Crespo, e del deputato de Ca-
farelii). Per i reati ministeriali 
(quando sono qualificati i n " 
origine come tali) ci sono prò- <•• 
cedure e tempi del tutto diversi 
da quelli ordinariamente con-
testati a parlamentari. Cosi la : 
giunta per le autorizzazioni a '.'• 
procedere di Montecitorio è '• 

stata improvvisamente ricon
vocata per oggi, e per formula
re a tarnbur battente il suo pa
rere all'aula che non può rin
viare la decisione a dopo le fé- : 
rie: la Costituzione impone un 
«si» o un «no» entro due setti
mane. Considerato che la so
spensione dei lavori parlamen
tari è già fissata per dopodo
mani, entro quel giorno si de
ciderà sull'immediato arresto 
dell'ex padrone della Oc bre
sciana. ..•::. '".'.:"' : - V- V • ••- :• 

Appunto per le diversità del
le procedure è riuscito a sot
trarsi all'arresto, almeno sino a 
settembre, il protagonista della 
Malasanità, l'ex ministro libe
rale Francesco»De Lorenzo. 

L'impressionante dossier che 
lo riguarda era stato trasmesso 
venerdì scorso dalla procura 
napoletana alla giunta: una 
sconvolgente - documentazio
ne - lunga duecento pagine, 
un primato - di ruberie, di 
mazzette, di malversazioni 
tanto più ignobili perché rea
lizzate sulla pelle di tutti gli ita
liani, i sani e gli ammalati. 
Sconvolto dalla lettura ddegli 
atti, il relatore Giovanni Cor
renti aveva chiesto per il caso-
De Lorenzo un'immediata se
duta straordinaria della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere. Ma De Lorenzo ha stop
pato il pericolo spedendo un 
telegramma al presidente del
la giunta: mi manca il tempo 
per preparare l'autodifesa, 
chiedo il rinvio di rito. «Il rinvio 
che di norma viene concesso è 
di una settimana: con la chiu
sura della Camera il tempo 
guadagnato è eccessivo e in
giustificato», hanno obiettato 
Bargone (Pds) e Paissan (Ver
di) proponendo una riunione 
straordinaria della giunta di 
qui a sette giorni. Obiezione e 
proposta respinte dal resusci
tato pentapartito. E allora Cor
renti è sbottato: «Se questo De 

Lorenzo ha già bruciato in cu
cina i documenti più compro
mettenti, figuriamoci quel che 

• farà di qui a settembre». .. 
Prima di congelare l'arresto 

di De Lorenzo, la giunta aveva 
' ieri pomeriggio formulato per 
. l'aula una serie di proposte ri

guardanti altri uomini e altri 
casi di primo piano nell'ormai 

•' superaffollato mondo di' Tan-
•'* gentopoli. Chiuso a metà II ea- ' 
'. -so della'mazzetta da quattro 

miliardi estorta da De, Psi e 
• Psdi per far vincere ad un'im-
'• presa amica un appalto da 79 

miliardi per la meccanizzazio-
• /, ne del porto di Manfredonia 

: (Lecce): proposta per l'aula la 
revoca dell'immunità all'ex 

: ministro socialista (e puglie-
. se) Rino Formica, al suo rap

presentante legale in Puglia 
on.Borgia, e all'andreottiano 
Di Giuseppe colto da un paio 

' di testimoni mentre sbatteva la 
testa contro il muro urlando: 
«A me hanno lasciato l'osso, 

' gli altri si son mangiati la car
ne». Come dire (e fu detto) 

' che a lui erano finiti solo cento 
milioni dei due miliardi della 
quota de. Chi sono gli altri! Del 
gruppo inquisito fan parte an-

'•'. che l'ex ministro Cirino Pomi

cino (andrcottiano) e l'ex se
gretario del Psdi Antonio Can
gila. Per i due perù la giunta ha 
deciso, a maggioranza, di 
chiedere ai giudici foggiani 
una integrazione di documen
ti: «un pretesto per guadagnare 
tempo», è stata la polemica 
chiosa di Bargone. - -

Liquidato rapidamente 
' (proponendo all'aula di con
sentire ai giudici di portare 
avanti l'inchiesta penale per 
concussione continuata) il ca
so del socialdemocratico Robi-
nio Costi, sospettato di aver in
tascato un miserrima mazzetta 
di 300 milioni per assicurare al 
potente costruttore romano 
Federici alcune licenze edili
zie, la giunta ha infine deciso 
di proporre all'aula di dar via 
libera alla prima richiesta -dei 
giudici milanesi di Mani Pulite 
nei confronti di Giorgio La Mal
fa, quella per cui si era dimes
so da segretario del Pri in pri
mavera, quando ancora non 
immaginava quale più pesante 
tegola gli sarebbe piovuta ad
dosso con l'affare Enimont. Al 
paragone la prima vicenda son 
rose e fiori: contributi per 93 : 

milioni e mezzo, in manifesti e 
contributi per la sua campa-

se. E nessuno ha mai abrogato 
le norme che stabiliscono che 
in questo Paese sono tecnica
mente possibili 12 reti. Quei 
principi non vengono meno». 
Sono le questioni tecnico-giu
ridiche su cui è facile prevede
re ci sarà battaglia nei prossimi 
giorni; del resto lo stesso Letta 
conclude: «E se è vero il princi
pio che la Fininvest deve per
dere una rete, ne deve perdere 
una anche la Rai. Ma per fare 
questo serve una revisione glo
bale della legge, non un colpo 
di mano come si pretendeva di 
fare. Molto onestamente - ag
giunge Letta - l'on. Sangiorgi 
del Pds ha spiegato che non ; 
c'è intento punitivo nei con
fronti di nessuno». E la Finin
vest come ha giudicato l'am
pio schieramento a favore del
la legge? «È stato il frutto di una 
mediazione molto sofferta. Un 
compromesso». Si aspettava 

l'astensione della Lega? «Caso 
mai, pensavo volasse a favo
re...». 

Da Botteghe Oscure parole 
di soddisfazione: «Con l'appro
vazione del decreto - ha di
chiarato Vincenzo Vita, re
sponsabile dell'ufficio infor
mazione del Pds - il processo 
di riforma della legge Mamml 
ha un'accelerazione inevitabi
le. L'impalcatura di quella leg
ge non regge più, sia perché 
verrà rivisto ii piano delle fre
quenze, sia perché viene ride-
finito il numero delle reti na
zionali, architravi di quella leg
ge». Anche Gloria Buffo (re
sponsabile per il Pds dell'emit
tenza privata), ha dichiarato: 
«Finalmente le tv locali escono 
dall'incertezza in cui erano co
strette. Ci auguriamo che il Se
nato' approvi a sua volta il 
provvedimento nei tempi ne
cessari». 

gna elettorale dell'anno scor
so, dai fondi neri dell'Assolom-
barda.econ fatturazioni fittizie -
dell'Espresso, della Bayer, del
la Bull Honeywell. • 

In quale clima si proceda al
l'esame della montagna di ri
chieste dei giudici testimonia 
un greve e grave episodio av
venuto in mattinata. Nelle loro 
caselle postali, i commissari 
della giunta trovano di buon'o
ra un pacco, anonimo, di foto
copie di vari numeri di un gior
nale che riporta accuse contro 
il presidente de della giunta, 
Gaetano Vairo. Siccome l'uffi
cio postale di Montecitorio 
può accettare solo posta che 
rechi il nome del mittente, •' 
Paissan chiede formalmente : 

agli uffici di conoscere chi ha 
consegnato il plico a lui indi
rizzato. La risposta, ufficiale e 
formale: «Ci ha incaricato di 
metterlo in casella l'on. Santo-
nastaso». Per caso lo slesso 
contro cui la giunta ha appena 
deciso di autorizzare la magi
stratura di Caserta (stessa cir
coscrizione elettorale di Vai
ro) a procedere per gravi reati 
di corruttela, e sul cui capo 
pendono una serqua di altri 
procedimenti? Proprio lui. «Me
todi di lotta politica inqualifi
cabili», denuncia Paissan rive
lando tutto ai giornalisti e inti
mando pubblicamente a San-
tostaso: «Depenna il mio nome 
dall'elenco dei destinatari dei 
tuoi prossimi dossier anonimi». 

D giorno di Craxi 
Attese e «manovre» 
per la sua difesa 
• • ROMA. Per Bettino Craxi 
questo può essere il giorno più 
lungo di una carriera politica 
già finita. Dopo l'«assoluzione» 
strappata a fine aprile grazie 
ad un voto segreto della Came
ra, oggi l'assemblea di Monte
citorio decide (ammesso che 
il parto delle leggi elettorali 
non sia bloccato da ulteriori 
colpi di scena) su altre cinque 
richieste delle procure di Mila
no e di Roma di procedere 
contro di lui per i classici reali 
di Tangentopoli (concussio
ne, corruzione, finanziamenti 
illegali al Psi), articolati in S3 
distinti capi d'accusa con cui 
gli è contestato un monte-maz
zette di vertiginose dimensioni. 
92 miliardi e 200 milioni. At
tenzione: il capitolo Enimont 
(altri 60-70 miliardi) è ancora . 
di là da venire, almeno sul pia
no di una nuova richiesta di re
voca dell'immunità parlamen
tare per quello che fu il padre-
padrone .del Partito socialista. 
Si deciderà anche la sorte del
la querela sporta da Pietro Val-
preda contro l'ex segretario 
socialista che si era detto certo 
della partecipazione dell'anar- ' 
chico alla strage di Piazza Fon
tana. 

La vigilia è stata carica di 
tpn«irtne -nei-onippo parla
mentare socialista. Tutto dovu
to alle procedure di esame del
le richieste, ' completamente 
mutate dopo (anzi: proprio in 
seguito) allo scandaloso voto 
che aveva quattro mesi fa assi
curato una solo temporanea , 
impunità a Bettino Craxi. Ora, 
le proposte trasmesse all'aula 
dalla giunta per le autorizza
zioni a procedere non vengo
no necessariamente votate, e 
comunque non lo sono più per 
scrutinio segreto. Il meccani
smo è questo: se la giunta pro
pone il «si» alle richieste dei 
giudici (e queslo è il caso per 
tutte le accuse contestate), la 
Camera si limita a prenderne ' 
atto, tranne che non vengano 
presentati (e sottoscritti da al
meno venti deputati) docu

menti alternativi e motivati. So
lo se la giunta si esprime in 
senso contrario alle richieste 
dei giudici, e in ogni caso se le 
richieste (pur condivise dalla 
giunta) riguardano le perquisì- ' 
zioni o misure restrittive della 
libertà personale - nel caso di 
Craxi si escludono per ora gli 
arresti, ma si considerano ne
cessarie le perquisizioni dei 
suoi uffici anche per verificare 
la fondatezza di taluni riferi
menti ambientali forniti da pa
recchi testimoni -. allora la Ca
mera deve comunque ratifica- • 
re a scrutinio palese nominale 
ogni singola proposta. 

Pochi dunque i mezzi a di
sposizione per contrastare la 
«persecuzione» in atto contro 
Bettino Craxi, e tutti pericolo- ' 
sissimi. Un esempio per tutti 
(ed una tentazione fortissima 
per i non pochi e irriducibili 
lans che Craxi conta ancora 
nel gruppo socialista) : la pre
sentazione di documenti alter
nativi. È stato soprattutto l'ex : 
ministro degli Esteri Gianni De . 
Michelis (anche lui plurinqui-
sito) ad animare a lungo, nel 
Transatlantico e in più riservati 
luoghi, questo grottesco tenta
tivo di rivincita. Ma da via del 
Corso, e dalla stessa presiden
za del gruppo, è arrivalo un al-
larmatissimo • awertinienlo: 
«Avrebbe devastanti effetti: la 
sanzione della sconfitta di una 
politica si tradurrebbe in una • 
disfatta che ci travolgerebbe 
tutti, anche e soprattutto agli ' 
occhi della gente». La manovra 
sembra dunque saltata. • •• 

Ma all'incertezza sui colpi di 
coda dell'ultim'ora si aggiunge 
un interrogativo. Se 6 certo che 
Craxi parlerà (una mezz'ora, 
un'unica autodifesa dai cinque : 
distinti procedimenti), del tut
to imprevedibile è quel che di
rà. Ancora e sempre oscure , 
minacce? O esplicite chiamate '. 
in correo? «Può essere l'ultima 
volta che parlo in aula», è l'uni
ca e anch'essa oscura antici
pazione fatta giungere dall'in
teressato. OG.F.P.' 

IL CASO Il pranzo con Ciampi e il rinvio delle elezioni scatena i militanti:Ieri le lettere sull'«Indiperidente» 
«Avranno mangiato una sogliola e bevuto Gavi... ». «Entra urlando e esce "strisciando». «Comincia a somigliare troppo ai politici» 

isci». Insorge il popolo leghista 
Un'intera pagina dell'Indipendente dedicata alle 
proteste di leghisti infuriati per il tradimento di Bos
si. Perché dopo quel pranzo a Palazzo Chigi con 
Ciampi dovè avranno mangiato pesce arrosto e be
vuto del Gavi, il leader della Lega Nord ha accettato 
il rinvio del voto a primavera? Perché in un'azienda 
in crisi come l'Italia, deputati e senatori chiudono il 
Parlamento e se ne vanno in ferie? 

LETIZIA PAOLOZZI 

MI ROMA. Popolo leghista in 
rivolta. In rivolta a tutta pagina 
su\V Indipendente. Sono uscite 
ieri le lettere di protesta. Gros
so titolo in nero «Bossi sedotto 
da Ciampi».' Spiega il giornale 
diretto da Vittorio Feltri, espli
citamente affine alle gesta del 
cavaliere Alberto da Glassano 
che «i nostri lettori contestano 
ai leader della Lega di aver ere- ; 

duto alle .false promesse del • 
presidente Ciampi». -•,•.•• , . 

Leggiamo. Scrive Gian Luigi 
Ferretti, di Gerenzano, provin- / 
eia di Varese: «Che gli fa Ciam
pi al nostro Bossi ogni volta 
che lo incontra a quattr'occhi? 
Lo ipnotizza? Lo ricatta? Lo pa- ; 

fio? È già la seconda volta che 
1 Senatur entra urlando ed : 

esce strisciando». Incompren
sione, irritazione, paura di es
sere tradito. Se continua cosi, 
conclude Ferretti, che non ca
pisce né ha voglia di adeguar
si, dovfa sottrarre alla Lega il • 
proprio voto per darlo a chi ha '•• 
una posizione decisa, netta, ' 
chiara: Rifondazione oppure ; 
Msi (che per lui pari sono). 

Eccolo qui il punto del con
tendere: la data delle elezioni. 

Ma come, si domandano gli 
aderenti, i simpatizzanti della 

v Lega, non dovevamo votare 
- subito dopo il varo della legge 
" elettorale? Non era vero che 
• Ciampi avrebbe ballato lo spa-

: zio della Finanziaria e poi via, 
•j tutti alle urne? Non era proprio 
v Bossi ad aver definito, subito 
.' dopo la notte delle autobom-
••: be, il governo presieduto dal

l'ex governatore della banca 
d'Italia «una zuppa cotta»? 

Non hanno torto, alla fin fi
ne, questi leghisti, almeno in 

.;-. punta di logica: se questo Par-
• lamento è in mano agli inquisi

ti, se ne deduce che non è in 
grado di legiferare. Se conti-

' nua a legiferare, lo fa solo per 
, far passare provvedimenti «sal-

' va-corròtti» come quello ap
provato - dalla Commissione 

., giustizia della Camera, per il 

3uale hanno votato a favore 21 
eputati.dicui 10 inquisiti. - ' 
Scrive Romano Bizzarri, di 

{ Felino, provincia di • Parma: 
•Bossi si accorda con Ciampi 
per andare alle urne nel '94, 

" Forse anche Bossi aspetta l'ap
provazione della cosidetta leg
ge spugna»? I sospetti si insi
nuano nel movimento e salgo-

Bossi arringa il «suo» popolo in uno del raduni del Carroccio: ma ora comincia a non piacere più tanto 

no sul carro del Carroccio. Ba
se contro vertice. Ed essendo il 
vertice rappresentato da una 
sola persona, dal Bossi, la sua 
autocrazia gli si rivolta contro, 
lo punge come un'aspide. . 

Inizia la lettera del dott. Lu-
ciano Leccardi. di Milano, con 
una alata metafora: «Va bene 
averlo duro ma per farsi sedur

re dalla moglie di Ciampi biso
gna essere digiuno da almeno 
sei mesi». Prosegue, il dott. la
mentando il raggiro che no, 
proprio non gli è andato giù. 
«Ci prendono per il c.Ma que
sta volta è il Bossi che è invi
schiato in prima persona. Non 
vi accorgete che quella leccia 
di parlamento (ndr. minusco

la d'obbligo per esprimere di
leggio e disprezzo) vigliacco 
ogni giorno muove delle pedi
ne diverse! oggi Ciampi pro
mette marzo, a marzo qualcun 
altro prometterà ottobre ma è 
sempre il seguito della politica 
del topo di stato». . . • : : • : ' 

Non gliene importa un fico 
secco agli autori delle lettere 

pubblicate dall'Indipendente, 
del modo in cui il quotidiano 
britannico Financial Times pre- _, 
sentava l'altro giorno ai suoi • 
lettori il leader della Lega 
Nord. Lo descriveva nell'atto di i 
buttare in un cestino l'avviso di -, 
garanzia per vilipendio al capo r 
dello Stato, poi aggiungeva 
che Bossi può permettersi un •• 
comportamento del genere 
perché, al contrario della sere- ; 
ditata classe dirigente italiana . 
della quale sfida l'egemonia, ; 
lui non deve niente a nessuno. ;

:. 
Ma no. Nessuno convincerà •' 

Daniele F. Caprettini di Vene- ' 
zia, tanto meno il Financial Ti- :" 
mes, delle buone ragioni di f 
Bossi. «È disgustoso vederla ac
cettare prima una riforma elet- ; 
forale disegnata dalla De, e poi * 
addirittura la data per il voto ': 
desiderata dai democristiani o '•••• 
popolari (tanto sono la stessa ' 
cosa). Lei, caro Bossi, sta ini
ziando a somigliare un po' 
troppo ai politici ài quali era
vamo già abituati».'•• '„;..- •.;., 

Fiducia calpestata. - Con ; 
quella ferita ancora sangui
nante del pranzo Bossi-Ciam
pi. Cosa avranno mangiato i : 
due? Pesce ai ferri e buon Gavi, 
suggerisce Guido Benincasa, 
di Ventimiglia. E Emy Petrucci •'• 
di Milano comincia la lettera • 
con un «dopo aver pranzato : 
(un piatto di fettuccine a Pa- . 
lazzo Chigi) con Ciampi, Bossi -" 
ha accettato le elezioni entro '• 
marzo '94«. Dunque, la convi- '-'• 
vialità infragilisce le decisioni ' 
più radicate, appanna i buoni ;i' 
propositi, allenta i meccanismi '••:. 
di difesa. Invece che con il pre- ;.' 
sidente del Consiglio, sembra 
che Bossi si sia recato al pran

zo di Babette e li, una sogliola 
bollitae.un buon bianco l'han- •• 
no reso debole - come una 
femminuccia? - facendogli di
menticare progetti e promes
se. - • • -.•• •-.. ", 

Un'altra cosa gli e le scriven
ti non sopportano: «le ferie del
la classe dirigente» (secondo : 

la definizione del dott. Alberto : 
Vuan di Pordenone). Niente ' 
ferie ai deputati e senatori, per 
favore! Con una estensione 
della massima paolina (chi 
non lavora non mangia) si ri- : 
tiene da parte di chi ha scritto 
queste lettere, che il parlamen
tare non debba andare in va
canza. «A me sembra molto 
normale che in una azienda in 
difficoltà, per non dire in stato 
pre-fallimentare, la classe diri
gente abbia il buon senso di ri
mandare le ferie a momenti 
migliori...» prosegue Vuan. . 

Presa da un inarrestabile at
tacco di fondamentalismo, an
cora la signora Petrucci: «Con
tinueremo cosi a mantenere i 
viaggi, su aerei blu, di Craxi e 
C, continueremo a pagare le : 
loro vacanze. Se un lavoratore 
si assenta dal posto di lavoro 
per andare in Tunisia perquat-. 
tro mesi non viene forse licen
ziato? Napolitano cosa fa?» Co
sa fa per trattenerli? Potremmo . 
continuare. Non lo facciamo 
se non per dire che queste let
tere sono l'espressione, il mes
saggio che manda un movi
mento allo stato nascente. E 
un movimento, nelle sue for
me pur eccessive di innamora
mento, non e disposto a com
prendere le mediazioni (ma
gari al ribasso, magari oppor
tunistiche) della politica. ,•-,..,•• 

Festa de l'Unità 
Oppido Lucano (Potenza) 8-12 Agosto 
8 Agosto - Orchestra spettacolo LAMBERT ONE 

9 Agosto - Esibizione di Rock and Roll 
del complesso MAURIZIETTO E GLI URAGANI 

10 Agosto - Musica Latino-Americana 
con il gruppo argentino LOS TAWA 

11 Agosto - Suoni Mediterranei con la cantautrice 
Valeria NICOLETTA ed il gruppo 

PAIDEJA MEDITERRANEA 

12 Agosto - ALMAMEGRETTA in Concerto 

Sono previsti dibattiti, video musicali e giochi 
Saranno inoltre aperti stand gastronomici e discoteca 

Pds 
Oppido Lucano 

6-7-8 agosto 1993 
Festa dell'Unità 

a Sicignano degli Alburni 
Mostra storica sul paese e rassegna dei disegni 

dei bambini di Sicignano. 
Punti di ristoro con specialità locali 

Tutte le sere alle 21.30 SDettacolo musicale 

Ogni lunedì 
con 

YUiìith 
quattro pagine di 

;* 



Mercoledì 
4 agosto 1993 

Il malore 
del Maestro 

in Italia 
Ricoverato a Rimini, nel pomeriggio, poco dopo le 16 
è ancora in prognosi riservata ma non si teme per la sua vita 
Ha chiesto della moglie: «Come mai lo Spippolo non arriva?» 
Giulietta Masina è giunta in serata. Auguri da Woody Alien 
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Ictus, Fellini grave in ospedale 
Colpito da emiparesi. I medici: «Situazione acuta» 
C'è paura per Federico Fellini, il regata de / vitelloni. 
Amarcord, Otto e mezzo. È stato colpito da un ictus 
proprio mentre era a Rimini, in quel Grand Hotel 
che spiava da piccolo, per vedere il ballo sul grande 
terrazzo. La prognosi è riservata. L'ictus ha provoca
to una paralisi nella parte sinistra del corpo. Era solo 
in camera, è stato trovato pcrcaso da un facchino. È 
lucido, e parla. Giulietta Masina è arrivata in serata 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • RIMISI 11 maestro Federi
co Fellini viene portato fuori 
dalla .stanza dell'astanteria alle 
20.28. diretto verso il quarto 
piano dell'ospedale, dove c'è 
il reparto di Medicina. Un poli
ziotto gli tiene il lenzuolo quasi 
sul volto. Per un attimo si vede 
un volto di una persona che 
sotlrc, ma che non sembra an
gosciata. Attorno al letto, spin
to sulle piastrelle del lungo 
corridoio verso l'ascensore, ci 
sono agenti e guardie giurate, 
infermieri e medici. «Il Maestro 
non vuole essere fotografato», 
si erano raccomandati lutti. . 
•Nessuno disturbi una persona-
che sta male». Il dramma inizia 
alle 15,30, al terzo piano del 
Grand Hotel di Rimmi, stanza 
313. Il Maestro • era arrivato lo 
scorso mercoledì, senza pre
notare, e non aveva trovato po
sto in quella che viene ormai 
chiamata la «suite Fellini» - e 
solo in camera, legge i giornali. 
A pranzo era aceso nella gran
de sala liberty, aveva mangiato 
un brodetto di pesce. Aveva 

chiamato il cuoco, per fargli i 
complimenti. Si sente male al
l'improvviso, cade sul pavi
mento, non si sa di preciso a 
quale ora, Viene trovato per 
caso da un facchino dell'alber
go, alle 15.30. «L'ho visto per 
terra, steso sulla schiena, con 
le braccia aperte, gli occhi spa
lancati» Il proprietario del 
Grand I lotel. Pietro Arpesella, 
a quell'ora e nella sua stanza. 
Ha 85 anni, sta riposando «Ho 
avuto - racconta - una sorta di 
sogno premonitore. Una voce 
mi diceva: "tu morirai", e pro
prio in quel momento mi han
no chiamato per dirmi che il 
Maestro stava male». Scatta 
l'allarme, un'ambulanza arriva 
al Grand Hotel sul lungomare. 
All'ospedale «Infermi» Federi
co Fellini arriva poco dopo le 
16. Viene portato al Pronto 
soccorso, poi in astanteria. 
Preparano la Tac, e ci portano 
il Maestro. C e un primo bollet
tino medico. «Federico Fellini 
e stato colpito da ictus cere
brale con emiplegia (paralisi. 

ndr) sinistra. Viene esclusa 
un'emorragia», Il Maestro, co
munque «e lucido e parla». Un 
mese e mezzo fa era stato ope
rato a Zurigo, il 16 giugno, al
l'aorta inferiore. Un'operazio
ne lunga M ore. difficile. Arriva 
in ospedale l'avvocato Luigi 
Benzi, detto «Titta». Arriva il 
sindaco di Rimmi, Giuseppe 
Chicchi. Entra qualche attimo 
nella stanza di Fellini. «Mi e 
sembrato lucido e rilassato, 
"Tomi fuori presto, in mezzo a 
noi", gli ho detto. "Senz'altro • 
mi ha risposto - penso di esse
re fuori presto", Spero che il 
Maestro, che ha fatto tanto per 
Rimmi, ritrovi la piena salute 
nel nostro ospedale». Arriva la 
sorella Maddalena. «Non sem
bra una cosa grave», dice. 
•Non date troppe notizie, altri
menti Federico si allarma». A 
sera tarda, quasi alle 22, torna 
da Roma • era partita proprio 
ieri mattina da Rimmi - Giuliet
ta Masina, la moglie del Mae
stro, «Ma come mai lo Spippo
lo non arriva?»: 6 una delle frasi 
pronunciate da Fellini nell'at
tesa della moglie, Spippolo in
fatti e il soprannome con cui 
Fellini la chiama. Giulietta Ma
sina indossa un abito rosso e 
verde, Esce dall'ascendore 
dell'ospedale, va quasi di cor' 
sa verso il reparto per trovare i 
suo Federico. «Ma io non so -
dice soltanto - l'avevo lasciato 
solo stamattina». Assieme a lei 
e arrivato da Roma il dottor 
Gianfranco Turchctti. medico 
personale di Fellini. Il centrali
no dell'ospedale riceve decine 
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di chiamale. Al Grand 1 lotel di
cono che -non possono dare 
notizie»,. Il malore ha colpito 
Fellini nella città in cui ù nato 
73 anni fa e dove e rimasto fino 

liceo Un rapporto, difficile, 
quello con la sua città, di amo
re e di odio. Gli avevano pro
messo una Casina sul porto, 
nel settembre 1983, quando lui 
venne a presentare «E la nave 
va», in segno di riconciliazione. 
Ma quella casa non l'hanno 
inai consegnata. Alle 21,30 di 
ieri sera i medici hanno dira
mato un altio bollettino. «Il 
Maestro e stato colpito da ictus 
ischemico cerebrale destro, 
che ha determinato emiparesi 
nella parte sinistra del corpo. Il 
paziente in queste ore 6 mi

gliorato, e vigile e cosciente 
Non è in immediato pencolo 
di vita». Un altro bollettino ver
rà diffuso questa mattina, alle 
10,30. 

La città di Fellini aspetta 
buone notizie. (Le attendono 
anche in America. «Penso di 
parlare a nome dell'intera co
munità cinematografica ame
ricana. Siamo preoccupali per 
Federico Fellini e ci auguriamo 
una pronta guarigione», ha 
detto Woody Alien). Tutti vo
gliono rivedere presto il Mae
stro, nelle strade del borgo dei 
pescatori, con la sua camicia 
di lino bianco, fuori dai panta
loni. Cordiale come sempre, 
con tutu, nella città che sente 
sua. 

• • RIMINI Luigi Renzi. 73 
anni come l-'elhni <̂  Tuta 
l'amico d'inlanzia, quello 
raccontato in Amarcord. È il 
ragazzo che soffoca fra le 
tette della tabaccaia. «Titta» 
adesso si tiene su con basto
ne, nell'atno del reparto me
dicina. «Sto male anch'io, fi
no a che non so come sta 
davvero questo disgraziato». 
Il disgraziato ovviamente e 
Fellini. «Sono appena stato dai lui, e mi ha 
chiesto: "ma quando arriva lo spippolo?". È 
cosi che lui chiama Giulietta, sua moglie». 
Proprio in quel momento si apre l'ascensore, 
lo «spippolo» è amvato. «lo mi sono preoccu
pato - racconta Titta, il più noto avvocato di 
Rimini - perche Federico invecchia, come 
me, ed invecchiando ha perso il vizio di arri
vare in ritardo. Avevo appuntamento con lui 
alle 18, e quando non l'ho visto mi sono pre
sentato al Grand Hotel. Mi hanno detto che 
era già uscito, poi qualcuno ha aggiunto che 
era andatovia in ambulanza». 

Assieme a Federico, da ragazzo, Titta an
dava a spiare quelli che ballavano sulla ter
razza del Grand Hotel. «Quando ci troviamo 
fra noi due - dice - parliamo soprattutto di 
quei dieci anni passati a scuola insieme. In-

L'amico Titta 
«Devi farcela 
a ogni costo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

veechiando, Federico ha an
che ricoperto la sua città 
Passeggiamo nel borgo as
sieme, e lui dice: ma guarda 
che gaiezza c'è ancora, no
nostante le brutte cose che 
hanno costruito nel dopo
guerra». E' stato il primo ad 
arrivare, nella camera dell'a
mico all'ospedale, «Tin bo
ta, tin bota (tieni duro, tieni 
duro) gli ho detto. Ora tutto 

dipende da te. Lui mi ha guardalo e mi ha ri
sposto: "tin bota e cazz". Ma<questo non scrì
vetelo». «In questi giorni - racconta ancora il 
Titta - mi ero preso le ferie, perche sapevo 
che lui veniva qui in convalescenza, dopo l'o
perazione di Zurigo. Stamattina abbiamo 
parlato proprio di quella masnada di ladri 
che ci ha governato. "E tu conoscevi Andreot-
ti, ed anche Craxi, eh?", gli dicevo io. Ma par
liamo soprattutto degli anni della nostra in
fanzia. Orache alnchc lui sta invecchiando, si 
sta attaccando alla sua città, a questa Rìmini. 
Non è un attaccamento spasmodico come 
quello di Zavoli, che fra l'altro non e riminese 
e dice quelle pataccate sul mare che diventa 
minestrone...». Si asciuga gli occhi, non e solo 
sudore, OJ.M. 

Tonino Guerra: «Siamo come due gatti 
affrontiamo i pericoli lontani da casa» 
Chiacchierata al volo con Tonino Guerra, grande 
amico di Fellini. «Ma non corre alcun pericolo di vi
ta, vero?», chiede preoccupato lo sceneggiatore-
poeta nella sua casa di Pennarelli. «Quando un ami
co sta male, non hai voglia di parlare. Ho il buio da
vanti agli occhi, ma sento che tornerà la luce», mo-
mora Guerra. E aggiunge: «Siamo come i gatti, le co
se pericolose andiamo a farle lontano da casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANDI 

• PENNABILLI (Pesaro). «Ma 
non corre alcun pericolo di vi
ta, vero'». Il vecchio poeta si 
rabbuia. Fino a un secondo 
prima era felice, quasi raggian
te, euforico. Stava aspettando 
una telefonata dagli Stati Uniti, 
un giornalista. E invece ades
so... 

Tonino Guerra, l'amico fra
terno a distanza, vorrebbe non 
aver sentito, vorrebbe rimuo
vere, cancellare, distruggere gli 
ultimi due minuti di conversa
zione. Vorrebbe non aver sen
tito quella frase: «Federico Fel
lini e stato ricoverato in ospe
dale per un ictus. Semiparali-
si». E invece l'ha sentita. Si 
muove su e giù nella sua casa 
che domina la vallata per cui 
vive e lotta, la Valmarecchia. • 

Sotto, a poca distanza c'è 
l'orto dei frutti dimenticati ci 
sono le meridiane dipinte sulle 
pareti del paese, sotto e intor
no c'ò tutto l'amore che Toni
no prova per questa terra di 
confine tra le Marche tranquil
le e la Romagna degli eccessi. 
Da qui osserva il mondo che 
cambia e lo interpreta. Da qui, 
proprio per l'Unità, aveva rega
lato qualche mese fa la sua te
stimonianza in occasione del
l'Oscar alla carriera assegnato 
all'amico «Maestro». 

In quel libretto, Tonino 
Guerra scriveva: «Lo conosco 
da sempre. Mi raccontava i 
suoi progetti e io gii dicevo 
qualche idcuzza». Cominciava 
cosi quel suo personalissimo 
omaggio al rumnese coetaneo. 

Adesso questo piccolo e foco
so romagnolo dagli occhi vivis
simi fissa il vuoto, 

«Dimmi che non e in penco
lo di vita», ripete. No, non lo e. 1 
medici dicono che avrà pro
blemi di funzionalità, ma non 
sembra in pencolo di vita. To
nino appare leggermente rin
cuorato, ma, senza dirlo, starà 
sicuramente pensando alla dif
ficoltà che Fellini incontrerà 
nel ricominciare a fare film. 
Scaccia subito questo terribile 
pensiero. Tra i due, da tempo, 
esiste una strana consuetudi
ne, una specie di superstizio
ne: non parlare di malattie e di 
morte, non parlare di progetti 
cinematografici sfortunati. E, 
infatti, Tonino Guerra dice: 
«Sapevo che era stato operato 
al cuore in Svizzera, ma mi so
no informato del suo stato di 
salute da altri. Non l'ho mai di
sturbato. Lo tenevo sotto con
trollo a distanza. E lui faceva la 
stessa cosa con me. lo fui ope
rato al cervello a Mosca, ma 
non lo dissi a nessuno. Federi
co lo seppe in seguito, ma da 
altri. Noi non ne parlammo 
mai. E lo sai perche? Perche 
entrambi siamo come i gatti, 
clic vanno a fare le cose peri
colose lontano. Siamo come i 
gatti che si nascondono qnan-

La mitica Edmea 
Le mie notti 
passate in clinica 

FEDERICO FELLINI 

Dal libro -Fare un film- (edizione Einaudi, 1980) 
pubblichiamo alcuni brani del primo capitolo in cui 
Fellini racconta una suo esperienza ospedaliera nel so
liti > stile tra il manico e il divertito. 

Wm Specialmente quando mi portano nella sala radiologi
ca, mi sento un oggetto, una cosa. La sala, con le sue luci 
fredde, pare Mauthausen, oppure una sala di missaggio. Mi 
lasciano seminudo nella carrozzella; di là dai vetri i medici 
in camice bianco parlano di me, fumano, m'indicano tra di 
loro con gesti che vedo e parole che non sento. I parenti de
gli altri malati mi passano accanto, nel corridoio, mi guarda
no seminudo guardano l'oggetto. Oppure, il mattino, io sto 
disteso sul letto con le cannule nel naso, la siringa della fle
boclisi infilzata nel polso e le inservienti che puliscono la ca
mera, una di qua una di là del letto, parlano sopra di me. Di
ce una- «Devi d 'anni a San Giovanni subito dopo l'arco a si
nistra Risparmi del doppio». Precisa l'altra: «De vacchetta 
però1». «Ma no, de camoscio. Te nc*"^: le scarpe de mi so
rella al matrimonio de Piladc? Embò? Nun erano de vacchet-
M7 «No, erano de camoscio». 

l.a notte, i corridoi sono pieni di fiori, fion, fiori, che niet-
lono fuori dalle stanze dei malati, come in un camposanto. 
Le luci basse nell'ombra, quando apri gli occhi, vedi una te
sta galleggiare nell'aria, illuminata da sotto come nei vecchi 
film gialli. Sono le monache o le infermiere che tengono una 
torcia elettrica a luce in su per illuminare i termometri, po
terli guardare Le facce che galleggiano scivolano via nei 
corridoi, silenziose. A volte, le monache fanno le iniezioni 
senza svegliarti, come sicari di Cesare Borgia; poi le vedi di 
schiena che scappano via nel buio. Spesso mi capita di es
sere fulminato da immagini che scoppiano in un silenzio as
soluto davanti alla mia faccia. LI per 11 non te ne rendi conto, 
ti sembra di non aver visto niente, ma dopo un po' hai come 
il ricordo che e successo qualcosa, che hai visto qualcosa e 
rimani stranito e perplesso a cercare: cos'era7 E da dove vie
ne? L'altro, ad esempio, prima che il medico pallidissimo mi 
portasse con la sua auto a gran velocità qui in clinica, stavo 
tranquillamente telefonando quando all'improvviso ho visto 
un uovo piccolo piccolo posato sopra una garza per confet
ti: un ovetto inaugurale, per cerimoniali. Quest'ovetto rotola
va sopra una superficie nenssima, bitorzoluta, respirante. 
Poi spariva, Cercavo l'ovetto, ma mi sfilava davanti davanti 
agli occhi una parete buia, come l'interno delle fauci di un 
mostro. Non parevd che l'ovetto fosse slato stritolato perché 
la parete, era molle, limacciosa. (...) 

In quei giorni mi sono convinto di poter morire di infarto 
anche perché ho temuto che l'impresa fosse sproporzionata 
alle mie lorze. «Liberare l'uomo dalla paura della morte». 
Come l'apprendista stregone che sfida la sfinge, l'abisso ma
rine, e ci muore «È il mio film, - ho pensato, - che mi am
mazza». (...) 

Nella clinica sono circondato da suore straniere. Una en
tra dalla porta e mi dice: «Sempre scrivere, sempre senvere. 
Quanta filosofia». Rileggo ciò che ho senno, e mi vergogno, 
se il livello deve essere quello della «filosofia». Un'altra, tutte 
le sere, mi porta un bicchiere d'acqua di Lourdes. Me lo indi
ca: «Lei deve!» Giorni fa mi ha detto: «Adesso che lei ha vuo
tato la sua pleura, deve vuotare suo cuore», lo temevo che 

alludesse a nuove iniezioni. 
•Eh, si, lei ha cuore molto, 
molto carico». «Ma quando 
si dovrebbe vuotare?» 
«Quando vuole lei, ogni mo
mento è buono». L'equivoco 
e durato per un poco. Poi ho 
capito che voleva che mi 
confessassi. Perciò, assieme 
all'acqua di Lourdes, mi 
manda ogni giorno un prete 
americano che pare De Si
ca. 11 prete entra: «Coma va? 
Pleurite? Brutta bestiaccia». 
(...) 

Alle nove di sera viene a 
tarmi dormire un'infermiera 
che si chiama Edmea. Mi si 
avvicina. Ha una peluria 
bruna sul labbro, È di Faen
za. Mi ricorda le baffone ro
magnole della chiesa dei 
Paolotti, a Rimmi. lo la chia
mo un'infinità di volte, la 
notte. Lei appare affettuosa: 
«Le faccio un'altra camomil
la7» Racconta che suo pa
dre, fino ai sessantanni, 
aveva amanti che nascon
deva nel pollaio. Poi le an
dava a prendere. A sessan
tanni, si fidanzava con tutte, 
ma diceva: «1 miei genitori 
son d'accordo, io d'accor-
dissimo, ma mia moglie non 
vuole». Lo trovava spiritoso. 
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do stanno male». 
Sembra cercare qualche pa

rola, il poeta di Santarcangelo, 
l'amico di tanti registi impor
tanti. Sembra • voler creare 
un'immagine adatta. «È una 
cosa tremenda. Ma non ci vo
glio pensare, non voglio pen
sare che, dopo tutto questo pe
riodo di sofferenza patito da 
Federico alla ricerca di qualcu
no che trovasse i soldi per fare 
il nuovo film, ci sia una malat
tia a impedire l'inizio delle ri
prese. E allora ti dico che mi 
sento come quando c'e un'e
clisse. Ho il buio davanti agli 
occhi. Ma l'eclisse passa e tor
na la luce. Ecco, io sento che 
succederà questo, che tornerà 
la luce, quella luce che é poi la 
grazia, La luce di Federico, 

delle sue cose, delle sue inven
zioni, della sua poesia. La gra
zia è saper raccontare delle 
storie ed e luminosa perché 
raggiunge gli altri, la gente. SI, 
la luce toma, bisogna farla tor
nare. Federico ce 1 ha». 

Là a Pennabilli c'ù silenzio. 
Tonino lo conoscono tutti e 
tutti capiscono quando e tur
bato. Questa sera non ha, co
me accade invece di solito, vo
glia di parlare, di inventarne 
una. Custodisce un suo dolore 
privato. 

«Quando succede una cosa 
del genere, quando un amico 
sta male», confida, «non hai vo
glia di panare e, [orse, non hai 
nemmeno voglia di pensare. 
Vorresti che tutto fosse sospe
so, irreale, falso. Vorresti che 
fosse solamente un bnilto so

gno da scacciare con le mani». 
Tonino sta aspettando una 

telefonata importante dagli 
Siali Uniti. Un'intervista su La 
domenica specialmente, il re
cente film a episodi firmato da 
Marco Tullio Giordana, Giu
seppe 'l'ornatore, Giuseppe 
Bertolucci e Francesco Banlli. 
In un episodio del film c'era 
anche un pezzo di Fellini, un 
pezzo importante e solare: la 
sorella Maddalena. 

Fellini che entra ed esce dal
la vita di Tonino Guerra. Entra 
con Amarcord, E la nave va, 
Ginger e Fred, entra in parte 
con Prova d'orchestra e Cosa-
not>a (c'è una poesia di Guer
ra sul celebre personaggio ri
creato da Fellini), ed esce, ma 
senza litigi, senza rancon, sen-

Fedenco Fellini 
premiato con l'Oscar 
alla camera 
nel marzo scorso 
a Hollywood 
A sinistra, un autoritratto 
del regista visto di spalle 
Sopra, sul set 
In basso, con la moglie 
Giulietta Masina 

za problemi. 1 due coetanei 
potevano restarsene lontani 
per anni e ricominciare tutto 
da dove erano rimasti. 

Sempre in quel bel libricci-
no che l'Unità ha dedicato al 
regista riminese, Tonino Guer
ra ricordava l'ultimo incontro. 
«Ci siamo visti a Pennabilli. a 
casa mia. Fuori pioveva forte. E 
forse proprio per questa ragio
ne atmosferica Federico mi ha 
detto: "Tonino, ma non vedi 
che noi cerchiamo di fare degli 
aeroplani e che non esistono 
più gli aeroporti?" Una consi
derazione un po' amara, che 
nasceva dal fatto che riusciva a 
mettere insieme il film che de
sidera da anni. Federico trova 
sempre l'immagine giusta, 
l'immagine che gli suggerisce 
il cuore». 

«Lasciatelo slare come sta il 
gatto», raccomanda alla fine 
della chiacchierata l'amico 
Tonino, l'amico di sempre. 
Oggi questo piccolo romagno
lo di Santarcangelo ha un do
lore in più. Ma lo fugge, lo 
esorcizza. «Vediamoci doma
ni, Domani andrà meglio, lo 
sento». Su Pennabilli cala la se
ra, una sera che non ha gli 
odori di gente e turismo. Toni
no ha scaccialo l'eclissi. 

£ 



Liberalizzati anche latte 
cemento e fertilizzanti 
Lo hanno deciso i ministri 
economici riuniti nel Cipe 

Per la Cgil è una decisione 
grave e pericolosa 
Slitta a settembre l'aumento 
delle tariffe autostradali 

; f 

Da oggi pane a prezzo libero 
È in arrivo una stangata? 
Pane e latte a prezzo libero. 1 ministri del Cipe han> 
no deciso la fine dei prezzi amministrati per questi 
consumi «popolari», come pure per il cemento e per 
i fertilizzanti. Slitta invece a settembre l'aumento 
delle tariffe autostradali. Rincarano la «michetta» e il 
latte fresco della Centrale? No, dicono gli esercenti, 
un aumento c'è già stato 5 mesi fa. Ma la Cgil prote
sta: «Si riaccende l'inflazione». 

R A U L W I T T E N B E R C 

M ROMA. Da oggi è la fine 
per i prezzi «amministrati» del 
pane e del latte, oltre che del 
cemento e dei fertilizzanti. Lo 
hanno deciso ieri i ministri 
economici riuniti nel Cipe, che 
hanno voluto cosi restituire al
le leggi della domanda e del
l'offerta quello che hanno defi
nito un «residuato bellico». Sul

le tariffe autostradali invece 
ogni decisione ò stata rinviata 
al 13 settembre, quando si pro
vede un aumento che potreb
be essere tra il 4 e il 9 per cen
to, non necessariamente tutto 
a carico degli utenti. 

And iamo dunque, fra qual
che giorno (dopo la pubblica
zione della delibera in Gazzet

ta uff iciale), a far la spesa, Po
tremo verificare se le 1.600 lire 
per un litro di latte fresco 
avranno subito un rincaro; se 
non basteranno più le 2.800 li
re che abbiamo speso negli ul
timi tempi per un chi lo di «ro
sette» a Roma o d i «banane» a 
Ferrara, o se i fiorentini trove
ranno sul cartell ino del loro «fi
lone» un prezzo supcriore a 
2.300 lire; o se infine i milanesi 
dovranno sborsare d i più per 
la loro tradizionale «michetta». 
Le associazioni dei commer
cianti e dei produttori, che for
tissimamente han voluto la li
beralizzazione, gettano acqua 
sul fuoco delle preoccupazioni 
delle tante famiglie che si 
aspettano la stangata su questi 
consumi quotidiani. -Oggi», so
stiene convinto il segretario 
della Confeserccntì Gaetano 
Pergamo, «un aumento sareb

be ingiustificato». Perche? Per
che intanto la decisione di ieri 
non nasce dal nulla, «rispetta 
gli accordi sottoscritti fra i pa
nificatori e il governo» nel mar
zo scorso; ma soprattutto allo
ra il governo giù r iconobbe au
menti ai prezzi ancora ammi
nistrati del pane e del latte. Ad 
esempio, la «rosetta» romana 
(la pezzatura, insieme alla 
classica «pagnotta» casareccia 
ritenuta d i consumo popolare 
e quindi da amministrare) 
passò da 2.500 a 2.800 lire. E in 
questi c inque mesi nulla e ac
caduto che possa motivare un 
rincaro ulteriore, nei prezzi 
della farina, della mano d'ope
ra eccetera. 

Meno tranquill i appaiono i 
sindacati, reduci da un accor
do che frena parecchio la di
namica delle paghe e che di 
prezzi rincarati non vogliono 

sentir parlare. Il segretario del
la Cgil Al l iero Grandi protesta: 
ù una decisione «grave e peri
colosa», «un cedimento del go
verno alle pressioni dei panifi
catori, dell ' industria chimica e 
di quella del cemento». Per 
Grandi «l'aumento del prezzo 
del pane e del latte può riac
cendere le tensioni inflazioni
stiche, rendendo ancora più 
difficile la difesa del potere 
d'acquisto dei lavoratori». Una 
tesi, questa, contestata da Per
gamo; «Le famiglie italiane al 
pane destinano il 2 per cento 
del la loro spesa mensile, e il 
loro consumo si 0 spostato sui 
prodotti da forno come crac-
kers e grissini che non vengo
no dai 'panif icatori ina dal l ' in
dustria alimentare; tanto che 
su questi prodotti in 4-5 anni il 
fatturato 0 decuplicato, nono
stante il prezzo ben supcriore» 

Comunque anche il Psdì ha 
duramente crit icalo la libera
lizzazione. 

Chi in questo periodo per le 
vacanze si appresta ad affron
tare con la propria automobi le 
la rete autostradale, può tirare 
un sospiro d i sollievo. Di tarif
fe, si parlerà a settembre. Il Ci
pe ha deciso di costituire un 
gruppo di lavoro fra i ministri, 
che dovrebbe giungere a un 
orientamento prima che il «Pa
lazzo» non chiuderà per le fe
rie, e deliberare nella prima 
metà di settembre. Un rinvio 
salutato con soddisfazione da
gli ambientalisti del Wwf che si 
augurano la bocciatura d i 
«questa sciagurata proposta». 
Infatti l 'aumento delle tariffe 
sarebbe legato a progetti di 
potenziamento della rete auto
stradale, compresa forse l'o
diala (dal Wwf) variante Fi

renze-Bologna. Il ministro dei 
Uivon Pubblici Francesco Mer
loni ha ricordato che le tariffe 
son ferme da quattro anni «e 
questo è veramente eccessi
vo». Aument i in vista dunque, 
del 4% «se si vuole solo uri ade
guamento per la gestione del
l'attuale rete». Se invece si vuo
le «l'adeguamento delle auto
strade a certe esigenze di traffi
co quali la Firenze-Bologna, la 
Torino-Savona o il prolunga
mento della Salerno fino a Bat
tipaglia, si può arrivare fino al 
9""». Tuttavia - dice Merloni -
tali aumenti potrebbero esse
re, in lutto o in parte, a carico 
del Fisco nducendo l'Iva sui 
pedaggi. Comporterebbe un 
minor gettito di 1S0 mil iardi 
per l'Erario. Quindi l'idea non 
piace alfalto al ministro delle 
Finanze Franco Gallo 

Ferro radioattivo per tondini? 

Nelle acciaierie bresciane 
materiali dall'ex Urss 
Indagine delle Fiamme gialle 
• • BRESCIA. Carichi ferrosi 
radioattivi provenienti dall'Est 
f inirebbero nelle acciaierie 
bresciane. Anche so perora re
sta un'ipotesi da verificare, l'al
larme è comunque scattato. 
Sulla base d i una denuncia cir
costanziata, la Guardia d i Fi
nanza sta, infatti, indagando 
su un traffico intemazionale 
targato ex Urss e Polonia. Il so
spetto e che si tratti d i «pezzi» 
d i impiant i nucleari dismessi 
acquistati a basso prezzo e uti
lizzati nella produzione del 
tondino. I control l i , severissimi 
per i materiali provenienti dai 
Paesi extra-Cee, verrebbero su
perati grazie a l col laudato si
stema della «triangolazione». 
In questo caso sarebbe la Ger
mania a fornire regolari bolle 
d 'accompagnamento delle 
merci. Mentre magistratura e 
Finanza stanno approfonden
do le indagini sono già stati al
lertati i sindaci d i 3rescia, Cai-
visano e Odolo, vale a dire le 
località a più alta concentra
zione d i acciaierie e ferriere. 
Nelle ricerche sono state co in
volte anche le Usi. E proprio 
dagli uffici d i control lo sanita
rio e ambientale sono attese ri
sposte nei prossimi giorni. Per 
la verità operazioni di monito
raggio ambientale (soprattutto 
dopo l'allarme Nato del mag
gio scorso, che avvertiva d i un 
possibile traffico d i materiali 
radiottivi dopo la dismissione 
di molte central i nucleari del
l'ex Uiss) contro i pericoli d i 

Turismo 
Alla Camera. 
una proposta 
delPds 
• • ROMA. Una proposta di 
legge sul «riordinamento del le 
competenze del lo Stato in ma
teria d i turismo» 6 stata presen
tata ieri a Montecitorio dal 
gruppo Pds della Camera. Otto 
articoli per affermare la neces
sità d i riorganizzare un settore 
che ha visto negli ult imi dieci 
anni drasticamente ridimen
sionarsi il suo saldo commer
ciale e progressivamente svuo
tato il ruolo dello Stato a van
taggio del le Regioni. Ora che 
anche il Ministero competente 
* stato abol i to ( i l prossimo 
consiglio dei ministri prowe-
dcrà per decreto ad evitare un 
vuoto legislativo in mater ia) , la 
divisione dei (poch i ) compi t i 
del lo Stato dai (mol t i ) delle 
Regioni richiede maggiore ri
gore e chiarezza d' intenti . Il 
progetto del Pds (p r im i firma
tari i deputal i Grassi e Strada) 
chiede che le funzioni d i coor
dinamento del lo Stato siano 
assegnate alla presidenza del 
Consiglio e che invece la polit i
ca verso le imprese turistiche 
venga delegata al ministro del
l'Industria. Il progetto affronta 
anche il problema del l 'Eni ! e 
della promozione del turismo 
in Itaiia e all'estero con un 
provvedimento d i commissa
riamento dell 'ente, tale da 
consentirne il r iordino, da 
emanarsi entro 90 giorni. 

contaminazione sono già av
venuti, quasi tutti con esito ne
gativo. Ma la recente scoperta, 
in uno scalo merci ferroviario, 
d i un vagone con un carico di 
rottami leggermente radioatti
vi , aveva suscitato nuovo allar
me. E dai sindacati era arrivata 
la sollecitazione ad approfon
dire i control l i , a intensilicarc i 
monitoraggi soprattutto nelle 
piccole e medie industrie side
rurgiche. Un invito a passare 
dall 'analisi a «campione» a 
quella sistematica. E anche ie
ri, di fronte a quest'ult ima mi
naccia per la salute dei lavora
tori e delle comuni tà locali, la 
Fiom e la Camera del Lavoro 
d i Brescia sono scese in cam
po: denunceranno alla magi
stratura quelle aziende che «ri
sultassero utilizzatrici d i mate
riale radiottavo per la fusione». 
Ma chi manovrerebbe il traffi
co dei materiali pericolosi? Se
condo la segnalazione piovuta 
sui tavoli della Guardia di Fi
nanza, un mediatore d i Vicen
za acquisterebbe «pezzi» d i im
pianti a rischio in Russia e Po
lonia, parecchie tonnellate di 
strutture ferrose, per poi riven
derl i a due ditte tedesche. 
Queste poi piazzerebbero i 
metall i contaminat i sul merca
to bresciano, uti l izzando ditte 
d i trasporto sempre della Ger
mania. Da questo momento a 
viaggiare per l'Europa non so
no più merci extra-Cee, ma 
•della» Comunità europea. Per
fettamente coperte e in regola. 

Il Senato ha votato un odg del Pds. Ora Palazzo Chigi: prende atto, ma gli ostacoli restano 

Tassa sul medico, il governo si scuote 
«Quasi quasi cambiamo questa legge» 
« P r e n d i a m o a t t o d e l l ' i n v i t o . . , » . I e r i s e r a , d o p o u n a 

g i o r n a t a d i c o l p i d i s c e n a , P a l a z z o C h i g i h a f a t t o s a 

p e r e d i e s s e r e p r o n t o a « r i t o c c a r e » l a l e g g e s u l l a t a s 

s a p e r i l m e d i c o d i f a m i g l i a . P o c h e o r e p r i m a , s u 

p r o p o s t a d e l P d s , i l S e n a t o a v e v a a p p r o v a t o a l l ' u n a 

n i m i t à u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e i m p e g n a v a i l g o v e r 

n o a f a r e s l i t t a r e a l 3 1 o t t o b r e l a s c a d e n z a d e i p a g a 

m e n t i s u l m e d i c o d i f a m i g l i a . 

• i ROMA. Il Senato «boccia» 
la tassa sul medico di famiglia 
e il governo «prende atto»: in 
sostanza, Palazzo Chigi ieri 
ha annunc ia lo d i essere pron
to a (are un tentativo per rive
dere (r i t i rare) questo crit ica-
tissimo balzel lo. Del resto, 
persino al ministero del la Sa
nità, adesso, si avanzano 
dubb i : «la quota per i defunt i 
porterebbe solo ot to mi l iardi , 
che senso ha?». Cosi i destini 
d i questo norma si fanno, 
g iorno d o p o giorno, più in
cert i . 

L'ult ima novità è arrivata 
quando il Senato ha approva
to, a l l 'unanimi tà, un ord ine 
del giorno presentato da l p i -
diessino Ugo Sposetti. Il do
cumento in sostanza impe
gna il governo a cancel lare 
quanto pr ima la no rma che 
impone il pagamento del le 
85mila lire. 

Uff icialmente, nel docu
mento votato si parla d i «pro

roga»: ii governo, c ioè, viene 
impegnato a fare slittare la 
data del pagamento al 31 ot
tobre. Ha detto Sposetti: «In 
questo modo , male che vada 
si dà alla Garavaglia il tempo 
di ritirare la circolare che im
pone alle famiglie d i pagare 
le 85rnila lire anche sui defun
ti de l 1993. Ma. in realtà, l'o
biettivo è quel lo d i cancel lare 
completamente questo bal
zel lo. E la proroga consentirà 
al governo d i presentare una 
norma che compens i il minor 
gettito per le regioni, c ioè cir
ca 1265 miliardi...». Senatore, 
e la gente che orma i ha paga
to? «Pazienza, vorrà dire che 
potrà detrarre questa somma 
dal la prossima dichiarazione 
de i redditi...». 

Questo documento ha su
scitato mol to rumore. 1 parla
mentari pds Fabio Mussi, Va
sco Giannott i e Barbara Polla-
strini hanno chiesto che il go
verno «venga subito alla Ca-

La ministra 
della Sanità, 
Mariapia • 
Garavaglia • 

mera per discutere la propo
sta d i abol iz ione de i t icket, 
dei bol l in i e del le 85mila lire 
per il medico d i famiglia...». Il 
gruppo pds del Senato, in 
un' interrogazione, ha invitato 
Maria Pia Garavaglia a proro
gare i termini d i pagamento 
del le 85mi la lire «almeno f ino 
al 31 marzo, cosi come preve
de l 'ordine del g iorno appena 
votato». Analoghe richieste 
sono state avanzate dal Tr ibu
nale del malato e dal la Cgil. 
E, in serata, Palazzo Chigi ha 
risposto. In una nota del la 

presidenza si legge: «Il gover
no prende atto del l ' invi to a r i 
vedere la norma sul paga
mento del le 85mila lire». In
somma, «quasi quasi interve
n iamo, anche se gli ostacoli 
sono molti». 

Ieri, fra l'altro, è saltato fuo
ri che, secondo i calcol i del 
ministero della Sanità, sarà di 
appena 8 mi l iardi il gettito 
del la tassa sul med ico d i fa
miglia corrisposta per i defun
ti fra il p r imo gennaio e il 31 
agosto. Insomma, anche il d i 
castero ora crit ica se stesso: 

«per ottenere soli S mi l iardi , 
valeva la pena di scatenare 
questo cancan?». Si cominc ia , 
in realtà, a nutrire qualche 
dubb io anche sul consegui
mento del l 'obiett ivo dei 
1200mil iardi. La gente, infatti, 
è esasperata e sa che il man
cato pagamento non com
porta alcune conseguenza 
immediata ai fini assistenziali-
q u e l l i i tal iani, perciò, verse
ranno i soldi previsti? 

In questa confusione, tra 
contestazioni e autocrit iche, 
Maria Pia Garavaglia ieri è sta
la nuovamente r improverata 
dal suo sottosegretario, Pu
bl io Fiori: «La ministra ha sba
gliato», ha detto lui pubbl ica
mente, «deve subito revocare 
la circolare sui defunti...». 

Il malcontento dei contr i 
buent i , inf ine, da ieri ha an
che un'altra ragion d'essere: 
attraverso la relazione gene
rale sul rendiconto del la Sla
to, la Corte dei Conti fa sapere 
che nel 1992 la spesa sanita
ria ha nuovamente sfondato il 
«tetto previsionale» e per ri
mediare, invece di interventi 
strutturali, il governo ha prefe
rito spremere ic i t tadin i . Imbu
co» è d i 9mi la mi l iardi . La 
Corte dei Conti parla perciò d i 
«vistosi scol lamenti dal le pre
visioni iniziali», ma precisa: 
negli scorsi in effetti è andata 
peggio. Quanto è costato il si
stema sanitario nel 1992? 
Esattamente: 97.705.868 mi 
l iardi. 

Nel 1992 record di rapine e furti nelle stazioni italiane. Oltre trenta miliardi il «bottino» 
Il ministro dei Trasporti Costa, rispondendo ad un'interrogazione, annuncia il ricorso alle alte tecnologie 

Ferrovie, i rapinatori viaggiano come treni 
L'Italia non ha nulla da invidiare al Far West, alme
no per quanto riguarda furti e rapine nelle stazioni 
ferroviarie e sui treni. Nel 1992 sono stati più di dodi
cimila i furti e centoventitrè le rapine, secondo le ci
fre fornite dal ministro dei Trasporti Raffaele Costa 
in risposta ad una interpellanza parlamentare. Tra 
le proposte il ricorso all'alta tecnologia e un de
pliant di consigli al viaggiatore. 

M ROMA. Ma dove siamo in 
Italia o nel Far Wzst? Questo 
sembra domandarsi , con un'a
ria tra il sorpreso e l ' incredulo, 
il passeggero d i un treno che 
ha appena scoperto d i essere 
stato «alleggerito» del suo por
tafogli. È appena entrato nello 
scompart imento, il viaggio de
ve ancora iniziare, e qualcuno 
lo ha già derubato con «de
strezza». Città diversa, stessa 
scena e cosi derubando e rapi
nando per tutta Italia. Nel no
stro paese, infatti, la rapina al 
treno sembra essere diventato 
il nuovo sport nazionale; Cen
toventitrè rapine, 12.895 furti, 
4919 atti d i vandal ismo e dan
neggiamenti, per un «bottino» 
complessivo di oltre trenta mi
liardi, sono le cifre, riferite al 
1992, degli assalti a treni e sta
zioni italiane, cifre fomite dal 
ministro dei Trasporti, Raffaele 

Costa, in risposta ad un'inter
rogazione parlamentare. Ma a 
differenza dei viaggiatori del 
Far West, quell i italiani rischia
no d i essere «ripuliti» già prima 
di salire sul treno. Le stazioni, 
specie nelle grandi città, se
condo quanto afferma Costa, 
sono abituale ritrovo d i noma
d i , d i disadattati dediti allo 
spaccio e all 'uso di stupefa
centi, all 'accattonaggio e al 
borseggio. Una volta saliti sul 
treno i viaggiatori, specie su 
una novantina d i convogl i , 
hanno quasi la certezza d i im
battersi in bande d i rapinatori 
e borseggiatori. Nel compart i 
mento d i Roma i «malviventi» 
sono specializzati in furti solo 
nel '92 ne sono stati denunciat i 
3.619, mentre a Milano e Na
poli è più facile subite una ra
pina (26 episodi nella prima e 
25 nella seconda. 

Ma per il viaggiatore i rischi 
non finiscono qui: se si riesce 
ad evitare lo scippo alla stazio
ne, furti e rapine sui vagoni, c'è 
sempre in agguato il «lancio 
sassi» ed «oggetti vari» da e 
contro i treni in transito, una 
nuova specialità molto in vo
ga. I «lanciatori» si esercitano 
soprattutto sulla dorsale adria
tica (da Ancona a Lecce), sul
la dorsale tirrenica (da Napoli 
a Reggio Calabr ia) , sulla linea 
Ionica e su alcune linee dei 
compart iment i d i Milano, Tori
no, Bologna, Venezia, Verona 

e Genova. Per chiudere il qua
dro, vanno ricordali i treni or
ganizzati per i tifosi delle squa
dre d i calcio, quasi sempre og
getto d i atti vandalici. 

Che cosa si può tare? Ri
sponde il ministro Costa cin-
nunciando il ricorso a «piene 
mani» alle nuove tecnologie: è 
stato avvialo l'utilizzo, con 
«soddisfacenti risultati», dei te
lefoni cellulari (250) e kit rice
trasmittenti che permettono il 
col legamento tra il personale 
ferroviario a Ix i rdo del Irono 
ed i posti di Polizia e Carabi
nieri, 1110111'? sono allo studio 
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particolari congegni d i chiusu
ra delle porte degli scomparti
menti, basati su sistemi elettro
nici. Le Ferrovie stanno valu
tando, inoltre, l 'opportunità di 
sviluppare iniziative per l'infor
mazione del viaggiatore come 
la consegna insieme al bigliet
to di un depliant con alcuni 
•consigli». Notevoli sforzi sono 

stati compiut i , inoltre, nelle 
stazioni con il control lo degli 
ingressi, la chiusura notturna, 
il mit j l ioramento degli impianti 
d i i l luminazione specie nelle 
zone più esposte e l'utilizzo 
delle guardie giurate su im
pianti (issi, l'installazione d i te
levisioni a circuito chiuso, oltre 
al potenziamento delle pattu
glie Poller, 

l..i mudile e i lis'll annunciano u in 
dolori' l.i scomparsa del comparili > 

LUIGI (MARIANI 
I Umerali .marino IUH^OOL^I in ni.it 
linai., presso il CtmJi-lla Uirtj.ii.HI.. 
Kum.i, 1 adusto H'O'i 

ti impruwis.imeiite •• ,.iii| ,irso il 
-..mipaumo 

LUIGI MARIANI 
I ( i)Mip»mni UH l'ds Uifli.iiHl.i sono 
vicini alla famiglia in qui'siu uie-
melilo di dolore 
Roma, 1 jKoslol.tìW 

Con prolondo dolore Uiam .1 Stiletti 
e Annetti e Laura A>orKosa parteu* 
ptino Iti scomparsa di 

GIOVANNA AIMI 
ved-SALETTI 

nitida1e nomili adoM'.i, donna dui 
cissim.il' forte 
Kom.j,-1 agosto 1.UW 

Il 1 L-ilL'li.tiicistti I.W'h nostri tìi'ini 
ri 

RICCARDO REGGIANI 
e CAROLINA CONTI 

vedova Reggiani 
ci l.iM'KiVtinu Le libili-, 1 t^'iTTi 
sorelle. 1 nipoti li mordano con iti 
to alfetto In memoria soUosonvoi 
p^r l'Unita 
Milano,-1 agosto 1J1H3 

Allwrto Asor Rosa esprime il suo do 
Iure perla scomparsa di 

NONNA VANNA 
donna di eccezionali qualità uma
ne 
Roma.'l agosto ]\¥Xi 

BRUNA BERTINI 
pasi-president della consulta lem 
minile aulonoma della Toscana e 
moria domenica ti Livorno Le ami
che della consulta ricordano 1! suo 
impeftno sociale e la sua attivila per 
1 problemi femminili e pongono alta 
famiglia le più sentile condoli i.in/.e 
Firenze,'1 aqosto 19W 

Il 'J auoslu t.' stt miparsii 

ALBERTO CANCEUARA 
Carissimo d in il tuo amore con la 
Ina sensibilità t i h.u accuirpatinalo 
per tutta la \1t.1 Conimi!.) a slarei vi 
uno non in possiamo fare a meno 
Lt moiilie klisa le figlie e 1 generi I 
lui lei.ili sj svolgeranno ni<m alle ore 
ì I partendo ilall abita/'one di via S 
Miniato e pt-i |.i |i,imxvln,i Gesù 
DlMliunoralote 
Milano. 1 .,m»slu l't'J.Ì 

: malli alo ali alleilo dei suoi cari il 
ompaiilio 

GIORGIO CIVALLERI 
e annuncino iot i grande doline 
t* figlie |vetU e Nadia I funerali 
iviaimo kioyo tiioved) J agosto alle 
ne 10 dall'ospedale Giovanni IV) 
cn ed alle ore Hi 1." al emulerò 
ìiuiuinientale 1-1 laminila sottese n-
e per l'I iuta in sua memoria 
"ormo 1 agosto l'.HM 

Carissimo nonno 

ALBERTO 
11 niiiixtHT.n moltissimo l'onlmue 
r.n .1 vivrri' HIT nostri cuori Ti ab-
bracciamo lode con tulio l'amore e 
il sentimento sincero che ci hai inse
gnato .11] avere 1 tuoi ni|x)li Susan
na, Stelania, l-ara e Alberto 
M1I.1110. 1 .moslo l'.lM 

I compagni tifila sezione Martin Bi
cocca partecipano al lutto 'Iella la
minila per la |jerdita del compagno 

ALBERTO CANCEUARA 

Milano lattosio ì'J'Ji 

SEVINO GUANDAUNI 
A sei anni dalla tua scomparsa ti ri
cordano con immillato alletto la 
moglie Viltonna e le little Ada e Na-
lascia In memona sottoscrivono per 
/ / mio. 
Milano, 1 agosto MIIKi 

C O . T R A . L . 
C O N S O R Z I O T R A S P O R T I P U B B L I C I L A Z I O 

Avviso di gara per estratto 
Si intornia che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n" 181 del 
4/8/93 - foglio inserzioni - e pubblicato l'avviso di gara n" 30/93 
relat ivo al la l icitazioni» privata per l 'appalto dei lavor i di 
rinnovamento dell'armamento della trutta Sonano Bagnala della 
ferrovia Roma-Viterbo L'importo base di gara si indica in tire 
2.500.000.000 oltre Iva. Scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione- ore 12 00 del 16/9/93. 

!L SEGRETARIO GENERALE DIRETTORE 
Dr. Corradmo Poidomam 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputat i del qruppo Pds sono tenut i ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimendiana (ore 10.00) pomeridiana di mercoledì 4, gio
vedì 5 e venerdì 6 agosto. Avranno luogo votaz ioni su : 
legge elettorale, decreti, autonzzazioni a procedere. 

I senatori del gruppo Kos s.ono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, merco
ledì 4 agosto. 

Comune di Calderara di Reno 
P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune na esperito mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1. lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di ampl iamento del c imi tero in Local i tà Longara -
secondo stralcio. 

L'appalto è stato aggiudicato al Consorzio C.I.P.E.A. Soc. 
Coop. a.r.l., con sede a Rioveggio (Bo), con il ribasso d'asla 
del 13,86% sul prezzo a base di gara di lire 815.752.000. 

Gli elenchi delle n. 88 Imprese invitate e delle n. 40 Imprese 
partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avviso 
integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, ed 
all'Albo Pretono del Comune il 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 
Calderara di Reno, lì 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 

Comune di Calderara di Reno 
P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune ha esperito mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1, lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di costruzione della viabilità costituente la cintura est 
del Capoluogo - secondo lotto di primo stralcio. 
L'appalto è stato aggiudicato all'impresa Turchi Cesare s.r.l. 
con sede a Rubiera (Re), con il ribasso d'asta del 21 ,55% 
sul prezzo a base di gara di lire 1.200.000.000. 
Gli elenchi delle n. 215 Imprese invitate e delle n. 130 Impre
se partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avvi
so integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, 
ed all'Albo Pretorio del Comune il 27 iuglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 
Calderara di Reno, lì 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 

Comune di Calderara di Reno 
P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. 55) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune ha esperito mediante lici
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1. lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di manutenzione straordinaria del cimitero in località 
Capoluogo. 

L'appalto è stato aggiudicato alla CO.ED.AR. Soc. Coop. a 
r.l„ con sede ad Arezzo, con il ribasso d'asta del 12.08% sul 
prezzo a base di gara di lire 446.213.000. 
Gli elenchi delle n. 74 Imprese invitate e delle n. 24 Imprese 
partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avviso 
integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, ed 
all'Albo Pretorio del Comune il 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 

Calderara di Reno, li 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 
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L'inchiesta riguarda la compravendita del palazzo romano 
per il quale lo Stato ha esercitato il diritto di prelazione 
Arrestata anche ramministratrice della società che acquistò 
parco e palazzine dalla Sogene. Tre ricercati 
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Francesco 
Sisinni, 

direttore 
generale dei 

Beni culturali e, 
sotto, Villa 

Blanc 

Villa Blanc, Sisinni riarrestato 
Falso e peculato per il direttore dei Beni culturali 
Nuovo arresto per Francesco Sisinni, direttore gene-, 
rate dei Beni culturali. È accusato dai giudici romani 
di falso e peculato. L'inchiesta è quella sulla com
pravendita di Villa Blanc. Assieme a lui finisce in 
manette Mariella D'Alessio, amministratrice della 
Lases che acquistò parco e palazzine dalla Sogene. 
Altii tre ricercati. Ronchey: «Sisinni, percome lo co
nosco, non ha alcun interesse verso il denaro». 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA Due arresti succes
sivi in meno di un mese, l'ulti
mo ieri mattina, mentre si tro
vava nelle sua casa di Maratea. 
Un'estate torrida, 'quella di 
Francesco Sisinni, potente di
rettore generale dei Beni cultu
rali. I giudici romani che inda
gano sulla compravendita di 
Villa Blanc lo accusano di falso 
in atto pubblico e di peculato, 
gli stessi reati ipotizzati nei 
confronti di Alberto Ronchey e 
di Giovanni Goria. Per loro, 
cinque giorni fa. due avvisi di 
garanzia e gli atti spediti al Tri-

unale dei ministri. Per Sisinni 
(che i'8 luglio scorso era stato 
arrestato per la vicenda del re
stauro del palazzo del prìncipe 
di Scalea e poi rimesso in liber
tà il 15 luglio), ieri, invece, una 
perquisizione domiciliare, le 
manette e il trasferimento dal 
mare della Calabria al carcere 
romano di Regina Coell. 

LI, i carabinieri del nucleo 
operativo, nella tarda mattina
ta, avevano rinchiuso Mariella 

D'Alessio, 25 anni, ammini
stratrice della l-ases, la società 
che, per 23 miliardi e 300 mi
lioni più iva, stipulò nel luglio 
del 1992, con la società Soge
ne, il contratto di acquisto di ' 
palazzina liberty, casali e par
co di Villa Blanc, situati a due 
passi da porta Pia, nel centro 
di Roma. I mandati di cattura, 
richiesti da! pm Pietro Giorda
no e firmati dal gip Paolo Co-
lella, riguardano altre tre per
sone. Tra queste ci sarebbe an
che un alto funzionario dei Be
ni culturali. 

Per i giudici romani quel 
contratto di compravendita tra, 
Sogene e Lases non è per nulla 
chiaro. Come non è chiara la 
vicenda che porto il ministero 
ad esercitare il diritto di prela
zione. Secondo il magistrato 

• erano altre le strade possibili 
per far acquisire Villa Blanc al
lo Stato: il restauro conservati
vo o la requisizione. Una de
nuncia dei verdi ricostruisce la 
storia della compravendita: 

una fideiussione bancaria del
la società acquirente, la Lases, 
garantita dai proprietari che ; 
vendevano, la Sogene; tutto al 
fine di fare acquistare un valo
re di mercato «fasullo», 23 mi
liardi, ad un bene che messo 
all'asta nel 1990 - per cinque 
miliardi - non aveva trovato ac
quirenti. «Tutto questo è falso -
sostiene Nina De Laurentis, cu

stode giudiziaria di Villa Blanc 
dove ha abitato per decenni -
tre anni fa la base d'asta era 
stata fissata in 20 miliardi di li
re». La signora De Laurentis di
fende l'operato del ministero, 
come il presidente di Italia No
stra, Antonio Cederna secon
do il quale l'acquisto a quel 
prezzo, «Rappresenta un au
tentico affare per lo Stato». Di 

parere opposto, oltre ai Verdi, 
anche la Lega nord (che ieri in 
parlamento na attaccato l'ope
rato del ministro delle Finanze 
Gallo). 

Su quella cifra hanno detto 
la loro cinque successive peri
zie, mentre in procura si atten
de per i prossimi giorni l'arrivo 
di una nuova relazione d'uffi
cio. Per l'Ufficio tecnico eraria

le, 23 miliardi più iva rappre
sentano una cif'a congrua; se
condo Mario Casaccia del Se-
cit e due dei tre tecnici nomi
nati dal ministero delle Finan
ze, quella somma risulta, 
sproporzionata. L'acquisto da 
parte dello Stato, al di là di co
me andrà a finire l'inchiesta, ri
schia adesso di saltare. L'ulti
mo decreto legge voluto da 
Ronchey dovrà essere conver
tito entro il prossimo 21 ago
sto, pena il ritomo di Villa 
Blanc nella disponibilità dei 
privati. > 

Agli atti anche una lettera 
spedita il 7 settembre del 1992 
al direttore generale Sisinni dal 
sovrintendente Francesco Zur
li. Si parla di un sopralluogo ef
fettuato a Villa Blanc nelfago-
sto precedente e della propo
sta di affidare il restauro alla 
società Lases, la stessa che 
aveva acquistato il complesso 
prima che i Beni culturali eser
citassero il diritto di prelazio
ne. Strana società la Lases: 
una amministratrice venticin
quenne, Manella D'Alessio, ni
pote di un costruttore di fede 
sbardelliana, Antonio Pulcini, : 
e un capitale di venti milioni di >' 
lire. Credenziali, queste, che 
certo non lasciano immagina- " 
re un acquisto per decine di 
miliardi al quale sommare le -
spese necessarie a restaurare 
27.000 metri cubi di immobili e 
un parco di quattro ettari ricco 
di un migliaio di piante secola-
n --

Sisinni, ieri, è stato ascoltato 

per circa un'ora dal pm Gior
dano, alla presenza di Uso 
Longo, il suo avvocato. Il giudi
ce gli ha contestato l'iter pro
cedurale della prelazione e gli 
stessi fatti per i quali sono stati 
•avvisati» nei giorni scorsi Ron
chey e Goria: la decisione di 
utilizzare per l'acquisto di Villa 
Blanc una somma di 28 miliar
di stornandola dal bilancio 
delle Finanze (sarebbe questo 
il fondamento de! reato di pe
culato visto che - secondo i 
giudici - quel denaro poteva 
essere diversamente utilizza
to) e quella di prevedere lo 
spostamento a Villa Blanc del ' 
circolo ufficiali attualmente 
ospitato a palazzo Barberir.i 
(un provvedimento del 1935 
rinnovato nel 1945 rende ne- -
cessaria una legge «ad hoc», da 
qui il reato di falso in atto pub
blico) . Sisinni si e detto estra
neo, ha affermato di aver rac
colto soltanto paren sull'eser
cizio del diritto di prelazione e 
di aver fatto presente al mini
stro che i Beni culturali non 
avevano a disposizione i fondi • 
necessari all'acquisto. In sua 
difesa è sceso in campo ieri, 
Alberto Ronchey: «Percome lo 
conosco - ha detto il ministro -
Sisinni non ha alcun interesse ' 
personale verso il denaro. Nel 
raso di Villa Blanc ho già di
chiarato che se non ci si può fi
dare di due conformi pareri di 
congruità del prezzo trasmessi 
dallTJfficio tecnico erariale, è 
difficile pensare di poter gover
nare». 

Il nuovo vertice di Foro Buonaparte ha chiesto che i beni personali degli ex amministratori Montedison siano «vincolati» 
Garofano, Samare gli eredi di Raul dovranno rispondere delle perdite del gruppo. E qualcuno pensa di rinunciare all'eredità 

Sequestrati 500 miliardi a Ferruzzi-Gardini 
Il Tribunale civile di Milano ha autorizzato il se
questro conservativo dei beni personali di un 
gruppo di ex amministratori della Montedison, fi
no ad un ammontare di ben 500 miliardi. A tanto 
ammonterebbero infatti secondo il nuovo vertice 
di Foro Buonaparte le perdite accusate dal grup
po industriale a causa di irregolarità commesse 
dalla famiglia Ferruzzi e dai suoi collaboratori. 

DARIO VENEGONI 

• I MILANO. Guido Rossi, pre- -
sidente della Montedison e 
della Ferruzzi Finanziaria da 
45 giorni, ha sferrato un attac- • 
co frontale contro gli uomini 
che negli ultimi anni hanno gè- ' 
stilo il gruppo chimico milane
se, e'quindi in primo luogo la , 
famiglia Ferruzzi. Rossi (che ' 
proprio ieri ha ottenuto dalle „ 
banche I finanziamenti neces
sari a condurre il gruppo senza 
eccessive preoccupazioni in 
questa prima fase di risana- • 
mento) ha fatto segnare un 
clamoroso punto a proprio fa- • 
vore, ottenendo dal presidente ' 

della prima sezione civile del 
tribunale di Milano, Baldo Ma-
rescotti, «il sequestro conserva
tivo su beni, anche presso ter
zi, fino alla concorrenza di 500 
miliardi di lire nei confronti de
gli ex amministratori Montedi
son Giuseppe Garofano, Carlo 
Sama, Arturo Ferruzzi, Roberto 
Magnani, Romano Venturi e 
degli eredi di Raul Gardinl». 
(Magnani e Venturi sono stati 
rispettivamente responsabili fi
nanziari alla Montedison e alla 
Ferfin). .• • 

La fragile tregua tra nuovi e 
vecchi amministratori del 

gruppo di Ravenna non poteva 
durare, e non e durata. Qua- . 
ranta giorni di indagini inteme " 
(con la collaborazione della 
società specializzata Deloitte). , 
e le cfamorose rivelazioni degli . 
stessi Carlo Sama e Giuseppe 
Garofano davanti ai giudici mi
lanesi hanno fatto venire alla 
luce un tale cumulo di irrego
larità amministrative da rende
re impossibile ogni collabora
zione. Si arriva cosi al parados
so che a chiedere il sequestro. 
dei beni di Carlo Sama e quella 
stessa Montedison di cui Ales
sandra Ferruzzi, moglie di Sa
ma, è amministratore. . 

Di fronte alle risultanze 
emerse dagli • accertamenti 
condotti sui bilanci del gruppo 
Guido Rossi, che e anche uno 
dei più accreditati esperti in di
ritto societario, non ha perso ' 
tempo e si e rivolto al tribunale 
civile. Perchè gli amministrato
ri di una società possano esse
re chiamati a rispondere in 
proprio occorre che si ricono- • 
sca che hanno agito in modo 
fraudolento, provocando in 

dolosamente un danno alla 
società stessa. Ed è proprio 
quello che Rossi dimostra di 
avere in animo di fare, riser
vandosi anzi fin d'ora «di pro
muovere azione nei confronti 
di altri che risultino responsa
bili». 

Il tribunale civile deve aver 
ritenuto in via preliminare fon
data la richiesta dei legali della 
nuova gestione Montedison, 
tanto da autorizzare il seque
stro dei beni. Si tratta di un 
provvedimento dagli incerti ef
fetti pratici. Pare improbabile 
che la Guardia di Finanza pos
sa trovare 500 miliardi tra i be
ni degli ex amministratori sotto 
accusa, per quanto facoltosi 
essi possane essere: lo stesso 
Gardini, in effetti, gestiva s! una 
immensa fortuna, ma essa ap
parteneva alla moglie Mina 
Ferruzzi che ne rimane tuttora 
intestataria a pieno titolo. 
Quanto ai figli, essi in serata 
hanno fatto sapere di avere ac
cettato l'eredità solo «con riser
va». 

Marescotti ha [issato per il 

16 agosto prossimo l'udienza 
di merito per esaminare il ca
so. C'è da scommettere che si 
aprirà allora una interminabile 
querelle giudiziaria, destinata a 
protrarsi per anni e anni. An
che se Garofano ha fatto da
vanti ai giudici milanesi am
missioni eccezionalmente 
compromettenti, riconoscen
do di aver deliberatamente au
torizzato la redazione di bilan
ci falsi, che nascondevano i 
traffici miliardari dei Ferruzzi a 
copertura delle operazioni 
realizzate per procurarsi i fon
di necessan a pagare le tan
genti e per coprire le ingenti 
perdite accumulate nel passa
to. 

Si tratta di pratiche risalenti 
a diversi anni fa. e in particola
re alla colossale perdita di cir
ca <150 milioni di dollari regi
strata nella fallimentare specu
lazione del 1990 al mercato 
delle merci di Chicago attorno 
alla soia. Una perdita addebi- • 
labile al gruppo Ferruzzi che è 
stata «girata» con dolo alla 
Montedison. Un giochetto che • 
è proseguito fino a qualche 

mese fa, se è vero che nsale al 
28 maggio scorso una com
plessa operazione finanziaria 
per l'equivalente di 435 miliar
di di lire tesa a mascherare an
cora il grosso di quelle perdite 
di allora. 

Ma gli uomini di Guido Rossi 
avrebbero trovato nei conti 
della società anche tracce di 
fatture per 70 miliardi pagate 

«senza il riscontro delle presta
zioni ncevute», e pagamenti 
per altri miliardi (oltre 12) . 
•senza alcuna giustificazione 
documentale». L'accertamen
to sui bilanci di Foro Buona
parte è ancora lungi dall'esse
re concluso. Il pozzo senza 
fondo delle irregolarità minac- . 
eia di riservare ancora sorpre
se. , - • -

«Sama e Garofano hanno fornito versioni credibili, ma inesatte, per uscire dal carcere» 

i dalla sua cella avverte: D finanziere 
«Solo io conosco la verità su Enimont» 
11 finanziere Sergio Cusani, arrestato per le vicende 
Enimont, manda un messaggio dal carcere. Dice 
che gli ex amministratori delegati di Montedison, 
Sama e Garofano, hanno venduto ai magistrati una 
verità parziale e che solo lui sa come andarono real
mente le cose, dato che materialmente se ne occu
pò, per conto di Gardini. La sua versione però emer
gerà solo al processo. Ieri interrogato Sama. 

SUSANNA RIPAMONTI 

ti-' 
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• 1 MILANO. Sergio Cusani, il ' 
finanziere che si occupò per 
conto di Gardini di regolare i •• 
conti illeciti coi politici, per la . 
vicenda Enimont, lancia un 
messaggio dal carcere. Lo fa ' 
attraverso una memoria, già "' 
depositata in tribunale e con- , 
segnata dal suo legale alla -

- stampa, in sei paginette, il fi- ! 
, nanziere, considerato il trai: '. 
' d'union tra la Montedison e il 

psi, dice di essere depositario > 
di una verità che solo lui e il 
corsaro di Ravenna conosce- -
vano. «Ho ammesso che su or- , 
dine di Cardini mi sono preoc- > 
cupato di creare una provvista 
(fondi extra-bilancio, destinati,'* 
al pagamento di tangenti, ndr) i 
che poi ho collocato nelle ma- ' 

ni di soggetti non scelli da me 
e secondo opportunità politi
co/industriali, del pari non de
cise da me». In che mani sono 
finiti quei soldi, lo hanno detto 
gli ex amministratori delegati 
di Montedison. Prima ci ha 
pensato Carlo Sama, facendo i 

;. nomi di Craxi. Martelli, Forlani 
e Cirino Pomicino. Poi lo ha 
confermato Giuseppe Garofa
no e dopo questa confessione 

- entrambi sono stati scarcerati. 
Ora Cusani dice che quell'ope
razione l'ha gestita lui, che so
lo lui conosce con esattezza 
cesa accadde. Aggiunge che 
Carlo Sama non sapeva nulla: 

' «Mi sono trovato nella circo
stanza di venir informato, io, 

per bocca di chi non ha mai 
saputo esattamente o di chi 
non poteva sapere, di quali 
fossero stati i destinatari dei fi
nanziamenti e per quali som
me». Dunque, se come afferma 
Cusani, Sama non poteva sa
pere, vuol dire che la sua con
fessione è stata concordata in 
atra sede. Aggiunge che sia Sa
ma, sia «Pippo il Cardinale» 
alias Garofano, hanno venduto 
monete false in cambio della ' 
libertà. In altri termini hanno 
fornito ai magistrati una versio
ne credibile, ma inesatta, che 
indicava dei nomi, ma ne tace-

; va altri e la loro confessione, 
vera o falsa che fosse, è stata il 
lasciapassare per la scarcera-

' zione. «Mi sono ugualmente -
proposto il compito di non 
smentire Garofano e Sama, i 
quali, per aver detto quello che 
hanno detto, hanno riacquista
to la libertà: fatto di cui vera
mente mi rallegro. Ma non si 
può pretendere che, se non li 
smentisco, anche mi pieghi a 
confermarli positivamente. In 

' definitiva sempre di denaro si 
' tratta, allora di denaro con cor

so legale, ora di denaro meta
forico, cioè merce di scambio ; 
perguadagnare la libertà». • 

Carle Sama e, a sinistra, Arturo Ferruzzi 

Con'questa dichiarazione 
Cusani si mette in una posizio
ne molto rischiosa: dice in di 
essere depositario di una verità 
che potrebbe salvare alcune 
persone e coinvolgerne altre e 
usa una metafora inquietante 
per descrivere la sua condizio
ne: «La mia posizione umana è 
tale che dovrò bermi qualsiasi 
pozione venefica mi venga ' 
somministrala, fino all'ultima 

goccia». Aggiunge che questa 
sua verità verrà fuori solo al 
processo e che lui è disposto a 
restare in carcere in silenzio fi
no a quella data: «Non ho mai 
chiesto di essere liberato né 
sono ricorso al tribumale del 
riesame, una sola cosa credo 
di aver il diritto di pretendere: il 
processo, il mio processo. Vor
rò e saprò difendermi. Non ne
gherò ciò che ho già confessa

to, parlerò quando e come po
trò e saprò fare. Ma si cessi di 
giocare al gatto e al topo, in as
senza di processo». 

In effetti da Cusani nessuno •. 
si aspetta conferme su fatti già • 
noti, ma semmai «integrazio
ni», che evidenzino ruoli anco
ra poco chiari. Si è parlato del '. 
Caf, alludendo all'asse Craxi, 
Andreotti, Forlani, come cer
vello dell'operazione che por
tò 150 miliardi di stecca nelle 
casse dei partiti e un nome 
manca ancora all'appello. La 
magistratura ritiene che Cusa
ni sia la chiave che porta ad " 
Andreotti? A questo sembra al
ludere il finanziere, che non si 
accontenta però di una scarce
razione in cambio della con
fessione. Vuole il processo e 

manda a dire che solo in quel
la circostanza parlerà. 

Il pm Gherardo Colombo, 
che ieri pomenggio ha nuova
mente interrogato Carlo Sama, 
non aveva ancora letto questa 
memoria, che Cusani chiede 
&a messa agli atti. Di cosa han
no parlato? Solo precisazioni, 
ha detto il suo legale. Lui, non 
ha aggiunto una parola, impe
gnato'a liberarsi da unchewin-
gum che si era proditoriamen
te attaccato alla suola della 
sua scarpa. Solo qualche con
siderazione sul caldo, un'oc
chiata di stupore a commento 
delle frasi di Cusani e un cen
no strafottente del sopracciglio 
per chiosare la notizia del se
questro dei suoi beni, richiesto 
da Montedison. 

Incendi in Liguria 
Dichiarato 
lo stato di «grave 
pericolosità» 

Lo «stato di grave pencolosità di incendi nei boschi» in Ligu
ria è stato dichiarato ieri, con un decreto firmato dal presi
dente della Giunta regionale, Edmondo Ferrerò. Il decreto, 
in vigore da ieri, contiene una serie di divieti: in particolare ii 
provvedimento raccomanda «di non accendere fuochi, far 
brillare le mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per ta
gliare metalli, usare motori, fornelli o inceneritori che posso
no produrre faville o braci, fumare o compiere altra opera
zione, compresi i fuochi liben all'aperto, che possono crea
re comunque pericolo». 11 decreto invita infine a segnalare 
tempestivamente eventuali avvistamenti di incendi boschivi. 

Patti in deroga 
Nel Nord 
il 65 per cento 
dei contratti 

Parma, Tonno, Piacenza, 
Vercelli e Novara; sono le 
Provincie in cui sono stati 
stipulati la maggior parte dei 
contratti di locazione con i 
«patti in deroga» all'equo ca
none. Infatti, secondo le ulti-

^™•""•"™""^^^^^^^ — me rilevazioni della Confedi-
lizia, dei 44mila patti stipulati in tutta Italia, il 65 percento è 
stato concluso nelle città del Nord. La classifica è calcolata 
in ordine decrescente sulla base del rapporto contratti in de
roga-popolazione residente nelle Provincie. Reggio Cala
bria, Messina, Agrigento, Isemia e Oristano sono le Provincie 
più «conservatne;-. Nell'assistenza ai contraenti, poi, il pri
mato spelta al Sunia, uno dei sindacati degli inquilini, che 
ha aiutato 31 mila iscntti nella stipula dei patti in deroga. 

Bergamo 
Bombe e mitra 
nella villa 
del manager 

La guardia di Finanza di Ber
gamo ha scoperto nella villa 
di un imprenditore berga
masco, Giancarlo Z., 48 an
ni, una autentica santabar
bara. Il deposito di armi e 
munizioni, al quale si acce-

""""""•""""~~~"~""«•~- deva attraverso un cunicolo 
segreto, nascosto dalla finta anta di un armadio, nasconde
va tra l'altro uno stockdi munizioni calibro 7.C2 in dotazione 
alla Nato. Sequestrati anche sei mitra, cinque fucili e carabi
ne con cannocchiale di precisione, 16 pistole di vario cali
bro, una bomba a mano, un tromboncino lanciagranate, 
una balestra, sei silenziatori, una matita lanciarazzi, due 
nocchiere di ferro e 33 caricatori di varie dimensioni oltre a 
una miccia per innesco di esplosivo. In tutto sono state 
29.546 le cartucce di vario calibro sequestrate. L'imprendito
re è stato arrestato. 

Carceri 
In due anni 
raddoppiati 
i detenuti 

Due anni fa, nel '91, la popo
lazione carceraria era di 
25.500 persone, mentre 
adesso, nel '93, è stata addi
rittura superata la soglia dei 
51 mila detenuti: in 24 mesi, 
il numero dei carcerati è 

•""•""•~"™™™—~^"""™* raddoppiato. Se ne è parlato 
ieri a Roma in una conferenza stampa, promossa da alcuni 
parlamentari. «La popolazione carceraria, con dati aggior
nati al 30 luglio scorso, ammonta» - ha precisato Marco Ta-
radash, deputato del gruppo federalista europeo - «a 51.090 
unità , mentre un anno fa esatto era di 39.330 deter.uU». Sol
tanto nell'ultimo anno si è avuta quindi un'impennata di 
quasi il 30 percento nel numero dei detenuti, di cui il 60 per 
cento circa è inoltre rappresentato da persone in attesa di 
giudizio. In crescita anche il numero di suicidi in carcere: nei 
primi sei mesi di quest'anno sono stati 35, contro i 38 casi re
gistrati in tutto i 11992 ed i 29 del'91. 

Per le bombe 
a Milano e Roma 
lettere anonime 
in Sicilia 

La polizia ha avwiato un'in
dagine su due lettere anoni
me recapitate alla polizia 
municipale di Comiso (Ra
gusa) sugli attentati a Mila
no e Roma. Nella prima, 
giunta alla fine di giugno, ve-

^ ™ * ^ ^ ^ nivano annunciali attentati 
dinamitardi nelle due città che si sarebbero dovuti verificare 
entro la fine dello stesso mese. In una seconda lettera, che 
sarebbe arrivata due giorni fa ai vigili urbani, l'anonimo dice 
di sapere i nomi degli organizzatori delle azioni criminali e 
chiede un compenso di cinque miliardi di lire per rivelarli. 
Secondo gli investigatori si tratterebbe comunque dell' azio
ne di un mitomane. , 

«A Bologna 
lo Stato che fa...» 
Scambio di frasi 
in piazza 

Per un refuso, nella cronaca 
del 2 agosto a Bologna 
(«Mille passi per chiedere 
giustizia») sono state attri
buite al sindaco Walter Vitali 
frasi che erano invece scritte 
in cartelli presenti in piazza. 
«LoStatochefa?Sicostema, 

si indigna, s'impegna, poi getta la spugna con gran dignità». 
•Che mestiere fa il ministro degli Interni?». Queste le frasi at
tribuite per errore, del quale ci scusiamo con i lettori, con il 
sindaco e con gli autori dei cartelli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Strage dì Capaci 

Spunta un altro telefonista 
nell'inchiesta 
sulla morte di Falcone 
• • PALERMO. Forse non era il 
boss Antonino Gioè, morto uf
ficialmente suicida in carcere, 
a Rebibbia, quello che, con un 
telefonino portatile chiamò 
Giuseppe La Barbera nel mo
mento in cui il giudice Falco
ne, la moglie e gli uomini di 
scorta, sbarcarono a Punta 
Raisi per poi avviarsi verso l'ag
guato di Capaci. Nell'inchiesta 
è stato ora inserito, infatti, il 
nome di Santo Di Matteo. 
«Santino» o «Mezzanasca». Dal 
suo «cellulare» sarebbe infatti 
partita una chiamata per lo 
stesso La Barbera che stava se
guendo- è stato detto- perso
nalmente Falcone, la moglie e 
gli agenti che scortavano il ma
gistrato. Secondo indiscrezio
ni, «Santino» avrebbe parlato a 
telefono per sei minuti tra le 
17,52 e le 17,58 del 23 maggio. 
Cioè pochi istanti prima che 
l'esplosione mortale spazzasse 
via tante vite a Capaci. Potreb
be essere stato, dunque. Santo 
Di Matteo a dare il «via» a chi 
teneva in pugno il telecoman
do per far saltare la strada da 
Punta Raisi a Palermo. Ovvia
mente, anche Antonino Gioè 

potrebbe aver fatto parte de! 
gruppo di mafiosi incaricati di 
uccidere Falcone e potrebbe, 
anche lui, aver utilizzato un 
«cellulare» per spedire un di
verso e pur sempre importante 
messaggio a chi si trovava sul 
luoso dell'agguato. Secondo 
altre indiscrezioni, Santo Di 
Matteo potrebbe essere sotto
posto all'esame del Dna. Co
me si ricorderà, infatti, sui luo
go dove i mafiosi erano in atte
sa di dare la morte al giudice-
Falcone, furono ntrovati un 
congruo numero di mozziconi 
di sigaretta sui quali gli esperti 
americani avevano recuperato 
tracce della saliva del fumato 
re. Se il Dna della saliva corri
spondesse a quello di «Santi-
no», si tratterebbe di una cla
morosa impennata nelle inda
gini sulla strage di Capaci. Le 
indiscrezioni sul personaggio 
«Santino», pubblicate da alcun 
giornali, hanno provocato 
l'immediata reazione dei giu
dici di Caltanisetta che hanno 
già annunciato «prowedimen 
ti» contro alcuni cronisti colpe
voli di aver rivelato «importan
tissime notizie is*-uttone». 

. A' 
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» 17.1 „ : *~ Interrogati per ore il custode del parcheggio 
della discoteca e il ragazzo che avrebbe accompagnato a casa Laura 
I carabinieri hanno anche sentito la moglie del parcheggiatore 
I risultati dell'autopsia: la donna è stata anche soffocata 

Svolta nel giallo di elusone? 
La ragazza accoltellata, sotto torchio due testimoni 
Il giallo di Clusone alla stretta finale Ieri I attenzione 
degli investigatori si è concentrata su due testi chia
ve A confronto Pietro Sertunni, il custode del par
cheggio della discoteca dove Laura ha trascorso la 
serata di sabato e Marco il ragazzo che 1 avrebbe 
riaccompagnata a casa L autopsia conferma due 
grosse ferite una alla gola e una che dal pube va fi
no all'ano La giovane, inoltre, è stata strangolata 

ROSANNA CAPRILLI 

• 1 MILANO Sembrava giunto 
a una svolta decisiva nella tar 
da serata di len il giallo di elu
sone Gli inquirenti asserra 
gliati nella loro caserma asse
diata dai cronisti interrogava 
no da ore diversi testimoni 
Tufo Taceva pensare che in 
nottata sarebbero venute im 
portanti novità Invece verso 
mezzanotte tutti fuori il giova 
ne Marco Conti che aveva ac 
compagnato a casa la vittima 
Laura Bigoni e il sessantatreen
ne Pietro Sentirmi il posteggia
tore della discoteca «Collina 
verde» e vicino di casa della ra
gazza Ai due considerati più 
che «testimoni decisivi» si era 
unita convocata improvvisa
mente dai CC anche la tidan-
zatadiJimmy 1 ex fidanzato di 
Laura sul quale dunque sem
bravano nappuntarsi i sospetti 
degli inquirenti Poi niente 
Tutto rinviato ad oggi Mentre 
si e saputo che dall apparta 
montino dei Bigoni mancano i 
gioielli di Laura e un abitino 
bianco che le aveva regalato 
ai tempi del passato (ma sarà 
vero') amore il solito Jimmi 

Ieri si erano conosciuti an
che i nsultati dell autopsia ef
fettuata nell ospedale San Bia 
gio di elusone, che conferma-
vano due grosse fente d arma 
da taglio una alla gola e una 
che dal pube arriva (ino ali a-
no Laura Bigoni la giovane 
assassinata nella notte di saba
to, inoltre sarebbe stata soffo
cata Questo spiegherebbe 
perchè nessuno ha sentito le 
sue grida 

Due persone sono state te
nute dunque a lungo sotto tor
chio dal magistrato il sostituto 
procuratore Maria Vittoria Isel 
la Si tratta come abbiamo 
detto di Marco il ragazzo che 
avrebbe accompagnato Laura 
di ritomo dalla discoteca e Pie
tro Sertunni custode del par 
cheggio del locale da ballo 
Inoltre in giornata aveva varca 
to i cancelli della caserma dei 
carabinieri di elusone anche 
lamogliediSertunni 

Da giorni il lavoro degli inve
stigatori si e concentrato infatti 
sulle ultime ore di vita della 
giovane vittima Dal momento 
del rientro a casa di Laura di 
ritorno dalla discoteca fino al
le 7 30 quando viene dato I al
larme per il fumo che esce dal
le finestre dell appartamento 
dei Bigoni nella palazzina di 
via Mazzini 80 

Sono le 21 30 di sabato 
quando Laura lascia la casa 
per recarsi alla -Collina Verde» 
la discoteca del paese con an
nessa piscina e campo da ten 
ms L accompagna Pietro Ser 
(urini fratello del proprietario 
del locale L uomo pensiona 
to 63 anni conosce Laura da 

sempre Insieme alla moglie 
occupa un appartamento al 
piano terreno della stessa pa 
lazzina dove abitano i Bigoni 

Laura lascia la «Collina Ver 
de» intorno alle 3 di notte Una 
vicina di casa testimonia di 
aver sentito il rumore dei tac 
chi della ragazza sulle scale 
Un ora dopo rientra anche Pie 
tro Sertunni Dira ai carabinieri 
di non aver visto nò sentito nul
la Laura viene aggredita forse 
violentata quindi colpita ripe 
tutamentc Fa caldo tutte le fi 
nestre sono aperte eppure 
nessuno sente niente E nem
meno vede il fumo che esce 
dalle finestre della minsarda 
Soltanto domenica mattina 
un anziana signora si accorge 
del principio d incendio poco 
prima che gli ZÌI di Laura lanci 
no I allarme Avevano appun 
lamento per una gita in monta 
gna 

Sertunni in seguito di fronte 
alle pnme cunosita dei croni 
sti arrivava a minacciarli col 
suo cane lupo »Un personag 
gio strano» dicono di lui al bar 
vicino alla palazzina dove e av
venuto il delitto E «strano» vie
ne descritto anche Jimmy I ex 
fidanzato di Laura Stavolta 
parlano i parenti che non han 
no mai «digerito» quella rela 
zione ?io Giovanni lo stesso 
che domenica mattina ha visto 
per primo il corpo della nipote 
orribilmente massacrato dice 
che i due avevano ripreso a 
frequentarsi nonostante il di 
sappunto dei genitori Jimmy 
avrebbe dovuto nartecipare a 
quella gita in monttigna che 
non si è mai latta È per questo 
che Laura sabato notte e rima 
sta in via Mazzini'Quando non 
aveva ospiti passava la notte a 
casa della nonna Perche sa 
bato n o ' 

Di certo 1 assassino doveva 
conoscere le abi'udlni della ra 
gaz/a La porta non presenta 
segni di effrazione Ma c u di 
più quando la giovane nnca 
sa la luce dell appartamento e 
accesa Sembra che alla vista 
di quella luce Laura abbia 
pensato a un ritomo senza 
preavviso dei genitori Invece 
era qualcuno che conosceva 
le abitudini di casa Bigoni 
Quando uscivano erano soliti 
lasciare le chiavi appese a un 
chiodo nascoste da occhi in
discreti dietro il contalore del 
la luce 

Al riserbo degli inquirenti 
fanno eco le indiscrezioni 
Una dice che dopo quella sco 
pcrta Laura e Marco si allonta
nano dalla palazzina di via 
Mazzini appartandosi in pine 
ta un altra racconta che il ra
gazzo abbia avuto addirittura 
un faccia a faccia con I assassi 
no 

La ragazza, trovata a Piossasco, non è ancora stata identificata 

Uccisa e lasciata nuda in un prato 
Misterioso omicidio nel Torinese 
Il corpo seminudo di una giovane donna, forse 
strangolata con un foulard di seta, è stato trovato ieri 
mattina in un prato alla periferia di Piossasco nella 
cintura torinese La protagonista della tragica fine 
non ha ancora un nome I capelli tinti di color tizia-
no ed alcuni monili di fattura araba lasciano sup
porre che sia un'immigrata nordafricana Vittima di 
una «punizione» degli spacciatori di droga' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO Di lei si sa poco 
Che era una tossicomane co 
me rivelano i numerosi fon 
d ago sulle braccia Che era 
giovane fra i 25 ed i 30 anni e 
piuttosto avvenente Che dopo 
la sua tragica morte I hanno 
abbandonata come si fa con 
una carogna gettandola semi 
nuda in un prato a pochi metri 
dalla strada statale per Pincro 
lo alla periferia di Piossasco 
popoloso centro industriale 
della seconda cintura torinese 
E 11 nascosto dalle sterpaglie 
alla vista degli automobilisti 
quel povero corpo sarebbe ri 
masto chissà quanlo se non 
fosse passato per caso un con 
ladino su un grosso trattore 
che dall alto posto di guida ha 
notato quella macchia chiara 

in mezzo ali erba 
La macabra scoperta è awe 

nula ieri mattina ma fino a ieri 
sera 1 carabinieri non erano 
ancora riusciti a dare un nome 
alla sventurata nò a stabilire 
con certezza come sia morta 
Soltanto 1 autopsia potrà dire 
se è rimasta vittima di un over 
dose di stupefacenti oppure 
come appare più probabile e 
stala ferocemente uccisa 
strangolata con un suo stesso 
indumento un foulard di seta 
color crema che aveva stretto 
attorno al collo Non si sa nep 
pure se sia italiana A'cuni par 
ticolan farebbero supporre 
che si tratti di un immigrata 
nordafneana i capelli castani 
erano tinti di color rosso tizia 
no secondo un usanza comu 

ne in molte zone del Magreb 
ai lobi delle orecchie la giova 
ne portava due pendenti a 
mezzaluna alla caviglia un 
bracciale di ottone alle dita 
delle mani diversi anelli argen 
tati di tipica fattura araba Sul 
polso sinistro e era un tatuag 
gio ed anche questa e un u 
sanza delle popolazioni ber 
bere 

Ora le impronte digitali della 
vittima saranno confrontate 
con quelle dello schedano 
centrale dei carabinieri Sono 
stati diffusi anche i dati somati 
ci della donna alta un metro e 
settanta longilinea ocelli ca
stano chiari Ma con questi pò 
chi elementi sarà molto diffici 
le diradare il mistero soprat 
tutto se si tratta di una immi 
grata esttracomunitana entrata 
clandestinamente nel nostro 
paese Non e è neppure una 
descrizione degli abiti perchò 
la donna indossava solo alcuni 
indumenti intimi E poiché sul 
corpo non appaiono ferite o 
contusioni si può escludere 
che le vesti le siano stale strap 
paté nel corso di una collutta 
zionc 

Non restano quindi che del 
le congetture Potrebbe trattar 
si di una prostituta di una del 
le numerose donne del terzo 

inondo che venute avventuro 
samente in Italia per cercare 
un esistenza migliore finisco 
no sul ciglio di una strada Ce 
ne sono numerose che «esercì 
lano» in aperta campagna 
fuori dai centri abitati lungo le 
strade statali che da Tonno 
portano a Pinerolo Oppure 
potrebbe trattarsi di una spac-
ciatricc di stupefacenti che è 
stata «punita» atrocemente per 
qualche sgarro L assenza di 
tracce di lotta sul corno fareb 
be escludere una terza ipotesi 
che la sventurata sia rimasta 
vittima di un cliente maniaco 
in preda ad un raptus omicida 

Certo ò che chi si travasa 
con la sventurata ha pensato 
solo del corpo ed a ritardarne 
il più possibile il riconosci
mento Per questo le hanno 
tolto gli abiti e tutti I documen 
li II corpo trasportato proba 
bilmente con un automezzo ò 
stato abbandonato frettolosa 
men e di notte ne' primo luogo 
lontt no da occhi indiscreti 
pocre decine di metri fuori 
dell abitato di Piossasco pres 
so un incrocio dove due targhe 
stradali monta'e su un palo 
via Pinerolo e via Monte Orsic 
ra si affacciano malinconica 
mente su campi deserti 

JMC 

Laura Bigoni 
a destra 
in una foto 
di famiglia 
e ai-centro 
la casa 
del delitto 

Roma, 26 luglio 
Rasa, bosniaca 
sedici anni 
Dieci pugnalate 
• • ROMA Dalle macerie della Bosnia dalla 
guerra alla fuga in Ita'ia per trovare il marcia 
piede Razija Sisic detta Rasa appena sedici 
anni scappata da Tomislavgrad da un mese 
viene trovata il 26 luglio su una piazzola lungo 
la strada che collega Roma a Ostia Ha indos 
so una minigonna nera alzata sui fianchi la 
maglietta strappata e gli slip appena calati sul 
le ginocchia li corpo minuto ò massacralo 
da ferite che 1 assassino ha infetto con un pie 
colo coltello tascabile Dieci coltellate dira 
poi I esame autoptico Una quella mortale le 
ha reciso la carotide le altre la raggiungono 
ovunque albassoventre al seno allegambe 

Clu 1 Ila Uccisa si e a c c a n i l o su ^ U L Ì c o l p u 

con una violenza quasi maniacale Eppure 
quando la polizia arriva sul posto chiamata da 
un automobilista che scopre il cadavere alle 
tre di notte non trova una sola tracci ) di san 
gue Solo quei pochi indumenti strappati e 
una scarpa con tacco alto sfuggila via dal pie 
de e caduta a qualche metro dal cadavere 
L assassino 1 ha pugnalata chissà dove forse 
in un appartamento poi 1 ha caricala nel cofa 
no della macchina e 1 ha lasciata lungo il ci 
glio di una strada frequentatissima A poca di 
stanza dalla zona dove la ragazza si prostituì 
sce tutte le sere a poca distanza dalla zona 
frequentata dalle sue col leghe Come se volcs 
se lasciare un messaggio un protettore respin 
to che minaccia leal're minorenni dell est che 
arricchiscono il suo giro d affari «Chi non si 
sottomette paga» È un ipotesi Una delle tan 
te Non è escluso infatti che la piccola Rasa 
possa esser stata uccisa da un cliente improv 
visamente impazzito Ma tanto lucido da ab 
bandonare il cadavere senza documenti di ri 
conoscimento 

Ci vogliono cinque giorni per identificare il 
corpo Accanto al cadavere manca la borsetta 
della ragazza E nemmeno 1 esame delle ìm 
pronte digitali confrontate subito con gli 
schedari della Questura da risultati Rasa ò 
clandestina Solo grazie alle testimonianze di 
alcune rolleghc anche queste minorenni ve 
nute dai paesi dell est dietro il miraggio di un 
lavoro e poi costrette a prostituirsi si ricostruì 
sce I identità e gli ultimi giorni vissuti dalla ra 
gazza Ma non è possibile raccogliere altre 
tracce nò tantomeno privilegiare una pista 
per identificare I assassino Di questo delitto 
maturato in estale si conosce con esattezza 
solo 1 ora e la causa della morte Rasa ò morta 
a mezzanotte perdivsanguamento 

Todi, 15 luglio 
Mara, 36 anni 
L'ha uccisa 
una sola coltellata 
M I TODI Test del Dna sulle tracce di sangue 
trovate in casa di Mara Cahsti la rjs,dJja di 36 
anni uccisa in casa con una coltellata illSIu 
glio scorso L esame sarà effettuato a Roma e 
potrebbe aprire un qualche spiraglio di luce 
su un delitto terribile che ha scovolto la gente 
di Todi 11 mistero sulla fine di Mara nonostan 
te gli sforzi degli inquirenti ò ancora intatto 
Nessuna risposta infatti ò venula ancora alle 
domande che si sono posti i magistrati di Pe 
rugia Che cosa ò accaduto in casa di Mara Ca 
listi alle quattro del mattino di quel tremendo 
15 luglio' Quali i motivi dell uccisione di una 
brava e tranquilla ragazza di provincia tutta 
P T - , i i\nrr> r> i nphn i (mm n ito n mont i 
gna'Si e trattalo di un delitto del tutto casuale 
oppure Mara ò s'ata uccisa da qualcuno che 
conosceva r che MCVA fatto entrare in casa 
nel cuore della notte' La vicenda con la tragi 
ca conclusione appare del tutto inspiegabile 
Mara Calisti quel 15 luglio si trovava in casa 
in un piccolo appartamento in via Angelo Cor 
tesi alle porte della citta nel quale vive con il 
padre Mario pensionato La sera la ragazza 
non era uscita Aveva seguito una trasmissio 
ne televisiva con accanto proprio il genitore 
Ad un certo momento Mano Calisti era anda 
to a letto mentre Maria era rimasta ancora da 
vanti alla 1 v Più tardi era stata sentita fare una 
telefonata Poi nella eisa di via Cortesi era 
sceso il silenzio Era stato verso le quattro che 
il padre era stato svegliato dalle urla straziarti 
della figlia che gli si era parata davanti con I 
vestiti scomposti coperta di sangue da capo 
ai piedi La ragazza al padre era riuscita con 
I aria piena di angoscia e di stupore a mor 
inorare questa trase «Guarda che mi hanno 
latto» Poi era finita sul pavimento senza ag 
giungere altro Pochi istanti dopo era già mor 
ta Era slata colpita da una terribile e unica 
coltellata sotto il seno destro La ferita profon 
dissima e netta MQVd provocato una micidia 
le e irreversibile emorragia che avessi portato 
alla morte Le prime indagini non approdava 
no proprio a niente L unica povsibilita è che 
la stessa Mara Calisti quasi ali alba abbia fat 
to entrare qualcuno in casa oppure abbia sor 
preso un ladro nell appartamento autore di 
quel terribile fendente per aprirsi la stradawer 
so la fuga l^i vita di Mara secondo lutti i vicini 
e gli amici ò sempre stata tranquilla e del tutto 
lineare Insomma nessuna «seconda vila» o 
amicizie strane e «complicate» Un «giallo-
dunque ancori lutto da chiarire Un en lesi 
mo delitto apparentemente mspiegabile 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA il vasto sistema anticicloni
co nel quale è comprpsa la nostra penisola ha 
due definiti centri di massima uno sulle isole Az-
zorre e uno sulla Russia centrale Le perturba
zioni che si generano e si muovono a nord dell a-
rea di alta pressione interessano la fascia cen
tro-settentrionale del continente europeo e si 
spingono con qualche fenomeno marginale ver
so I arco alpino Altro elemento di spicco è costi
tuito dalle temperature decisamente superiori 
ai valori normali Le temperature massime oscil
lano fra 130 e 135 gradi e in qualche località inter
na del centro o del sud possono anche superarli 
Talo stato di cose dovrebbe estendersi perlome
no alle prossime 48 ore Sembra quasi che I e-
state assente fino alla seconda quindicina di lu
glio voglia rifarsi completamente del tempo per
duto 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiane il 
tempo sarà invariato e quindi caldo e soleggiato 
Caldo intenso e qualche refrigerio provocato 
temporaneamente dalle brezze di mare lunqo le 
coste e dalle brezze di monte in prossimità dei ri
lievi Durante il corso della giornata possibilità di 
nubi cumuliformi e temporali lungo la fascia alpi
na specie nel settore orientale 
VENTI deboli con rinforzi di brezza 
MARI generalmente calmi 
DOMANI ancora una giornata calda su tutte le 
regioni italiane II tempo rimane caratterizzato 
da cielo sereno e scarsamente nuvoloso Possi
bilità di annuvolamenti a carattere temporaneo 
sulle Alpi orientali e lungo la fascia adriatica 
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Il giocatore del Milan coinvolto l'altra notte 
in un pauroso incidente sull'autostrada Piacenza-Torino 
Sbalzato dall'abitacolo dell'auto, che poi ha preso fuoco 
« Stato commotivo », ma le sue condizioni migliorano 

Lentini ha dribblato la morte 
Fuori strada con la sua Porsche, ma se la caverà 

La Porsche di 
Lenlini dopo 
l'incidente, al 

centro il 
calciatore del 

Milan e il 
presidente 
Berlusconi 

««IBI 

Il calciatore del Milan, Gianluigi Lentini, è rimasto 
vittima nella notte di ieri di un pauroso incidente 
sull'autostrada Piacenza-Torino, risoltosi tuttavia 
senza gravissime conseguenze. Sbalzato dalla 
sua auto, una Porsche Carrera 911 che ha preso 
fuoco, Lentini è stato soccorso inerme sull'asfalto 
da un camionista e successivamente trasferito al 
Centro traumatologico di Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. Uno schianto. 
L'urto contro una rete di prote
zione. Infine, le fiamme che 
avvolgono il bolide, una Por
sche Carrera 911 di colore gial
lo. Sbalzato fuori dall'abitaco
lo, sull'asfalto privo di sensi, il 
conducente dell'auto. È la ter
ribile sequenza di cui e stato 
protagonista ieri notte, attorno 
alle 2, sull'autostrada Piacen
za-Torino nei pressi di Villa-
franca d'Asti, il giocatore del 
Milan e della Nazionale, Gian
luigi Lentini, al centro, lo scor
so anno, di un clamoroso pas
saggio dalla società granata al
la corte di Berlusconi e Capel
lo. Ed era proprio in direzione 
del capoluogo piemontese 
che Lentini stava percorrendo 
l'autostrada per trascorrere in 
famiglia - i genitori abitano a 
Villastellone, un comune della 
provincia - i due giorni di per
messo concessi alla squadra, a 
conclusione del -Torneo del 
Centenario disputatosi a Ge
nova ed in vista della trasferta 
in terra spagnola. 

l^i fuoriuscita dall'abitacolo 
si 6 rivelata quantomeno prov
videnziale per Lentini che 
avrebbe rischiato ben più gravi 
conseguenze se fosse rimasto 
intrappolato nell'auto che, pò
chi secondi dopo la terribile 
carambola, ha preso luoco. 
Cosi come si sono rivelate de
cisive luciditi e freddezza di 
un camionista di passaggio 
che ha messo al sicuro il cal
ciatore, riverso sulla carreggia
ta di transito. Ed e stato lo stes
so soccorritore ad allertare la 
Polstrada, arrivata sul luogo 
dell'incidente insieme ai vigili 
del fuoco ed all'ambulanza. 
All'ospedale di Asti il primo re
ferto della Tac che ridimensio
nava la gravita dell'incidente. 
Circa tre ore dopo avveniva il 
trasleriuiento del calciatore al 
più attrezzato Cto (Centro 
traumatologico ortopedico) di 
Torino. 

Una prima conferma dello 
scampato pericolo 0 arrivata 
alle 6 con il referto della nuova 
Tac dell'ospedale torinese, 
che evidenziava «uno stato 
commotivo per trauma crani
co cerebrale, senza segni di 
sofferenza al tronco cerebra
le». Dietro l'ast>ttica terminolo
gia medica, dunque fin dalla 
mattinata un diffuso seppur 
cauto ottimismo dei sanitari, 
che non veniva smentito alle 
11 dal bollettino medico firma
to dal direttore del nosocomio, 
doti. Carmelo Del Giù '.ice in 
cui si sottolineava comunque 
•la prognosi riservata». Ma, 
senza allarmismi, come si de
duceva dalie parole dell'aiuto 
primario del Cto. Giuliano Fac-
cani. che ai microfoni della 
Rai, ricordava che "la prognosi 
riservata rimane perchè un 
trauma ad alta velocità sul cer
vello comporta sempre mini
mo di prudenza per possibili 

complicazioni a media distan
za», anche se il soggetto pur in 
stato commotivo "ha un'ottima 
reazione e tende a svegliarsi». 

Notizie confortanti che han
no riportato un clima serenità 
tra i familiari di Lentini. dal pa
dre Luigi alla sorella ed al fra
tello minori, e tra i molti cono
scenti - tra cui la moglie sepa
rata di Totò SchillacL" Rita ed i 
giocatori Nava ed Rranio - che 
sostavano ieri mattina nella sa
la d'attesa del pronto soccorso 
del Cto. II telefono in casa Len
tini aveva squillato alle 3/10. 
All'altro capo un ex compa
gno delle squadre giovanili 
granata di Gianluigi, Davide 
Leone, che si era fermato sul 
luogo dell'incidente. 

A Torino sono accorsi alcu
ni dirigenti del Milan, il vice al
lenatore italo Galbiati ed il ca
po dello staff medico, Rodolfo 
Tavana, entrambi avvertiti alle 
5.00 dal general manager Brai-
da. Ed ò stato proprio il mani
festo ottimismo del dottor Ta
vana, discorrendo con i gior
nalisti, a riassumere l'evoluzio
ne in positivo di una giornata 
che aveva lasciato con il fiato 
in sospeso la sede milanista di 
via Turati. Infatti, anche le 
preoccupazioni per la tumefa
zione all'occhio destro - che 
ha provocalo una trattura 
composta dell'orbita - si sono 
diradate con le assicurazioni 
ricevute da uno specialista. A 
metà pomeriggio, il secondo 
ed ultimo bollettino medico, 
ha precisato gli effetti della vi
cenda extrasportiva di Lentini: 
le sue condizioni sono infatti 
•discretamente migliorate», ha 
riconosciuto i parenti, «per cui 
si può prevedere una prognosi 
più favorevole», iì che favori
rebbe l'immediato trasferi
mento a Milano, secondo il de
siderio dei dirigenti milanisti. Il 
calciatore, peraltro, e stato visi
tato da un'equipe dell'Ospe
dale San Raffaele di Milano, la 
cui diagnosi non si 0 discostata 
da quella dei colleglli torinesi. 
Sui tempi di recupero, ogni 
previsione e ovviamente pre
matura, ma «non ci sono gravi 
controindicazioni», ha spiega
to ancora il dottorTavana. 

Sulle cause che hanno pro
vocato l'incidente sembra pre
valere la tesi dell'alta velocità, 
anche se non può essere 
escluso il colpo di sonno. Tra 
l'altro, Lentini aveva montato 
sulla Porsche 911 il ruotino di 
scorta, che impedirebbe per 
motivi di sicurezza l'alta velo
cita. «Co da tenere presente -
ha spiegato il comandante del
la stazione di polizia stradale 
di Alessandria ovest, Gaspare 
Rubino • che l'auto 0 sbandata 
all'uscita di una curva e che 
con il ruotino di scorta al di so
pra di una certa velocità (60-
70 chilometri orari) l'aderenza 
al fondo stradale si riduce di 
molto». 

Berlusconi: 
«Aspetteremo 
il ritomo 
di "Tarzan"» 
mm MM.ANO. «Davanti a queste notizie si resta 
sgomenti. Sono cose atroci che ti colgono im
preparato. Come padre mi e già successo d'ave
re un figlio coinvolto in un incidente d'auto. Ti 
cade addosso il mondo e non puoi lar niente, lo 
confido nella forte fibra di Lentini. Rispetto alla 
prima diagnosi, le notizie sono più confortanti». 

Silvio Berlusconi, presidente del Milan, prima 
di una conferenza stampa sulla riorganizzazio
ne delle polisportive rossonere, racconta nella 
sede della Fininvest come ha appreso la notizia 
dell'inciderne. «Alle 7 del mattino mi ha chia
mato in Sardegna Ariedo Braida, il direttore 
sportivo. Vista la gravita, il nostro medico Rudy 
Tavana, insieme al vice-allenatore Galbiati, e 
andato subito al CTO di Torino da dove ci ha 
continuamente aggiornali. Ripeto, io confido 
molto nella sua fortissima fibra. Proprio per la 
sua resistenza, ultimamente i suoi compagni lo 
chiamavano Tarzan. Quanto tornerà a giocare? 
Non ò un problema che ci poniamo adesso. An
drò a trovarlo appena i medici lo riterranno op
portuno». 

Sul futuro di Lentini, si sofferma l'amministra
tore Adriano Galliani. «Abbiamo assicurato tutti 
i nostri giocatori con la Mediolanum per un tota
le di quasi 200 miliardi. C'è poi un'altra copertu
ra obbligatoria che tutela ogni singolo calciato
re. Se Lentini non potesse più giocare, la società 
riceverebbe circa 15 miliardi. Esiste anche una 
possibilità, dopo sei mesi di inattività del gioca
tore, di rescindere il contratto. Il Milan. comun
que, lo aspetterà come ha sempre fatto con i 
suoi giocatori infortunati, Come mai à andato 
via con la sua macchina? Lentini, come tutti gli 
altri giocalori, ha goduto di una deroga specia
le. 11 Milan infatti riposa per Ire giorni, e tutti sta
vano ritornando a casa o nei luoghi di vileggia-
tura delle famiglie». Spiega Boban, il centrocam
pista croato: «Lentini è partito da Genova verso 
mezzanotte. Ui macchina, che era rimasta in al
bergo, gliel'ha portata qualcuno della società». 

llDa.Ce. 

Ma il «ruotino» ha i suoi limiti 
FERNANDO STRAMBACI 

• • MILANO. Il «ruotino», ma 
sarebbe meglio chiamarlo 
«ruota di soccorso», e la so
luzione che da una diecina 
di anni i costruttori automo
bilistici hanno adottato per 
aumentare la capaci tà dei 
bagagliai e, in funzione della 
riduzione dei consumi, il pe
so delle automobili. Si tratta 
di una soluzione di compro
messo rispetto a quella, per 
la quale si sta lavorando, di 
poter continuare a viaggiare 
con gomme sgonfie o dan
neggiate, in quanto anche 
con il ruotino le auto devono 

essere corredate degli in
gombranti e pesanti attrezzi 
necessari per la sostituzione 
delle ruote. 

All'adozione del ruotino, 
che ha un ingombro e un 
peso pari a un terzo di una 
normale ruota di scorta, si è 
arrivati in base alla conside
razione che, con i moderni 
pneumatici e con gli attuali 
fondi stradali, si registra me
diamente una foratura ogni 
50 mila chilometri. L'evento 
è quindi talmente raro che ò 
più conveniente, anche dal 

punto di vista economico, 
adottare il ruotino a patto 
che non si dimentichi che la 
«ruota di soccorso» ha dei li
miti. Il primo è dato dal fatto 
c h e si squilibra l'assetto del
la vettura ed è per questo 
che nei libretti di uso e ma
nutenzione è indicata la ve
locità massima alla quale si 
può viaggiare: il secondo è 
dato dalla minore durata del 
ruotino che, e s sendo dotato 
di un pneumatico a tele in
crociate e non di un radiale, 
si usura assai più rapida
mente. 

Se si viaggia con un ruoti

no, l'auto è soggetta a feno
meni di sovrasterzo o di sot
tosterzo che si accentuano 
con l 'aumentare della velo
cità; è per questo che non 
bisogna mai superare (e bi
sogna essere prudenti so
prattutto in curva) la veloci
tà massima indicata dal co-
strut toreche, nel caso della 
Fiat Tipo, il primo modello 
italiano che nel 1988 ha 
adottato il ruotino, è dì 80 
chilometri orari. 

Il ruotino, insomma, serve 
soltanto per arrivare con 
prudenza dal gommista più 
vicino. 

Vane le ricerche degli altri cinque alpinisti travolti dalla valanga mentre scalavano le Grandes Jorasses 
Ieri incidente sul versante francese: una frana di sassi ha investito quattro scalatori che sono rimasti feriti 

Il Bianco non restituisce i «dispersi» 
Si fa sempre più fievole la speranza di ritrovare le 
salme dei cinque alpinisti francesi e tedeschi ancora 
sepolti sotto la valanga di ghiaccio staccatasi delle 
Grandes Jorasses. Le ricerche, proseguite ieri matti
na e poi sospese per il caldo eccessivo, riprendono 
stamani e in giornata si deciderà se prolungarle ul
teriormente. Intanto il magistrato di Aosta ha con
fermato che la sciagura va attribuita alla fatalità. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H i COURMAYEUR, Le Gran
des Jorasses continuano a trat
tenere nel loro gelido abbrac
cio i corpi dei cinque alpinisti 
francesi e tedeschi uccisi l'ai-
troieri, insieme a tre veronesi, 
dal crollo di un enorme serac-
co. Ieri mattina all'alba le ricer
che sono riprese, sul ghiac
ciaio 'li Planpìncieux sconvol
to dalla valanga, ma senza al
cun esito positivo, come era 

del resto da temere data la mo
le della massa di ghiaccio e 
neve che ha sepolto gli sventu
rati alpinisti. Sono stati impe
gnali una trentina di uomini, 
tra guide alpine, guardie di fi
nanza, forestali ed alpini, con 
l'ausilio di undici cani da va
langa. Sono stali effettuati son
daggi «mirati», in punti selezio
nati con il fiuto dei cani e l'oc

chio delle guide, e sono stali 
impiegati anche il metal detec
tor e il RECO, uno strumento 
sensibile alle apposite piastri
ne di metallo di cui sono nor
malmente dotati d'inverno gli 
sciatori-alpinisti ma che po
trebbe reagire anche ad even
tuali orologi al quarzo, se qual
cuno degli alpinisti ne fosse 
stato in possesso. Ma lo spes
sore del ghiaccio ha reso vani 
tutti gli sforzi. E alle 12 l'au
mento della temperatura e il 
conseguente maggior rischio 
di nuovi distacchi di blocchi di 
ghiaccio o di neve ha indotto i 
responsabili del Soccorso alpi
no a sospendere le ricerche, 

l'alto il punto della situazio
ne e tenuto conto anche della 
prevedibile evoluzione delle 
condizioni atmosferiche (nel
la tarda mattinatavi era minac

cia di temporali) si è deciso 
che le operazioni riprenderan
no soltanto questa mattina, an
cora una volta alle (3. Da infor
mazioni che abbiamo raccolto 
negli ambienti del Soccorso al
pino, in questo terzo giorno di 
ricerche verrà impegnato un 
minor numero di uomini, ac
centuando il carattere "mirato» 
dei sondaggi. Poi alla line della 
giornata si deciderà il da farsi: 
se prolungare cioè per(altri 
giorni una operazione il cui 
esito appare purtroppo sem
pre più problematico con il 
trascorrere delle ore. A parte la 
quantità di crepacci presenti 
nella zona, e nei quali potreb
bero essere slati scagliali i cor
pi degli alpinisti, il ghiaccio 
precipitalo dall'alto delle 
Grandes Jorasses in blocchi e 
frammenti di varia dimensione 

si va progressivamente cemen
tando, per effetto del congela
mento, in una unica solida 
massa, della quale i corpi degli 
sventurati fanno parte inte
grante; e sotto metri e melri di 
ghiaccio, ne le sonde da valan
ga ne il fiuto dei cani possono 
consentire risultati. 

C'ò inoltre il già citato pro
blema delle condizioni meteo
rologiche. La temperatura ò 
eccessivamente alta, e lende a 
salire, rendendo le condizioni 
della neve e del ghiaccio sem
pre più pericolose. Ieri mattina 
l'elicottero del Soccorso alpi
no di Chamonix è donilo in
tervenire sulla Tour Ronde 
(che e in territorio francese), 
dove una frana di sassi stacca
ta dal disgelo ha investito una 
cordata di quattro alpinisti im
pegnata nel canalone ovest, 

lungo una «via» di ghiaccio inti
tolata a due nomi illustri del
l'alpinismo. Renato Chabod e 
Giusto Gervasutti. Per fortuna 
non ci sono state vittime, ma i 
quattro hanno comunque ri
portato ferite di varia entità. 

Nel pomeriggio intanto il So
stituto procuratore della Re
pubblica dì Aosta, doti. Pa
squale Longarini. dopo aver 
sentito il responsabile del soc
corso aostano Lorenzìno Cos-
son e un esponente della Gen
darmeria d'alta montagna di 
Chamonix. ha confermalo che 
la fatalità 0 stata la causa della 
catastrofe delle Jorasses ed ha 
quindi firmalo l'autorizzazione 
per la traslazione delle salme 
nel Veronese. !n precedenza, i 
familiari delle vittime avevano 
effettuato il riconoscimento di 
legge. 

Lo scorso anno 
Torino in rivolta 
per l'uomo mercato 
Nell'estate scorsa è stato il grande «caso calcistico. 
Conteso dalla Juventus e dal Milan, il giovane talen
to granata venne alla fine acquistato da Berlusconi 
per 32 miliardi. Gianluigi Lentini, nato 24 anni fa a 
Carmagnola, in estate torna sempre, suo malgrado, 
sui giornali. L'anno scorso non ha brillato. La sua 
passione per la auto sportive e le giacche colorate. 
Attualmente era uno dei rossoneri più in forma. 

DARIO CECCARELLI s 

• i MILANO Suo malgrado, 
d'estate finisce sempre sui 
giornali. Curioso destino quel-
io di Gianluigi Lentini, nato a 
Carmagnola 2-1 anni fa, lorse 
una delle ultime star del mer
cato calcistico. «Adoro (are 
sport e odio parlare» risponde 
di solilo a chi gli chiede qual
che spigolatura su se stesso o 
sugli avversari. E invece di Len
tini si continua a parlare. Lenti
ni e un ragazzino viziato. Lenti
ni pensa solo alle auto sporti
ve. Lentini è un dribbloman*. 
Lentini con le sue giacche co
lorate e quell'orecchino da 
sballato. 

L'anno scorso, tra giugno e 
luglio, calamitò su di se l'atten
zione di tutto il bar sport italia
no. Il classico caso dell'estate. 
Lo voleva la Juve, lo voleva il 
Milan: e lui, giovane talento 

emergente, in mezzo alla gio
stra. Il presidente del Torino, 
Gian Mauro Borsano, lo esibi
va come un pezzo d'antiqua
riato. Quanto? 2<1 miliardi? Be
ne, il Milan offre di più. Fate la 
vostra olferta, signori. La spun
ta Berlusconi, ma il finale è 
con il bollo: Borsano annuncia 
che il Milan, complessivamen
te, spenderà per Lentini 65 mi
liardi. Mezza Italia, quella anti
milanista o comunque agno
stica, insorge. Scandalo, vergo
gna, amarezza, incidenli. A 
Torino viene assaltata la sede 
granata. E Agnelli, che per 
Vialli spende 45 miliardi, bac
chetta Berlusconi: -Al presi
dente del Milan manca l'equili
brio, lo non avrei mai permes
so che qualcuno mi si avvici
nasse per propormi Lentini a 
65 miliardi». 

Li vicenda si sblocca il 3 lu
glio dopo un estenuarne gioco 
delle Ire tavolette e un'autode
nuncia di Borsano nella quale 
rivela d'aver (invialo la cessio
ne di Lentini in tempi vietati. 
Lina bella faccia di lolla. Co
munque, il presidente granata 
riesce a rosicchiare allri 1 mi
liardi. In breve: IS miliardi van
no al Torino, 11.2 per A anni 
più 500 milioni a stagione per 
interessi pubblicitari a l-enlini. 
Costo totale 32 miliardi. Una 
cifra comunque da arrossire. Il 
caso è chiuso, ma dietro a Len
tini limane una imbarazzante 
scia di malumori. 1 tifosi grana
ta bruciano le sue foto, ma an
che i milanisti lo accolgono 
con grande diflidenza. Ma li 
vale proprio lutti questi soldi? E 
poi perche non sorride così 
pixto? E quell'orecchino? Ma il 
signorino, in panchina, non va 
mai? 

Lui non risponde. Al massi
mo scuole la lesta e bofon
chia: "Per me è tutto più diffici
li.', sapevo che ini sarei portalo 
dietro questa etichetta di mi
ster miliardo e che tutti mi 
avrebbero aspettato al var
co...». Anche sul campo inlatti 
le cose non vanno molto bene. 
Fantasia e rapidità non gli 
mancano, però va a sprazzi. 
Per strafare, per dimostrare il 
suo talento, s'intestardisce in 
dribbling troppi ditficili. Alza la 
testa, gli dicono i tifosi, E lui in
cassa ma continua a giocare. 
In campionato realizza 7 gol. 
non tantissimi, ma neppure un 
disastro. Però s'impegna, so
prattutto negli allenamenti. 
Corre, fa ginnastica, e nelle ul
time amichevoli (• uno dei più 
brillanti. "Questo sarà il mio 
anno...» dice dopo una partila. 
Glielo auguriamo. 
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nel Mondo 
Lo Sme «extralarge» tiene: la Bundesbank taglia i prezzi 
nelle operazioni di mercato, la Spagna riduce lo «sconto» 
La Francia in difficoltà non decide nulla: stava per porre 
il franco al centro dello Sme e ha dovuto ripiegare 
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L'Europa arranca, i tassi scendono 
Ora c'è un nuovo spettro: la corsa alla svalutazione 
È l'ora dei tassi. Cominciano a scendere i prez2i del 
denaro sui mercati: la Bundesbank dà un piccolo 
segnale, altri la seguono. La Spagna abbassa lo 
«sconto». Il franco belga in difficoltà. Domina la pru
denza, la Francia rinvia qualsiasi decisione. I merca
ti raccolgono l'aspettativa di un allentamento gene-
talizzato della stretta monetaria. Il dollaro perde 
punti, la lira oscilla fra 933 e 940 sul marco. . 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• f i ROMA. Ce una nuova on
data. Più che un'ondata, per la 
verità, e un'ondina ma nei : 
tempi magri in cui annaspa 
l'Europa è meglio di niente. La 
banda extralane dc\\o Sme tie
ne. Il salvifico 30%. 15% sopra e ' 
1596 sopra la parità centrale 
delle monete in rapporto al 
marco, è sufficiente a contene- . 
re le pressioni della specula
zione che ha incassato i pro
venti degli azzardi e ieri si è 
scaricata solo sul franco belga : 

costringendo la banca centrale ; 
a utilizzare le proprie riserve. 1 
mercati sono calmi, hanno già 
incorporato una discesa gene
ralizzata del costo del denaro. 
Ha cominciato la Bundesbank 
nducendo di 15 punti base il -
tasso di - finanziamento del 
pronti - contro termine (al 
6 80% e il tasso di sconto uffi
ciale e al 6.7535) rispettando , 
l'impegno assunto da Schle-
singer a Bruxelles («porteremo • 
il tasso di mercato sotto il tasso 
di sconto»). Poi è toccato alla 
Banca d'Olanda, poi alla Spa
gna che ha invece agito sul tas
so di sconto portandolo al 
10,50%. L'Austria (che non fa ; 
parte dello Sme ma e legata ai -
destini del marco) ha diminui- " 
to il tasso delle operazioni mo
netarie. L'Italia invece e onda- . 
ta controcorrente immettendo 
liquidità con un leggero incre
mento di prezzo La lira si è 

portata al ribasso sul marco 
oscillando tra gli estremi di 
933.50 e 940 sul marco se
guendo a minima distanza 
"andamento del franco fran
cese. Nel primo pomeriggio, 
cambio a 939,225 contro 
933,81); dollaro a 1601,89 
contro 1616,42. Il franco ha ! 

toccato sul marco quota 3.48 
scivolando poi a 3,50. Ma i veri 
protagonisti della giornata so
no stati i titoli (i contratti futuri 

' decennali hanno toccato il lo
ro record a 109,25), cosi al Lif-
fé di Londra. Stessa cosa per i 
titoli francesi e tedeschi. Si e 
innestato un meccanismo vir
tuoso che preme sulle banche 
centrali perchè riducano velo-

• cernente i tassi di interesse 
Tutta l'attenzione' ieri era 

puntata ' sul vertice parigino 
franco-tedesco, ma il vertice 
non ha prodotto praticamente 
nulla se non la reiterata asser
zione che l'accordo di Bruxel
les non ha mutato nò obbiettivi 
dei due paesi né gli impegni 
europei. Se fosse cosi, come 
mai la Francia non ha preso al
cuna decisione sui tassi di 

; mercato? Non si tratta di sem
plice prudenza derivante dal 
fatto che il franco si è trovato fi
no a ieri nella tempestarsi trat
ta della, semplice presa d'alto 

; che il, trucco deciso a,,Bruxcl-
Ics, cioè l'amplissima fluttua
zione delle monete centrate 

Lo speculatore. Parla Soros 

«Bèlla trovata, 
ma non » 

s S PARIGI. Secondo George Soros, fondatore del fondi 
d'investimento Quantum Fund e re degli speculatori inter
nazionali sulle valute (avrebbe guadagnato un miliardo 
di dollari, 1.600 miliardi di lire, nella sua battaglia contro 
la sterlina nello scorso autunno) l'accordo'di Bruxelles è 
•una soluzione ingegnosa che non servirà a molto se la 
Francia non si decide a ridurre in modo drastico i tassi 
d'interesse». È quanto ha dichiarato ieri a Le Figaro il fi
nanziere più intervistato negli ultimi mesi. Lo Sme rifor
mato - ha detto - non potrà funzionare a lungo «se il go-
(•emo francese continuerà a privilegiare la stabilità mone
taria». In quanto agli speculatori essi sarebbero «messag
geri che annunciano l'inadeguatezza delle politiche eco
nomiche». «Uccidere i messaggeri - ha continuato il noto 
finanziere-non è un rimedio che serve». 
- Soros ha detto di essere sceso In campo anche contro il 

franco francese dopo la decisione della Bundesbank di 
non diminuire i suoi tassi e si è detto convinto che il fran
co «risalirà» man mano che si confermerà la ripresa dell'e
spansione economica. Il governo di Parigi, pero, dovrà 
«abbandonare l'attuale politica di stabilità monetaria e 

', procedere ad una forte diminuzione dei tassi d'interesse». 

sul marco, lascia sull'immedia
to futuro molte incertezze. E la 
prima incertezza 0 la stessa di
rezione delle politiche mone
tarie. Usando i vecchi criteri 
della «dottrina Maastricht», i 
paesi europei avrebbero due 
strade da seguire: stabilizza
zione delle monete o ribasso 
accelerato dei tassi di interes
se. La prima sarebbe la bruita 
copia delle politiche fin qui se
guite, la seconda aprirebbe la 
strada alle svalutazioni com
petitive. La via mediana e na
turalmente la preferibile, cioè 
la massima flessibilità con un 
occhio alle esigenze della ri
presa e un occhio ai rischi di 
importare inflazione. Il proble
ma e che la massima flessibili
tà richiederebbe la massima 
solidarietà tra i 12 e questa so
lidarietà dopo le bollenti ore di 
Bruxelles non c'è pili. I mercati 
se lo ricorderanno. -La stabilita 
monetaria resta il nostro ob
biettivo», garantisce il primo 
ministro Balladur II problema 

è che è il franco ad aver subito 
la capitolazione. A Parigi si re
spira un certo affanno e la cau
sa probabile è che non è chia
ra la direzione della politica 
economica del governo sospe
so tra gli interessi dei grandi 
esportatori, la necessita di 
creare posti di lavoro e il ri
schiodi perdere Vappealdei ri
sparmiatori nelle operazioni di 
privatizzazione e l'afflusso di 
capitali esteri. Per questo il mi
nistro Alphandery ha detto che 
la Francia vuole che sia raffor
zata la sorveglianza multilate
rale all'interno della Cee. Tutti 
dicono di volerla la sorveglian
za, ma sarà difficile mantener
la se si inaugurasse una nuova 
corsa alle svalutazioni compe-

• litive. • • • - • ( - . - : • • 
Ci si sta attrezzando ad una 

fluttuazione di lungo periodo e 
poco ci si fida delle assicura
zioni che il trattato di Maastri
cht è II pronto per essere appli
cato Non è in questa direzione 
che stanno andando gli sforzi 

dei governi. La lacerazione vis
suta a Bruxelles produrrà effet
ti politici di non breve periodo 
a cominciare dalla diversa di
slocazione di Francia e Ger
mania. Ormai in Europa si è 
costituito un asse che fa perno 
sul marco e comprende franco 
belga, fiorino olandese e coro
na danese: non a caso belgi 
olandesi e danesi hanno aiuta 
to la Germania a non uscire 
dallo Sme sebbene la Germa 
nia si fosse dichiarata d'accor
do con la proposta francese di 
sospendere il marco dal patto 
di cambio. Quando i ministri 
dei tre paesi hanno dichiarato 
di preferire il distacco dallo 
Sme piuttosto che il distacco 
dal marco, Waigel ha capito di 

ottobre: 
La Gran Bretagna si 
unisce allo Sme. 

6 Mtttmtbn» ; 
ImWstn CEE regolano 
il «allineamento. 

A 13 •ettsmbrsj 
"STJP- La ffm« svaluta 

del 7% 

16 «•ttwn.br»; 
Mercoledì nero 
«t*GBfa*ciak>Sme. 

17 settembre: L'Italia 
P" lascia lo SME. Il Portogallo 

e la Spagna svalutano. 

K «ttMev; Ulteriori tagli portano 
' il tasso di interessa dell» 08 al 7%. 

22 settembre: 
Il tasso di Interesse 
della GB scende al 9% 

22 iu»vr Portogallo e 
Spagna svalutano del 6%. 

gennaio: In seguito all'incontro 
di emergenza del Comitato 
Monetario della CEE, l'Irlanda 
svaluta la sua moneta del 10%. 

i? 
febbraio: La 
Germania Caglia il tasso 

. di sconto dello 0,25% e 
il Lombard dello 0,5%. . -

29 luglio. Ut Bundesbank tagBadtmez» punto il Lombard 
mutasda Invariato II testo «il «conto. 
30 luglio; Il Franco franceserte bruscamente più volte e le 
banche centrai! sono costrette ap* intervenir*. 
31 luglio: Il Comitato Monetarlo CEE *i incontra per discutere 
Il modo con cui salvar* lo' Stri», 
1 agosto: incontro di emergenza dei Ministri della Finanza detta 
CEE e del Governatoti delle banche centrali per una riforma dello 
Sme. 
2 agosto: li Franco continua a precipitare. 
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aver avuto la meglio. Impossi
bile che non ci fosse un accor
do preventivo per tenere so
spesa sul filo la trattativa e cu
cinare cosi i francesi a fuoco 
lento. Alphandery e de l̂ aro-
sière, che stavano per assapo
rare la vittoria garantendo al 
franco la posizione al centro 
dello Sme senza il marco, han
no cosi dovuto ingoiare il cali
ce amaro dell'isolamento. . 

Ad esultare per la crisi euro
pea è la finanza americana 
che ha sempre considerato 
Maastricht un assurdo teorico 
e pratico. Il Wall Street Journal 
ha commentato piuttosto du
ramente con un articolo titola- -
to «Attaccati al guscio». La tesi 
è questa: l'Europa si rifugia nel 
guscio dello Sme perchè altri
menti dovrebbe «ammettere 
pubblicamente che il vecchio 
sistema è ormai obsoleto». Av
vertimento conclusivo- «Le 
specie si estinguono quando 
non riescono ad adattarsi ai 
cambiamenti» 

Nuovi record §5., 
dei Bpt Z< 
italiani 
sui mercati 

•si MILANO. Nuova giornata record 
ieri sui mercati monetari italiani, do
ve l'attesa per la riduzione dei tassi di 
interesse, innescata dalle modifiche 
apportate allo Sme. continua a spin
gere verso l'alto prezzi (ieri è stata 
superata quota 109 lire sul future de
cennale) e scambi. La seduta è stata 
particolarmente • significativa - sul 
fronte dei volumi: sul mercato londi
nese dei future sui Btp (Liffe) sono 
stati conclusi circa 37 mila contratti 
sulle due scadenze decennali (set
tembre e dicembre), mentre a Mila

no, sul Mif. i contraili sul quinquen
nale settembre sono stali Ì0.G16, 
quelli sul decennale settembre 
17.275, mentre altri duemila circa so
no stali i lotti scambiati sulle scaden
ze di cicembre. Al Mif il decennale 
hachiusoa 108.75 (107.81 martedì) 
dopo aver toccato un massimo di 
109,20 e il quinquennale a 107.16 
(contro 106,79). Grande ottimismo 
tra gli operatori. Ora si parla aperta
mente della possibilità che i prezzi 
arrivino a quota 110. 

Un impiegato 
della Munick , 
bank, cambia 
le quotazioni ' 
delle valute sul 
display 
esposto al 
pubblico 

Il nobel per 
l'economia 
Franco 
Modigliani e, a 
sinistra, il 
presidente 
della 
Bundesbank ' 
Helmut 
Schlesinger 

L'economista. Parla Modigliani 

«Avremo meno 
>azione» 

• • ROMA «La scelta che è stata fatta ritengo sia quella 
giusta: per poter ridurre questa spaventosa disoccupa
zione in Europa era necessario sganciarsi dal marco e : 
che le valute potessero fluttuare liberamente». Questo il ' 
commento del premio Nobel per l'economia Franco Mo
digliani in un'intervista rilasciata ieri al Gr2. «Gli unici 
svantaggi'-'prosegue Modigliani - sono psicologici e mal ' 
fondati: c'è una certa fierezza francese, orgoglio, che è 
stato ferito. Pensavano di essere la colonna dell'Europa e 
si sono resi conto che non lo sono». «Solo quando la si
tuazione si sarà normalizzata - precisa - si potrà tornare a ( 
un nuovo Sme, con principi un pò diversi da quello vec-. 
chio. Tale cioè, prima di tutto, che non si possa mai più ; 

ripetere una situazione in cui un singolo può eliminare 
tutti». Per Modigliani la ripresa dell'economia europea 
non è comunque lontana: «entro qualche mese si comin- : 
ceranno a vedere i vantaggi e l'Europa sarà in ripresa». La 
«chiave» è comunque l'abbassamento dei tassi di interes
se. Il problema più urgente per l'Italia nei prossimi mesi è ' 
quello di «pensare alla riduzione della pressione accom
pagnata da qualche ulteriore riduzione delle spese: agli : 
italiani bisogna prospettare la fine del giorno dello 
schiacciamento e l'avvicinarsi del giorno in cui ci si muo
ve al contrario». - - ' •'•,. -.,. .;•., '. ••..•••::•' 

E la guerra continua 
sulle prime pagine 
di tutti i giornali 
Wm ROMA. Le difficolta ne! 
raggiungere, e far funzionare, 
intese intemazionali sìa sul 
piano economico (Sme) sia 
su quello politico (intervento 
in Bosnia) vengono sottolinea- -
to nel commenti d"1ln stnmpn ' 
intemazionale di ieri. ' • •••'<• 

I giornali britannici tornano 
ampiamente sul compromes- -
so raggiunto per lo Sme, se
gnalando che esso non fa che 
ratificare con grande ritardo le 
preoccupazioni • britanniche. 
•Major deve ora guidare l'Euro
pa», titola il Times, e The inde-
pendent nell'editoriale osserva ' 
che «i britannici sono, in termi
ni di esperienza e tempera
mento, un punto di riferimento 
per saggezza,, e anche leader
ship». •." V „'•' - -

Per parte sua. il Financial Ti
mes invita al pragmatismo: «In
vece di sperperare tempo nel 
considerare le fasi di attuazio
ne dell'Unione monetaria, gli 
Stati europei dovrebbero con
centrarsi nell'ottenere successi 
maggiori nel far funzionare il 
meccanismo dei cambi flut
tuanti di quelli avuti nell'orga
nizzazione dello Sme». • 

«Urrah, il marco resta», an-
. nuncia in Germania la popola
re Bìldai suoi oltre quattro mi-

' lioni di lettori, spiegando che 
l'Ecu, la divisa europea desti
nata in futuro a soppiantare 
quelle nazionali, è «sepolto». 
Più cauti la Morgenpost («Lo 
Sme è sopravvissuto, ma è in- ' 
teramente cambiato»), e-la 
SueddeatscheZeitung. per cui il !• 
compromesso è insufficiente: -
attraverso l'allargamento della ' 
banda di oscillazione «la crisi è 
stata ricoperta solo superficial

mente». 
In Francia, un certo pessimi

smo sul futuro de! «franco for
te» viene espresso da Lilvru-
limi, secondo cui il governo 

' francese dovrà soffrire le pres-
suinl "di c.ii'1 . i destri come 
a sinistra» che «lo spingeranno 
a svalutare in sordina per rilan
ciare l'attività economica». 

Più sereno le Figaro, convin
to che il premier Edouard Bal-
ladour supererà questo diffici
le momento: «Non c'è dubbio 
che lo straordinario capitale di '. 
fiducia del premier tra i suoi 
cittadini e nei confronti degli 
ambienti finanziari internazio- ' 
nali lo protegge e gli permette
rà di proseguire l'obiettivo di ri
lancio della crescita». «La Fran
cia salva le apparenze» titola 
Us Edios, per il quale la con
giuntura è difficile per Parigi, 
allorché per la prima volta, dal 
1987, «il franco ha perso valore 
sulmarco». 

Sul quotidiano in lingua in
glese Herald Tribune .loseph 
Fitchett osserva che -le speran- ' 
ze di ricostruire una comunità 
europea forte dal punto di vi
sta economico e politico ven
gono riposte su ricette impron
tate alla flessibilità e non più 
alle maniere forti». Se la situa
zione economica non miglio
rerà, Francia e Germania ri
schiano di doversi confrontare 
«sulla spinta di pressioni inter
ne». Comunque, conclude, le 
cose potrebbero migliorare in • 
autunno, «quando ai vertici 
della Bundesbank salirà una 
nuova direzione meno legata 
ad una rigida ortodossia anti-
inflazionistica». .• ••• • • 

Parigi e Bonn uniti solo per negare l'evidenza, in realtà non hanno più nulla da dirsi. Gelo diplomatico; 

Lasse 
L'alleanza franco-tedesca? Non è finita, si affrettano 
a dichiarare i due governi. Dopo lo sfascio dello 
Sme, Francia e Germania temono gli effetti politici 
della disgregazione della solidarietà • monetaria. 
L'asse delle due monete era l'unica cosa che funzio
nasse nelle relazioni tra i due paesi, dopo la divisio
ne sui Balcani e il negoziato commerciale. Cortina 
fumogena per mascherare la fine di un ciclo. 

• I Dimenticato il braccio di 
ferro nella lunga notte di Bru
xelles. Dimenticate le accuse: 
dei francesi per la prepotenza 
tedesca, dei tedeschi per il ten
tativo dei francesi di farli slog
giare dallo Sme da soli in 
3uanto unici responsabili del 

•sordine dei cambi e portare 
cosi il solo franco al centro del 
sistema monetario. L'ordine di ' 
scuderia è minimizzare, tran- : 
quillizzare le rispettive opinio- -
ni pubbliche che i vecchi miti 
resisteranno, i mercati che le '• 

monete fluttuanti nelle banda 
extralargs saranno comunque 
sorrette al momento del biso-, 
gno, che ora tutto lo sforzo sa
rà concentrato a creare posti : 
di lavoro. I due ministri dell'e
conomia, Alphandery e Rex-

, rodi, e i due banchieri centrali 
de • Larosière e Schlesinger, 
hanno agito con spirito di 
squadra. Hanno il coraggio 

. sfacciato di dire che i due pae
si ormai «hanno toccato il (on
do». «Abbiamocominciato a ri

montare, da qui al 1994 pos
siamo contare sulla crescita», 
ha detto Alphandery. E Rex-
rodt: «Il peggio è dietro le spai- : 
le». I programmi di Maastricht, 
convergenza economica e 
tempi dell'unione europea so
no confermati. Un'altra battu- : 
ta: «Il tandem franco-tedesco 
ha dimostrato ancora una vol
ta la propria solidità». C'è perfi
no un appuntamento per l'au- : 
tunno. Per fare che cosa? 
«Esplorare i programmi di con
vergenza». E qu i è cascato l'asi
no giacché si scopre che l'uni
ca cosa certa è che francesi e 
tedeschi hanno poco da dirsi 
dopo quanto è successo sui 
mercati e a Bruxelles. Da allea- . 
ti fedeli a esploratori. Kohl fa 
tinta di nulla e ha dichiarato in 
TV: «Tenendo conto della si
tuazione, sono molto contento 
dei risultati». .••- ---'•••..-/_•. ••• 

II vertice era slittato perchè 
un rissoso Alphandery aveva 
strattonato rudemente il gover
no tedesco sui tassi di interes

se. Parigi era baldanzosa per
chè la Banca di Francia guida
va la riduzione dei tassi di inte
resse in mezza Europa giocan
do d'azzardo contro la Bunde
sbank. Ma l'ansia di rivincita è 
durata lo spazio di un mattino 
e lo Sme ha cominciato a ran
tolare. La Francia ha dovuto 
accettare la sconfitta anche se 
l'accordo tra i 12 è di non am
metterlo. Il problema è che • 

, l'asse franco-marco era l'unica 
cosa che funzionasse nelle re
lazioni tra i due paesi, impor
tante per i francesi per tallona
re la Germania dopo l'unifica-

. zione con la Rdt e importante 
> per i tedeschi per raffreddare 

le preoccupazioni politiche 
per un nuovo egemonismo 
della Grande Germania ed evi- ; 
tare di attirare sul marco tutti i ; 
fulmini che si scaricano sulle . 
monete leader (l'inflazione, 
innanzitutto). Si è scoperto 
che il patto era più volto a neu
tralizzare la forza dell'alleato 
che non a esaltare in sé le po

tenzialità di un percorso co
mune e cosi il divorzio tra mar
co e franco si aggiunge alle 
profonde divisioni sulla crisi 
iugoslava (riconoscimento im
mediato di Croazia e Slovenia 
da parte tedesca) e sul nego
ziato sul commercio interna
zionale. La fine di un ciclo du
rato almeno quattro decenni 
viene celebrata a porte chiuse 
nella speranza che i cocci pos
sano essere rimessi insieme. 
Lo Sme, concepito dai fonda
tori Giscard d'Estaing e Helmut 
Schmidt come l'applicazione 
concreta della teoria del pila
stro franco-tedesco cuore del
la futura Europa unita, non è 
andato in pezzi solo perchè la 
speculazione è stata più forte 
delle banche centrali, ma per-

' che ci si è illusi che l'unità poli
tica europea potesse essere fa
cilitata dall'unione monetaria 
dimenticando che battere mo
neta è una primaria funzione 
politica non solo un affare da 
banchieri centrali Nei francesi 

né i tedeschi'vogliono perdere 
sovranità politica a favore del
l'altro. Il franco sganciato dai 
destini del marco, in fondo, 
rappresenta lo stato delle ri
spettive opinioni pubbliche: i 
tedéschi vogliono tenersi il lo
ro marco quanto i francesi non 
si libererebbero facilmente del 
franco. La Francia non poteva 
resistere al costo del superfran-
co non sopravvalutato in sé ma 
indebolito dalla recessione 
che non può essere fronteggia
ta con i tassi di interesse elevati 
imposti • dalla Bundesbank. 
L'europeismo tedesco ha tro
vato il suo limite nel cuore stes
so dell'idea di una Germania 
europea -••• (l'ossessione ~ di 
Kohl) in un'Europa tedesca 
(l'ossessione della • Bunde
sbank): è questo approccio 
che ha impedito ad essa di 
comportarsi da vero paese lea
der infischiandosene delle 
conseguenze politiche o eco
nomiche esterne delle proprie 
scelte. ... .., .,.,-A3A.P.S. 

Il ministro 
tedesco delie 
Finanze Theo 
Waigel e. a 
sinistra, il suo 
collega • -
francese 
Edmond 
Alphandery 

È' la stagione •s i MONACO. ' Tempo di di
vorzi, e non solo monetari. Il 
ministro tedesco delle Finan- j • i- _ _ • 
ze Theo Waigel, presidente OSI U lVOrZl 
dell'ultraconservatrice Unio- , i » r - - c i • „ „ _ „ „ ^ 
ne cristiana sociale (CSU). ' W a i g e l SI S e p a r a 
ha infatti deciso di separarsi ', 
dopo 27 anni di matrimonio. ' 
La notizia è stata data ieri dal portavoce della 
CSU. Waigel. 54 anni, viveva separato da sua 
moglie, Karin, donna particolarmente de
pressa, dal 1988.1 due figli della coppia, di 26 
e 16 anni vivevano col padre.ln maggio, la vi
ta privata di Waigel era stata messa in piazza 
nel corso della guerra per la successione in 
senso alla Csu per il posto di capo del gover

no della Baviera. Secondo di
verse fonti, la chiesa cattoli
ca, molto potente in Baviera, 
fece pressioni per impedire a 
Waigel di subentrare a Max 
Streibl, dimissionario dopo 
essere stato esser stato travol
to da uno scandalo. Secondo 

queste fonti, la gerarchia cattolica giudica ' 
Waigel un cattivo cristiano. È per questo che 
Waigel perse la corsa, superato dall'ultracon-
seivatoreEdmundStoiber. - .-.-..-- . . . ,^ , . , 

Secondo la stampa, Waigel potrebbe co
munque risposarsi presto con la sua nuova 
compagna, l'ex campionessa di sci Irene Ep-
ple,di35anni. .... -, -

4 

http://��ttwn.br�


Mercoledì 
4 agosto 1993 

Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Per la Casa Bianca il consenso dell'Alleanza «è un grande 
passo avanti perché rende chiaro che siamo tutti pronti 
all'azione per prevenire lo strangolamento di Sarajevo» 
Nuovo stop dalle Nazioni Unite sui possibili raid 

ina 13 T U 

La Nato programma i blitz aerei 
Clinton soddisfatto. Boutros Ghali insiste: «L'ok spetta a me» 

L'indecisione 
regna sovrana 

GIANQIACOMO MIOONE 

>M Gli strappi procedurali sono sempre indice di diffi
colta politiche, anche all'interno degli organismi interna
zionali. Infatti, l'inedita maratona, in cui si sono impegnati 
i rappresentanti dei sedici paesi che siedono nel Consiglio 
atlantico, si è conclusa con un tortuoso compromesso che 
indica, ancora una volta, la difficolta della Nato e non solo 
della Nato a intervenire militarmente, in particolare con at
tacchi aerei contro le postazioni serbe, in Bosnia Erzegovi
na. Secondo le notizie d'agenzia la Nato e pronta ad agire 
su richiesta dell'Onu, ma nel frattempo prepara per pro
prio conto (non necessariamente - si dice - su richiesta e 
sotto controllo dell'Onu bensì, più genericamente, «sotto 
l'autorità delle Nazioni Unite») -più energiche misure, 
compresi attacchi aerei, nel caso in cui lo strangolamento 
di Sarajevodovessecontinuare». 

Che cosa significa questo latinorum che sarebbe comi
co se non segnalasse la nostra (dell'Europa e dell'Occi
dente nel suo complesso) impotenza di fronte agli svilup
pi sempre più tragici della situazione bosniaca? Una delle 
conseguenze della caduta del Muro di Berlino e della fine 
della disciplina bipolare che regolava i rapporti internazio
nali e una sorta di guerra degli acronimi (Onu. Nato, Ueo, 
Csce) attraverso cui le diverse organizzazioni si contendo
no le responsabilità (salvo eluderle, non di rado, alla pro
va dei fatti) nelle diverse aree di crisi. In questo caso Bou
tros Ghali è sceso in campo, rivendicando con forza il dirit
to delle Nazioni Unite non solo a decidere, ma anche a 
mantenere :! controllo di un'eventuale azione militare. 
Probabilmente, egli è stato sollecitato da una ragione di 
carattere generale - mentre la Nato è un'alleanza tra alcu
ni Stati, le Nazioni Unite sono un'organizzazione imparzia
le, che impegna la comunità internazionale nel suo insie
me, almeno sul piano formale, anche se trova difficoltà a 
comportarsi come tale alla prova dei fatti - e da una ragio
na .specillo il (ondato timori* che 1 contingenti di caschi 
blu schierati sul campo potrebbero diventare bersaglio di 
eventuali rappresaglie serbe, come non a caso paventano i 
governi canadese e francese che forniscono il grosso del-
l'Unprofor. Il compromesso approvato dal Consiglio atlan
tico rende omaggio all'impostazione del segretario gene
rale delle Nazioni Unite ma, forse per tenere desta - nella 
mente degli strateghi di Belgrado - almeno l'eventualità di 
un intervento unilaterale delia Nato e, quindi, non soggetto 
ad un'ulteriore decisione del Consiglio di sicurezza, preve
de la preparazione di azioni sotto "l'autorità dell'Onu», ri
vendicando cosi il diritto di intervenire, anche solo sulla 
base di precedenti risoluzioni. Il Consiglio atlantico preci
sa che tali decisioni verrebbero eventualmente assunte in 
relazione all 'andamento delle trattative di pace e al rispet
to della tregua, in particolare da parte dei serbi. Se poi si 
aggiunge che il generale Lucio Inneco, comandante delle 
forze terrestri della Nato in quell'area, si preoccupa di pre
cisare che per ora manca una decisione politica, oltre che 
tecnica, e che esiste il rischio di una dislocazione delle 
batterie serbe all'interno dei centri abitati (con prevedibili 
conseguenze per la popolazione civile ne! caso di un ai-
tacco aereo) , diventa del tutto evidente che l'indecisione 
regna sovrana. 

La verità è che. da quando sono scoppiati i conflitti nel
l'ex Jugoslavia, la comunità internazionale non è riuscita 
ad esercitare la benché minima pressione su Belgrado 
(non di rado orientandola contro i musulmani della Bo
snia, analogamente a quanto lecero Chamberlain e Dala-
dier nei confronti di Renes. prima della Conferenza di Mo
naco) . Di conseguenza si stanno materializzando due 
eventualità altrettanto gravi, anche se di segno opposto: 
una passività totale che consentirebbe ai serbi di imporre 
fino in fondo la propria volontà o un'estensione incontrol
lata del conflitto che consumerebbe fino in fondo la trage
dia della popolazione. Ma esistono modalità realistiche di 
intervento tali da esercitare una sia pure tardiva pressione 
su Belgrado, senza esporre ulteriormente la popolazione 
civile di Sarajevo? È questo il problema, 

Clinton soddisfatto per l'impegno Nato a program
mare assieme agli Usa blitz aerei contro i Serbi che 
assediano Sarajevo. «Il timer è innescato», dice la 
sua portavoce. Ma non si prevede di passare dalle 
minacce all'azione prima di lunedì prossimo, quan
do è convocato un nuovo vertice Nato. Mentre Bou
tros Ghali, cui formalmente spetta l'OK ai blitz, ha 
scritto a Christopher. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERO 

I H NEW YORK. Alla Casa 
Bianca si dicono soddisfatti 
dell'esito del vertice Nato. In
cassano il si degli alleati eu
ropei riluttanti (le obiezioni 
più forti venivano da Lon
dra) alla -preparazione im
mediata di più forti misure, 
compresi attacchi aerei» per 
salvare Sarajevo mussulma
na dall'assalto delle milizie 
serbe. La decisione mostra 
che «gli alleati sono determi
nati a proteggere le forze 
umanitarie a Sarajevo. Ap
prezzo il sostegno degli al
leati. Noi vorremmo molto 
un accordo positivo, un ac
cordo giusto, che ponga fine 
ai combattimene ••> ai bom
bardamento di Sarajevo. 1 
nostri alleati hanno d?to il lo
ro sostegno all'iniziativa Usa 
per alleggerire l'assedio di 
Sarajevo e promuovere una 
composizione pacifica del 
conflitto in Bosnia Erzegovi
na», ha dichiarato ieri Clin
ton. -È un grande passo in 
avanti, rende chiaro che gli 
alleati e la Nato sono pronti 
all'azione per prevenire un 
ulteriore strangolamento di 
Sarajevo. È questo il messag
gio», ha voluto precisare la 
sua portavoce Dee Dee 
Myers. E ha aggiunto: >the 

clock is ticking», il timer è in
nescato. Pur precisando di 
non ritenere che vi sia «una 
precisa scadenza temporale» 
all'ultimatum. 

Funzionari di più basso 
grado alla Casa Bianca osser
vano però che a Bruxelles in 
realtà Clinton non ha ottenu
to affatto, come avrebbe vo
luto, un netto avallo Nato a 
passare senz'altro all'azione 
militare, ma solo un accordo 
di massima alla «preparazio
ne» dei blitz. Tant'è vero che 
tutti escludono che i bom
bardieri di stanza ad Aviano, 
a Brindisi e sulla portaerei 
Roosevelt decollino a brevis
sima scadenza, si nota che 
tutto è rinviato, di una setti
mana, almeno fino a lunedi 
prossimo, quando i Paesi 
partecipanti al vertice di Bru
xelles si riuniranno nuova
mente per aggiornarsi sugli 
sviluppi. La dilazione sareb
be stata chiesta in particolare 
dai britannici, che prima vo
gliono si valuti il rischio per le 
truppe Onu sul campo. 

Altro punto oggetto di in
terpretazioni diverse nel co
municato Nato, diffuso al ter
mine di una riunione protrat
tasi fino alle tre del mattino 

BB Nella lettera a Butros Ghali di domenica 
sera. Warren Christopher ha annunciato la ri
chiesta Usa alla Nato in questi termini: «Essere 
pronti a raid aerei su obiettivi e nei momenti sta
biliti» dall'Alleanza stessa, se i serbi non porran
no fine all'assedio di Saraievo, L'iniziativa ame
ricana, considerata in Europa, per certi aspetti, 
positiva, ha però suscitato una duplice preoccu
pazione. Non mandare all'aria l'accordo che 
appare ormai vicino, non mettere a repentaglio 
la vita dei contingenti a terra Vediamo cosa 0 
stato accolto e cosa respinto dal documento fi
nale dei sedici. 
1. E accolta la richiesta, con «effetto immedia
to», di preparativi per misure più forti, compreso 
l'uso della forza aerea, per «impedire lo strango
lamento di Sarajevo e di altre aree». E si avverto
no le parti della determinazione a intraprendere 
azioni efficaci. Secondo fonli diplomatiche, i 
serbi farebbero bene a prendere sul seno que
sto ammonimento e «perche i margini, per sot
trarsi a interventi militari, sono ormai molto 
stretti». 

Ma si accolgono una sene di rilievi degli allea
ti europei e di Butros Ghali, 
2.Ogni misura «sarà presa sotto l'autorità del 
Consiglio di sicurezza e nell'ambito delle risolu
zioni Onu» Non e. si ritiene, un passaggio for
male. E invece una risposta alla ipotesi di un in
tervento unilaterale degli Stati Uniti. Dalla So
malia alla Bosnia si va definendo l'importanza 
dello stretto coordinamento fra organi sovrana-
zionali, strutture regionali e singoli paesi che 
fungono da «braccio armato». 
3.ÌJC prese di posizione Usa indicavano l'obietti
vo degli armamenti serbi, la dichiarazione sotto
linea che le misure saranno contro tutti «i re
sponsabili, che si tratti di serbi bosniaci o di al
tri». 

Manca in questo documento l'obiettivo della 
reversibilità delle conquiste militari. Ma. dicono 
fonti diplomatiche, e un testo calibrato su ciò 
che concretamente la comunità internazionale 
e disposta a lare e. proprio per questo, «è credi
bile». Z.J.B. 

Izetbegovic aspetta che i serbi si ritirino da Bjelasnica. La presidenza bosniaca si spacca 

Milosevic torna a trattare a Ginevra 
m Se cominceranno a piovere bom
be dai caccia Nato, non ci sarà più po
sto per gli stranieri in Bosnia. «La nostra 
gente si difenderà come potrà e gli stra
nieri potrebbero trovarsi sotto gli attac
chi ostili di tutte le parti. Non solo il per
sonale Onu. ma anche la Croce rossa e 
l'Alto commissariato per i rifugiati». Il 
leader dei serbi bosniaci Karadzic mi
naccia rappresaglie, ma dosa le parole, 
misurando la pazienza degli alleati. 
Stavolta l'avvertimento della comunità 
intemazionale potrebbe essere vero. Il 
negoziato si e fermato davanti alle que
stioni cruciali della spartizione del terri
torio: i serbi possono chiedere tutto, 
ma una pace umiliante che riconosca il 
diritto dei vincitori non avrebbe nessu
na chance di essere duratura. La mi
naccia Nato stavolta non sembra (atta 
solo di parole. Karadzic lo sa e si ar
rampica sugli specchi, mentre accusa i 
musulmani di non volere la trattativa in 
attesa dell'intervento internazionale. 
«Saraievo - dice - non è in stato d'asse
dio. Stiamo difendendo i serbi che abi
tano nei quartieri periferici della città». 

La Nato dunque giocherà sul tavolo 

delle trattative di pace. Ma la mattina 
dopo il lungo vertice di Bruxelles, i ne
goziati fanno fatica a rimettersi in moto. 
Owen e Stoltenberg decidono di richia
mare a Ginevra i presidenti serbo Milo
sevic, montenegrino Bulalovic e croato 
Tudiman per un incontro in serata con 
il presidente Izetbegovic, lasciando 
fuori dalla porta le delegazioni croata e 
serbo bosniaca. 

I leader degli Stati eredi dell'ex Jugo
slavia avevano partecipato alla prima 
fase del negoziato, conclusa con l'ac
cordo - subito messo in discussione -
sull'assetto costituzionale della nuova 
Bosnia, Unione non meglio definita di 
tre repubbliche etnicamente omoge
nee. La loro presenza a Ginevra sembra 
già un segnale positivo. Soddisfatti del
la linea decisa dalla Nato, dopo le 
preoccupazioni espresse dai due me
diatori intemazionali davanti all'ipotesi 
che la speranza di un intervento milita
re scoraggiasse il progresso delle tratta
tive. Owen e Stoltenberg hanno Ira le 
inani una carta in più. 

Resta da vedere se il presidente bo
sniaco sarà disposto a riprendere le 

trattative. Izetbegovic ieri mattina non 
si ù presentato all'incontro previsto. La 
sera prima aveva avvertito che non in
tendeva partecipare ai colloqui fino a 
quando le truppe serbe non si fossero 
ritirate dalla collina di Bjelasnica. zona 
insidiosa per i musulmani arroccati a 
pochi passi sul monte Igman. unica al
tura nelle loro mani alle porte di Saraje
vo. Karadzic si e impegnato a fare die
tro front e a cedere l'area ai caschi blu. 
Sul campo però le cose non marciano 
alla stessa velocità delle promesse del 
leader serbo. E Ginevra aspetta. 

Non ù il solo ostacolo della giornata. 
La presidenza bosniaca - formata da 
tre serbi, tre croati, due musulmani e un 
rappresentante dell'ormai inesistente 
nazionalità iugoslava - ieri si e spacca
ta fragorosamente. ! tre membri croati 
hanno deciso di non partecipare alla 
riunione collegiale ne ai colloqui fino a 
quando i musulmani proseguiranno la 
loro offensiva in Bosnia centrale. In at
tesa, i tre raggiungono la delegazione 
di Mate Boban, numero uno dello Stalo 
nello Stato autoproclamato dai croati 

bosniaci, la Herzeg-Bosna. E ricusano 
Izetbegovic: «Ormai rappresenta i soli 
musulmani - scnvono ai due mediatori 
intemazionali, Owen e Stoltenberg -. 
Non ha l'autorità per parlare a nome 
della presidenza». 

In serata Izetbegovic ha tentato di re
cuperare. Con una lettera ai vertici Onu 
e Cee in cui il presidente bosniaco an
nuncia la sospensione dei combatti
menti da parte musulmana, limitando il 
ricorso all'uso della forza alla sola au
todifesa. Nessuno se ne andrà da Gine
vra. «Le recenti iniziative del presidente 
Clinton e della Nato - aggiunge Izetbe
govic - ci incoraggiano a restare qui 
malgrado le difficoltà». 

Una giornata spesa a tenere insieme 
i pezzi di un negozialo difficile. Eppure 
il portavoce della conferenza ginevrina. 
John Mills, lascia trapelare un certo ot
timismo. «Abbiamo perso tempo, ò un 
peccalo - dice -. Ma siamo sulla buona 
strada. La decisione dei membri croati 
della presidenza bosniaca non avrà un 
impatto sulla prosecuzione delle tratta
tive no sulla possibilità di raggiungere 
un accordo» ^~MoM 

Trecento caschi blu americani si schierano al confine con la Serbia 

La Macedonia ha paura: «Se la guerra 
scoppia in Kosovo divorerà anche noi» 
M SKORIE. Dopo la Bosnia, 
la Macedonia'' Ui prospettiva e 
di quelle che fanno rabbrividi
re, poiché se i conflitti etnici 
nella ex-Jugoslavia dovessero 
dilagare verso sud, al di là del
le frontiere meridionali della 
Serbia, sarebbe davvero diffici
le evitare il coinvolgimelo dei 
paesi vicini. Di vicini, la Mace
donia ne ha quattro: Grecia, 
Bulgaria, Serbia ed Albania. 
Quattro, e nemmeno un ami
co. PerSkopie, anzi, la minac
cia viene soltanto da fuori: le 
tensioni etniche interne, si di
ce, possono essere pencolose 
solo se attizzate o comunque 
strumentalizzate da qualche 
capitale estera, 

«Fino al 19't'l la Macedonia 
ò stata una provincia serba, e 
fra i due popoli non ci sono 
motivi di inimicizia - afferma il 
sottosegretario alla difesa del 
governo di Skopte. 'l'odor Ma-
lezanski - ma l'espansionismo 
serbo costituisce una minaccia 

permanente. Specialmente se 
le aspirazioni panserbc doves
sero essere frustrate in Bosnia 
o nella Kra)ina. c'è il pencolo 
che cerchino di rifarsi a sud, a 
spese nostre» Alle frontiere 
settentrionali della Macedonia 
vive una piccola minoranza 
serba. Non più di 40.000 perso
ne, il due per cento della po
polazione macedone. Nel pas
sato, non c'erano mai stati pro
blemi. Ma da un po' di tempo 
si avverte una crescente tensio
ne, che Skopic attruibuisce al
l'arrivo dalla Serbia di «ele
menti estremisti'.A partire da 
qui. lo scenario è già disegna
to: la formazione di gruppi pa
ramilitari, il partito radicale 
serbo che soffia sul fuoco, 
qualche provocazione, magari 
qualche incidente di frontiera. 
A fare il resto - si dice a Skopje 
- ci penserà Slobodan Milose
vic. In Macedonia, il presiden
te serbo e visto davvero come 
un piccolo Satana. «Non do

vrebbe essere alla guida di uno 
stato - afferma Malczanski -
dovrebbe stare in un manico
mio, oppure in prigione». Den
sa di minacce per la Macedo
nia d anche la situazione del 
Kosovo. Malezanski premette 
che il Kosovo fa parte della 
Serbia. «È un problema nel 
quale non vogliamo interferire, 
anche se pensiamo che per ri
solverlo basterebbe concedere 
agli albanesi una vera autono
mia. Invece Belgrado rifiuta il 
dialogo e un giorno o l'altro 
scoppicrà, fatalmente, la guer
ra. E noi non riusciremo a re
starne fuori perché il conflitto 
porterà a tre conseguenze: I ) 
Tirana interverrà e le sue trup
pe passeranno attraverso il ter
ritorio macedone, fornendo al
la Serbia il pretesto per «casti
garci». 2) Buona parte della 
popolazione macedone di et
nia albanese vorrà aiutare i 
suoi fratelli. 3) l.a Macedonia 
sarà invasa da decine di mi

gliaia di albanesi del Kosovo, 
alla disperata ricerca di un rifu
gio». È essenzialmente per pre
munirsi contro un'aggressione 
serba che Skopie ha sollecitato 
la presenza di un gruppo di 
militari americani (per il mo
mento soltanto 300), integrati 
nel corpo di osservatori delle 
Nazioni Unite. Milosevic l'ha 
capito subito ed é corso a ve
dere il presidente macedone 
Kiro Gligorov. suo vecchio 
amico dai tempi della Jugosla
via comunista, scongiurandolo 
di non «svendere la sovranità 
nazionale». Ma Gligorov non 
ha ceduto. Gli americani sono 
arrivati, e stanno per schierarsi 
proprio alla frontiera serba. Gli 
altri tre vicini non correrebbero 
di certo in aiuto della Macedo
nia. «Anzi - dice il viceministro 
degli estero Risto Nikovski -
c'ò il pencolo che siano tentati 
di partecipare alla caccia, per 
spartirsi insieme <i Belgrado le 
spoglie dell.ì preda». 

H i La risoluzione K3G, 
adottata il <1 giugno scorso 
dalle Nazioni Unite, indica i 
criteri di difesa delle «zone di 
sicurezza» in Bosnia, istituite 
da una precedente risoluzio
ne. In queste aree vivono cir
ca 300.000 musulmani, stretti 
nell'assedio delle truppe serbe: Saraievo, 
Tuzla, Zepa, Srebrenica, Goradze e Bihac. 
Nel documento si fa riferimento soprattutto 
di'a necessità di rafforzare la presenza dei ca
schi blu. Ma l'invio di truppe a terra uou trova 
sostegno nella comunità internazionale. Solo 
in questi giorni Boutros Oliali, segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, e riuscito ad oìte-
nere 3000 uomini da aggiungere ai 9000 già 
impegnati in Bosnia. Ecco una sintesi della ri
soluzione a cui fa riferimento la Nato prean
nunciando blitz aerei. 

«Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni
te decide di assicurare il pieno rispetto delle 
zone di sicurezza menzionate dalla risoluzio
ne 824, Decide di estendere a tal fine il man
dato dell'Unprofor con lo scopo di dissuade
re attacchi contro le zone protette, controlla
re il cessate il fuoco, favorire la ritirata delle 
forze militari o paramilitari, occupare punti 
essenziali sul terreno e sostenere le operazio
ni di assistenza umanitaria. 

Afferma che le zone di sicurezza sono una 
misura temporanea e che l'obiettivo primario 

L'Onu coordina 
gli interventi 

è quello di annullare le con
seguenze dell'uso della forza 
e permettere il ritorno dei 
prolughi. 

Prega il segretario genera
le in consultazione con i go
verni degli Stati membri che 
contribuiscono alle forze di 

pace, a rafforzare l'Unprofor. Fa appello agli 
Stati membri a fornire delle truppe, compreso 
il sostegno logistico. Autorizza l'Unprofor a 
prendere le misure necessarie perdilendersi, 
incluso il ricorso alla forza in risposta a bom
bardamenti contro le zone di sicurezza, in
cursioni armate o ostacoli frapposti all'invio 
di aiuti umanitari. 

Decide che gli Stati membri, agendo a tito
lo nazionale o nel quadro di accordi regiona
li, possano prendere sotto l'autorità del Con
siglio di sicurezza e mediante una stretta 
coordinazione con il segretario generale e 
l'Unprofor, tutte le misure necessarie nell'in
terno delle zone di sicurezza e nei loro din
torni, ricorrendo alla forza aerea per sostene
re l'Unprofor. Prega gli Stati membri coinvolti, 
il segretario generale e l'Unprofor di stabilire 
una stretta coopcrazione sul dispositivo che 
mettono in c ampo e di far rapporto al Consi
glio di sicurezza a questo riguardo, tramite il 
segretario generale. Sottolinea che resta 
aperto il ricorso a nuove misure più dure, 
senza escluderne alcuna».». 

Le basi d'appoggio della Nato in Italia. Sotto: soldati serbi 

di ieri, 0 l'impegno ad agire 
su mandato Onu. Anche se 
la «preparazione' dei blitz è 
una decisione Nato non ne
cessariamente legata ad una 
richiesta formale da parte del 
segretario generale della Na
zioni unite e la formula adot
tata parla più genericamente 
di «autorità delle Nazioni uni
te», il titolo di ieri del New 
York Times dice che Usa e al
leali sono «Pronti a protegge
re i bosniaci se Boutros-Ghali 
lo chiede». La questione era 
stata sollevata con particola
re forza dai francesi, il porta
voce del ministero degli Este
ri di Parigi aveva ritenuto di 
dover sottolineare che «qual
siasi azione deve essere nel 
quadro delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza». 
Quanto a Boutros Ghali, si è 
venuto a sapere che lunedi 
sera ha'inviato una lettera al 
segretario di Stato di Clinton 
Warren Christopher nella 
quale riafferma che qualsiasi 
iniziativa dell'Allenza va sot
toposta all'avallo del rappre
sentante dell'Onu a Ginevra 
e a quello dello stesso segre
tario generale. Boutros Ghali 
aveva sempre insistito che 
appunto al segretario dell'O
nu spetta l'autorità di chiede
re blitz aerei. 

Fonti diplomatiche a New 
York fanno notare che una 
cosa è se l'Air Force Usa in
terviene per difendere i Ca
schi blu, un altra è se inter
viene per impedire la caduta 
di Sarajevo. Rappresentereb
be una svolta nella politica 
occidentale, che sinora - pur 
tra una valanga di critiche di 
viltà nei confronti del genoci
dio in corso - aveva fatto at
tenzione a non schierarsi sul 
campo con una o l'altra delle 
fazioni combattenti. 

Mentre nell'ex Yugoslavia 
si continua a combattere e a 
versare sangue, ancora in
certo è anche l'impatto delle 
decisioni Nato nel premere 
per una conclusione del ne
goziato in corso. 1 croati della 
presidenza collegiale bo
sniaca, che avevano accetta
to in linea di massima il nuo
vo piano per la tripartizione 
della Bosnia Erzegovina tra 
Bosniaci mussulmani. Serbi e 
Croati, boicottano il tavolo 
della trattativa mentre conti
nuano gli scontri. Da più par
ti si denuncia che l'iniziativa 
Usa starebbe complicando 
ulteriormente le cose. 

Ma Clinton ora può conta
re su un giudizio positivo del

la stampa Usa, che semina 
confermare la sodi'isfa/ione 
per quella che ai livelli più .il 
ti della diplomazia america
na viene presentata come 
una vittoria diplomatica stila
le esitazioni degli allea!1 

Quattro mesi fa Clinton vi.' 
partito in resta, minacciali.io 
l'intervento dell'Air I 'OHC 
Aveva mandato .1 suo segtc • 
tano di Stato Christopher ni 
Europa dicendosi MCUIO I lu
gli alleati avrebbero e onu-
nuto sul suo piano per ncqui 
librare la situazione impali 
sul c ampo armando i mus
sulmani e difendendoli dal 
l'aria finché avessero una !or 
za tale da indurre gli avversa 
ri Serbi alla ragione Gli .in
vano risposto no, ne era use : 
to male, lasciando l'impies-
sione di un presidente l i s i 
indeciso, di una SupeipoU-n 
za dimezzata incapace di tra
scinare gli altri senza obie
zioni sulle proprie posizioni 
I bombardieri erano rimasti 
in pista. Ancora lunedì Clin
ton aveva dovuto fare mare ia 
indietro sulle dichiarazioni 
del portavoce di Chirstuplii i 
circa gli Usa pionti a lare .ni 
che da soli se gli Europei gli 
avessero detto nuovamente 
no. Aveva parlato di -esage
razione» nel modo in cui era 
stata riferita la posizione Usa 
I giornali ancora titolavano 
sul «Vacci piano» da parte dei 
suoi generali. Ora può' i n v -
ce dichiararsi soddisfatto del 
consenso raggiunto m sede 
Nato, anche se non e totale e 
incondizionato, 

Il New York Ti ma. nella 
news analysis pubblicata K-II 
in prima pagina sotto la noti
zia dell'esito del vertice Nato 
di Bruxelles, osserva che li
lialmente gli Usa hanno ki t 
tuto i pugni sul tavolo, .dopo 
essere stato una volta bue 
chettati hanno assunto una 
posizione forte nei confronti 
degli alleati nell'approcci.» 
verso la guerra nei Balcani 
Hanno ripreso insomma in 
leadership «Stavolta l'annui 
ni t razione Clinton se-min.. 
aver appreso la lezione «.in 
come trattare con gli alle it. 
per avere la speranza clic «• 
faccia qualcosa bisogna i !>•• 
Washington detti per telo 
gramma il risultato e pò- M 
dia da tare per ottenere il n.i 
glior compromesso», s e m e ;! 
giornale di New York. •(' e un 
nuovo approccio- Non cine 
dere ma lare», è il modo i:> 
cui gli ha spiegato la svoli.-
uno dei più stretti e oliai»» : 
tori del presidente 

Respinto gruppo 
di pacifisti 
a Tomislavgrad 
.•SPALATO 11 primo grip
po di pacifisti, dieci italiani ar
rivali da Venezia. Genova e 
Torino e partiti in avanscoper
ta verso il confine bosniaco, è 
stato respinto al posto di bloc
co a Tomislavgrad La marcia 
della pace verso Sarajevo non 
è ancora riuscita a forzare le 
barriere che isolano la Bosnia. 
I dieci pacifisti sono stati mi
nacciati, gli aiuti che traspor
tavano sono stati sequestrati 
dai militari croati. E il gruppet
to ha dovuto fare marcia in
dietro, raggiungendo il con
centramento di Mir Sada. pa
ce subito, installato nel parco 
vicino allo stadio cittadino di 
Spalato, in Croazia. 

Tutta la giornata di ieri è 
stata spesa in incontri centrati 
su un unico punto: decidere 
come andare avanti, mentre 
gli scontri sono intensissimi 
lungo tutte le vie di comunica
zione clie portano nel cuore 

III: 

della Bosnia e iinnnici 
convogli di .miti si o i v i 
caschi blu Ih-M . ' l' ' ni .' 
t.tnarsi (Li \1.-;M MI OI •«.' 
Ironticia tra I IOS'ÌM . i io, 
Li linea che e scnibi.ii.i 
valere è quella ili tentai 
raggiungere oggi il i oi 
bosniaco, mettendosi in 
eia verso Mosiar, tappa 
media verso S.ir.uevo li 
colta piovono da tutte le p.nt' 
non ultima quella di tiovaie , 
mezzi per vare.ire il conimi i 
non é stata esclusa una niat 
eia a piedi per >n\<i trentina di 
chilometri. 

Ieri sera intanto Mn Sada ha 
dato vita ad una man ili'stazio 
ne nel centro di .Spalato < line 
duemila pacilisti provenienti 
da 18 paesi - tan t icun ' inuano 
ad arrivare - hanno chiesto 
l'immediata cessazione dei 
combattimenti e una pai e 
giusta per la Bosnia 

> 



F U „.«„,,, 14 " nel Mondo 
v-, . L'esercito occupa le posizioni degli Hezbollah 

Gli estremisti islamici sembrano scomparsi, volatilizzati 
Ma qui si scopre anche che i siriani non hanno mai avuto l'intenzione 
di fronteggiare l'attacco di Israele: i tanks sono rimasti nascosti 

Libano, nella valle della morte 
I siriani non hanno mai pensato di fronteggiare 
Israele durante l'aggressione della scorsa settimana 
I carri armati sono rimasti sempre nascosti da pe
santi teloni L'esercito libanese «prende» le posi/ioni 
degli hezbollah nella Bekaa Dove le coltiva/toni di 
droga sono state quasi completamente distrutte 
Viaggio nella valle della morte che, ieri, si presenta
va come un lembo di paradiso terrestre 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

mt KFKSAYA (Valle della Be
kaa,) I carri armai binarli sono 
coperti dai teloni I vcusti ma 
ancora posanti T55 di fabbri 
cazione sovietica stanno 11 ac 
canto alla strada come se (os
sero auto che si devono ripara 
re dal sole o dalla pioggia Un 
segno preciso alla guerra che 
da queste parti è stata tragica 
mente di casa non ci si pensa 
più Ma non e ra nella testa di 
Hafcz Assad il Icone di Dama 
sco neppure una settimana ta 
quando I Idi Israel Dcfence 
Forces stava scatenando 
un offensiva senza precedenti 
nei confronti dei villaggi sciiti 
del Ubano merdionale Infatti 
giurano i coltivatori della Be 
kaa i tanks sono rimasti sem
pre ben al caldo sotto quelle 
incerate grigie Un messaggio 
anche questo mequivoco era 
come dire ali esercito e sopra
tutto ali aviazione, di Rabin 
che si erano spinti a bombar 
dare anche i villaggi della valle 
che i trentamila soldati siriani 
che sono presenti in Libino 
non si sarebbero mossi Non 
hanno fatto neppure finta a 
quanto si vede Che significa 
tutto questo7 Semplice che 
sulla testa del mcz.zo milione 
di profughi si e giocata una 
partita politico-strategica che 
andava molto al di la delle pò 
vere vittime e dei 25mila 
proiettili che hanno ferito a 
morte squassandolo nel pro
fondo il sud Libano 

E c 0 da annotare subito do
po una coincidenza curiosa 
I Armée libanese si sta dando 
un gran dalfare in questi gior 
ni L esercito regolare di Bcitul 
infatti sta occupando posta
zioni su postazioni che prima 
erano dei temibili hezbollah 
Di più i militari di Hrawi e Ha-
nn presidente e premier del 
paese dei cedri non ci si cre
derebbe hanno messo in pie 
di un operazione di disarmo 
ovemai sia possibile dei mili
tanti armati del «partito di Dio-

Anche nella Bekaa che pri
ma era tutta una scorribanda 
per fazioni e terronsti adesso 
1 Armce ò presente in forze La 
domanda di tutti a questo 
punto è ma non si poteva fare 
pnma ' Bisognava aspettare 
per forza di cose il bombarda
mento a tappeto della Iqlim al 
Touffah la provincia della me
la e la minaccia di radere al 
suolo perfino Tiro e Sidone' 
No, i conti non tornano O (or
se anche troppo il Ubano ha 
gridato di nuovo alla vittima in-
noccnt» innescando una 
fiammata di nazionalismo che 
ha interessato sia i cnstiani che 
i musulmani la Sina ha dato 
prova di moderazione beccan
dosi gli elogi di Clinton e dello 
stesso ministro degli Esteri 
israeliano ShimonPercs Geru 
salcmme agli occhi del mon 

do non ha avuto diciamo il 
demento di proseguire nelle 
devastazioni e nella possibile 
invasione di terra presentali 
dosi adesso a WarrenCh risto 
pher come agente di pace 
Possibile che abbiano «vinto 
tutti quanti ' 

Un viaggio nella Bekaa sa 
Icndo dal versante cristiano di 
Aley e Baundoun e scendendo 
dallo Chouf druso e come un 
tuffo nel Libano più profondo 
Passano davanti anni di stona 
Ogni palazzo bruciacchiato e 
un ricordo preciso dalla guer 
ra fra palestinesi e siriani da 
quella tra Damasco e Pel Aviv 
al conflitto interenstiano tra 
I esercito e la falange poi Por 
ze Libanesi di Saimr Gcagoa 
tra Amai e drusi tra sciiti di 
Bem e gli hezbollah di tutti 
contro lutti insomma Ma che 
spettacolo magnifico la valle 
Questa fascia .orde stretta tra i 
monti Baruk e la catena del 
I Antilibano con tutte le risorse 
naturali che possiede I acqua 
ma non solo il vino ò nato qui 
e. una cassaforte per il Medio 
riente intero 

Eppure come ò noto ò sta 
ta fino ali altro ieri la valle del 
la morte Base arretrata ciclici 
Sina, terreno di coltura per (ra 
zioni terroristiche d ogni tipo 
e non solo della regione sede 
logistica dei pasdaran di Ielle 
ran prima e degli hezbollah 
dopo Con centinaia e centi 
naia di ettari - ceco la panico 
lanta numero uno - coltivati a 
papavero verde da cui si si ri 
cavava I oppio Che poi raffi 
nato in morfina ed eroina 
inondava i tristi mercati di tutto 
il mondo Bene non e e pai 
nulla o quasi 

L abbiamo visto ieri mattina 
su quei campi ora ridono i gì 
rasoli Certo d.i qualche parte 
i trafficanti avranno pure ap 
pezzammenti segreti ma «in 
generale si può dire - racconta 
George Abdelnour che per 
conto dell organizzazione 
mondiale della sanità ha se
guito lo smantellamento della 
coltivazione e del traffico di 
droga e che incontriamo a Ka 
(raya - che dallo scorso anno 
la distruzione sistematica dei 
campi di hashish e di oppio ò 
andata avanti anche se ovvia 
mente non si e ancora conclu 
sa non ò andata fino in (on 
do-

Sembra nel caldo fresco dei 
mille metri una valle baciata 
dalla tranquillità perenne Ai 
check points siriani e libanesi 
sino gentilissimi Solo quando 
chiediano qual 6 la strada per 
Baalbek ci si nsponde «No li 
no È una zona ancora al di 
fuori del controllo di tutti Sia 
mo spiacenti ma vi consiglia 
mo di non andare proseguite 
per Kefraya e vedrete il nuovo 
L ibano» Perche cosa succede 

A fianco 
rifugiati sciiti 
tra le macerie 
di un villaggio 
libanese Sotto 
il segretario 
di Stato 
americano 
Christopher 

Christopher 
oggi ad Amman 
e Damasco 
• • GhRLSAI I MMI II segretario eli Stato 
amene ino Warr< n Christopher ha avuto ieri 
a Gerusalemme dopo la tappa al Cairo una 
serie di colloqui con le massime personalità 
di go.crno israeliane e con autorevoli espo 
nenti della deli gazione palestinese dei tetri 
tori occupati ilio scopo di -rinvigorire e ri 
mettcìe in carreggiati il processo di pace 
israelo arabo 

Le conversazioni hanno avuto soprattutto 
un carattere di scambio informativo di idee e 
non hanno perciò avuto a quanto risulta ri 
sultati concreti 

La missione del capo della diplomazia 
americana entrerà nella fase pili delicata e 
impegnativa al suo ritorno a Gerusalemme 
dai colloqui che avrà oggi a Damasco e ad 
Amman 

Christopher nelle odierne dichiarazioni 
tutte molto generiche si è attenuto a una li 
nea di cautela evitando volutamente di crea 
re un clima di grandi aspettative 

A conclusione del colloquio col segretario 
di Stato durato e rea 80 minuti il premier Ra 
bin ha affermato che Israele «ò pronto a c o n 
promessi e ad assumere rischi calcolati pur 
che la causa della pace vada avanti 

Sia Rabin sia Pores hanno dato positivo ri 
lievo al ruolo svolto da Christopher per facili 
tare un intesa di cessale il fuoco in Ubano II 
ministro degli Esteri Peres ha detto che Israc 
le non ha corsie preferenziali e che pei ' io 
cercherà di (ar procedere le trattative la dove

te possibilità di successo sono maggior» 

1 negozi iti con Damasco si sono incagli ili 
per il rifiuto israeliano di impegnarsi a priori a 
restituire tuta; le t Iture del Golun (Kabm ha 
finora parlato di compresso territoriale) e per 
quello della Siria di chiarire che tipo di pace 
sia disposta a concludere con lo stalo cbrai 
co 

Sulla corsi > palestinese la controversia ver 
te soprattutto sulh richieste p ìlestinese di in 
eludere Gerusalemme Lst che Israele consi 
dern parte inseparabile della sua capitale 
nuli ambito del territorio sotto giurisdizione 
di un costituendo consiglio autonomo pale 
stinese 

L obiettivo della diplomazia americana e 
di convincere israeliani e- palestinesi id ic 
cordarsi sul testo di una dichiarazione di 
principi congiunta tale da permette le la npre 
sa del processo negozi ile 

Il "And ite e poi ve ne aecoi 
gcreU Lee ex I in stridi Che 
era quella che scrviv i ,igli htz 
boli ih per trasportare da Iran 
e Sira k miciduli katiusce An 
che da questi vm igge-tti pirli 
v ino i razzi contro la Galilea e 
proprio il di 11 della valle sui 
primi contr ìfforti de 11 Anliliba 
no Kr K It e bi n pre-sente e 
controll ì 

Ceco gli insediamenti ci issi 
ci dei beduini Li nosir i inac 
china ha un problema ai freni 
e ci fermiamo ad un meccani 
co e- gli chiedi imo chi ê  que 
st i gente ' « I ulti gli anni vengo 
no qui per la vendemmia in 
prevalenzi sono curdi e gior 
ciani» Riprendiamo il camini 
no Su questa spianai i nel 
]c'82 ci fi una terribile batta
glia di carri armati tra lei Aviv 
e- Damasco la seconda o la 
terza per unita impiegate del 
la stona 

Lsi riecontachc tutte queUe 
bombe al fosforo a parte il ter 
rore e la distruzione abbiano 
costituito un potentissimo ferii 
lizzante per le viti di qui ohe 
eia allora si sono messe a prò 
durre vin ottimi Potè nzu della 
guerra Lei fermiamo proprio 
nell azienda vitivinicola Kc 
frava» che lo scopri imo subì 
to e di proprietà al settanta per 
cento eie I leader dniso Walid 
Jumblatt Un agronomo sunni 
ta il simpaticissimo Rafie ci 
prende in consegna e- ci fa fare 
un giro su uno se issatissimo 
fuoristrada che ha uno seudet 
to appiccicalo su un finestrino 
con su scritto lt dia su per le 
tolline 

l-a zona e- circondata dagli 
hezbollah Possibile che-a voi 
che producete alcolici non 

ibbiamo mai dato fastidio^ 
\ o in ii si si sono limitati a 

mettere un ritratto di Miome-i 
ni e basta L allori achese r 
\o quel k ilaniskov che ha qui 
dietro' Mano e peri cinghia 
li Si imo infestati d i queste be 
sti ìecc 11 notte vengono a 
mangiare le viti e dunque se 
ne incontro uno Sicuro' f 
alluia perelie non ci porti nel 
villaggio clic sta qui a due ehi 
loincln di Machghan clic ò 
una rocc iforte elei miliziani 
islamici fondimentalisli 'Lche 
sta dietro alle sponde- del 1 igo 
eli Karaouii' "Doni ini se- vuoi 
domani ma non oggi ori non 
si può Vie ni che- ti off rei trote- e 
vino bianco Ok aliare'atto 

Per torri ire a Beirut scegliu 
ITO come si e detto la via del 
la Chouf Ad un ora di macchi 
na c e l i castello di Mouktara 
simbolo del popolo druso del 
11 mont ignu Anche qui giù 
per questi pericolosi tornanti 
dove finalme nte si vedono i ce
dri pare di vivere un altra sto 
ria un altra un altra vicenda È 
c|ucso il martoriato Libano' Un 
cippo stradile attira la nostra 
attenzione L il luogo dove lu 
ucciso con un imboscala nel 
mjrzol977 il Kamal Jumblatt 
padre di Walid che conserva 
ancora religiosamente nel ga 
rage di casa la Mercedes crivc-l 
I ita di colpi Poco più giù ap 
puono eomc i fantasmi tante 
e ise distrutte Era il villaggio 
cristiano di Deir Douir I drusi 
poco dopo I omicidio del loro 
patriarca si accanirono contro 
il paese distruggendolo e fa 
condolo sparire perfino dalla 
toponomastica 

Non lo dimentichiamo que 
sto eri ili ibano 

Mi | I IH i l i 
„ M n l ' I ' ) , 

Para italiano 
morto 
accidentalmente 
a Mogadiscio 

1 n [> ir u i iulisi i (J< Il i 1 ulnari. Ci on 1U1 M inumili di J0 
inni di \1 iti IK I < M i< i r i i ) in lur/ i ili undici Mind toni 
p lisi ÌI i (I I i i ululi mi ìsi ii sima n^tjiiiK nto C1 morto u ri J 
MuK KJISUO m si tjijitf 1 u n i >Ip<> p mito n i di nt illuditi 
d il suo incili unir 114I1 iton di I tipo S( I3 "0 l ine idtntt 1 
iv\< nulo ic ri pumi rjj^io v< rso li 1" M) (or t ituli in 1) men 

tri il p irJ i r 1 in strvi/io di nudrciu su un altana nel porto 
v i n h i o b ist logistica del r ttmrupp uni nto «Alfa d i ì c o n 
Imbuiti it ilimo Cjton il 1 Mjnc incili san l>lx' dovuto torna 
ri a c is 1 fr i un M ut in i di giorni tosi torni i\cva ti Icfonato 
doiìicnn 1 siors 1 ni 1 fid in/ il 1 l-i su 1 sjlm 1 ni ntrera qui 
st 1 si r 1 con un t i n o militari itti so alle J1 3(1 ili icroporto 
li I ali un ir t ni ìnttim 1 pi r poi issi ri' t'jsftnta 1 Mattile 1 

ni Ha latticini* d i S i n t i M i n a do\c sari ìlltsti i la camera 
irdenti Nous is i incor 1 qmiidovorràtclenri lo 1)funerale 
Ini ÌSI \1 ini ini III dovi ictantoai qinjlon t ai Ira'tlli sono 
giunti p in nti 1 imn a portare il loro contorto t e un dolore 
profondf 1111 eomposio chi non si sottra ilio domande 
I o r i g l i o pi r un r ii^a/zo che si -I JCI v \ ulcr bene» e solo 
pochi s i iumini fi iviva strillo una lottcri a casa «molto 
s t r i m i iffitluos 1 da cui trasp ima il suo consueto equili 
brìi. Di stan/ i pr m<i in Valle d Aost i con î li alpini Gionata 
tuv 1 voluto SITUITI le orme di 1 padri 1 he da covane ave 
1 pn st ito il si rvi/u militari ni Ila I ol^orc A Motiddiv o 

si trovava Ix ni dice la lumina Agnese Spurio e non -aveva 
ivuto ìlcun problema di ambienta/ioni Ci rio continua 

1 r 1 nm islo scosso d ìlla morte d u ire commilitoni caduti 
ni II ai{t,u itodi un mese ta ina come losiai 10 stati tulli* Pri 
t vi di \) irtire militare Gionata faceva lavori saltuari e tanti 
profitti per qu indo s ircblx tornato Vi voglio bene sono 
le u'Iime p irò le ehi ha scritto ai suoi 

in Iran 
il secondo 
sottomarino 
russo 

Un secondo so o s a n n o 
della classe Mio a propulsio 
ne diesel di fabbricazione 
russ 1 acquistato dall Iran e 
irnvato nel porto iraniano di 

riandar Abbas ali imbocco 
del Golfo Lo hanno reso no 

— , - — ™ ~ ^ " " " " • " " " to ieri fonti marittime delh 
re gione clic non hanno saputo però precisare quando il sot 
toni ìrinot entrilo nel porto dove dallo scorso autunno e or 
mcggial 1 I unii i gemella battezzala 1 ìreuh nome di un ce
le bre capo nulli ire musulmano I due sottomarini sono co 
st iti 7rM milioni di doli in a I ehcran che ha un opzione per 
icquistarnc un levo L Iran e ìdesso I unico paese del Gol 
'o i disporre di uniti sommergibili Per bilanciare questa 
prcsenz 1 gli stali Uniti d ili estate scorsa hanno dispiegato 
nell 1 re gione compreso il Mar Rosso i sottomarini ipropui 
sione nucleare lopeka I ouisville Birmingham e Pasadena 
Li scorsa settim in ì era tornata nel Golfo la lortaerei Usa 
1 ineoln con gli ine rociaton Princeton e f o \ la fregata In 
grillarne le n ivi appoggio Mount Hood Willamette- e While 
Plains e he h i sostituito il gruppo navale guidato dalla por 
I le re-i Ninub- e he AVI^VJL lasciato la zon i a giugno 

Riapre 
a Berlino 
il ginnasio 
ebraico 

Per la pnm ì volta in Ge-rma 
ina dalla fine del nazismo 
ella riapertura dell inno 
scolastico aprirà achei bat 
tenti un ginnasio ebraico lo 
ha re so nolo il direttore dello 
stesso istituto che ha sede a 

•^~™™™*™^•™—~~~~""" Berlino l-a scuola privata 
dove I insegnamento ebruco vorrà ripreso da venerdì con 
I irrivo dei prmi 17 giovani studenti si trova nel quartiere 
\/tittc nel centro storico dell, citta ha sede nello stesso edifi
cio in cui per inni ivevi svolto la sua attività una scuola 
ebraica chiusa nel l'Oli d u nazisti e d.i questi trasformata 
in un centro di raccolt i di detenuti destinati alla deportazio 
ne ne ic impidiconccntrumcnlo 

Una vacanza 
«spaziale» 
per la figlia 
di Clinton 

Vacanze «spaziali perChel 
se ì Clinton la figlia tredi 
cenno del presidente degli 
St ili Uniti da tempo appas 
sionata di astronautica e 
slata spediti dai genitori a 
Huntsville Alabama por 

" " • ~ ^ " ^ ™ ~ " " ^ ^ — • ~ ~ ^ ^ — una settimana ali Inicriialio 
n il Spacc C imp un i colonia per adolescenti i cui frequen 
I ite>n vengoue.) iamili irizziti con le itlivita de! vicino centro 
di volo Marshall della Nasi Pirtecipano il campeggio con 
Chc'sca in tutto 15 studenti che hanno pagato una quota di 
iscrizione di circa b50 dollari Le lezioni oltre che al centro 
Marshall si tengono m un museo spazi ile di proprietà dello 
si itodcll Al ibuma 

Detenuto 
in Israele 
scienziato-spia 
««scomparso» 
da anni 

Avriham Marcus Mingberg 
imo scienziato che dal 1957 
era impiegato nell Istituto di 
ncorc i biologica di No, Zio 
na (a sud di lei Aviv) e da 
dieci anni rinchiuso in un 
carcere israeliano per aver 

~ ^ ~ ™ ~ ^ ^ ^ p iss ito informazioni su prò 
getti scientifici e militari id menti del Kgb il dissolto servizio 
se greto sovietico l̂ i notizia dell arresto di Klingberg definì 
to "la più importante- spia sovietica che mai abbia operato in 
Israele» e riferita con grande evidenza dalla stampa locale 
che solo K ri 0 stai t autori vata dalla censura a menzionare 
la vicenda e solo sulla baso di quanto e già stato pubblicalo 
ili estero L irresto di Klingberg sarebbe avvenuto nel gen 
naio 11)8 5 id opera di agenti dello Stilli Del il servizio di si 
curezz i Lo scienzi ilo doveva prendere parte a un congres
so l'I estero ma non vi arrivo e d i allora se ne persero le 
tracce 

VIRGINIA LORI 

La città della Florida vara un programma alternativo per il recupero dei senzatetto 
Tutti i consumatori pagheranno l'l% nei ristoranti per finanziare l'assistenza ai mendicanti 

Miami, una tassa per gli homeless 
Una tassa dell'uno per cento su tutti i pasti e le be
vande consumate nei ristoranti per finanziare un 
ambizioso programma di recupero di barboni e va
gabondi è il provvedimento varato dalla città di 
Miami per dare una risposta costruttiva alla piaga 
degli «homeless», che affligge le principali metropoli 
Usa Negativa la risposta dei commercianti «Se lo 
applicano, scioperiamo» 

• i MIAMI Una tassa dell li
no per cento su tutti t pasti 
consumati nei ristoranti per 
finanziare un ambizioso 
programma di recupero dei 
senzatetto ò il provvedi
mento varato dal consiglio 
comunale della città di Mia
mi per dare una risposta co
struttiva alla piaga degli ho
meless, che affligge in modo 
sempre più pesante tutte le 
principali metropoli ameri
cane 

Il programma la cui ei 

trata in vigore è prevista per 
il prossimoprmo ottobre 
segna una svolta storica nel 
1 approccio al problema dei 
senzatetto ed invia un signi
ficativo segnale alle autorità 
di altre grandi citta dell A-
merica 

La sua applicazione non 
si annuncia però facile I in 
dustna della ristorazione 
promette infatti battaglia 
senza quartiere contro una 
misura che ritiene penaliz 

zante L molti commercianti 
hanno già minacciato di en
trare in sciopero per impedi
re al governo della citta di 
applicare la nuova misura 

Secondo I ordinanza ap
provata dalla contea di Da 
de tutti i ristoranti che servo
no bevande alcoliche e con 
fatturato annuo superiore ai 
100 nula dollari dovranno ri 
scuotere la tassa per conto 
della citta eh Miami il balzel
lo colpirà dunque consu
matori e non i commercian
ti ma questi ultimi temono 
ripercussioni su un giro d af
fari già fiacco per I anda
mento poco vivace dell eco 
norma 

I proventi della tassa sti 
mah per il primo anno in 7 5 
milioni di dollari (circa un
dici miliardi di lire) saranno 
destinati a finanz are un pia
no in pm fasi per il re inserì 
mento dei senzatetto nella 

società 
La prima parte del prò 

gramma prevede il ricovero 
dei senzatetto per un mese-
in istituti attrezzati per acco 
glierli nutrirli e cur irli Dopo 
I iniziale periodo di nco 
struzione fisica e psicologi 
ca mendicanti e vagabondi 
saranno avviati ad una se
conda fase- di trattamento 
coloro che avranno bisogno 
di ulteriori cure resteranno 
sotto assistenza medica 
mentre gli altri intraprende 
ranno corsi di istruzione e ri 
qualificazione professionale 
che gli consentano di trova 
re s e lovo r r ano un regolare 
lavoro 

«Si tratta ha detto il sin 
daco cu Miami James Schei 
bel di un iniziativa innova
tiva senza precedenti que
sta citta ha deciso di .iffron 
tare- le cause del problema 
elei senzatette) piuttosto e IH 

continuare M\ approvare 
leggi contro di loro C è ne 
cessila di servizi di alloggi e 
eli altre forme di assistenza 
per i senza casa i fondi per 
finanziarli non possono ve 
iure solo dal bilancio federa 
le perche sono irrisori e non 
ci permettono di affrontare il 
problema in modo pos tivo 

Negativa la reazione dei 
ristoratori Ci oppon iamo in 
modo assolute; - ha detto 
Mannv Mighdoll vieepresi 
dente dell associazione dei 
ristoranti della Florida - non 
per insensibilità verso i scn 
zatetto ma perche riteniamo 
che questa ordinanza si ri 
fle'tcra negativamente sul 
1 intero settore Non saranno 
infatti solo i nstoMiiti di alto 
livello a subirne- le consc 
guenze ma tutti gli eserc izi 
illa port.iti delle fung i le e 

ck i consumatori eli medie) e 
b isso re elelito 

Gli archeologi scovano un «Colosseo» nel quartiere finanziario di Londra 
Trovati anche resti umani. L'edificio risale al 120 d.C. 

Arena romana sotto la City 
• • I O S D I S A Clamorosa sco 
perla a Ixindra Nel cuore dell) 
Citv londinese- dove oggi i fi 
nanzien si affrontino in dop 
piopctto ) colpi di obbliuazio 
ni gli archeologi britannici 
hanno portato alla luce il -Co 
losseo» dei londinesi romani 

Si tr illa di un aren i dove si 
disputavano combiltime-nti al 
I ultimo sangue i colpi di ci i 
v I 

l*i notizia dell 1 scopcrt i ar 
e heologica e st ita riportata ieri 
d il quotidi ino britannico Ila 
liuti/Ji mli'iil 

I articolo spiega che sono 
stali trovali anche i resti di il 
cune persone che furono ucci 
se durante gli spettacoli cruen 
ti che avvenivano ne I -Colos 
sco» Membra e teste- tagliate 
e on la spada di una ventina di 
persoli'- sono stale recuperate 
nei sotterranei dell edificio 
scoperto nella C ity 

Secondo gli esperti di ar 
e hcologia che hanno effettua 
to gli se ivi 1 Are n 1 romana s i 
te bbe sti l i eostnii'ì verse) il 

1Z0 dopo Cristo in quel epoca 
I imperatore Adriano ordinò la 
costruzione di un forte a l,on 
eira i de Ile sue grandi mura 
settentrionali 

Si tra t iv i del primo nucleo 
della futuri capitale de 11 isola 
I resti umani (cinquecrani sei 
ossa di g nube e- mascelle) as 
sieme a quelli di un toro di un 
orso e di ìlcuni cavilli sono 
stati trovati in una fogna sotto 1 
trona e costituiscono proba 
bilmcnto 11 prima test munian 
z i storica dei sanguinosi .gio 
chi che in epoca roman i si 
svolgevano u molti circhi 

Nell articolo del quotidiano 
del quotidiano Vlir Indipin 
fieni viene spiegato che ne 11 a 
re la londinese venivano con
dotti a conbattero a colpi di 
clava soprattutto civili che era 
no stati condannali alla pena 
e ipit ile por reati comuni o eli 
prigionie ri di guerra 

I condannati i questo sin 
giinioso «spe ti icolo voniv ino 
unni iss iti nelle ire ne e 1 itti 

sbr in ircd i belve 
In litri- occasioni i e uidan 

n iti venivano costretti a com 
battere tra loro fino illa morte 
come ivvcniva nei circhi ro 
maniconi gladiatori 

Se-ee)iido quando afferma 
ìht Indiptruhn! il teschio del 
toro indicherobbe che noli ire-
uà si svolgeva un i specie di 
corrida L mini ile venivi libo 
rito nell aren ìc uomini ìrmati 
di lance- o ì eavallo io inseguì 
vano e lo colpiv ino Imo id uc 
culerlo 

Losso dell orso proverebbe 
invoce che 1 animale veniva 
usato per combattimenti In 
be Ivoosbrinare sii uomini 

I irena lung i ce nlocinquc 
metri e- larga ott intaci ìquc 
era di (orrn 1 olliltic i e potevi 
ospitare- fino a scllemilaein 
queccnto spettatori se dati 

Gli archeologi guidati da 
Nick Paternali eli I musco di 
londr i 11 inno anello trovalo 
numerose o s s id i peeeire-< eh 
v ii che proh ibilini nte | r »e 

monti dalle stai e che venivano 
ille-stite a"o-rio al' audio ìtro 
nei giorni degli spettacoli 

Gli animali servivano a sfa 
mare le migliaia di spettatori 
Larena aggiunge il giorn-'e 
londinese si trova a venti metri 
d ili -ingoio sudonentalo del 
forte militare dove ora la guar 
nigionc nulli tre romana che 
con' iva ali inizio un migliaio 
di sold iti 

Lanfiteatro sonivi por di 
ve rtire lo legioni roniaro e ne 
gli anni successivi la popola 
zione locale 

Gli se ivi secondo gli espcr 
ti si sono protratti per oltre die 
ei mesi od iv--cbbero provato 
elio noli irena si svolgevano 
anche parato militari e adde 
strame nto di sold ili 

1 arena COIT Inde llw Indi 
paideiit fu probabilmente ab 
bandonata secondo gli stu 
dio'i nel Iroce-n'osellanta do 
pei Cristo e il primo Guildhill 
il municipio doli i ( itv cosimi 
lo sul posto risale il Me dioevo 



Economia-lavoro 
BORSA LIRA 

In rialzo In calo 

DOLLARO 

In calo 
Mib a 1270 (+0.55%) Marco a quota 939 In Italia lb(. ' 'ne 

Per Federmeccanica nel 1993 
la crisi «brucerà» almeno 80mila 
posti di lavoro. E la congiuntura 
riprenderà soltanto a fine '94 

In un quadro cupo, unica luce 
la forte ripresa delle esportazioni 
Soresina: «Fiom-Fim-Uilm, partiamo 
subito per fare presto il contratto» 

Metalmeccanica, la ripresa è lontana 
Gli industriali ai sindacati: «Pronti per il nuovo contratto» 
L industria metalmeccanica dovrà tener duro fino 
alla fine del 1994 Per quella data Bruno Soresina 
direttore generale di Federmeccanica fissa la tanto 
sospirata ripresa Nel frattempo continuerà 1 espul
sione di forza lavoro 80mila nel 1992 almeno al
trettanti nel 1993 «Industriali rimbocchiamoci le 
maniche» Infine, un messaggio al sindacato «Sia
mo pronti a discutere per il nuovo contratto > 

ROBERTO GIOVANNINI 

Soresina cerca di dribblare 
una domanda maliziosa sulla 
contrattazione integrativa rt 
plicando che (atta salva la mo 
ratona prevista dal protocollo 
del 31 luglio 92 saranno i 
contratti nazionali a fissare 
tempi e modalità degli integra 
tivi e che le parli sociali devo 
no pungolare il Parlamento 
perche vari le leggi di aecom 
pagnamento ali intesa del 3 lu 
glio 93 E a proposito del con 

tratto nazionale (che scadrà i 
giugro del 1994 ) auspica che 
fiom Firn Uil «siano in grado 
di preparire uni piati ilorm ì 
m tempi brevi Noi si mio di 
sponioil a discutere d i sub to 
Pare il contratto presto e bene 
sirebbe un segnale positivo 
per lutti» Infine un innuncio 
a ottobre si terra un se minano 
congiunto industriali smd i< i 
tosul lem i dell occupazione 

Pronta la replica dei smd i 

cati "sono pronti'Bene aceo 
gliamo positiv unente il mes 
saggio» dice Cesare 0 umano 
numerodue Fiom -In autunno 
- continua il smd lealista - co 
minccrcmo t discutere al no 
stro interno per costruire un ì 
pi linfomi i unit ina lo credo 
elle il ce litro ci dovrà essere I ì 
chiesa dell occ upazione e ek 1 
potere d icquisto d u salari 
che non tengono il passo del 
I inll izione» 

• • ROMA Per I industria me 
talmeccanica I autunno-inver 
no del 1993 sarà davvero diffi 
elle Per una nota indubbia 
mente positiva ovvero il vero e 
proprio boom delle esporta 
zioni quasi tutti gli altri indica 
tori (a cominciare dall occu 
pa/ione) segnano brutto tem 
pò Ieri 0 stalo presentato il 
consueto rapporto sulla con 
giuntura del settore di Feder 
meccanica (I associazione de
gli industriali privati aderente 
a Conlindustna) e il quadro 
che ne emerge non 0 certo 
confortante-

li Bruno Soresina direttore 
generale di Federmeccanica a 
confessare esplicitamente che 
il «salasso» di posti di lavoro al 
la fine del 1993 non sarà mie 
norc agli 80milu già perduti nel 
corso del durissimo 1992 Un 
ecatombe occupazionale sol 
tanto nel 1*181 e nel 1984 (uro 
no di pif Jfcrca 120mila) i la 
voratori j | ^ oictalmeccaiiici 
espulsi dal" processo produtti 
vo Intanto crolla ancora la 
produzione industriale (-7 2 " 
nei primi cinquf mesi dell an 
no) le aspettative per gli ordì 
ni sono decisamente negative 
e 1 utilizzo degli impianti non si 
sposta da un deprimente 75 
percento Soresina però spie 
ga che le lamentazioni lascia 
no il tempo che trovano »ll 
momento non e certo buono -
afferma - ma dalle lacrime e 
dalle dichiarazioni d intenti bi
sogna passare ai comporta
menti e alle azioni» Un mes 
saggio forse volortanstico un 
pò alla «rimbocchiamoci le 
maniche» Ma Soresina crede 
alla possibilità di traghettare 
I industna metalmeccanica 
verso la npresa limitando il 
più possibile i danni «i tempi 
non saranno brevi - dice - se
condo le nostre proiezioni la 
ripresa non avverrà prima del 
la fine del 94 E altri sei mesi ci 
vorranno poi per un recupero 
dell occupazione Intanto lo 

Stato deve avsolutamcnte un 
pegnarsi in un rilancio delle in 
frastrulture E gli imprenditori 
devono riprendere a rischiare 
a investire magari scontando 
perdite per tre anni 

Ovviamente gli industriali 
chiedono «qualcosa» anche ai 
lavorator e al sistema crediti 
zio i primi dovranno continua 
re a tenere sotto controllo la di 
namica delle retnbuzioni e le 
banche devono tagliare con 
decisione i tavsi d interesse 
che stanno strangolando so 
pra'tutto le piccole e medie 
imprese Comunque un se 
gnalc positivo («una risposta a 
chi diceva che I industria Italia 
na declinava per una scarsa 
qualità dei prodotti») viene 
dalle esportazioni nei primi 
cinque mesi del 93 rispetto al 
lo stesso periodo dello scorso 
anno le esportazioni metal 
meccaniche verso i paesi ex 
tra Cce sono cresciute del 
515/1 t del *- 6 IX vi rso I i 
Comunità Un risultato irnpor 
tante ottenuto dalle industrie 
che si sono «arrangiale» a cer 
care spazi su nuovi mercati 
senza un grande sostegno del 
I imponente (e dispendioso) 
apparato pubblico per il com 
mercio estero Ma se la do
manda interna non ripartisse 
anche questo sforra verrebbe 
vanihcato 

Secondo Federmeccanica 
le retribuzioni contrattuali dei 
dipendenti del settore (giugno 
93 su giugno 92) «correreb 
bero» pm dell inflazione + 6^ 
nominale + 1 7"V reale Que 
sto fa dire a Soresina che e e 
una parziale tenuta delle retri
buzioni In realtà a giugno e 
stata pagata una tronche del 
contratto nazionale e da mag 
gio 1992 a maggio 93 i salan 
hanno perso peso in termini 
reali Comunque il gruppo di 
rigcnte di Federmeccanica 
non sembra rispettare il eliche 
della categoria «punta di dia 
mante» de) fronte padronale 

Barucci e Savona: presto le intese con i privati 

Nei conti '93 dell'Ilva 
2000 miliardi di perdite 

Per «Iseo-Mondo Economico» 
gli industriali vedono ancora 
nero nel futuro dell'economia 

tm ROMA Ancora toni dimessi nell attività industriale ita 
liana Gli imprenditori continuano a segnalare una fase di 
debolezza dell i domanda e della produzione e le loro 
aspettative per i prossimi tre quattro mesi conformano il 
protrarsi di un andamento negativo a cui contr buisce an 
elie la pausa lavorativa di agosto Sono le indicazioni che 
emergono dall indagine congiunturale di fine giugno Iseo 
Mondo Fxononneo presso I industria A fine giugno le va 
lutazioni sull andamento della domanda non si sono di 
scostate da quelle sfavorevoli emerse nei mesi precedenti 
1 areT delle aziende che hanno giudicato «basso il livello 
degli ordini e della domanda si è attestata sul 46 del tota 
le quota identità a quella registrata precedentemente Al 
la negativa impostazione de'la domanda interna ha fatto 
riscontro un qualche recupero nel flusso di ordinativi prò 
venienti dall estero Sul piano settoriale un ulteriore ridi 
mension j m e n t o è stato indicato nel portafoglio ordini del 
le industrie del comparto dei beni intermedi mentre recu 

peri limitati sono emersi nei 
settori dei beni di investi 
mento e di consumo In 
materia di evoluzione dei 
prezzi di vendi'a i risultati 
dell inchiesta indicano nei 
prossimi mesi un allarga 
mento della quota di attese 
di stabilita Rispetto al son 
daggio precedente sono ri 
maste sostanzialmente im 
mutate le aspettative degli 
imprenditori che scontano 
per il breve termine un peg 
gioramento del quadro 
economico generale il 31 
a fronte del 30 rilevuto a 
maggio 

• I ROMA L Uva si avvia a chiudere il 
1993 con un risultato negativo com 
plessivo di 2000 miliardi di lire com 
prensivo di perdite industriali e oneri fi 
nanzian la caposettore siderurgica del 
I In ha registrato inoltre al 30 giugno 
scorso un indebitamento di 7500 mi 
liardi al netto delle dismissioni in atto e 
senza tenere conto dello scaduto com 
mereiaio Lo ha riferito ieri alla Camera 
il ministro delTesoro Piero Barucci nel 
corso di un audizione Sul Ironie degli 
accordi coi pnvati però i tempi sembra
no stringersi li ministro dell industria 
Paolo Savona ascoltato alla Camera 
assieme a Barucci ha reso noto che il 
calendario degli incontri prevede una 
riunione il 5 settembre per esaminare i 
costi di un eventuale accordo e la for 
malizzazione di un documento entro il 
15 settembre poi ci si presenterà al 

Consiglio Europeo il ?1 settembre per 
I esame della vertenza che oppone 11 
talia alla Cce 

Debiti Uva braccio di ferro con la 
Cee sugli aiuti di Stato e intese coi pri 
vati sono stati illustrati da Barucci e Sa 
vona nell ambito dell indagine cono 
scitiva della Commissione attività prò 
dultive chiusa ieri e che sfocerà in un 
documento di indmzzo Barucci e stato 
moderatamente ottimista su un allenta 
mento della tensione con la Cee «Ci so 
no barlumi di speranza - ha detto - per 
una conclusione positiva e perche si 
torni a dialogare in modo più compren 
sibilo Stesso orientamento da parte di 
Savona per il quale gli obiettivi del go 
verno italiano sono identici a quelli co 
munitan più mercato meno assister! 
zialismo riduzione della confusione 

nel seltore «l,a divergenza tra Italia e 
Cce - ha detto - ù sui tempi delle ope 
razioni Se 1 aggiustamento della side 
rurgia italiana avvenisse in tempi reali 
le conseguenze sarebbero gr ìvissimc 
la Cce deve capire che il rapporto alla 
b isedell unione comunitaria non òso 
lo economico E intc nzione del gover 
no portare quante più unita possibile 
dell Uva sul mercato ma non si può di 
monticare che 1 Europa vive una fase di 
compressione della base produttiva e 
di difficolta sociali ed economiche Per 
questo nel dialogo coi privati sistastu 
diando un accordo che inglobi anche 
I ingresso sul mercato e che tenga con 
to dei costi e dei problemi connessi alla 
trasformazione di debiti in azioni biso 
glia stare attenti a non mandare a (on 
do le banche» 

Lottimismo di Savona sembra con 
tortaio anche da alcuni dati di fatto 1 
prezzi dei prodotti siderurgici ha spie 
gaio sono cresciuti negli ultimi tempi 
del 20% mentre la concorrenza dei 
paesi dell Est non sembra niente di più 
che «un fattore di disturbo tempora 
neo a causa dell incapacità di aggior 
nainento tecnologico delle industrie 11 
nodo Uva comunque resta con tutto il 
suo peso Barucci ha ammesso che 
•molte controversie italiane ruotano at 
torno a questo caso» attorno al quale il 
governo si muove con la massima de 
terminazione perche la sua soluzione 
può agevolarne altri» h Savona ha so 
stenuto che se ci si presentasse a Bru 
xellcs con qualche cessione di quota ai 
privati «molte obiezioni comunitarie sa 
rebberosjperate 

L'Istat: l'eccessiva pressione fiscale favorisce la recessione. E le imprese pubbliche «tirano» più di quelle private 

Bruciati dalle tasse i risparmi degli italiani 
La Camera «congela» 
il decreto legge 
sui crediti d'imposta 
tm ROMA II Parlamento ha 
«bloccato» il governo (asscn 
te) sul decreto legge per i ere 
diti d imposta Alle commissio
ni bilancio tesoro e finanze 
della Camera ieri è cominciato 
1 esame in sede relerente e 
congiunta del decreto legge 
varato il 20 luglio dal consiglio 
dei ministri e recante disposi 
zioni per 1 estinzione dei credi 
ti d imposta sui redditi e moda 
htà per 'a determinazione dei 
tassi di interesse relativi ai rap 
porti di credito e debito dello 
Stato In sostanza sono stati 
estesi i limiti temporali di riferì 
mento per il rimborso dei ere 
diti d imposta previsti dalla 
legge prevedendo 4 500 mi 
liardi per quelli fino al 31 di 
cembro 1985 e 7 500 perquol 
lisinoal31 dicembre 1986ed i 
crediti via del 1992 1 deputati 
hanno infatti levato gli scudi 
non solo per I assenza del go 
verno ma anche soprattutto 
por quel limite di 100 milioni di 
credito oltre il quale si può 
aspirare ad un rimborso At 

tualmonte i crediti d imposta 
maturati assommano a circa 
67mila miliardi di cui 25mila 
solo per Uva II relatore Wilmo 
Ferrari (De) che ha criticato 
I asserza del governo ha detto 
che le due commissioni hanno 
chiesto ali esecutivo «di pre 
sentare un quadro informativo 
completo della situazione de 
buona per i crediti d imposta 
maturati dai contribuenti per 
consentire al Parlamento di 
esprimere criteri di priorità 
eque in base alle quali asse 
gnarc i "imborsi attraverso le 
somme residue» E mentre 
Lanfranco Tura capogruppo 
del Pds n commissione finan 
ze ha chiesto una pausa di ri 
flessione nn\ landò I esame a 
settembre un altro esponente 
della Querela Mario Lettien 
ha spieg ito che «1 approlondi 
mento 6 necessario soprattut 
to per tutelare i contribuenti 
minori È grave e contradditto 
rio parlare di rilancio produtti 
vo e poi adottare provvedi 
menti che escludono le picco 
le o medio imprese» 

Secondo 1 Istat il fisco assorbe quote sempre più 
grandi di risparmio Lo scorso anno grazie alle sole 
imposte straordinarie varate da Amato e Goria sono 
stati ingoiati 9mila miliardi il 4% del risparmio degli 
italiani Bilanci familiari in crisi, diminuiscono i con
sumi E i Bot fanno la parte del leone nella redistnbu-
«iione del reddito L impresa individuale rallenta ma 
è sempre il settore di punta dell economia 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Eccolo il vero eoi 
pò di spugna quello che non 
fallisce mai P ilcoipocheogni 
anno il fisco passa sui risparmi 
delle famiglie italiane i cui bi 
lanci sono orni n in equilibrio 
sempre più precario grazie alle 
stingale a ripetizione decise 
nell affannoso tentativo di ri 
mettere sotto controllo i conti 
pubblici lx> sconfortante dato 
emerge da un indagine dell I 
stai dedicata ai conti economi 
ci dei settori istituzionali (ban 
che imprese famiglie pubb'i 
ca amministrazione) Ed e an 
eora più sconforVinte sapere 
che questa radiografia e già 
vecchia Si riferisco infatti al 
I anno se orso Nel frattempo 
almeno per quanto ngu ìrda il 
rapporto» tra il fisco e i contri 
buenti le cose sono sicura 
mento peggiorate 

Isi sci per mille sui depositi 
bancari tasse straordinarie in 
genero hanno succhiato nel 

1992 ben 9mila nuli ìrdi assor 
bendo il 4 \ dell intera capaci 
là di risparmio degli italiani 
Un risparmio che secondo le 
statistiche e diventato negli an 
ni un arte sempre più difficile 
solo nel 1990 cresceva al ritmo 
del 20n( nel 91 si è drastica 
mente ridotto al 7^ e nel 92 si 
e ulteriormente ridimensiona 
to il 5 7 

Pe- ridurre il deficit dello 
Stalo si e limitato cosi il flusso 
finanziano verso gli investi 
menti e lo sviluppo e alimeli 
t indo la spirale pressione tri 
bulana recessione I e lamighe 
detengono infatti il 90 del ri 
sparmio nazionale e finanzia 
no 1 indebitamento di tutti i set 
tori produttivi (pubblici e pn 
vati) per una quot i che sfior ì 
il 70 Un rapporto molto alto 
come si vede ma che tende a 
scenderò sotto i colpi del fisco 
nel 1990 la copertura di quei 
debiti era del 75" 

y L ex ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gorra 

r altrettanto decisa proprio 
in virtù della raffica di stangate 
e de.ll J recessione e stala la 
frenata del reddito disponibile 
(quello cioè al netto delle tas 
so e del minimo di sussistcn 
/a) la cui crescita e p issila 
d i l l i 14 del 1990 al 7 4 del 
lamio scorso Anno in cui pe 
r litro 11 crescita delle retnbu 
zioni si e mantenuta per molti 
mesi al di sopra deli infl izio 
ne Non es difficile prevedere 
quale s i r i li ridiogrifia del 
prossimo anno ali i luce di 
uni torchiata fiscale ancora 
più forte di quella del 92 della 
crisi economica del blocco 

degli ìLitomatismi salariali 
deli allargarsi i macchia d olio 
della disoccupazione 

Di fronte a questa ve ra o 
propria Caporetto dei bilanci 
I ìmilian comincia a calare an 
che la tendenz i il consumo 
Per il momento la sua discesa 
e inferiore i quella dei redditi 
e ciò significa che almeno in 
linei di massima gli itali ini 
st inno dando londo ilio scor 
te prosciugando ì conti in 
banca Ma le previsioni per 
quest anno parlano di un vero 
e proprio erollo dei consumi 

Gli it iliani si confermano af 

fezionati Bot people le fami 
glie detengono la meta dei tuo 
li di St ilo n circolazione con 
una preferenza assoluta 
( 180 ) per quelli a breve sca 
denza I Boi appunto Ma il 
possesso di titoli del Tesoro 
soprattutto in un anno in cui la 
crisi valutaria ha spinto i rendi 
menti a quote mai viste si 0 
trasformato in un formidabile 
voi ino per la rcdistnbuzione 
del reddito Dalle tasche dei 
contribuenti a quelle dei per 
cettori degli interessi sul debito 
pubblico ovviamente Lo scor 
so anno infatti gli interessi-sui 
quali tra I altro viene applicata 
un aliquota assai più bassa di 
quella sul reddito delle perso 
ne fisiche - sono aumentati 
dcllG 

1 indagine Istit inoltre mct 
le in dubbio alcuni luoghi co 
munì come quello della pre 
valenza del privalo sul pubbli 
co I impresa di Stato ha infatti 
dimostrato almeno secondo 
le st ìtistiche maggiore dina 
mismo vedendo crescere il 
proprio valore aggiunto del 
7 7 contro il 5 4„ della priva 
t i e il 5 1 delle individuali 
Queste ultime pero restano il 
settore portante dell economia 
italiana generano il 37 8 del 
vilore iggiunto (ma hanno 
pcrsci progressivamente quot 1 
negli ultimi dieci anni) e issor 
bono il 53/f della forza lavoro 

Lira: abolito 
il fixing 
Ieri l'ultimo 
sì alla Camera Ì^~3EMs 

E3 

Capital gains 
Possibile 
proroga della 
sospensione 
della tassa 

I ibolizionc de I lixing delle 
v ilute estere in Borsa e legge 
di Ilo Sialo La commissione 
l in uize dell ì Camera in se 
de legislativi h i intatti ip 
provatoli provvedimento nel te sto licenzi ilod il Senile l i_ 
maggio Dopo la pubblleizione sulla Gazzella (lille ili pei 
tinto il disegno eli legge diverrà opciutivo a lutti J i e Ile» In 
base alle nuove disposizioni la Banca d It ili ì rileva i tite I 
indicativo perei iseuna giorn it i lavor ìtiv ì le tuctiz ciuci 
riferimento contro lire delle principali valute estere l i r le 
va/ione quotidiana iwicne sulla base de cambicomunic il 
in sede di conce rt izionc fri banche cenlrili ille 11 1 ' di 
ogni gorno 

Si prollla I i puss 1 ilit i el e li 
sospensione del mposl t 
sui capii J L, i n si ì pr il ig it i 
olire li se iden/ i | re s st j 
elei 10 settembre l o b i del 
to il preside lite dell i ci n 
nissone dei Ireiili lorica 

» no bie liner ile che si oc cu 
p i di riforma Inbul in i se n 

Mauro Favilla (de) ricordando elle 'a tassa e sospes i in it 
lesione il governo eserciti la delega su! nordinc eie Ila lassi 
zione delle re ìditc finanziarie tdelegi che se ìde il '0 sei 
tembre) «il rnmislre delle finanzi ha dello h ivill ì sembri 
pere1) intenzionato i non ivv ilerst del idelegi piuttosto 
untata pre le re lido U strada di un apposito disegno di Ice, 
gè 

Pronti Per la socie 11 Spi de I grupi ci 
1 CA mìli-iwlì In sono pronti HI niliard 
13U mlUdrai _ l o ha deciso ieri ni iltma I 
dì nilOVi fondi C ' I J1 subordinando pero I 

I Q • «I •». vii liberi illeiog IZKHK dei 
per la «SPI (III} fondi ad una verifica con i 

respons ìbili dell In e eie 111 
BSHaB«««>ik«>««*»BBHM»»«Mpi Spi por collose io C|L ili se 

no gli mie rvenli elle intende 
no realizzarc nella zon i di '] aranto e nelle litro ree ioni e jl 
pite dalla crisi siderurgica 11 comitato li ì tri 1 altro dee s 
nell ai ibilo del progetto konve rdi scegliere 1 proce tt su l i 
che sono stali presentati per la riconversione odi industri i 
bellici AdAlema Piaggio e Bpd dilos ì spizio indr mio "0 
miliardi de Ila Cee 

Telefonini: 
a fine giugno 
oltre 900miia 
abbonati Sip 

Cresce ancoril i ìuniero ci 
gì aliani che li inno deciso 
di opl ire per l te li li ne ce 1 
lulare A fine giugno si*con 
do quanto comunica IJ Sip 
gli abbonati il r idioincibili 
sono saliti a I0S 5ÌS contro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gli S50 000 registrali i Ime 
aprile l̂ e I omtaardia e 11 re 

gione italiana che conta il miglior numero di ibbon iti 
(177 500) seguili dal La/io (121 507) e dall Einili i kom i 
gna (80 050; La classifica procede con Camp una i Bisili 
cala (che insieme hanno 7e 912 ibboniti) \ u i e t o 
(76 339) Piemonte e Ville d Aosta (67 57ì"> Tose ma 
(04 180) Sicilia (55 7081 Puglia ( 12 0751 M irclie e ' in 
brìi (36 913) I igun i (25 297) Abruzzoe Molise ( l s vH" 
I nuli Venezia Giulia (17 636) Calabna ( 17 156) Sardegn i 
(14 63i) Trentino Alto ;*dige (I •> 172; 

1 sindacati si sono presi un i 
«pausa» igost ina por 11 trai 
lativa sui 1*"8 esuben pre 
sentati dalla Cit rispetto u 
suoi attuali 000 dipendenti 
Ieri il coordinamento nazio 
naie dei deleg iti dell ì C om 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pagina luns ica dello I s li i 
affrontato la questione od 

ha deciso di aggiornarsi al 2 seltembre allo scopo si legge 
in un comunicato sindacalo - d i «va'ulurela fond i czza del 
la procedura avviata dall Azienda» sul piano interpretativo e 
legale Secondo la Filcams Cgil la Fisascat < isl e 111 illeus 
1 atteggiamento aziendale «appare strument ile e infondalo» 
In particolare i lavoratori del gruppo accusano i dirigenti 
della Cit di i on voler « immette re i propri errori» e di «urro 
ganza» nel voler far pagare n dipendenti «lo scotto dog] 
sperperi di don irò pubblico ad esempio quello de io m 
nardi spesi per informatizzare una rete clic ancora «non e in 
grado di funzionare 

Cit: rinviata 
a settembre 
la trattativa 
sugli esuberi 

Piemonte 
230mila 
iscritti 
al collocamneto 

Industria 

122 miliardi 
per le imprese 
giovanili 
• • ROMA 11 Comitato per lo 
sviluppo di nuova imprendi 
tonalità giovanile ha ammes 
so alle agevolazioni previste 
dalla legge 44/S6 34 nuove 
imprese giovanili che preve 
d o r o investimenti pan a 122 
miliardi e 611 addetti di cui 
206 soci Delle 34 imprese 
precisa una nota 12 si riferì 
scono a produzioni agricole 
18 a produzione industriale 
mentre 4 sono nel settore dei 
servizi alle imprese 

Circa 11 distribuzione tem 
tonale 12 progetti sono rea 
lizzati da imprese operanti in 
Campania 6 rispettivamente 
in Calabria e Puglia 4 in 
Abruzzo e 2 in Sicilia La/io e 
Basilicata 

Ad oggi il Comitato ha ap 
provato in tutto 841 progetti 
che prevedono 1 impiego di 
1" 585 addetti Intanto preci 
sa la nota continuano a per 
venire progetti al ritmo di cir 
e i 30 al mese dall approva 
zione della legge sono stati 
presentati 1 mil ì piani d im 
presa 

Sono più di 230 000 i disoe 
cupati in Piemonte iscritti il 
le liste di collocamento Lui 
cifra in crescita secondo 
l assessore regionile il lavo 
ro Giuseppe Cerchio e se 
eondo i dati nguard ulti gli 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • ultimi due mesi disponibili 
marzo o aprile aumentati 

dell 11 A rispetto lo stesso pe-iodo dell anno precedente !.a 
crescita riguardo tutto il Piemonte con punte preoecup inti 
ad Asti e Novara dove la variazione nel periodo considera 
to supera la soglia del 20/. Ancora più allarmante la dimi 
nuzione degli avviamenti al lavoro con un calo del 25 nel 
bimestre marzo aprile pan i 23 mila unii i contro gli oltre 30 
mila del medesimo periodo del 92 

FRANCO BRIZZO 

Occupazione 

A settembre 
8500 miliardi 
alla Toscana 
• • Rl'MS S500 miliardi dei 
quali 6 50U per il triennio ^J 

95 saranno assegnali ìllu lo 
scana a settembre dopo 11 tir 
ma dell accordo di progr ini 
ma Stato Regioni ohe prevede 
un totale di circa 50 000 iniliar 
di di linanziamenli per progetti 
pubblici e privati per rilanci ne 
Ioccupazione Lo hanno oo 
municato ieri il sottesegrot ino 
il Bil incio Grillo il so gre t i r o 
generale della programin izio 
no economica hi iceavento e il 
presidente delli Kegione lo 
scana Chili precisando e In 
dopo I incontro ìwcnuto icr 
I accordo per 111 ose ina e p 
provato por il 9" de i e ire i 5(11) 
progetti presentiti I propelli 
per li le se in i elle mie re ss ì 
no lo ! s i porti eli u r iporli 
I ambiente lo opere stridali e 
I edilizi! dovrebbero p nliri 
entro la fine del anno e 11 in 
tenere 10 50 uni i txeup ili I-
lose ina u i pn cis ilei e Ini 
sir i i se ttembre 11 pr m i K 
gione a I rinare 1 ic e orde ili 
progr unni i 
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Ieri Ciampi e Barucci hanno Domani Tesoro, Industria e 
incontrato i 5 saggi che Bilancio le renderanno note 
stanno preparando calendari Riguarderanno anche Enel, 
e procedure di vendita Eni, Imi, Stet e Credit 

Privatizzazioni, dopo i gelati E 
è la volta di Comit ed Ina •Tf 'F T' 

.za 

Ripartono le privatizzazioni. Ieri Ciampi e Barucci 
hanno incontrato i cinque saggi incaricati di prepa
rare calendario e procedure di vendita, sulla base 
delle quali domani Tesoro, Industria e Bilancio 
emaneranno le loro direttive. Dopo i gelati sarà la 
volta di banche (Comit) ed assicuzioni (Ina) a fini
re sul mercato. Il rapporto dei cinque saggi, comun
que, riguarderà anche Eni, Enel, Imi, Stet e Credit. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Dopo gelati e sur
gelati il grande business delle ' 
privatizzazioni riparte. E saran
no banche ed assicurazioni, e 
cioè Comit ed Ina, i prossimi 
gioielli di Stato a finire sul mer
cato, insieme a ciò che resta 
della Smc e cioè pelati, olio, 
latte, supermarcati e autogrill. • 

A fare il punto della situazio
ne ci penserà domani il comi
tato per le privatizzazioni, pre
sieduto dal direttore generale 
del Tesoro. Mario draghi e 
composto da quattro saggi, tut
ti banchieri di grido: Pier Gae
tano Marchetti, Ariberto Mì
gnoli, Lucio Rondelli e Ottavio 
Salomone II compito dei cin
que è chiaramente indicato 
dalla direttiva Ciampi, pubbli
cata il 5 luglio scorso. 

Entro un mese da allora (e i 
tempi scadono appunto do
mani) devono presentare una 
relazione che dovrà consentire 
al ministro del Tesoro, d'intesa 
con quelli dell'Industria e del 

Berlusconi 
«Sbe in Borsa 
tra settembre 
e dicembre» * 
H I MILANO. La Silvio Berlu
sconi Editore (Sbe) andrà in 
borsa «tra settembre e dicem
bre di quest'anno», mentre la 
quotazione delle televisoni del 
gruppo Fininvest «è un proget
to su cui si sta lavorando ma 
per il quale non c'è niente di 
definito». È quanto ha dichia
rato il presidente del Silvio Ber
lusconi a margine di una con
ferenza stampa che si è svolta 
ieri a Milano per presentare la 
nuova organizzazione delle 
società sportive del gruppo. 

La Sbe, di cui è stato di no
minato amministratore dele
gato l'amministratore delegato 
della Mondadori Franco Tato, 
edita diverse pubblicazioni, tra 
cui i settimanali Tu Sorrisi-
&Canzoni e Noi. La società ha 
chiuso il 1992 con un utile net
to consolidato di 29.7 miliardi, 
un utile ante imposte di 63,5 
miliardi è un fatturato di 321 
miliardi. La quotazione in Bor
sa dovrà essere preceduta da 
ui l'offerta pubblica di scambio 
con azioni Mondadori, una so
cietà di cui la Sbe possiede già 
il 20'Y. del capitale, in modo da 
cancellare la società di Segrate 
dal listino. , , , 

Inoltre non è esclusa anche 
un'offerta pubblica di vendita 
(opv) di azioni Sbe per ricosti
tuire il flottante e ottenere nuo
vi mezzi finanziari. • » •" 

Secondo • indiscrezioni, . il 
gruppo Fininvest spera di otte
nere dall'operazione un introi
to di 500-600 miliardi, con il 
quale fare fronte a un indebita
mento crescente: i debiti finan
ziari netti '92, secondo i dati 
usciti dall'ultima assemblea 
della società, sono ammontati 
infatti a 3.333 miliardi (2.938 
nel '92). Ma stando alle notizie 
riferite proprio questa settima
na da il Mondo, che ha potuto 
sbirciare nei • tabultati della 
Centrale rischi della Banca d'I
talia - dati peraltro non ancora 
smentiti -, a carico della socie
tà leader del gruppo Berlusco
ni risulterebbero ben 4.580 mi
liardi di debiti contratti con il 
solo sistema bancario nazio
nale (cifra pari al 43.7% del fat
turato consolidato 1992). 

Secondo quanto si è appre
so successivamente in • am
bienti del gruppo Fininvest, il 
prospetto per l'Ops Mondado-
ri-Sbe è stato già inviato alla 
Consob e una risposta della 
Commissione 6 attesa entro il 
10 agosto. L'operazione, in ca
so di via libera da parte della 
Commissione, potrebbe quin
di partire con l'inizio del mese 
borsistico di settembre. 

Bilancio, di stilare il calenda
rio, le procedure di vendita, le 
iniziative legali e fiscali e l'è-

• lenco dei consulenti, per la 
" messa sul mercato di Enel. Ina, 

Comit, Credit, Imi, Stet ed 
Agip. Va anche rilevato che tra 
i consulenti dovranno essere 
indicate le banche d'affari in
caricate di valutare le varie so
cietà e, gli istituti di credito che 
guideranno i consorzi di collo
camento, con l'avvertenza che 
le prime non dovranno coinci
dere coni secondi. 

Ieri il ministro del Tesoro, 
Barucci. ha convocato i cinque 

. in via XX Settembre, Una riu
nione breve, di dieci, quindici 
minuti. Il tempo necessario per 
una prima presa di contatto. E 
per oggi è previsto un incontro 
tra Barucci, Savona e Spaven
ta, per fare il punto sul lavoro 
dei saggi. Intanto anche Ciam
pi ha ricevuto ieri i cinque a 
Palazzo Chigi, esprimendo vi
vo apprezzamento per il loro 
lavoro. 

I risultati del loro rapporto 
usciranno domani e riguarde
ranno tutte e sette le aziende 
pubbliche da privatizzare. Tra 
queste quelle destinate ad es
sere messe sul mercato prima 
delle altre dovrebbero essere, 
appunto. Ina <• Comit. Per l'E
nei, infatti, il collocamento in 
Borsa delle azioni verrà prece
duto da un riordino di tariffe e 
concessioni. Tempi lunghi, 
dunque, per l'azienda elettri
ca, che deve essere resa più 
appetibile prima dell'asta. 

Stesso discorso anche per 
l'Agip, la gallina dalle uovo 
d'oro dell'Eni, che attualmente 
è appesantila dal suo lOO'Vi di 
partecipazione in Enichem 
Agricoltura e dal 49,57, nella 
Sci. la holding che detiene il 
59% di Enichem. Solo quando 
queste due palle al piede sa
ranno recise l'Agip verrà quo
tata in Borsa. Per Ina ed Imi si 
dovrà provvedere ad un'offerta 
pubblica, finalizzazta alla 
creazione di una pubblic com
pany. Mentre all'In si sta affan
nosamente cercando di turare 
le falle dei debiti, individuando 
le società da cedere. Ieri co
munque Barucci ha assicurato 
che «non ci sarà nessun pro
blema» in seguito alla mancata 
vendita di Cirio, De Rica, Ber- • 
tolti, per la quale, insieme a 
Italgei, è iniziato il conto alla 
rovescia per la quotazione in 
Borsa. Dopo la cessione di una 
letta di Smc, comunque, il 
prossimo pezzo pregiato dell'I

la sede della Comit a Milano e, sorto, il ministro del Tesoro Piero Barucci 

ri ad essere venduto dovrebbe 
essere la Comit, per la quale 
c'è molta più richiesta sul mer
cato rispetto all'altra banca 
pubblica, il Credit. Ma vedia
mo un po' più nel dettaglio la 
situazione di Ina, Iri ed Eni. 
Ina. Un bel po' di strada è già 
stata fatta. Il presidente Pallesi 
è riuscito a convincere Barucci 

a separare l'Ina dalle sue fun
zioni pubbliche. Queste con
fluiranno nella Consap. la cui 
nascita è prevista per la prima 
quindicina di settembre. Ma fin 
da agosto il Tesoro indicherà 
la banca d'affari destinata a 
valutare l'Ina. Intanto il gruppo 
fa sapere che il suo patnmonio 
netto ammonta a limila mi

liardi. Il eda infatti propone di 
rivalutare gli attuali 3.650 mi
liardi a 10.836 (4mila di capi
tale sociale e 6,800 di riserve), 
cui vanno aggiunti i 200 miliar
di di utile '92. Entro gennaio 
'94 inoltre' dovrebbe partire 
una prima trance del colloca
mento (si parla del 10%) da 
destinare a dipendenti, agenti 
ed assicurati del gruppo. Non 
si tratterebbe di una quotazio
ne in Borsa, la quale dovrebbe 
avvenire solo successivemen-
te. E a quel punto, mollo pro
babilmente, interverranno an
che gli investitori stranieri. 
Iri. Una brutta gatta da pelare 
per il presidente Prodi è quella 
dell'Uva, il gigante dell'acciaio: 
2mila miliardi di perdite nel 
'93. secondo Barucci, e un in
debitamento di 7,500 miliardi. 
Ma è l'insieme dei debiti Iri la 
vera preoccupazione: 70mila 
miliardi, di cui 23mila solo del
la Stet, 9mila di lritccna e Smi
la ai Finmcccanica. Per no
vembre dovrebbero conclu

dersi le privatizzazioni della 
Sme e della Comit. Un po' più 
avanti quella del Credit. E per 
la Stet bisognerà, invece, atten
dere la messa a punto del rias
setto delle telecomunicazioni. 
Eni. Il Cane a sei zampe ha già 
fatto partire una raffica di aw :-
si sui giornali per la messa in 
vendita di diverse società. Nel 
complesso conta di rastrellare 
circa 150 miliardi, mantenen
do il core business incentrato 
nei setton del petrolio, del gas 
e del petrolchimico. Le azien
de sul mercato sono dunque 
quelle dei settori meccanico, 
del carbone e della chimica di
versificata. Per la Savio (mec-
canotessile) c'è un interessa
mento dei gruppi S. Donato e 
S. Andrea di Novara, per la 
Nuovo Pignone (ingegneria e 
servizi) la valutazione è stata 
affidata all'Imi. E poi sono in 
vendita Soros, Agip coal, Chi-

. mica Lardareilo, Nuova Samin 
e Nuova Italiana Coke. 

!;1L ;X ~K;1 A 4 anni dall'irruzione negli uffici di Atlanta il caso non è chiuso 
Fra un mese si celebra il processo a Drogoul', e impazzano i tentativi di insabbiamento 

Scandalo Bnl, il depistaggio contìnua 
M ROMA. Gran movimento 
di ruspe, pale e camion. Stan
no spostando tonnellate di 
sabbia per coprire il più gran
de scandalo politico-finanzia
rio intemazionale di tutti i tem
pi e di tutte le latitudini. È l'At
lanta connection, il complesso 
caso dei 5 miliardi di dollari 
•regalati» a Saddam Hussein 
attraverso la filiale della Bnl 
operante nella capitale della 
Georgia, sud-est degli Stati 
Uniti. 

Quattro anni fa - il 4 agosto 
del 1989 - l'agente speciale 
dell'Fbi. Joe Hardy, al coman
do di una squadra di federali fa 
irruzione negli uffici dell'agen
zia e trova ciò che sa di dover 
cercare, La sorgente di un im
petuoso fiume di dollari che 
scorre da anni a beneficio de
gli irakeni, per sfamarli e per 
potenziare una macchina bel
lica stremata dalla guerra san
guinosa e senza fine con l'Iran. 
Dai cassetti delle scrivanie, da
gli archivi, dai programmi dei 
computer, da decine di scato
loni balzano fuori le prove di 
una vorticosa attività creditizia. 
Apparentemente clandestina e 
truffaldina. 

Quattro anni dopo depista-
tori e insabbiatori sono ancora 
all'opera per coprire ed occul
tare le responsabilità politiche, 
statali e individuali. L'appunta
mento decisivo - un'occasio
ne ghiotta - è vicinissimo: l'8 
settembre, in un'aula del Rus
sell Building, si apre il proces
so penale sull'Atlantagate. Un 
solo uomo dietro la sbarra: Ch
ristopher Peter Drogoul, 44 an
ni appena compiuti, ex diretto
re della filiale della Bnl. È il «lu
po solitario», l'unico colpevole 
caduto nella rete degli investi
gatori della Procura di Atlanta. 
L'accusa - sostenuta dal go
verno, prima quello di George 
Bush, oggi quello di Bill Clinton 
- lo indica come il grande regi
sta dei finanziamenti all'Irak di 
Saddam. La leggenda che rac
contano da quattro anni è que
sta: un giovane funzionario di 
banca, da solo e per cinque 
anni, ha agito sul mercato in
temazionale dei capitali repe
rendo miliardi di dollari che 
poi «girava» a Baghdad. Un 
paese in guerra contro il quale 
vigeva l'embargo militare. Nes
suno, nei governi, nei servizi 
segreti, nel mondo della finan
za, nelle vigilanze bancarie e 
nelle stesse banche, si è mai 
accorto di nulla. 

Una favola alla quale non 
hanno creduto il Congresso 
degli Stati Uniti e il Senato ita
liano. Da quattro anni i due 
Parlamenti sono al lavoro con 
commissioni d'inchiesta. Una 

Il 4 agosto '89 l'agen'e speciale dell'Fbi, Joe Hardy, 
fa irruzione con la sua squadra negli uffici di Atlanta 
della Bnl. Esplode l'Irakgate, il più grande scandalo 
politico-finanziario di tutti i tempi. Miliardi di dollari 
affluiti a Baghdad dalla filiale Bnl. Quattro anni do
po - e ad un mese dal processo a Chris Drogoul, il 
«lupo solitario» dell'intrigo - insabbiatori e depista-
tori sono ancora all'opera, in Italia e negli Usa. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

volta tanto le indagini parla
mentari hanno prodotto 'rutti, 
hanno svelato pezzi importanti 
di verità sull'Atlanta connec
tion, Una su tutte: Chris Dro
goul lavorava nell'ombra ma 
non in splendida solitudine, La 
sua attività si svolgeva sotto la 
copertura della politica medio
rientale seguita dalle ammini
strazioni di Ronald Reagan e di 
Georg" Bush ma tenuta nasco
sta al Congresso degli Stati 
Uniti. 

Ora, avvicinandosi l'8 set
tembre, gli insabbiaton cerca
no il colpo grosso: far cadere 
la pietra tombale sull'lrakgale. 
Se, in una corte di giustizia, riu
scissero a far riconoscere Dro
goul, o soltanto lui, responsa
bile del riarmo irakeno e a far
lo condannare per le truffe 
perpretatc per finanziare Sad
dam Hussein, il risultato sareb
be raggiunto. Il caso sarebbe 
chiuso. La pietra tombale, ap
punto. 

Ma chi - con i nomi e i co
gnomi - ha ordinato a Drogoul 
di far funzionare l'agenzia del
la Bnl come sportello bancario 
del regime di Bagdad? Chi lo 
ha coperto? Chi ha fatto finta 
di non vedere? Chi lo ha diret
to? Interrogativi che funziona-
no per entrambe le due spon
de dell'Atlantico: por l'Italia e 
per gli Stati Uniti, por entrambi 
i governi e i loro servizi segreti, 
o. natuinlmentf, per il quartier 

generale della Bnl, istituto di 
credito del Tesoro. 

Appena pochi giorni fa i 
procuratori di Atlanta hanno 
depositato una nuova ordinan
za di rinvio a giudizio contro 
Chris Drogoul. La prima - pre
sentata nel 1992-divenne car
ta straccia nell'aula del tribu
nale, davanti al giudice Marvin 
Slioob; l'anziano magistrato 
che avrebbe dovuto pronun
ciare soltanto la sentenza di 
condanna contro l'ex funzio
nario dell'agenzia di Atlanta. 
Saltato il primo miniprocesso. 
un anno dopo la procura ci ri
prova con un nuovo atto di ac
cusa, che però riduce da 364 
ad appena 70 i capi d'imputa
zione contro Drogoul. Un ge
sto di clemenza verso l'impu
tato? No, un abbraccio morta
le. Il nuovo avvocato di Dro
goul. BobSimels, non fa miste
ro della sua linea difensiva: 
vuol dimostrare che il suo pro
tetto lavorava al coperto della 
politica governativa. E non ha 
esitato ha chiedere la testimo
nianza in tribunale dell'ex pre
sidente Bush, di ex ministri de
gli Esteri come James Baker e 
Lawrence Eagleburger, di altis
simi funzionari governativi. E 
ha anche chiesto che la corte 
acquisisca decine e decine di 
documenti segreti, di verbali 
dei colloqui intergovernativi 
italo-americani, di intercetta-

Christopher 
Drogoul, a 
sinistra i 
presidente 
americano Bill 
Clinton. Nella 
foto sopra la 
sede centrale 
della Banca 
nazionale del 
lavoro in via 
Veneto a Roma 

zioni eseguite dalle agenzie di 
sicurezza e di informazione. 

La replica della Procura non 
si è fatta attendere: la decurta
zione dei capi d'imputazione 
segue una logica politica. In
fatti, sono state rimaste in piedi 
le accuse più sicure da soste
nere e da dimostrare, quasi tut
te relative a fatti di corruzione 
personale commessi da Dro
goul. Cancellate, invece, quel
le che avrebbero potuto pre
starsi ad una chiamata in cau
sa del governo e della sua poli
tica. I procuratori federali sono 
gli stessi dell'epoca di Bush. La 
signora Janet Reno, nuovo mi
nistro della Giustizia, non li ha 
sostituiti. E ora avalla questa 
scelta dei prosecutore, nono
stante il fatto che l'Irakgate sia 
stato uno dei cavalli di batta
glia dei democratici durante la 
campagna presidenziale dello 
scorso anno. Corrività? Distra

zione? Disinteresse? Voglia di 
covcr-up, di insabbiamento? 
Forse qualcosa di più: l'incer
tezza di una politica, ancora 
da decidere o da mettere a 
fuoco, nei confronti di un'area 
nevralgica come il Medioricn-
te. Bill Clinton non sa ancora 
che cosa fare con Saddam. Un 
po' si spara, si minaccia e si 
ammonisce. Poi si mostra di 
non voler andare fino in fondo 
nell'lrakgate, anche a costo di 
coprire le responsabilità delle 
passate amministrazioni re
pubblicane. E della stessa Bnl, 
che da quattro anni si protesta 
vittima dei raggiri e delle truffe 
del funzionano infedele. 

11 caso Bnl-lrak potrebbe di
ventare una buccia di banana 
anche per i democratici di 
Clinton. I.a Casa Bianca si sta 
aggrovigliando in una soffo
cante contraddizione: da una 
parte non aiuta a squadernare 

detterei 

la verità sostendendo ancora il 
teorema del «lupo solitario» e 
della Bnl vittima e, dall'altra, 
ha ingaggiato una dura batta
glia legale proprio con la ban
ca del governo italiano per ne
garle cinquecento miliardi di 
lire di prestiti elargiti all'Irak 
sotto le garanzie assicurative 
dello stesso governo Usa. Non 
c'è coerenza in questo com
portamento: se la Bnl è vittima 
della truffa ha diritto alla resti
tuzione; se è responsabile, per 
dolo o per colpa, delle male
fatte di Drogoul, la strategia 
processuale deve cambiare e 
dietro la sbarra non può esser
ci solo il «lupo solitario». 

La ricerca della verità conti
nua ad essere ostacolata an
che in Italia. All'ambasciata di 
Washington gli archivi risulta
no puliti, nel senso che vi sono 
o vi sono rimaste soltanto esili 
tracce sul caso Atlanta. Lo ha 
scoperto la commissione d'in
chiesta del Senato, che si è ri
volta al ministero degli Esteri 
per ottenere quei documenti e 
quei carteggi risultati introvabi
li nella rappresentanza diplo
matica, all'epoca dello scan
dalo retta da Rinaldo Petrigna-
ni. Ha ottenuto ben poco: co
pie dei dibattiti parlamentari 
italiani, trasmesse a Washing
ton; una rassegna stampa 
americana trasmessa dall'am
basciata al ministero; un reso
conto, inviato all'ambasciata 
italiana in Irak, dell'incontro 
tra i ministri degli esteri Gianni 
De Michelis e Tariq Aziz. For
se, negli archivi, ci sono state 
le grandi pulizie pre-estive. È 
probabile che la commissione 
parlamentare spedisca la 
Guardia di Finanza a seque
strare le carte nascoste. 

Gli spot 
pubblicitari 
e la morte 
di Moussafir 

M Cara Unità, 
infamia eterna per gli au

tori della strage di Milano, 
maledice il cardinale Marti
ni. Perfettamente d'accordo. 
Ma sogno una società civile 
che ainfamia spenda un 
granellino nei confronti del
la Fininvest e del Comune di 
Milano, per come hanno 
trattato in morte la vittima 
più negletta di quell'eccidio: 
il cittadino marocchino 
Driss Moussafir, Nulla da di
re sullo scoop della Finin
vest a proposito delle riprese 
in diretta, che tanto hanno 
umiliato i colossali ma im
potenti apparali tecnici Rai-
Tv, Ma che indignazione do
ver subire che Pangosciante 
visione dei generosi tentativi 
di strappare alla morte il po
vero Moussafir fosse caden
zata dagli spot di saldi alla 
Stantìa, di pannolini e am
morbidenti vari. E che dire 
del comune di Milano che, 
venendo meno a ufficiali 
promesse, si è poi dimenti
cato non dico di mandare 
qualcuno ma persino il gon
falone municipale ai funera
li di Dnss per testimoniare, 
anche se solo formalmente, 
che la vita di un «extracomu-
nitario» vale quanto quella 
di un italiano? E troppo chie
dere al mio giornale, a mo' 
di pubbliche scuse, di pub
blicare i bellissimi versi di 
Ben Jelloun appuntati sulla 
bara di Driss Moussafir? Ec
coli: «lo sono quell'altro/ 
che ha attraversalo/ un pae
se / su una passerella/ so
spesa/ tra due sogni». 

- Federico Blandirli 
Genova 

Scrivo per 
manifestare 
la mia rabbia 
contro le bombe 

M Caro direttore, 
stanotte ho guardato il te

legiornale per un paio d'ore, 
saltando da un canale all'al
tro per cercare di capire co
sa stesse succedendo; sono 
esplose tre bombe, sono 
morte cinque persone; l'en
nesimo sacrificio a non si sa 
bene che cosa, l'ennesimo 
omicidio per provocare 
chissà quale reazione, il to
no di molti cronisti era allar
mato, alcuni sembravano 
veramente emozionati men
tre commentavano in loco 
l'ennesima strage contro 
uno Stato insicuro e barcol
lante, che cerca di non pre
cipitare nel caos. Sto scri
vendo questa lettera per cer
care di dire qualcosa, anche 
se ho le idee confuse, se la 
sensazione che provo ogni 
volta che ascolto notizie cosi 
distruttive è quella di irr.po-
lenza; perché il senso di tut
to questo mi sfugge. Solo 
non mi piace alfatto sentir
mi indifferente, al di fuori; 
mi sembra giusto cercare di 
esprimere la mia rabbia co
me posso, anche se con una 
lettera scritta di getto e spe
dita ad un giornale che forse 
non la pubblicherà. Le paro
le sono importanti; esprime
re la propna opinione fortifi
ca; in questo momento pen
so che l'Italia abbia bisogno 
d'aiuto e penso che questo 
aiuto possa partire solo da
gli italiani stessi. Forse sto 
scrivendo proprio per que
sto, per sentirmi partecipe e 
per sperare. 

Silvia Parma. Bologna 

capire ai giovani (che vo
gliono dividere l'Italia o uc
cidere un extracomunita-
no) , che il futuro di qui-slo 
mondo può essere solo l'u
nità, l'uguaglianza e la liber
tà dell'individuo. Riordinia
moci che un asiatico, un 
afneano, un americano o un 
europeo sono prima di tutto 
uomini, e se noi odiamo 
possiamo definire quello 
che siamo «uomo»? Uomo 
non è odio, bensì dignità, 
amore e speranza. A noi ra
gazzi hanno presentato que
sta visione dei mondo: ab
biamo visto persone uccise 
senza pietà, abbiamo visto 
morti «semplici» non essere 
ricordati, abbiamo ascoltato 
false testimonianze per pro
teggere gli assassini e gli 
stragisti di Stato. Abbiamo 
visto bambini che morivano 
di fame bombardati dalla 
«nostra civiltà», abbiamo vi
sto un uomo che cercava ci
bo nella spazzatura e «loro» 
non lo hanno aiutato ed ab
biamo visto vendere le no
stre speranze, i nostri pen
sieri e le nostre vite per i loro 
guadagni. Ancora adesso 
assistiamo a tutto questo... 
noi vogliamo lottare affin
ché i nostri figli non debba
no crescere è vivere in un 
mondo cosi. 

Gianluca Grassi 
Reggio Emilia 

«i pericoli 
del conflitto 
nella ex 
Jugoslavia» 

M Da parecchio tempo 
ormai stiamo assistendo ad 
un gioco diplomatico nel 
quale i paesi della Comunità 
intemazionale intervengono 
nella vicenda tragica del 
conflitto nella ex Jugoslavia, 
alternando momenti di 
grande fermezza a momenti 
di grande cedimento, e mo
menti di indignazione a fasi 
di tolleranza.'Ognuno di noi 
senz'altro comprende il pe
ncolo che l'alìwearsi di que
sto conflitto, r^fcwpprcsen-
lare, ma qtìesto non giustili-
ca tante esitazioni e la so
stanziale inefficienza dimo
strata fino ad ora dai paesi 
della Comunità (dati i lega
mi storici e geografici il no
stro paese non è certo l'ulti
mo) . Le enormi atrocità 
compiute per precisa volon
tà politica dai leader serbi in 
particolare, ma anche croa
ti, non si possono affrontare 
con esitazione ed inefficien
za e non le si possono tolle
rare. Questo terribile aspetto 
del conflitto in atto, inoltre 
rischia senz'altro di ripetersi 
in altre regioni (Kosovo, 
Vojvodina") dei Balcani e 
non solo. Chiediamo che si 
intervenga in modo risoluto 
per difendere prima di tutto 
quelle zone che noi, paesi 
dell'Onu, abbiamo dichiara
to prolette. 

Cario Neri 
(seguono 144 firme di un gruppo 

di lavoratori delle cooperative 
modenesi Cons e Conad Nordest) 

«Noi giovani 
vogliamo 
lottare 
per un'Italia 
diversa» 

M Cara Unità, 
voglio chiedere ai lettori 

del giornale: «come possia
mo essere diversi noi giova
ni vedendo tutto questo?» lo 
ho 16 anni e sono quasi 
inorridito dall'uomo: dopo 
le stragi, le collusioni politi
co-mafiose e le guerre d'in
teresse, come possiamo cre
dere nella gente che ora ci 
governa e che cerca di sal
vare una dignità che non ha 
mai avuto? Come possiamo 
credere in quel «nuovo» che 
si identifica nell'odio del 
prossimo, nell'indifferenza e 
nell'ignoranza, sapendo be
nissimo che tutte queste so
no caratteristiche di vecchie 
dittature? Chiedo a voi di far 

Un appello 
dell'Unità 
di base di 
vìllamassargia 

^U Caro direttore. 
ci rivolgiamo a te per 

chiederti dì pubblicare nella 
rubrica delle lettere a l'Unità 
il seguente appello ai lettori: 
A causa della grave crisi oc
cupazionale ed economica 
che attraversa il Sulcis-lgle-
siente, ci troviamo in diffi
coltà nel dover delinire en
tro il mese di settembre l'ac
quisto dei locali da adibire a 
sede della Unita di base e 
necessari per concretizzare 
il progetto denominato «Per 
una politica al servizio del 
cittadino» che prevede la 
realizzazione di un Circolo 
culturale e di un Centro per 
la difesa dei diritti del cittadi
no «Il Salvagente». Avendo 
già pagato quanto dovuto ai 
proprietari, grazie alle sotto
scrizioni di tanti cittadini ed 
al lavoro dei compagni alle 
feste dell'Unità (alla faccia 
di Tangentopoli), dobbia
mo fare un ultimo sforzo per 
procedere alla registrazione 
notarile della proprietà a no
me del Pds, costo comples
sivo della registrazione del
l'atto lire 5.000.000. Pertanto 
ci rivolgiamo, con sepranza. 
anche ai lettori de l'Unità 
per chiedere loro un contri
buto che possono inviare 
tramile Vaglia postale inte
stato: Partito Democratico 
della Sinistra, Piazza del Pi-
lar, 3; 09010 Vìllamassargia 
(Ca). 

Walter Secci 
Villainassarg'a 



Ogni tanto l'Europa riscopre le vecchie 
monarchie, re e regine lasciano i rotocalchi 
per entrare nella politica. E anche un piccolo 
sovrano somiglia al Principe di Machiavelli 

Cercando 
il paese Reale 
• • Leggo le commemora
zioni per la morte del re Baldo
vino del Belgio, e c'è una cosa 
che immediatamente mi colpi
sce. Tutti i commentatori rievo
cano una figura pacata, tran
quilla, politicamente non trop
po rilevante, se non trent'anni 
fa, all'epoca della decoloniz
zazione dell'allora Congo Bel
ga. Insomma: un re senza trop
pa importanza. Eppure, quegli 
stessi commentatori, che di co
se belghe evidentemente ne 
masticano, sono concordi in 
una riflessione. E cioè che 
adesso anche lo Stato con ca
pitale Bruxelles rischia il col
lasso, rischia la divisione tra 
fiamminghi e valloni, cioè tra 
due etnie, due lingue (la neer-
landesc e la francese), due re
ligioni (la protestante e la cat
tolica). • -

La curiosità sorge immedia
ta. Come mai un re, che pure 
viene descritto quasi come un 
Re-Travicello, aveva il potere 
di tenere uniti coloro che vor
rebbero stare divisi? Quali doti 
umane e civili aveva dunque il 
sottovalutato Baldovino? E 
quali meriti In poco conosciuta 
dinastia del Belgio' 

lo non voglio assolutamente 
sminuire un'eventuale giusta 
rilettura della figura individua
le del regnante di Stuyvem-
berg. Perù mi vengono in men
te alcuni accostamenti curiosi. 
Ad esempio: e con la morte di 
Tito che e iniziato il processo 
di dissolvimento della .Iugosla
via. È con la fine del potere del 
segretario del Pcus (nell'occa
sione Corbaciov) che le Re
pubbliche Sovietiche vanno 
ognuna per la sua strada. È 
con la caduta della cortina di 
ferro che, in capo a un anno, 
ceki e slovacchi si sono sepa
rati. E lo stesso vale, in fondo, 
per tutto il corso della storia: 
l'Impero Romano, quello Sa
cro precedente alle Nazioni, 
quello asburgico, quello turco. 
e cosi vìa. 

Viene allora in mente che, 
forse, certi conglomerati politi
ci, che nascono in forza di 
eventi (guerre, conflitti, allean
ze, trattati e via dicendo), ma 
che non hanno una legittima
zione immediatamente «natu
rale" (etnia, lingua, cultura, re
ligione) per funzionare devo 
no trovarne subito un'altra 
una legittimazione simbolica 

OMAR CALABRESE 
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H caso Buganda: 
il re salvi 
la Repubblica! 
E la Repubblica chiese aiuto al re. Yoweri Museveni, 
presidente dell'Uganda, è artefice della singolare 
operazione istituzionale che ha preso il via nello 
Stato africano. Ronald Muwendi Mutebi 11, erede 
della dinastia del Buganda detronizzata nel 1966, è 
stato richiamato in patria. Con un compito: fare il re, 
ma per ridare carisma allo Stato repubblicano. In 
nome di una «craxiana» governabilità... 

ARMINIOSAVIOLI 

• • È stata una fortuna, per 
Ronald Muwendi Mutebi 11. na
scere in questi tempi poco ce
rimoniosi. Fino a un secolo fa. 
per salire al trono del Bugan
da. i suoi antenati dovevano 
affrontare e superare brillante
mente prove, a dir poco, sovru
mane. Una delle usanze era 
questa. Alla morte del Kabaka, 
cioè del re, un piccolo tambu
ro magico, il quale di per sé 
era leggero come una piuma, 
ma cosi pieno di incantesimi 
da risultare pesantissimo, veni
va mostrato ai principi del san
gue, ciascuno dei quali doveva 
sforzarsi di sollevarlo. Solo co
lui che gli spiriti avevano pre
scelto ci riusciva, con un dito 
solo, ma ciò non bastava. C'e
ra un'altra prova, ancora più 
difficile. L'eletto doveva seder
si su una collinetta sacra. Que
sta, per misteriosa magia, si 
sollevava lino alle nubi e poi 
ne riscendeva lentamente fino 
a terra. Oppure precipitava 
bruscamente. Nel primo caso, 
l'elezione del nuovo re veniva 
confermata. Nel secondo, bi
sognava ripeterla, perche il 
principe moriva (gli spiriti pos
sono essere sia benigni, sia 
maligni e beffardi). 

In tempi non lontani, e an
cora più bui, c'erano altre 
usanze da osservare. La poli
gamia era diffusa nei Buganda. 
Poco costavano le donne: con 
una scatola di fiammiferi (che 
nessuno usava, ma che confe
rivano a chi li possedeva un ri
spettabile status sociale) se ne 
potevano comprare due; con 
un fucile, dieci. A parte gli 
schiavi, le altre tre classi in cui 

era diviso il popolo (cioè i wa-
kopi, o contadini: i watongoli, 
o funzionari di secondo rango; 
i wakungu, o funzionari di pri
mo rango) si dotavano facil
mente di harem numerosi. Il 
re. per ragioni di prestigio, pos
sedeva centinaia o migliaia di 
mogli (le testimonianze, in 
proposito, divergono assai). 

L'ampiezza dell'harem re
gale aveva naturalmente una 
conseguenza imbarazzante. 
Troppo numerosi erano i figli 
del sovrano nati nello stesso 
giorno e addirittura nello stes
so momento. Le loro madri, 
ambiziose e intriganti, eserci
tavano sui cortigiani (e sullo 
stesso re) un'influenza corrut
trice, per orientarne le scelte, 
ciascuna a favore del proprio 
pargolo. Tale attività, umana
mente comprensibile, ma poli
ticamente funesta, avrebbe 
provocato devastanti guerre ci
vili, se i consiglieri più sagaci 
non avessero escogitato un ri
medio efficace, anzi infallibile. 
Ad ogni morte di re, essi stessi 
ne sceglievano il successore, 
badando bene che fosse anco
ra in tenera età. Per alcuni an
ni, lo educavano e lo istruiva
no nell'arte della guerra (il Bu
ganda aveva un poderoso 
esercito composto da wakopi, 
assai temuto dai vicini) e in 
quella, più raffinata, del gover
no. Infine lo incoronavano. Ma 
durante la cerimonia, per evi
tare contestazioni, uccidevano 
tutti i fratelli coetanei del nuo
vo sovrano, bruciandoli vivi. 
Ne salvavano solo due o tre, 
destinati ad assicurare la suc
cessione al trono nei casi di 

emergenza (morte prematura 
o sterilità del sovrano). L'usan
za, a dir poco cruenta, era ac
cettata dal popolo, forse come . 
un male minore. (Qualcosa 
del genere, del resto, più o me
no negli stessi anni, veniva pra
ticata in un impero che si pre
tendeva più europeo che asia
tico, quello turco, dove nasce
re pretendenti al trono era 
spesso una sventura: se non 
era il laccio del boia a ridurre 
al minimo il numero dei con
correnti, c'erano le cosiddette 
«gabbie»; appartamenti segreti 
delTopkapi in cui fratelli, cugi
ni e zii del sultano venivano 
rinchiusi, con eunuchi e con
cubine, le quali avevano l'ordi
ne tassativo di non restare in
cinte; se disobbedìvano, veni
vano semplicemente annegate 
nel Bosforo, in uno scenario, 
bisogna ammetterlo, grandio
so e suggestivo). 

La vita, nel Buganda otto
centesco, non era tenuta in 
grandissima considerazione. 
Se poco contava quella dei 
membri della famiglia reale, fi
guriamoci quella dei sudditi. 
Emin Pascià (al secolo Eduard 
Schnitzcr, un tedesco turchiz-
zato e forse islamizzato) che 
visitò il paese nella primavera 
del 1891. così descrisse il pa
norama: «Noi marciavamo co
me in mezzo a un giardino,.. È 
un paese splendido, benedet
to, col suo suolo rosso, i suoi 
giardini verdi, i suoi monti, le 
sue valli ombrose. La natura 
ha sparso qui prodìgalmentc le 
sue bellezze, e solo l'uomo tur
ba l'armonia di questi quadri. 
Cadaveri giacenti in mezzo al
la strada ci costringono a tirar
ci in disparte; al nostro avvici
narci i piccoli avvoltoi dell'U
ganda abbandonano con volo 
rumoroso l'orribile banchetto. 
Quattro corpi giacciono da
vanti a noi: giovani e vecchi, il 
carnefice li ha gettati insieme, 
squarciando all'uno la gola 
con un tremendo taglio... e fra
cassando' all'altro l'occipite 
con un tremendo colpo...» 
(l 'anno seguente. Emin Pascià 
fu ucciso, a cinquantadue an
ni, da alcuni trafficanti di 

A Gemona 
laboratorio 
di cultura 
italiana 
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e cultura iWiliai,.i è ni corso ,t 
Genuina del Friuli < si IMIICIIJ-
derà il 15 agosto). All'iniziativa 
che ha per tenia: . | « l i ) ! 8 , 
una crescita disuguale: da un 
Italia eulorica a un'Italia in
quieta» partecipano studenti e 
studiosi italiani e sin. nieri. 

E questa legiltimazonc simbo
lica si incarna quasi sempre in 
un capo, re, imperatore, o dit
tatore che sia. Il -capo» diventa 
un simbolo, come dicono gli 
antropologi, «efficace», cioè 
che fa fare delle cose a chi cre
de in questo simbolo. 

Le riprove sono spesso evi
denti. Ceni regnanti o certi dit
tatori entrano in carica con ri
tuali impressionanti per sim
bologia, e vi restano con rituali 
altrettanto impressionanti. At
torno a loro si creano mitolo
gie, come l'intoccabililà, la for
za, la sacralità, la giustìzia, la 
fortuna, il coraggio. Oppure, 
per mezzo loro si rievoca una 
tradizione, un'immagine di po
polo, un patio sociale peren
nemente rinnovato. Così, il 
«capo» divenuto simbolo effi
cace non ha neppure molto bi
sogno della lorza, per coman
dare (se comandare è la posta 
in gioco); o non ha bisogno 
nemmeno eli comandare, per 
essere creduto (se la posta in 
gioco è stavolta un'identità na
zionale, e nulla più). 

In quest'ultimo caso, che è 
quello di molti regnanti mo- . 

derni dell'Occidente, e di qual
che dittatore agli sgoccioli, co
me fu Franco nel suo ultimissi
mo periodo, il -capo» è indub
biamente prigioniero della 
maschera rituale che la cultura 
del suo paese gli ha creato ad
dosso. Lo vediamo benissimo 
in certe monarchie messe in 
crisi, come dire, dalla troppa 
umanità dei loro rappresen
tanti. Una regina che piange 
come Diana non si può sop
portare: e infatti Diana non lo 
sarà. Un re come Carlo che fa 
telefonate oscene all'amante 
non si può accettare: e infatti 
Carlo non è re come avrebbe 
potuto già essere, e (orse non 
io sarà mai. 

Baldovino era invece un 
buon re. Lo era anche se non 
comandava, lo era anche sen
za personalità politica o intel
lettuale. Era un monarca savio 
e composto, rispettoso delle 
regole e delle cerimonie, sen
za vizi e perciò additabile co
me virtuoso, buon parlatore e 
perciò additabile come intelli
gente, calmo e perciò addita
bile conìe prudente, fermo e 
pcreriò additabile come corag

g ioso . Sapete? Senza volerlo 

Un antico 
stemma 
araldico, sotto 
al titolo 
l'incoronazione 
di Baldovino e, 
in basso, 
quella 
del re-operaio 
del Buganda 
A destra 
una tavola 
di Topolino 

ho indicato delle doti molto si
mili al Principe di Machiavelli. 
Una figura letteraria, insomma: 
un ritratto. Ma cosi è il «capo» 
efficace: un ritratto dell'uomo 
ideale per una cultura e una 
collettività. Scomparso questo 
ritratto, coloro che stavano in
sieme per rispetto a una imma
gini? che legittimava la loro 
unione, non hanno più motivo 
di convivere. 

Può succedere qualcosa di 
simile nelle democrazie? A re
gola, si dovrebbe dire di no, 
perchè una democrazia e go
verno espresso dal popolo co
me un ricambio ciclico dei 
propri governanti. Ma può ac
cadere invece il contrario, 
quando il potere si sclerotizza 
e si concentra in modo rigido 
nelle mani di pochi. Quando 
poi per delegittimazione degli 
uominisibolo (corruzione, in
vecchiamento), questi tra
montano, allora il sistema stes
so sembra dissolversi e tra
montare. E mi par proprio che 
sia il caso italiano, dove troppi 
hanno voluto farsi re, e dove la 
delegitlimazione delle istitu
zioni ha purtroppo preso la 
brutta piega che conosciamo. 

schiavi arabi). 
Un altro esploratore, John 

Hanning Speke, fu testimone 
di un episodio ancora più im
pressionante. Egli visitò il Bu
ganda nel corso di una spedi
zione alla ricerca delle sorgen
ti del Nilo. Fu ricevuto da re 
M'tesa (o Mutesa I), che uria 
loto d'epoca ci mostra in abito 
turchesco: fez con fiocco, ca
micia bianca senza colletto, at
tillato cadano dai pesanti rica
mi d'oro e d'argento, occhi 
grandi e sporgenti, fronte ag
grondata in segno di cruccio. 
Per ingraziarsi il diffidente so
vrano «che camminava in pun
ta di piedi e tenendo le gambe 
larghe, come un leone», Speke 
gli regalò molti fucili, un orolo
gio d'oro, un telescopio, una 
sedia di ferro, perline, pezze di 
seta, coltelli, cucchiaini e for
chette. M'tesa prese un fucile, 
lo caricò e lo consegnò a un 
paggio «ordinandogli - scrisse 
poi Speke stesso - di andare a 
sparare a un uomo nel cortile 
esterno: l'ordine venne imme
diatamente eseguito, e il pag
gio tornò ad annunciare il suc
cesso della missione, con l'è-
sprcssionme fiera del monello 
che ha rubato un nido, preso 
una trota, o fatto qualche ra
gazzata del genere. Il re gli 
chiese: "E ci sci riuscito be
ne?". "Oh, sì, in pieno", rispose 
il paggio. Diceva indubbia
mente la verità, perchè non 
avrebbe mai osato mentire al 
re. ma la cosa non destò alcun 
interesse. Non seppi mai, e pa
reva che nessuno fosse curioso 
di saperlo, chi fosse l'uomo al 
quale il ragazzo aveva tolto la 
vita». Assai soddisfatto M'tesa 
contraccambiò i doni di Speke 
facendogli consegnare bestia
me bovino, capre, pesci, polli, 
istrici e topi (questi ultimi era
no considerati autentiche lec
cornie). Poi. seguito dalle mo
gli preferite, da paggi, cortigia
ni e musicanti che suonavano 
arpe e trombe, si recò a caccia 
(di selvaggina, non di esseri 
umani). 

Imponendo il loro protetto
rato sul Buganda (e sul resto 
dell'Uganda), dapprima, in via 

provvisoria, il 1" aprile 1893. 
poi, in modo ufficiale, il 18 giu
gno 1894, gli inglesi non aboli
rono la monarchia. I.a usarono 
come strumento, non sempre 
docile, anzi spesso ribelle, del 
loro vasto impero. Nel 19G2, 
con un'acrobatica operazione 
di raffinata alchimia costituzio
nale, il paese fu trasformato in 
una repubblica indipendente, 
a presiedere la quale fu però 
chiamato l'ultimo re, M'tesa II, 
Freddie per gli amici. C'era an
che un parlamento ( lukiko) di 
91 membri, di cui 82 eletti a 
suffragio universale, e un pri
mo ministro, Milton Obote. 
Questi non sopportò a lungo il 
dualismo dei poteri, e nella 
primavera del 1966, con un 
colpo di stato affidato al gene
rale Idi Amili, depose il sovra
no, lo mandò in esilio a Lon
dra, e riunì (naturalmente sul
la propria persona) le cariche 
di capo dello Stato e del gover
no. In seguito, come si sa. Idi 
Amin rovesciò Obote, Obote 

rovesciò Amin, ma fu a sua vol
ta deposto. M'tesa II morì alco
lizzalo e suo figlio Ronnie ne 
ereditò il titolo solo formal
mente. 

Le cronache mondane sono 
abbastanza contraddittorie, a 
proposito del principe, richia
mato ora in patria dal presi
dente Yoweri Museveni e ri
messo sul trono «fra un tripu
dio di lance e scudi, pelli di 
leopardo e anelli d'oro», il pri
mo agosto scorso. C'è chi lo 
descrive come uno studente 
«un po' scapestrato», un play
boy fannullone, chi invece ri
corda l'infinità di mestieri che 
ha dovuto lare per guadagnar
si da vivere: piazzista di enci
clopedie, attore, aspirante 
giornalista, impiegato del gas. 
Le cronache aggiungono che 
Ronnie, 36 anni, ha avuto un fi
glio, .lunju, da una giovane 
donna conosciuta e forse spo
sata a Londra. Ma poiché non 
si tratta di una discendente 
della etnia del Buganda, la 

donna non potrà essere regi
na. Contraddittorie sono an
che le interpretazioni circa il 
ruolo effettivo che sarà affidato 
ai nuovo re. L'ipotesi più reali
stica è che al fasto non corri
sponderanno grandi poteri po
litici. Resta il fatto, certo inte
ressante, (orse inquietante, 
che un presidente repubblica
no abbia sentito il bisogno di 
associare in qualche modo al
la propria carica (per amplia
re il consenso popolare intor
no allo Stato, per placare o di
strarre il malcontento, per assi
curare un minimo di «circen-
ses» in mancanza di «panem», 
in nome, insomma, di una cra
xiana t'overnabilità) proprio 
l'erede di quello stesso sovra
no che era stato deposto nel
l'euforia della decolonizzazio
ne, sotto l'influenza di idee di 
progresso e modernizzazione. 
Un segno, anche questo, del 
tempo in cui viviamo, ricco ui 
paradossi e sorprese. 

Un milione di copie, un record 
per il fumetto che regala un gioco 

Il vecchio Topolino 
(con gadget) 
sbanca l'edicola 

Il «Topowalkie» ha decisamente portato fortuna a 
Topolino. Con il numero da oggi in edicola regala 
l'ultimo pezzo del gadget che ha fatto raggiunge
re al settimanale in questo ultimo periodo quote 
di tiratura e di vendita da capogiro: più di un mi
lione di copie. Un successo che conferma il buon 
andamento del giornale schierato, da qualche 
anno, a favore della natura e degli animali. 

ANNA MANNUCCI 

• H Nel numero di Topoli
no in edicola da oggi si trova 
l'ultimo pezzo (una pila, na
turalmente ecologica) del 
Topowalkie, il gadget con 
cui questo settimanale ha 
raggiunto quote di tiratura e 
vendita da vertigine. Con il 
primo pezzo del gioco le co
pie tirate sono state 
1.100.085, quelle vendute 
1.065.000, diventate 
1.075.000 con il secondo e 
cosi via. «Un record assolu
to» commenta Piergiorgio 
Ruggeri, caporedattore di 
Topolino. Normalmente le 
copie sono 550.000, una ci
fra comunque invidiabile: 
«Siamo il quinto settimanale 
in Italia - dice Ruggeri - e sia
mo un giornale vero e pro
prio, con informazioni, ser
vizi di cronaca e tutti i pro
blemi di un settimanale. In 
più ci sono le storie illustrate 
che richiedono tempi lun
ghi, quasi quattro mesi dal
l'ideazione alla realizzazio
ne completa». 1 lettori di 
ogni numero sarebbero più 
di cinque milioni (5.300.000 
per essere precisi), di cui 
solo un terzo ha meno di 
quattordici anni, un altro ter
zo ne ha invece tra i 14 e i 18 
e gli altri dai 18 in su. senza 
limiti di età. Non sono solo 
genitori, ma «piccole mar
motte» cresciute e ancora af
fezionate a questo giornalet
to che da poco (ad aprile) 
ha compiuto 44 anni e che 
(a opinione. Topolino infatti 
da qualche anno è ferma
mente schierato a favore 
della natura e degli animali 
e conduce anche delle lotte 
politiche: proprio in questi 
giorni Ruggeri va dal Mini
stro dell'ambiente Valdo 
Spini per consegnare 11.000 
lettere, disegni, collages ecc. 
a favore del fringuello. Un 
paio di anni fa, grazie a 
un'altra campagna di Topo
lino, fu la marmotta ad esse
re salvata dalle mire dei cac
ciatori. «Ci ringraziarono an
che gli etologi che studiano 
questo animale - racconta 
Ruggeri • noi non siamo 
contro i cacciatori o i pesca
tori, queste attività sono ri
conosciute dalle legge, sia
mo per il dialogo. Ci impe-

, gnamo però per salvare cer
te specie sulla base di motivi 
anche di equilibrio ambien
tale». Il personaggio Topoli
no comunque a caccia non 
ci va più da almeno 30 anni 
e con la pesca ha smesso da 
un paio, come ha (atto pure 
Pippo, che molti invece ri
corderanno con la lenza in 
mano, perchè: «Non è spor
tivo giocare con la vita degli 

altri - dice Ruggeri - e i ragaz
zi sono lutti convinti della 
grande inopportunità della 
caccia». Anche per cani e 
gatti randagi Topolino ha 
raccolto firme e petizioni, 
collaborando all'approva
zione della legge 281 del 
1991, una normativa «ani
malisticamente» rivoluzio
naria, anche se ampiamente 
disattesa (cosa che purtrop
po nel nostro paese succede 
con molte leggi). Un' altra 
iniziativa 6 stata fatta contro 
la vivisezione per i cosmetici 
e 5.000 firme sono slate por
tate al Parlamento europeo. 
C'è stata poi la battaglia -
tuttora in corso - per salvare 
Palla di Neve, il delfino usato 
per scopi militari nella ex 
Unione sovietica. Non è tut
to: dalla tavola di Paperino e 
di Topolino sono spariti i 
polli - il classico pollo senza 
testa - sostituiti da insalate e 
torte. «Non si tratta di vegeta-
rianesimo - spiega Ruggeri -
i paperi sono naturalmente 
erbivori». Spiegazione che 
però non regge per l'onnivo
ro topo e il carnivoro cane 
(Pippo), ma è nolo che nel
la redazione dì Topolino e 
tra i collaboratori c'è una 
forte componente vegetaria
na. Per tutto questo sono 
piovute le accuse di morali
smo. «Abbiamo successo da 
quasi mezzo secolo perchè 
non seguiamo la moda e 
non facciamo moda - ri
sponde Ruggeri - ogni tanto 
e non certo tutte le settima
ne proponiamo un proble
ma e aspettiamo la risposta 
del pubblico». Che reagisce 
bene, i ragazzi vogliono agi
re, fare qualcosa. «Le nostre 
proposte sono tutte realizza
bili, sono. obicttivi minimi, 
ma praticabili». Ovvero puli
re il giardino pubblico solto 
casa, salvare il gattino rima
sto imprigionato, osservare 
gli uccelli, collaborare con il 
canile, firmare per il frin
guello e cosi via. «Non vo
gliamo educare, non è il no
stro compito, ma speriamo 
che le nuove generazioni 
siano migliori e imparino la 
solidarietà, quella concreta 
e vincente, che dà anche 
soddisfazione e cosi poi am
pia i propri obicttivi». A que
sta potente task force di im
pegno ambientalista si è 
unita da tre mesi «Mirinie». il 
nuovo mensile • 200.000 co
pie - dedicato alle ragazzi
ne, lutto cuoricini argentei e 
fiocchetti rosa. Femminili
smo? Non si direbbe, se nel 
numero 1 la risposta a «Cosa 
farò da grande» non è «Spo
serò un pirneipe», ma «Gui
derò una mongolfiera^. 
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ro«Ji8 
identificata 
origine genetica 
di un'affezione 
digestiva 

L'origine di una frequente e grave affezione digestiva, la co
siddetta malattia di Hirschprung (o megacolon congenito;, 
e stata identificata geneticamente da ricercatori francesi. I ri
sultati dei lavori saranno pubblicati sul prossimo numero 
della rivista britannica «Nature anJ Genetics». Questa malat
tia, che colpisce circa un neonato su 5,000, e dovuta a una 
paralisi intestinale, conseguenza dell'assenza di certe cellu
le responsabili della motricità digestiva. Descritta nel 1888 
dall'olandso Hirschprung, 0 stata fino a tempi recenti consi
derata mortale. Oggi può essere talvolta curata chirurgica
mente, ma con postumi di natura digestiva. Le ricerche, di
rette dal professor Arnold Munnich e da Stanislas Lyonnet 
(dell'ospedale Necker-Enfants malades di Parigi), hanno 
permesso di localizzare sul braccio lungo del cromosoma 
10 un gene direttamente implicato nelle forme tamiliari del 
megacolon. La scoperta potrà permettere una classificazio
ne molto più precisa della malattia e forse anche una dia
gnosi prenatale. Resta tuttavia da determinare se la grande 
variabilità osservata nella gravità dell'affezione sia dovuta a 
più geni oppure a mutazioni diverse di uno stesso gene. 

Uomini, funghi 
e mosche hanno 
un «pacco» di geni 
in comune 

Che cos'hanno in comune ì 
funghi, le mosche, i topi e gli 
uomini? Un pugno di geni 
che si ritrovano pressoché 
identici in tutte le specie e 
che hanno una funzione 
particolare e primordiale 

^ ^ " " ^ " nello sviluppo dell'embrio
ne. Questo pugno di geni - denominato «homebox» dal suo 
scopritore, Walter Gehring, del dipartimento di biologia del
l'Università di Baie - assomiglia ad una vera e propria archi
tettura, cpace di dirigere la costruzione di tutto l'organismo. 
L'equipe di Gehring ha appena identilicato l'homebox nelle 
mosche e l'ha quindi ritrovato nell'uomo. Alla faccia dell'an-
tropocentrismo. 

Il materiale 
isolante 
meno denso 
dell'acqua 

Potrebbe essere il nuovo 
matriale per gli imballaggi. 
O per l'alimentazione. Si 
chiama Seagel ed è straordi
nariamente leggero, tanto 
leggero da potersi posare su 
una bolla di sapone senza 

™ farla scoppiare. La sua den
sità e infatti bassissima: un metro cubo di Seagel pesa infatti 
mille e duecento grammi. La stessa quantità d'acqua, inve
ce, mille e trecento grammi. Il nome Seagel è l'acronimo di 
Safe Emulsion Agar Gel ed è stato realizzato dai laboratori 
Lawrence Livcrmore, in California utilizzando l'agar-agar, 
una sostanza derivata dalla gelatina di alghe della famiglia 
delle rodolicee. L'agar agar è utilizzato, ad esempio, nella 
carne in scatola per farle assumere il giusto volume. Il Seagel 
e molto resistente, biodegradabile, privo di tossicità (bru
ciando produce solo anidride carbonica e acqua). I suoi 
possibili impieghi? Dell'imballaggio abbiamo già detto (og
gi la stragrande maggiroanza degli imballaggi viene fatto 
con plastiche o con schiume realizzate con gas pericolosi 
per l'ozono. Ma si pensa anche ad un uso come isolante ter
mico. 

Una «piramide» 
di verde 
per aiutare 
gli handicappati 

Ci voleva il classico miliarda
rio americano. Nel 1980, do
po un incidente d'auto che 
aveva reso invalido il figlio. 
Robert Moody ha deciso di 
creare sull'isola di Galvesto-
ne, a sud di Houston, in Te-

" " • " ^ « ™ « » " xas, un maneggio dedicalo 
al recupero degli handicappati. Quest'anno, visto il grande 
successo di questa e altre iniziative analoghe, Moody lia 
inaugurato una gigantesca piramide. L'ambiente, 15.000 
metri quadrati di superficie ricoperti da una struttura di vetro 
e acciaio, riproduce quello delle foreste fluviali minacciate 
di estinzione. Contiene 20.000 specie di piante tropicali pro
venienti da tuKo il mondo e animali esotici. Questa terapia 
della speranza ha avuto ottimo successo con persone la cui 
autonomia era ridotta da gravissimi handicap fisici o psico
logici. Hanno ritrovato serenità e recuperato parte delle fun
zioni compromesse. 

Francia 
Videogiochi 
pericolosi: 
causano epilessia 

«Attenzione, questo gioco 
può provocare crisi di epi
lessia, anche se chi lo utiliz
za non ne ha mai sofferto in 
precedenza» : una frase di 
questo tipo dovrà essere 
stampata sugli imballaggi e 

^ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ " ™ ^ ^ " , ™ " ~ sulle modalità d'uso dei vi
deogiochi venduti in Francia. Lo ha deciso il ministro dell'e
conomia e delle finanze francese Edmond Alphandery e il 
regolamento e stato pubblicalo oggi sulla Gazzetta ufficiale. 
Videogiochi come sigarette, quindi, anche se i rischi per la 
salute sono minori, Sulle modalità d'uso ci dovrà tra l'altro 
essere un testo che consiglia ai genitori dei bambini appas
sionati di videogiochi di sorvegliare i figli, evitando di farli 
giocare se sono troppo stanchi, e di fare frequenti pause. 
Negli ultimi mesi si sono registrati in Francia oltre 30 casi di 
epilessia, probabilmente legati ad un uso troppo intenso dei 
videogiochi. 

MARIO PETRONCINI 

Colombo blocca il progetto 
Una commissione valuterà 
«il San Marco-Scout» 

• I I! ministro per l'Università 
e la Ricerca, Umberto Colom
bo, ha ottenuto ieri nel corso 
della riunione del Cipe il bloc
co del progetto «San Marco-
Scout» , messo a punto dall'u
niversità di Roma La Sapienza, 
e la costituzione di una com
missione che dovrà accertare 
entro 60 giorni se il progetto ri
sponde all'obiettivo finale di 
creare un mercato ed una pro
duzione induslriale per un vet
tore italiano. Il progetto (costo 
valutato 90 miliardi) prevede-

• va l'acquisto da una società 
statunitense di un vettore 
Scout e non e stato reputato 
idoneo, nella sua formulazio
ne, dal ministro. In particolare, 
Colombo avrebbe tatto notare 
che il razzo Scout è attualmen
te fuori produzione negli Stati 
Uniti e che il volume di investi
menti previsto non compren
deva il trasferimento dagli Usa 
in Italia delle tecnologie neces
sarie. Colombo ha inoltre sot
tolineato che i 90 miliardi di in
vestimento previsto inizial
mente erano aumentati per la 
crescita del dollaro intervenuta 
neuli ultimi tre anni durante i 

quali i soggetti impegnati nel 
progetto (Agenzia spaziale, 
università di Roma e industrie) 
si sono trovati spesso in disac
cordo tra loro e quando c'è di
saccodo- prosegue Colombo- i 
progetti non vanno avanti. I 90 
miliardi erano destinati al 60 
per cento (54 miliardi) per 
l'acquisto dello Scout e al 40 
per cento (36 miliardi) per 
l'ammodernamento della base 
di lancio italiana in Kenya, a 
Malindi. Nel frattempo il costo 
per l'acquisto del solo Scout e 
lievitato a 127 miliardi. 

Coiombo ha infine detto che 
il programma per un razzo vet
tore nazionale deve essere 
considerato un progetto indu
striale di tecnologia avanzata e 
non un progetto di ricerca; 
non ha quindi senso la rivendi
cazione dell'università della le
sa autonomia. La commissio
ne per stimare l'entità del mer
cato di lancio per piccoli satel
liti e presieduta da Sergio Re-
stuccia (già magistrato della 
Corte dei Conti e presidente 
della Ernst Young Amministra
zioni pubbliche). 

Scienza&Tecnologia/ --------- -----
.L aggressività: un comportamento influenzato 
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dal gioco complesso delle influenze sociali e di gruppo 
Una ricerca americana condotta sui ratti e sulle scimmie 

Uomini in abbia» 
I comportamenti aggressivi degli esseri umani non 
sono lontani dagli analoghi comportamenti degli 
animali. Sensibili all'ambiente circostante, gli indivi
dui in condizioni normali, esercitano un forte con
trollo sulla propria aggressività. La teoria secondi 
cui questi comportamenti sono esclusivamente le
gati al cervello e non motivati da stimoli estemi non 
ha alcun fondamento scientifico. 

LUIGI CANCRINI 

M I ratti: esperimento 
Intelligente numero uno. Il 
ratto, si sa, esplora e difende il 
suo territorio. Come tutti i 
mammiferi, compreso l'uo
mo. Messo in una gabbia con
fortevole per 15 giorni, reagi
sce con comportamenti ag
gressivi alla presenza di un in
truso. Se sta nella gabbia con 
un altro [in dall'inizio, però, 
non lo aggredisce: divide con 
lui lo spazio. Toccherà ad uno 
solo dei due, e sempre allo 
slesso, aggredire l'intruso (il 
terzo ratto). Già sobbalzano 
di gioia i ricercatori convinti 
del fatto che l'aggressività è 
innata, che qualcuno ce l'ha e 
qualcuno no pianificando ri
cerche sui cervelli dei ratti «ag
gressivi» e di quelli «pacifici» 
ma il seguito della ricerca fun
ziona come una doccia fred
da per il loro entusiasmo. To
gliendo il ratto aggressivo dal
la gabbia, infatti, quello pacifi
co si fa aggressivo di fronte al
l'intruso. Quando l'aggressivo 
ritorna, infine, i due ratti rine
goziano «randorn» le regole 
della loro convivenza: in una 
metà dei casi, infatti, l'aggres
sivo riprende il suo ruolo, nel-
i'altra metà dei casi lo lascia 
all'ex-pacifico. Consentendo 
a Richard Lore ed a Lori 
Schulte di affermare (Ameri
can Psychologist, voi. 48. gen
naio 1993) che (perfino) i 
ratti sono straordinariamente 
sensibili, per ciò che riguarda 
il manifestarsi della loro ag
gressività, alle influenze del 
loro ambiente sociale ed al di
stribuirsi delle regole e dei 
ruoli che esso compoita. 

Gli psicofarmacologi: 
esperimento cretino nu
mero uno. Prendiamo i ratti 
aggressivi e distinguiamoli da 
quelli pacifici. Studiamo la di
stribuzione dei mediatori ce
rebrali nei loro cervelli e verifi
chiamo che esistono alcune 
differenze. Portando avanti 
l'esperimento potremmo ren
derci conto del fatto che tali 
differenze sono la conseguen
za e non la causa del compor
tamento aggressivo. Se ci fer
miamo alla prima parte dell'e
sperimento, tuttavia, possia
mo gridare al mondo intero 
che abbiamo scoperto le cau-
sec\e\ comportamento aggres
sivo. Con l'aiuto generoso del
le cause farmaceutiche pos
siamo «dimostrare», a questo 
punto, che esistono sostanze 
che, bloccando l'azione di 
quei mediatori, bloccano la 
aggressività e ne prevengono 
le manifestazioni. Insegnando 
a chi non va troppo per il sotti
le (i medici che prescrivono 
dopo aver letto solo de

pilante) che tale comporta
mento è biochimicamente de
terminato e controllabile. Sen
za accorgersi mai (se si è cre
tini e in buona fede) o sapen
do benissimo (se si è intelli
genti e in mala fede) che il 
ragionamento è analogo a 
quello di chi considera il su
dore come la causa e non co
me il prodotto della fatica mu
scolare e i farmaci che lo 
bloccano come un antidolo 
utile al manifestarsi di que
st'ultima. 

I ratti e l e scimmie: esperi
mento intelligente numero 
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due. Colonie misle di ratti 
maschi e femmine vennero 
sottoposti a deprivazioni rego
lari di cibo. Le femmine, che 
sono meno forti e meno ag
gressive in condizioni natura
li, ebbero accesso al 60* della 
nutrizione su una situazione 
caratterizzata dalla diminu
zione complessiva dei com
portamenti aggressivi. In mo
do analogo (l'esperimento fu 
portato avanti da Southwick a 
Calcutta) si comportano le 
scimmie del tipo Macacus 
Rhesus (quelle del fattore 
Rh). Esposte ad una penuria 
di cibo sono meno aggressive 
e lasciano che le femmine si 
nutrano di più: il dimagrimen
to è importante, in queste 
condizioni, soprattutto per i 
maschi giovani. Lore e Schuitz 
ne traggono l'idea per cui il 
comportamento aggressivo 
ha sempre un senso ed una 
spiegazione orientata come è 
all'eccesso sessuale verso le 
femmine e alla difesa del terri
torio. Sta nella consapevolez
za del ruolo riproduttivo delle 
femmine la ragione per cui i 
più forti cedono loro il passo, 
Sta nella potenza dei mecca
nismi di controlio dell'aggres
sività in condizioni di privazio

ne la prova più evidente della 
importanza cruciale dell'am
biente e dei (attori di ordine 
sociale nel manifestarsi dei 
comportamenti aggressivi. 

Gli psichiatri e gli uomini: 
esperimento cretino nu
mero due. È andata di moda 
per molti anni fra i neuropsi
chiatri infantili (e viene tutt'o-
ra largamente accettato negli 
Stati Uniti ed in Canada) l'i
dea per cui i comportamenti 
aggressivi del bambino posso
no essere curati con le anfeta
mine. Essendo i bambini esse
ri notoriamente meno influen
zati dal sociale di quanto lo 
siano i ratti e le scimmie, so
stengono questi «scienziati», il 
problema non è quello di 
esplorare le ragioni reali del 
loro disagio. Ricoverarli biso
gna, in luoghi adatti, e sotto
porli 11 ad un trattamento con 
psicofarmaci stimolanti. Os
servando a volte che essi si 
comportano in modo meno 
aggressivo ma disinteressan
dosi totalmente (per coeren
za?) dell'idea percui tale mu
tamento potrebbe essere de
terminato dal ricovero e dal 
desiderio di tornare a casa 
(come accadeva un tempo e 
come accade ancora nei col
legi o negli istituti: senza biso
gno di trasformare i bambini 
in zombi dalle pupille freneti
camente dilatate) e dei casi in 
cui il «trattamento» non fun
ziona (sbrigativamente indi
cati come «troppo gravi»). 

Esperimento intelligente 

numero tre: influenza dei 
media sul tasso di suicidi e 
di omicidi. Ricerche epide
miologiche condotte da Phil
lips con l'aiuto di sofisticate 
tecniche di calcolo vengono 
riportate in dettagli nel loro ar
ticolo da Lore e Schuitz. Esse 
dimostrano con chiarezza che 
l'idea percui l'esecuzione ca
pitale ben reclamizzata fun
ziona come deterrente non e 
esatta. Il tasso di omicidi si ab
bassa per un brevissimo pe
riodo dopo la esecuzione ma 
aumenta nei giorni successivi 
e torna poi normale: sul me
dio periodo, dunque, l'effetto 
e inesistente. In modo molto 
diverso vanno le cose, sempre 
secondo Phillis. per ciò clic ri
guarda i suicidi. Il fatto che la 
stampa ne parli aumenta le 
scelte suicide e l'entità del
l'aumento dipende dalla spet
tacolarità della notizia (è in 
prima pagina? è accompa
gnata da fotografie?). Il suici
dio di Marilyn Monroe, per 
esempio , alzò del !2V„ il lasso 
nazionale dei suicidi negli 
States e l'aumento si perse nel 
tempo senza fasi di compen
sazione; senza riduzioni, cioè, 
al di sotto del tasso normale ;n 
fasi successive a quella del
l'aumento. In modo impres
sionante e suggestivo, dall'al-
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Ita parte, quelli che aumenta
no dopo elle si e pubblicizza
to un suicidio sono regolar
mente gli incidenti di auto 
mortali: suicidi a metà, secon
do gli studiosi del problema, 
essendo quelli che li provoca
n d o ne restano vittime. 

Esperimento cretino nu
mero tre: il contenuto di se-
rotonia del cervello nei 
suicidi. Largamente utilizzata 
noli promozione di alcuni re
centi farmaci antidepressivi 
l'idea è quella percui il cervel
lo 
dei suicidi contiene una quan
tità di serotina superiore, in 
certe zone, a quella conlenuta 
nei cervelli di chi è morto na
turalmente. Chiedersi se l'au
mento di serotonina sia la 
causa o l'effetto dei suicidio 
(o della morte violenta cui es
so porta ) era evidentemente 
troppo per menti (pardon, 
cervello che hanno virato poi 
repentinamente (diletto di 
una amina cerebrale? reti 
neuroinche temporaneamen
te non collegale? speranza di 
far contento colui che ti dà i 
soldi') sulla possibilità di pre
venire i suicidi attraverso la 
somministrazione regolare di 
farmaci antidi-pressivi. 
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Osservazioni conclusive. 
Continuare a lungo si potreb
be su questa strada1 Alcune 
conclusioni sono già possibili 
però a proposito dell'aggressi
vità e dei comportamenti in 
cui essa si esprime. Seguendo 
Lore e Schuitz si può tranquil
lamente ritenere infatti: 
a ) che i comportamenti ag
gressivi possono essere consi
derati, nell'uomo come negli 
animali, la manifestazione 
estrema di un programma di 
cui tutti gli individui delle di
verse specie, in condizioni 
normali, ugualmente dispon
gono: 
b) che tale programma e ini
bito, in condizioni normali e 
in tutti gli individui, da un se
condo programma che fun
ziona in termini di «controllo 
dei comportamenti aggressi
vi»; 
e) che la liberazione del pri
mo programma e legata al 
gioco complesso delle in-
tluenze sociali e di gruppo; 
d) che una strategia intelli
gente di prevenzione dei 
comportamenti aggressivi 
non può che basarsi sull'ana
lisi e sulla utilizzazione di tali 
influenze; 
e) che i discorsi portati avanti 
da chi continua a ritenere che 
i comportamenti aggressivi 
sono la conseguenza di varia
zioni (biochimiche e o elet
triche) del loro cervello non 
motivate da stimoli (le in
fluenze esterne) che attengo
no alla vicenda della loro vita 
non hanno alcun valore dal 
punto di vista scientifico; fer
ma restando la loro utilità dal 
punto di vista commerciale. 
Discorsi dello stesso tipo sono 
possibili a proposito di altri 
problemi del tipo, ad esem
pio, >d<.'[»K'ssKiiH'-'" Ci tornere
mo su in un altro momento. 
Limitandoci qui, a sottolinea
re l'utilità anche concreta de
gli esperimenti intelligenti. 

Esperimento intelligente 
numero quattro: il control
lo della aggressività nei 
bambini. In una ricerca siste
matica nella scuola norvege
se. Olwens ha documentato 
che il 10".. dei bambini dai sei 
ai quindici anni sono vittime 
di aggressioni da parte di un 
K"..dei loro coetanei. Un inter
vento centrato sul problema 
delle aggressioni Ira coetanei 
portato avanti, senza coinvol
gere i ragazzi, su insegnanti, 
amministratori scolastici e ge
nitori porta ad una riduzione 
del 50". • delle aggressioni 
mentre i lagazzi esprimevano 
una attitudine più positiva nei 
conlronti della scuola. Dimo
strandosi all'altezza dei ratti o 
delle scimmie, i bambini nor-
egesi erano dunque speri-

mentalmente influenzabili dal
l'ambiente perciò che riguar
da l'uso o il controllo della lo
ro aggressività. Saperlo può 
tornare utile a chi e abbastan
za intelligente per costruire le 
sue strategie di intervento. Ri
nunciando alle favole biochi
miche e lavorando coi piedi 
ben piantati sulla terra. 

L'epidemiologo californiano Aisleigh: «Il sole, preso con regolarità e moderazione, può avere azione preventiva per i melanomi» 

Quei caldi raggi che inibiscono il tumore 
Abbronzatura graduale e moderata. Questa la ricet
ta di Gordon Aisleigh per assicurarsi tutti i benefici 
della vitamina D contenuta nei raggi solari. Una pro
lungata esposizione può favorire l'insorgenza di for
me tumorali a basso livello di mortalità, ma può pre
venire quella di neoplasie ben più gravi quali il can
cro della mammella, quello del colon, la leucemia 
mieloide, il melanoma. 

FLAVIO MICHELINI 

• 1 11 titolo campeggiava sul
la copertina di Newsweek: 
«Danger in the sun». Autorevo
li scienziati spiegavano che 
«dopo la seconda guerra 
mondiale abbiamo cercato al
legramente un diverso veleno 
con il quale alterare le nostre 
pelli: le radiazioni ultraviolet
te; e il veleno esige ora il suo 
prezzo. 

La moda dell'abbronzatura 
ad ogni costo, diffusasi come 
un feticcio, sta trasformandosi 
in una crisi mondiale della sa
lute». In Australia, aggiungeva 
NeivScietilist, «il numero tota
le dei melanomi raggiungerà 

quest'anno (era il 1992. ndr) 
la cifra di 7mila, mentre altre 
MOmila persone, l'uno per 
cento della popolazione, svi
lupperà un cancro a cellule 
basali e squamose». 

Ma ecco ora comparire un 
eretico nella persona dell'epi-
demiologo californiano Gor
don Aisleigh. Dopo aver os
servalo mezzo secolo di studi 
sulla relazione tra esposizione 
alla luce solare e incidenza 
dei tumori, Aisleigh è giunto a 
una conclusione sorprenden
te: se l'esposizione al sole è 
moderala sarebbe possibile 
aiutare la prevenzione di neo

plasie come il cancro della 
mammella, quello del colon, 
la leucemia mieloide, i linfomi 
non Hodking e lo stesso mela
noma. 

È vero, ammette Aisleigh, 
che una prolungata esposizio
ne alla luce solare favorisce 
realmente l'insorgenza di epi
teliomi baso e spinocellulari. 
Ma mentre queste forme tu
morali, spiega Ugo Lucca sul
l'ultimo numero di TempoMe-
dico, negli Stati Uniti «hanno 
un tasso di mortalità dello 0,3 
per cento, e Sono la causa di 
circa 2.000 morti all'anno 
(500 in Italia nel 1989), è an
che vero che la radiazione so
lare, come afferma Aisleigh, 
ha un'azione preventiva sul
l'insorgenza di altri tumori 
con un tasso di mortalità del 
20-30 per cento, responsabili 
di circa 136mila morti ogni 
anno (31 mila in Italia nel 
1989). Non vi sarebbero quin
di dubbi sul rapporto rischio-
/beneficio, purché il sole ven
ga preso con moderazione». 

La storia del melanoma, il 
più temibile ilei tumori cuta

nei, presenta infatti un para
dosso. Sembra accertato «il 
rapporto causa-effetio tra gra
vi scottature da sole prima dei 
vent'anni e la successiva in
sorgenza di melanomi, ma 
per converso il tumore cuta
neo può essere inibito da una 
esposizione regolare e pro
tratta. Viene fatto osservare 
che le persone che lavorano 
all'esterno, cosi come le parti 
del corpo esposte regolar
mente alla luce del sole, rara
mente sviluppano un melano
ma, suggerendo un effetto 
preventivo dell'esposizione 
prolungala nel tempo», 

Le scoperte degli ultimi an
ni hanno fornito una spiega
zione biologica a queste os
servazioni. La luce solare è la 
migliore fonte di viiamina D. 
•Nel 73 per cento dei tessuti 
tumorali maligni della mam
mella», afferma Ugo Lucca, 
«sono presenti recettori per la 
di-idrossi-vitamina D3, e i me-
taboliti della vitamina D han
no la capacità di inibire la cre
scila di tessulo neoplasiieo 
mammario, sia in vivo nei ratti 
sia in vitro in tessuti umani. Lo 

slesso effetto soppressore, 
proprio della viiamina D/>. e 
slato dimostrato in vitro anche 
su tessuti umani cancerosi del 
colon». 

Ai lavori sperimentali han
no fatto seguito le conferme 
epidemiologiche. 

I tassi di mortalità per tumo
ri della mammella e del colon 
sono più elevati nelle città ca
nadesi e italiane dove i livelli 
più alti di foschia acida, scher
mando i raggi ultravioletti, de
terminerebbero una diminui
ta sintesi di vitamina D. Le 
donne, sia nell'ex Unione So
vietica che negli Stali Uniti. 
abitanti in zone meno esposte 
al sole, hanno una mortalità 
per tumore della mammella 
del 10-60 per cenlo superiore 
a quelle che vivono a Honolu
lu o in Tadjikistan. E ancora, 
soggetti con livelli ematici au
mentati di 25-idrossi-vitamina 
D hanno una incidenza di tu
mori del colon più bassa. La 
vitamina D3 induce inoltre la 
differenziazione di cellule 
umane di leucemia mieloide 
e di linfoma culi rilorno a una 

morfologia normale. Sommi
nistrata in terapia ai pazienti 
con linfoma non Hokgking, 
può avere effetti benefici par
ziali o anche notevoli, a se
conda del livello di recettori 
per i metaboliti di questa vita
mina presenti nel tessuto tu
morale». 

Cosi conclude Gorden Ain-
sligh: «I benefici di una regola
re esposizione al sole sembra
no pesare più dei rischi. An
che perché, con semplici ac
corgimenti, si potrebbe non 
.soltanto ridune significativa
mente i tassi di mortalità da 
melanoma e da altri tumori, 
ma anche evitare di andare 
incontro al conseguente au
mento di incidenza degli epi
teliomi base e spinocellulari. 
Il rischio di insorgenza di que
ste neoplasie, infatti, cosi co
me dell'invecchiamento pre
coce della pelle, possono es
sere mitigati cercando di 
prendere il sole sull'intera cor
po, avendo contemporanea
mente cura di mettere al ripa
ro la sottile e sensibile pel'e 
della testa e del collo, più a ri

schio per lo sviluppo di lumo-
ri. Da questo punto di vista 
meglio delle creme protettive 
sarebbe la reinlroduzione nel
l'abbigliamento dell'uso del 
cappello. Per quanto riguarda 
il melanoma va ricordato che 
il problema fondamentale sta 
nell'evilare le scollature, spe
cialmente nei bambini e negli 
adolescenti. Il comportamen
to più saggio resta probabil
mente quello noto di inco
minciare l'esposizione per al
cuni minuti al giorno per poi 
aumentarla a seconda della 
reazione individuale». 

Tutli al sole, dunque, possi
bilmente in topless, con gra
dualità e moderazione, even
tualmente durante l'ora di 
pranzo. E a chi non può pro
prio farlo - perché vive in cli
mi freddi o in regioni con alti 
iivelli di polluzione atmosferi
ca, dove il sole non riesce ad 
e.ssere una (onte sufficiente di 
vitamina D - Ainsleigh consi
glia di modificare la dieta in 
modo da assumere giornal
mente dalle '1110 alle S(')0 unità 
di vitamina 



«Ultimo tango 
a Brooklyn» 
terzo libro 
di Kirk Douglas 
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Raidue 
o Raitre? 
Donatella Raffai 
in bilico 
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Il cinema scopre il piccolo schermo. È quasi un'epidemia di film 
che puntano il dito sui meccanismi e i guasti della televisione: Redford. 
Almodóvar, Avati, Verdone, Moretti... «Era ora. Ormai le vere storie 
da raccontare nascono lì, è un gene immesso nel nostro Dna», dice Ghezzi 

Sorella tv, ti mangio 
Il cinema si impadronisce della tv Si moltiplicano t 
film che rovistano nel mondo del piccolo schermo, 
ora con toni grotteschi ora con spinto di denuncia È 
il caso di Kika di Almodóvar, di Quiz Show di Red-
ford Anche i registi italiani, da Verdone a Manno 
da Moretti ad Avati, scoprono il piccolo schermo 
«Era ora La televisione è diventata uno dei nodi ce
rebrali del cervello sociale» annota Enrico Ghezzi 

GABRIELLA OALLOZZI 

M ROMA Che il cinema 
•guardi» la tv non e una novità 
Lhafa t todas tmprc Daquan 
do questa sorta di scatola ma
gica, prima in sordina e poi in 
modo più eclatante e crcsciu 
ta ed è diventata sempre più 
invadente fino ad essere con 
siderata addirittura una minac
cia per il cinema stesso A me
moria d esperto (e in partico
lare di Enrico Ghezzi che nella 
sua furibonda ricerca di mate
riali «mai visti» I ha pure man 
data in onda) la prima pcllico 
la ad aver trovato ispirazione 
dal piccolo schermo e Murder 
by Tekvisìon un poliziesco 
della meta degli anni Trenta in 
cui si descrive la «morte in di 
retta» di un uomo folgorato da 
una scarica elettrica scaturita 
in seguito ad un esperimento 
intorno ad un primordiale ap 
parecchio televisivo Questo 
per la «preistoria» Per il pre
sente bastino per tutti Quinto 
potere di Sidney Lumet Ginger 
e Fred di Fellini Dentro la noti 
zia di James Brooks o il recen 
tissimo Eroe per caso di Ste 
phen Frears 

Ma il fenomeno sta cresccn 
do è sotto gli occhi di tutti Un 
pò per moda un pò per «stare 
sulle cose» il cinema sembra 
aver individuato nel mondo 
della televisione uno spunto 
che proprio in quest ultima 
stagione sta diventando un ve 
ro e proprio genere Quasi 
un overdose di pellicole tutte 
a distanza ravvicinata che tro
vano ispirazione nell universo 
televisivo ancor meglio se si 
tratta di quello più disprezzabi 
le dei reality show Ma vedia 
mo con ordine 

A Madrid Pedro Almodóvar 
è impegnato nelle riprese del 
suo decimo film Kika Una 
commedia avvelenata sulla 
violenza a una donna che am 
vera a perdonare persino lo 
stupratore ma non la giornali
sta di uno dei soliti reality show 
che passando la vita con una 
telecamera nascosta nel suo 
avveniristico costume da re

porter d assalto trasmetterà in 
diretta televisiva la scena del 
suo stupro 

E dagli orrori della tv spazza 
tura alle lotte tra anchormen 
per la vittoria sull Auditel S in 
titolerà Lamico dinfanzia il 
nuovo film di Pupi Avati in 
uscita nelle sale il prossimo 
febbraio Un gitilo ambientato 
a Chicago nel mondo dei con 
dutton televisivi in cui un pò 
polare volto tv si troverà mi 
nacciato di morte nel nome 
del successo dal suo miglior 
amico Sullo scandalo dei tele 
quiz truccati che trentacinque 
anni fa sconvolse il mondo del 
piccolo schermo americano 6 
invece incentrata la nuova fati 
ca di Robel Redford Intitolato 
prowisonamente Quiz Show 
il film racconterà di una colos
sale truffa che coinvolse negli 
anni Cinquanta i produttori di 
alcuni fra i più popolari tele 
qui/ americani Si scopri infat 
ti che i giochi erano truccati e 
che uno dei campionissimi 
Charles Van Doren ormai di 
ventato un beniamino del pub 
blico televisivo riceveva le ri 
sposto prima dell inizio delle 
trasmissioni danneggiando 
così tutti gli altri concorrenti e 
recitando se stesso Lo spetta 
colo più popolare della tv in 
somma era un grosso ingan 
no 

Più direttamente legati al te 
ma della cosidetta «tv del dolo 
re» saranno invece i film di Car 
lo Verdone e Umberto Manno 
Già noti al pubblico dell Unità 
per la polemica innescata dal-
I apparente somiglianza delle 
du<* sceneggiature una ragaz 
/a sulla sedia a rotelle caduta 
nelle grinfie di un conduttore 
televisivo «assetato» di casi 
umani E dulcis in fundo ecco 
anche Nanni Moretti Infatti 
anche se il nuovo Caro diario e 
avvolto dal totale nserbo e tra 
pelato che in qualche modo 
pure qui la tv avrà un suo spa
zio Al seguito del protagoni
sta in questa sorta di viaggio 
fuga dalla città ci sarà un ami-

Robert Redford 
dietro 
la macchina 
da presa 
e (a destra) 
Pedro 
Almodóvar 
sul set 
In basso 
Maurizio 
Costanzo 

Costanzo etmmette 
«È giusto attaccare 
un certo cinismo» 
• •ROMA «Devodire lavorila dal momcntoche la televisione 
ha tolto tanto al cinema e giusto ora che glielo renda» Mauri 
/ioCostanzo padre putativodcl talkshowàW italiana intervie 
ne dice la sua sull ondata di cinema che trova ispirazione nel 
I universo televisivo «Da tempo a torto o a ragione si parla 
della televisione come della maggiore responsabile della crisi 
del cinema E aneti io personalmente sono contrario a questa 
continua pioggia di film su tutto le reti a tutte le ore Quindi se 
la tv ha tolto pubblico alle sale cinematografiche e giusto che 
gli restituisca qualcosa 

Ma al di là di un puro «risarcimento danni» Costan/o tiene 
a sottolineare che se il cinema si interessa cosi tanto alla televi 
sionc e- perché quest ultima ha assunto un valore straordinario 
nella nostra società «Ormai si sono moltiplicate le ore in cui la 
gente guarda la tv davanti al piccolo schermo si passano inte 
re giornate La televisione ha acquistato tale e tanta importan 
ÌCL da essere in grado di influenzare il costume Di conseguen 
/ a ini pare naturale che il cinema di costume si nvolga alla tv» 

Alla tv e r tamente ma soprattutto per attaccarla nelle sue 
espressioni peggiori la spettacolarizzazione del dolore ilcini 
smodi tanti talk show il narcisismo dei divi Cosi come mostre 
ranno in particolare i film di Umberto Manno e Carlo Verdone 
Cosa ne pensa il conduttore di uno dei più popolari «salotti» te 
levisivi' «Certo tipo d cinismo in tv sicuramente va contrastato 
Però attenzione che non si faccia ti tutta un erba un fascio C ù 
tv e tv Per esempio ho visto un esperimento d i questo genere a 
teatro uno spettacolo che si incentrava proprio sull attacco gc 
neralizzato del piccolo schermo E sinceramente non e riuscito 
poi tanto bene Ma senz altro non sarà questo il caso del nuovo 
film di Carlo Verdone» CGGa 

co sempliciotto (Renato Car 
pentien) un «buon selvaggie 
ehe si inmmorera cosi tanto 
del mondo fittizio e irreale del 
la telev sione a punto da eleg 
gerla ad unica ragione di vita 
C ò una scena in cui imvato 
SLI cratere di Stromboli chic 
dera ai turisti notizie sullo svol 
gimento delle vicende e degli 
amori di Beautiful sotto lo 
sguardo ompilato del protago
nista Moretti 

Insomma un elenco piutto 
sto consistente Che spinge a 
interrogarsi sui possibili O T 
che di questi nuova «onda» 
Per saperne di più passiamo 
subito la parola ad un «cinefilo 
televisivo» per eccelleza Enn 
co Ghezzi «Non e e molto da 
meravigliarsi» spiega il papà di 
Blob «li cinema infatti curio 
samente si accorge della tv più 
di quanto faccia la televisione 
col cinema II cinema come 
immaginano che trasforma al 
cuni dati della realta in visioni 
si accorge che la tv ha trasfor
mato il ouro desideno di im 
magmi e comunicazione in 
realta Solo la miopia politica 
intesa come attenzione al con 
trailo sul mezzo televisivo por 
ta a trascurare il fatto che la tv 
non è fatta per trasmettere la 
realta» Un esempio' «Prendia 
mo un film come Tootsie an
che se non è bellissimo Qui 
seppure non si parli diretta 
mente di televisione si mette 
comunque in evidenza la ca 
pacità del piccolo schermo di 
mescolare di camuffare e nel 
caso particolare di cancellare 
addiruttura la differenza ses 
suale» 

Oramai continua Ghezzi 
«la televisione e diventati uno 
dei nodi cerebr 11 del cervello 
sociale Per cui non ha più 
senso parlare di come 11 tv de 
ve trattare la politica gli handi 
cappati il sesso sarebbe co 
me speculare su come per te 
lelono si deve parlare di libri 
di politica ecc La televisione e1 

un terminale elle senzT Inter 
venti di neurochirurgia Ci di 
ventata parte del nostro cervcl 
lo al pan del teletono Non a 
caso il futuro della tv e nella 
telefonia televisiva 

Insomma la tv e diventata 
una sorta di «gene» che si « un 
messo nel nostro Dna Sembra 
però che il cinema soprattutto 
quello italiano di questo nuo 
vo cromosoma voglia descrive 
re in particolare gli aspetti più 
negativi la strumcntali/zizio 
ne del dolore la spettacolanz 
/azione a tutti costi insomm ì 
la tv spazzatura Come mai7 «È 
ovvio che davanti a un le no 
meno sociale ci si occupi degli 
aspetti più appariscenti» am 
mette Enrico Ghezzi «Quelle 
che un tempo si dicevano le 
storie da film biqger than lift 
pili grandi della vita oggi sono 
ofterte non più dil cinema 
bensì dalla televisione Come 
una lente di ingrindimento h 
tv ha la capacita di mettere a 
fuoco le cose più piccole i più 
piccoli accidimenti Basti pen 
sare a Vermieino Ed ora che 
anche il cinema italiano in ri 
tardo di decenni su quello 
americano arrivi a parlare di 
tv mi sembra molto naturale 
anzi automatico» 

Berlusconi: 
«Santoro? 
È ancora 
in alto mare» 

H i KOM\ «Con Michele 
Santoro <> ancora tutto per 
aria» anche Silvio Bcrlu 
scoili interviene a propo 
sito della trattativa tra il 
giornalista di Samarcanda 
< di // rosso e il litro e la 
Hninvest E in erviene per 
spiegare che non ci sono 
ancora decisioni ma che 
i responsabili dcile reti te 
levisivc del gruppo dice 1 
presidente «credo che 
stiano parlando Dopo le 
notizie dei gioni scorsi in 
cui Santoro era dato or 
mai come nuovo acquisto 
certo della scuderia t- i m 
vest per condurre una 
striscia «in notturna» e le 
smentite seguenti perche 
1 accordo non ora stato 
raggiunto la posizione di 
Santoro resta ancora in 
bilico 

Il direttore di Raitre An 
gelo Guglielmi ha già an 
nunciato nei giorni scorsi 
la nuovaedizionedi //ras 
so e il nero per meta otto 
bre e ha affermalo che la 
trismissione non si può 
neppure pensare senza 
Santoro sui tavoli della Fi 
mnvest peraltro cisareb 
be già pronto il contratto 
per Santoro a cui man 
chc-ebbe solo la firma 
Una vicenda che è diven 
tati una telenovela con 
incontri ns rvati *ra il gior 
nalisti e i massimi vertici 
della Rai in un itmosfera 
tesa 1 giornali hanno ili 
f itti riportato notizia di 
uni lite tra Santoro e il 
neo presidente D^mattc 
a cui ha 1 itto seguito una 
presa di posizione del di 
rettore del Tg3 Alessan 
dro Curzi che ha dato in 
prima persona garanzi •• 
di indipendenza a Santo 
ro Una sortita quella di 
Curzi d i e non è, perù pia 
au la ai piani alti di viale 
Mazzini 

È stato lo stesse Ber'j 
sconi a ribadire icn che 
da parte sua non trova al 
cuna difficolta a vedere 
un ingresso del giornalista 
di Raitre nella sua scude 
ria nonostante la distan 
/A tra le posizioni assunte 
da Santoro nelle sue tra 
smissioni e a politica del 
le proprie reti televisive 
•Noi - ha detto incon 
m u d o i giornalisti - rap 
presentiamo tulle le posi 
ziom del Paese e quindi 
non vedo alcuna incoili 
p itibilita Nessuna di 
chiarazione invece sulle 
presunte trattative per un 
ritomo in Fininvest di 
Gianfranco Funari «Quel 
lo clic so - ha laaliato cor 
to Berlusconi - lo leggo 
come tutti sui giornali» 

Nel cinquantenario della morte del grande regista teatrale, una bellissima mostra a Salisburgo 

Max Reinhardt, il «Signore della scena» 
Ricordo di un signore della scena Anzi, del signore 
della scena Salisburgo, nel cinquantenario della 
morte, celebra Max Reinhardt (che con von Hof-
mannsthal fondò il festival) con una bellissima mo
stra, «I sogni dei maghi» Dal dominio pressoché as
soluto della scena tedesca all'esilio negli Usa, fino al 
malinconico «viale del tramonto», stona di un genio 
nfenmento obbligato della scena europea 

MARIA GRAZIA GREQORI 

tm SALISBURGO È una ricor
renza ufficiale - i> cinquante 
nano della morte - che vede 
andare in scena nel castello di 
Arenberg la bellissima mostra 
dedicata a Max Reinhardt che 
na un sottotitolo signilicativo 
«I sogni dei maghi» Un atto do 
veroso, da parte de! Festival di 
Salisburgo verso colui che con 
Hugo von Hofmannsthal lo 
fondò non come baluardo a 
difesa del presente ma come 
ponte verso il futuro Cosi an
che questa città bottegaia e 
bellissima spesso fustigata dal 
suo celebre e cntico figlio Tho
mas Bernhard ha voluto paga
re il suo tributo al primo gran 
de signore della scena euro
peo sull esempio del quale e 
contro il quale tutti i grandi re
gisti dagli anni Trenta in avanti 
si sono formati Un signore 
magnifico innamorato del lus
so ma soprattutto del teatro 
capace di grandi atti di orgo 

glioso coraggio come quando 
ali avvento del nazismo insie
me ad altri grandi del cinema 
del teatro e della musica tede 
schi ingrossò le (ile dell cmi 
grazione verso gli Stati Uniti 

Era nato in un sobborgo di 
Vienna Baden nel 1873 con il 
nome d> Max Goldmann da 
una famiglia di commercianti 
ebrei Ma quel ragazzo non al
tissimo cor una gran testa di 
ricci scuri e gli occhi magnetici 
scelse ben presto il teatro co 
me luogo privilegiato dei suoi 
sogni Cosi a diciassette anni 
comincia a frequentare una 
scuola di recitazione per gira
re poco dopo la provincia 
con i suoi primi ruoli fino a 
quando poco più che dician 
novenne è notato da Otto 
Brahm il riformatore del nuo 
vo teatro tedesco Di 11 la sua 
partenza per la Germania 
I abbandono progressivo della 
scena e la discesa in platea co 

A destra 
un ntratto 
di Max 
Reinhardt 
A sinistra 
il regista 
in una foto 
scattata 
in California 
nel 1934 

me regista «Evito tutti ì sistemi 
- dichiarò in un intervista -
tutte le idee preconcette Que 
sto per dire che la mia conce 
zione della regia non si pone 
limiti sicché potrei definirla co
me totalitaria» 

Schall und Rauch Klcines 
Theater sono i nomi dei teatri 
che fonda e dirige È al Kleines 

che firma la prima leggendaria 
messinscena di Risveglio di 
primavera di Wcdekind 
(1906) fino ad allora proibito 
dalla censura con I autore nel 
ruolo dell Uomo mascherato e 
il gande e bellissimo Alexandr 
Moissi in quello del giovane 
Moritz Eli in quei «piccoli t e i 
tri» in quei piccoli palcosceni 

ci di rottura che Reinh irdt for 
ma il suo stile elegante ed edo 
nistico certo ma sempre ne 
cessano È 11 che pone le fon 
damenta di quella recitazione 
drammatica» che ò stato il se 

gno particolare dei suoi itlon 
tilmente tesa da arrivare alla 
completa dissoluzione della 
punteggiatura «Ascoltare 

Guardarsi - raccomandava ai 
suoi attori - Come i piedi e le 
mani e gli sguardi parlano La 
e ip icita di comunicare quan
do si ò eccitali e quando si e 
tranquilli Commuove nper 
correndo I iter della mostra 
vedere le foto e le maquettes 
leggere i suoi libri di regia pieni 
di note e di schizzi per i suoi 

spettacoli più famosi da Nel 
fondo di Gorkij dove recitò per 
1 ultima volta a La morie di 
Danton d BUch ìer dall Edipo 
ali Amido da Faust a Elettra al 
più volte ripetuto come un leit 
motiv della sua vita Sonno di 
una notte di mezza estate di 
ventato anche film in quel di 
Hollvwood nel 1935 accanto a 
William (anzi Wilhelm) Die 
terle che era stato suo allievo e 
collaboratore con Olivia de 
llavilland e Michev Roonev 
protagonisti 

Vero «mago Klingsor» come 

lo definì Wedokind concentrò 
a poco più di treni anni nelle 
sue mani con li direzione del 
Deutsch Theater un potere 
quasi assoluto sulla vita della 
scena tedesca M« certo per 
questo regista che si sentiva 
«fratello gemello dell autore» e 
che rivendicava 1 mtonomia e 
la responsabilità della scrittura 
scenica fondamentali sono 
stati gli attori i m i^Riori del 
suo tempo che gli 1 ivorarono 
accanto d i Titii Durieux a 
Moissi da Albert Bassermann 
a Max Pallenberg da Paula 

Weselv a Helene Thimg che 
poi diventerà la sua seconda 
moglie Ma la mostra che prò 
pone anche dei preziosissimi 
'i mah assai ran documenta 
pure i suoi gusti le belle case 
le belle macchine le belle 
donne 

Genialmente inquieto sem 
pre in cerca di riscontri alla 
propria idea di teatro si provò 
a fare spettacoli in circhi in 
enormi spa/ costnu'i apposi 
tamente nelle cattedrali deci 
ne di attori in scena centinaia 
di comparse da usare nei suoi 
movimenti di masso leggenda 
ri Come un signore del P u 
scimento seguito da una vera 
e propria corte girò anche per 
1 Europa Capitò anche in Ita 
Ila a Boboli dove in un Sonno 
lutto italiano mise ' jeciole ve 
re nelle maniche di Oberon 
Benassi e per // Mercante di Ve 
nezia nella citta lagunare dove 
io vede Giorgio Strehler barn 
bino 

Fppure anch' ' questo gran 
dissimo signore della scena 
conosce il tramonto Costretto 
ad emigrare negli Stati Uniti 
imbocca il suo personale s in 
let boulevard scuole di forma 
zione per attori il tentativo 
non riuscito di (are un lilrn d i / 
sei personaggi 11 suo ultimo 
spetticolo 5o/is and so/c/itrs 
di Irwin Shaw del 1915 con 
Gregory Peck si rappresenta il 
teatro Morosco di New Yerk 
Non riuscì a tornare in pa'ria 
(nel l942eradivcnlatoci tadi 
no Usa) non vide la ciduta 
de I nazismo E anche se in ap 
pareri? a si era adattato al prag 
matisnio americano il palco 
scenico era sempre ninisto 
per lui la chi ave del mondo e 
di ogni cosa piccola o grande 
che(osse 
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Rai Milano 
Ennio Chiodi 
designato 
caporedattore 
• • ROMA I vrrtici (iella Rai 
affrontino il «problema-Mila
no» e il Tq3 perde uno dei suoi 
vicedirettori Ogni infatti il di
rettore generale della Rai 
Gianni Locatclli proporrà al 
consiglio d amministrazione 
dell a/ienda la nomina di En
nio Chiodi a responsabile della 
redazione Rai della Lombar 
dia II direttore generale era 
stato sollecitato dal consiglio 
d amministrazione della Rai a 
trovare una soluzione dei pro
blemi della redazione giornali
stica milanese sessanta gior
nalisti che hanno più voile sfi
duciato l'attuale responsabile 
della redazione. Arturo Viola 
E la precaria situazione lom
barda era tornata evidente nei 
giorni scorsi con lo smacco 
della notte delle bombe (ieri 
Locateli! ha affrontatao anche 
questa questione) Il direttore 
del Tg3 ha cosi commentato 
I annuncio della nomina di 
Chiodi •Èsignificativochcuno 
dei vicedirettori del Tg3 sia sta
to scelto per affrontare la diffi
cile situazione della sede Rai 
di Milano Ennio Chiodi, d a m e 
chiamato a Roma da Bolzano, 
dove svolgeva la funzione di 
caporedattore regionale ha 
contribuito con grande dedi
zione al successo del nostro 
tg' 

Intanto il Tgl ha ieri delinea
to una pnma bozza di propo
sta di riforma dcll'informazio-
ne pubblica superare la tripar
tizione della Rai con una testa
ta prevalentemente riservata 
alle news, una all'approfondi
mento e una terza dedicata al-
1 informazione regionale L'i
dea I aveva accennata alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza anche il consigliere 
Giorgio Munaldi La gran parte 
dei giornalisti del Tgl concor
dano nel lavorare a un Rasset
to dell informazione- pubblica 
che dia conto del recente pro
fondo mutamento politico e 
sociale del Paese 

Piero Angela ha quasi terminato « La mia trasmissione è il frutto 
il nuovo programma che spiegherà di una ricerca avviata tre anni fa 
cos'erano i grandi rettili preistorici È un lavoro da Sherlock Holmes 
e come è avvenuta la loro estinzione c'è il cadavere, non l'assassino » 

Dinosauro, «mon amour» 
I dinosauri impazzano, al cinema e in tv e sono di
ventatami business planetario Mentre Jurasnc park 
di Spielberg ha già fatto parlare moltissimo di sé, 
Piero Angela terminava di preparare la sua trasmis
sione Il pianeta dei dinosauri, che vedremo su Ram
no il prossimo autunno e che spiegherà cosa erano 
davvero i dinosauri Ma anche durante l'estate il 
giornalista, con Quark, non ci abbandonerà 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 Piero Angela che ò sem
pre andato un po' controcor
rente rispetto allo svagato an
dazzo televisivo, si trova a lavo
rare su un tema che e diventa
to addirittura un business pla
netario Si tratta di / / piartela 
dei dinosauri che vedremo su 
Ramno nella prossima stagio
ne 

Questo gran parlare di dino
sauri vi favorisce o è quasi 
un handicap per un lavoro 
scientifico come il vostro? 

Noi veramente abbiamo co
minciato 3 anni e mezzo fa, 
quando c'era ancora il deser
to Non si sapeva niente del 
film di Spielberg Diciamo che 
ora tutto questo grande inte
resse da un lato ci tira la vola
ta dall altro un pò ci infastidi
sce Il nostro e un programma 
particolare, noi spieghiamo 
che cos erano davvero i dino
sauri 

Perché, lei ha già visto il 
f i lm? 

No ma è come se l'avessi vi

sto Per fortuna, anche i pro
duttori del film, come noi han
no avuto molti intoppi e cosi 
ora ci troviamo quasi allo stes-
«3 punto 

E dunque, che cos'erano 
davvero i dinosauri? 

Erano mezzo rettili e mezzo 
uccelli, niente a che vedere 
con quelli di oggi Cioè rispetto 
ai vari rettili attuali che sem
brano somigliare ai dinosauri 

Ma lei si sente un po' come 
una sorta di maestro Manzi 
della divulgazione? 

No lo faccio i programmi e 
scrivo i libri che avre voluto ve
dere e leggere In un tema co
me questo c'è un sacco di ri
cerca Non si tratta solamente 
di mostri scomparsi ma di pro
blemi di clima di fossili etc C 
un lavoro diciamo da Sherlock 
Holmes c'è il cadavere ma 
nons i sach iha sparato 

E conosceremo almeno 
qualche ipotesi sul delitto? 
Poi ognuno può scegliersi il 
suo colpevole preferito. 

Piero Angela in autunno ci parlerà dei dinosauri 

In effetti e ^ un proiettile di 10 
chilometri di diametro, un 
asteroide Ci sono indizi im-
portanU che sia stato un aste
roide a innescare un grande 
cambiamento climatico Sulla 
Terra tutte le estinzioni sono 
legate a cambiamenti di clima 
Guardando la faccia della Lu
na tutta segnata da crateri, si 
ha I impressione visiva delle 
cadute di corpi celesti 

La Terra è più liscia e più ca
rina. 

SI Ricordo il primo volo di al
lontanamento dalla Terra che 
fecero nel dicembre del 68 
Che emozione vedere la Terra 
dallo spazio Come vedere se 
stessi da lontano su questa 
pallina azzurra spersa ncll uni
verso 

La nostra pallina. L'unica 
che abbiamo, almeno per 
ora e che dobbiamo tenere 
da conto, come lei spesso ci 
insegna. E invece, magari, 
ogni tanto le viene la tenta

zione che so, di chiedere la 
conduzione di «Fantastico». 

Noo1 lo faccio un lavoro di di
vulgazione Tratto cose che n-
guardano l'ambiente 1 econo
mia 

Ma qualche volta le hanno 
fatto proposte un po' pln 
stravaganti, rispetto alla sua 
attività normale? 

SI ogni tanto Mi chiedono di 
suonare il piano perche 40 an
ni fa ero un buon pianista 

E che cosa guarda in tv? 

Guardo un pò di tutto, anche 
cose che mi divertono Per 
esempio mi piace il tenente 
Colombo anche se e un pò ri
petitivo 

Lei pensa che la tv sia peg
giorata ultimamente? 

Direi che sotto certi aspetti è 
migliorata E mi nfensco ai di
battiti Invece certi altri generi, 
por esempio i documentari 
erano più accurati una volta 
Richiedevano più tempo e 
mezzi Oggi è tutto volante e 
1 attualità prevale sull'appro
fondimento 

La divulgazione è un genere 
che ha avuto i suol massimi 
esponenti in Inghilterra. Lei 
per l'Italia è un caso unico, 
per lo meno in tv. Pensa che 
abbiamo qualche cosa da in
segnare agli inglesi? 

Penso di si In Italia e è una mi
nor tradizione ma, in partico
lare perquel che riguarda la tv 
noi possiamo fare appello alla 
nostra grande cultura visiva In 
tutti i campi che vanno dalla 
pittura al! architettura alla mo
da noi abbiamo più senso 
estetico e capacità inventiva 

E come vanno le repliche 
estive di «Quark»? 

Vanno benissimo Noi conti
nuiamo ad avere un ottimo 
pubblico E contiamo di avere 
un pubblico anche superiore a 
quello rilevato dall Auditel per
che i nostri programmi vengo
no spesso registrati 

FORUM ESTATE (Canali.- 5 1125) Videoamaton in lite 
per i danni provocati durante le riprese ncll appartamen 
to di uno dei due mentre un uilia«coppia» di vcmi non 
troiano più pace a causa delle •inttricren/e» del tcleco 
mando di uno sul televisore dell altro Sari ancora una 
volta il giudice Santi Lichen a ricomponi le liti 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Ruidue 14 20) 
Questa puntata ò quasi tutta dedicala alla 1 hailandia e ai 
man esotici Ma comprende anche un inchiesta sul prò 
blema delle lunghe attese ai traghetti 

SCHEGGE JAZZ (Railre 14 30) Un concerto registrato 
nel 1975 di Sarah Lois Vaughan cantante che ha debut
tato nel 1943 con uno dei più grandi pianisti ia/7 Euri Hi 
nes La Vaughan ha cantalo anche con Dizzie Gillespie e 
Charlie Parker ma si 0 affermata soprattutto con la musi 
ca leggera 

BELLI FRESCHI (Canale 5 2030) Stasera sarà la cantan
te Gerardina Trovato 1 ospite d onore del varietà condot 
to da Paolo Bonolis con Sergio Vantano hn /o Braschi 
Laura Freddi e la partecipazione di Chnstiar De Sica La 
gara tra attrazioni comprende una coppia francese di AI 
deo-clown» un illusionista pittore e un musicista gioco 
liere 

CENTO ORE 01 TERRORE (Raid-ie 20 40) Tiato sospeso 
stasera con questo tv movie iriade ,n Usa In una tranquil
la cittadina del Maine una giovane coppia riesce dopo 
molti sacrifici ad aprire un motel Ma sfortunatamente 
fra i pnmiclienti arrivano due ricercati J i e prendono in 
ostaggio I interafamiglia Con Joanna Kernes e John Sta-
mos e Barrv Bostwick 

ROBERT HART SPECIAL (Videomusic 22) Uno speciale 
sul trentenne chitarrista che fu a lungo indeciso fra il cai 
ciò e la musica Hart che ha subito vane influenze della 
musica soul e rock ha anche lavorato per alcune colon
ne sonore cinematografiche 

SPECIALE MIXER (Raiduc 2220) Apre il settimanale di 
attualità un reportage sulla guerra ael Nagorno Karabah 
Segue un servizio sulla Cambogia, con le incursioni dei 
khmer rossi ed il massiccio intervento dei caschi blu In 
chiusura obiettivo puntato sulla mafia giapponese re
centemente messa fuori legge dal parlamento esuli Mn 
ca in un intervista, il mercenario Bob Denard svela i re 
troscena sulla decolonizza/ione delle colonie francesi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW ESTATE (Canale 5 23) 
Ancora un «come eravamo dello show di Costanzo In 
onda stasera un numero della stagione tv S2 83 con Ste
fania Sandrelli Dario Argen'o Janet Agreen e VI nani Pe-
tacci sorella di Claretta 1 amante di Mussolini 

( Foni De Postale) 

CRAIUMO RA1DUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
8.05 QUESTO* QUELLO. 2-puntata 
8.50 UHOMATTINA ESTATE 
7-8-9 TELEGIORNALE UNO 
9.05 RAGAZZE D>OOQI. Film di Luigi 

Zampa con Marisa Allasio Mike 
Bongiorno, Paolo Stoppa 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.06 CASA CECILIA. Telefilm 
18.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
18.30 TELEGIORNALE UNO 
18.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

lilm -Il grande spuntino-

0.35 VIDEOCOMIC 
7.10 CUORE E BATTICUORE 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 

8.00 CARTONI ANIMATI 

0.25 TQ3. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Allua'ltà 6.30 CARTONI ANIMATI 

6.45 OSE. Tortuqa estate 8.35 CHARLIE-S ANGELA. Telelllm 0.15 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

7.30 T 0 3 . Edicola 

10.05 FURIA. Telelllm 

10.30 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.65 AMORE EQMIACCIO. Telefilm 
11.40 T02 Teleglornalo 

11.48 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 
Telefilm «le regole del gioco» 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TOUNO-3MINUTIDI -
14.00 QUNOA DIN. Film di George 

Ste/ons, con Cary Grant. Victor 
Me Lagken 

16.00 I FIGLI DEI MOSCHETTIERI. 
Film di Lewis Alien con Cornei 

Wilde Maureen O'Hara 
17.25 IOUMMI. Cartoni animati 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.15 INCONTRI RAVVICINATI DAL 

23" QIFFONt FILM FESTIVAL. 
Conduce Leo Gollutta 

18.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Telelllm «Vecchia llamma» 

19.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 
«Nel favoloso Hotel Ali Babà» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
OOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TO UNO SPORT 
20.40 SOLDATI A CAVALLO. Film di 

John Ford, con John Wayne, Wil-
ham Holden 

22.48 TELEGIORNALE UNO 
88.50 TQS MERCOLEDÌ SPORT. Alle-

fica Meoling Internazionale 
0.18 TELEGIORNALI UNO 
0.4» OGGI AL PARLAMENTO 
0.85 MEZZANOTTE E DINTORNI 

~1.40 GLI AMANTI DI VENEZIA. Film 
di M Gatiel con S Hayward 

3.05 TELEGIORNALE UNO 
3.10 LA TANA DEL LUPO. Film 
4.40 TELEGIORNALE UNO 

"4-45 L'UOMO CHE PARLA Al CA-
VALLI. Telelllm 

5.13 DIVERTIMENTI 

13.00 T 0 8 - ORE TREDICI 
13.40 SCANZONATISSIMA 
14.00 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.20 SERENO VARIABILE 

14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 ADDIO AMORE MIO. Film di 

Jerrold Freedman con ken OMn 
Margareth Colin 

17.05 RISTORANTE ITAUA 
17.80 DAL PARLAMENTO 
17.30 T08. Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT» 
TE. Telefilm 

18.20 TGSSPORT8ERA 
18.30 UNCA50PERPUE. Telelllm 
18.45 T08 TELEGIORNALE 
20.15 T 0 8 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 CENTO ORE DI TERRORE. Film 

di Michael Tuchner, con Barry 
Bostwick Joanna Kerns 

22.20 SPECIALE MIXER. Attualità 
83.15 T08 NOTTE 

83.35 A PIENE MANI. Tllm di Laurent 
Heynomann, con Christine Pa-
scal Gerard Darmon 

1.05 I MISERABILI-CACCIA AL
L'UOMO. Film di Riccardo Fre-
da con Gino Cervi 

9.30 OSE. Parlalosempllceestate 

11.30 DSE. La natura sperimentata 

12.00 T03. Oredodlci 

13.05 DSE. Laculluradell occhio 

14.00 TOR. Telegiornali regionali 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.30 SCHEGGE JAZZ 

15.00 NUOTO. Campionati europei 

15.46 BOXE. Casamonlca-Szakaliasa 

18.30 CICLISMO. Milano-Vtgnola 

17.00 NUOTO. Campionati europei 

18.60 T03 SPORT 

19.00 T03 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.50 ATLETICA LEGGERA. Meeting 
internazionale DaZurlgo 

80.30 TOTÒ CONTRO IL PIRATA NE
RO. Film di F Cerchio con Tot* 
Mario Patri G Maria Spina 

22.09 SCHEGGE 

22.30 TQ3 Telegiornale 

22.45 M a KLEIN. Film di Joseph Lo-
sey con Alain Delon, Raymond 
Danon Jeanpierre Lambrande 

0.45 T03 NUOVO GIORNO 

9.35 PECCATO CHE SIA UNA CA
NAGLIA. Film di Alessandro 
Blaselti con M Mastroiannl 

8.48 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

11.30 SPOSATI CON FIOU. Telefilm 
10.46 STARSKY4HUTCH. Telefilm 

12.00 SlONO. Gioco a qui ; 
11.45 A-TEAM. Telefilm 

13.00 TQ5 Telglornale 
12-40 STUDIO APERTO 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telelllm 
-Sette per uno» con S Mondalnl 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
and Roll Will Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
film -Rapinatori in pensione» 

16.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm 
-Zombi dolcetti e scherzi da pre
te- con John Goodman 

14.15 RIPTIDE. Telelllm «Un slnghioz-
zo preoccupante- con Perry King 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film-Parole che fanno male» 

18.00 CARTONI ANIMATI. Wldget un 
alieno per amico GII orsetti del 
cuore Karlensteln J Bondjr 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

15.15 DON TONINO. Telefilm-Delitto 
sul ring- con Gigi Sammarchl 
Andrea Roncato 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lefilm-Un timido eroe-

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 ADAM 18. Telelllm 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

18.35 T-J. HOOKER. Telefilm «I giusti
zieri- con William Shatner 

20.00 T05SERA 

20.30 BELLI FRESCHI. Varietà 

1.16 FUORI ORARIO 

28.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 
«L inserzione» con Alida Cheli 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso dol program-
ma alle 24 00 Tg5 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

8.35 TO 2 NOTTE 
8.50 ULTIMO VOLO DA SAIGON. 

Film In versione originale cottotl-
tolatodi larryElikann 

4.28 NEL REGNO DI NAPOLI. Film 

1.30 LA SIGNORA IN ERMELLINO. 
Film In versione originale Oi 
Ernst Lubltsch 

2.49 T03 NUOVO GIORNO 

3.15 MIO FIGLIO PROFESSORE. 

Film con Aldo Fabrlzi Mario Pisu 

6.00 TQ3 NUOVO GIORNO 

5.30 VIDEOBOX. Di B Serani 

5.55 SCHEGGE 

8.00 T05 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 T05 EDICOLA 

4.30 15 DEL 6* PIANO 

5.00 T05 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE. Attualità 

8.00 T06 EDICOLA 

18.40 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scott 

20.30 CALCIO. Amichevole Lazio-
Olympique Marsiglia Dallo Sla-
dio Olimplcodi Roma •_ 

28.30 FESTIVALBAR. Conducono 
Amadeus e Federica Panicuccl 
| Da Udine) 

0.30 STUDIOAPEHTO. Notiziario 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 VELA. Glrod Italia 

1.40 ADAM 12. Telelllm 

2.30 A-TEAM. Telefilm 

3.30 RIPTIDE. Telefilm 

4.30 STARSKYS.HUTCH 

5.30 T.J. HOOKER. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

8.30 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7.10 I JEFFERSON. Telefilm 

7.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO. Te-

lenovela 

10.16 SOLEDAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERL Telenovela 

13.30 TQ4 Telegiornale 

13.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 MILAGROS. Telenovela 

16.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri 

16.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

17.00 LA VERITÀ. Quiz 

17.3Q T04 Flash 

17.40 NATURALMENTE BELLA 

17.66 GRECIA. Telenovela 

19-00 T 0 4 . Telegiornale 

19.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

20.30 I FIGLI DI NESSUNO. Film di 
Raffaello Matarazzo, con Amedeo 
Nazzari YvonneSanson 

88-80 LA LEGGE DEL SIGNORE. Film 
di W Wyler; con G Cooper Nel 
corso del film alle 23 30 TG4 Not-
te 

1.10 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA 
PAGINA. Film con M Gardlnel 

8.35 TOP SECRET. Telelllm 

3.30 CALMA RAGAZZE, OGGI MI 
SPOSO. Film con Luis De Funès 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

6.30 TOP SECRET. Telefilm 

(tfìME ODEOII W TELE *Jl RADIO 
7.00 EURONEWS. Tg europeo 

8.30 CARTONE ANIMATO 

9.00 BATMAN. Telefilm 

10.30 QUALITÀ ITAUA. Rubrica 

11.30 OETSMART. Tctetilm 

12.00 EURONEWS. Tg europeo 

12.30 MAOUY. Telelllm 

13.10 TUFFI. Europei maschili 

19*40 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Con 

Giampaolo Fabrizio 

17.25 NUOTO. Campionati europei 

19.00 TMC NEWS. Telegiornale 

19.18 NATURA AMICA. Documentano 

19.45 MATLOCK. Telefilm 

2 0 4 6 MARITI IN CITTA. Spettacolo 
conGlancarloMagalli 

88.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 FIORI DI ZUCCA. Film di Stefa-
i, no Pomilia con Massimo Ciavar-

ro Marina Suma 

8.00 CORNFLAKES. 

10.00 THE MIX 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 1530 16 30 
17 30 18 30 

15.16 THE MIX 

18.30 NEW HITS. I video più nuovi e 
più gettonati 

19.00 METROPOLI*. Un servizio dedi
cato allo sale di doppiaggio Un 
insieme di Immagini e di intervi
ste ai più famosi doppiatori per 
scoprire questo mondo affasci-
nanie 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 8UMMERVIDE0 

88.00 ROBERT HART 

16.00 TELEMENO. Varietà 

1 6 4 6 SPYFORCE. Telefilm 

18.46 PASIONES. Telenovela 

17.48 SEMPRA. Telenovela 

18.48 VIDBOMARE. Varietà 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
20.30 LO SPECCHIETTO RETROVI-

SOR». Film di Lou Antonio 
22.48 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 

23,18 EMOZIONI NEL BLU 
0.15 MASH. Telofilm 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.30 VALERIA. Telenovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 

18.16 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telelllm 

19.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE 

80.30 IL MIO NOME E MOLLARY. 

Film di M Moroni conR Wood 

82.15 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

23.15 LA PRIGIONIERA. Film 

Programmi codificati 

16.56 ARCIPELAGO IN FIAMME. 

Film 

19.06 OSTINATO DESTINO. Film 

2 0 4 5 LA RECLUTA. Film 

88.45 FIVEHEARTBEATS. Film 

0 4 5 HONICIDE. Film 

TELE 

minutili 

17.30 LA FORESTA SOTTO IL MARE 
80.30 BALLETTI. 
23.00 AONES DE MILLE 

22.30 MOKA CHOC 

23.30 VM GIORNALE 

0.20 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
84.00 UVE. Veri generi musicali un 

pò di tulio dalvivo 

8.06 CNN. Collegamenlo in diretta 1.00 NOTTE ROCK 

18.00 MARRON PLACE. Telenovela 
19.66 TELEGIORNALI REGIONALI 
T O P L A V E R H E A S H I R L E V . Telelllm 
50760 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

con Harry Anderson 
20.36' SWOtt/ORlHOO. SPADA. Film 

di Francie B Corllsn 
Ì 273 ÌTYKeGIO~R]r tTTAraWAUZ: 
23.'66',veoA&H'éTenTnT — 
2"«7O0 _«1UDTCE DI NOTTE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI \ * \ 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 QUALCUNO STA UCCIDENDO I 

PIÙ GRANDI CUOCHI D'EURO
PA. Fllm22 30 

TELEQIORNALE REGIONALE 

19.30 TOANEWS. Notiziario 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 
81.15 IL PECCATO DI OYUKI. Telia 
88.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15, 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.45, 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45, 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 11. 6 56 
7 56, 9 56, 11 57, 12 56, 14 57, 16 57 
18 56 20 57, 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 Tu lui I figli gli altri 12.06 
Signori i l lustrissimi, 14.01 Ogglav-
venne, 19.25 Audlobox, 20.30 East 
West Coast, 23.01 La telefonata. 
23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26 ,9 27 ,1127 ,13 26 15 27.16 27, 
17 27, 18 27, 1926, 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue, 9.49 Riposare 
stanca 10.31 Tempo reale 14.15 Po
meriggio insieme. 19.55 Ed è subito 
musica 20.30 Memoria magnetica 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43 
11 43 6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi
na 9 Concerto del mattino, 10.30 In
terno giorno 14 Concerti DOC, 15.50 
Alfabeti sonori 20.30 BBC Promena
de Concerta 
RADIOVERDERAI. Musica notizie, 
informazioni sul traffico dalle ore 
12 50 alle ore 24 

1 4 . 0 0 GUNGADIN 
Regia d i George Stevens, con Cary Gran i , V l d o r 
McLaglon Usa (1939) 109 minuti 
Da un celebre romanzo di Kipl ing un discrete kolos
sal coloniale diretto dal la mano esperta di George 
Stevens Siamo come si diceva una volta nell India 
misteriosa insanguinata dal lo scorr ibande dei 
Thugs Un giovane portatore d acqua diventa un eroe 
naturalmente al servizio dogli inglesi 
RAIUNO 

1 6 . 0 0 I FIGLI DEI MOSCHETTIERI 
Regia d i Lewis A l ien, con Cornei Wllde, Moureen 
O'Hara. Usa (1952). 78 minuti 
Sembra un pò una barzelletta Anni dopo gli eventi 
narrati net -Tre moschettieri» la regina madre di 
Francia lancia un appello e risDOndono la f igl ia di 
Athos e i f igl i di Porthos Aramis e O'Artagnan É Du
mas in versione hol lywoodiana insomma con tanto 
di divi ricchi premi ocot i l lons 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TOTÒ CONTRO IL PIRATA NERO 
Regia di Fernando Cerchio, con Totò, A ldo Glutfrè, 
Grazia Maria Spina. Italia (1964). 92 minut i . 
Per sfuggire ai poliziotti il ladruncolo Totù si nascon
de i un Darile che viene caricato su una nave pirata 
Il resto potete anche immaginarvelo Non 6 forse il 
Toto migl iore ma come d i r e ' ò una garanzia 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I FIGLI DI NESSUNO 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Amedeo Nazzar l , 
Yvonns Sanson. Italia (1951). 96 minut i . 
Tra i melodrammoni di Matarazzo è uno dei più v i ru
lenti Guido è il proprietar io di una cava di marmo 
Luisa e la figl ia di un dipendente Si amano ma la dif
ferenza di -cas ta- rende impossibi le il matr imonio 
Hanno un figl io La madre di Guido Io ta rapire Luisa 
si fa suora Guido credendola morta sposa un altra 
Se siete ancora svegli vi attende il gran f inale con il 
f igl io del la colpa che cresciuto scopre la verità A 
suo modo un capolavoro Di crudeltà nei confronti di 
personaggi e spettatori 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 O SOLDATI A CAVALLO 
Regia d i John Ford, con John Wayne, Wi l l iam Holden 
Usa (1959). 114 minut i . 
Anche John Ford non faceva sempre capolavor i e 
questo western e un fi lm minore nol 'a sua magnif ica 
f i lmografia Ma sempre meri tevole Stavolta lo scena
rio è la guerra civi le un colonnello nordista ha I inca
r ico d i inf i l trarsi dietro le l inee nemiche per sabotare i 
r i fornimenti dei sudisti 
RAIUNO 

2 0 4 0 CENTO ORE DI TERRORE 
Regia di Michael Tuchner, con Barry Bostwick, Joan
na Kerns. Usa (1991 ). 90 minut i . 
Prima visione di un f i lm americano del 91 che v is t i l i 
regista e gli interpreti totalmente sconosciuti dev es
sere una produzione tv Una coppia dopo *anti sacr i f i 
ci apre un motel Ma (quando si dico la jella) i pr imi 
clienti sono duo pericolosi malviventi in fuga che li 
coinvolgono come ostaggi in una fol le corsa verso il 
confine canadese 
RAiDUE 

2 2 . 2 0 LA LEGGE DEL SIGNORE 
Regia di Wi l l iam Wyler, con Gary Cooper, Dorothy 
McGuIre. Anthony Perklns. Usa (1956). 104 minut i 
E, Il grande fi lm sui quaccheri una sotta cho r innega 
ogni uso del la violenza ma non sompre noi vecchio 
West è possibi le non menare I " mani II tutto attra
verso la storia di una famigl ia cho altorna moment i 
d azione a spLnti comici di grande freschezza Coo
per 6 magnif ico e la regia di Wyler 6 potente Un bel 
f i lm 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 3 MR. KLEIN 
Regia di Joseph Losey. con Ala in Delon, Massimo Gi
rotti. Francia-Italia (1976). 119 minut i . 
Slamo nella Francia di Vichy e I ant iquar io Kloin d i 
venta ricco r ivendendo i beni degli ebrei deportat i 
Ma mal gl iene incoglie perché "la un omonimo ebreo 
e part igiano ricercato dalla Gestapo e I ironia della 
stor ia è in agguato Un ott imo dramma d i Losoy di 
bruciante attualità 
RAITRE 
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Pasquale Pozzessere presenta 
al festival di Giffoni Valle Piana 

il film con Placido e Dionisi 
che girerà a Genova da settembre <s*r*' 

«Voglio raccontare uno scambio 
generazionale con l'aggiunta 

di uno sfondo sociale operaio» 
spiega il regista di «Verso Sud» 

S P O T 

Padre e figlio, lotta in famiglia 
M GIFFONI. Si è aperta luncaì, a Giffoni Valle Piana, il 23esimo 
festival del cinema per ragazzi. Nel segno di quel doppio binario 
che ha contraddistinto tutte le recenti edizioni di questa rasse
gna: film in concorso e fuori concorso da un lato (il primo a pre
sentarsi in gara per il «grifone d'argento» è stato un titolo svedese, 
Il mio grande papà), passerella serale di ospiti più o meno illustri 
dall'altro. Dopo Marta Meszaros e Silvio Orlando (presenza fissa 
di quest'edizione), ieri è stata la volta di Pasquale Pozzessere e 
Michele Placido, rispettivamente regista e interprete del film Pa
dre e tiglio, che sarà girato a Genova nelle prossime settimane II 

BRUNOVECCHI 

tema del film e anche il filo rosso dela discussione che ogni sera 
appassiona nella piazza del Paese i giovanissimi ospiti e giurati 
della manifestazione. Pasquale Pozzessere (che intervistiamo 
qui sotto) ha raccontato com'è nata l'idea. E Michele Placido ri
badito tra l'altro quale sarà il suo prossimo impegno cinemato
grafico: un film da regista sul caso Ambrosoli. il liquidatore della 
Banca Privata di Michele Smdona. che sarà probabilemnte inter
pretato da Michel Piccoli Quanto al Fo/conegirato con Giuseppe 
Ferrara: «Nessuno sciacallaggio» ha dichiarato l'attore. «Il nostro è 
un vero e proprio film politico». 

• i Diceva una canzone di 
Ivano Fossati: «Chi guarda Ge
nova, sappia che Genova si ve
de solo dal mare». Ma oggi, for
se, Genova non si vede più 
nemmeno dal mare. E neppu
re dall'alto dei monti che la 
chiudono e la schiacciano ver
so l'azzurro. Soffocata dalla 
crisi, dimenticata e persa, di
messa e dismessa, come i moli 
di quello che un tempo fu il 
principale porto del Mediterra
neo, la «Superba» si nasconde 
allo sguardo nel buio dei car
ruga Che ormai cadono a pez
zi. Né a consolare il pensiero 
dei genovesi può bastare la 
chiacchiera calcistica del bar 
dello sport. Perché anche II, tra 
ricordi, legati ai 9 scudetti ge
noani, e speranze, blucerchia-
te, le parole non riescono a co-
niuguare il presente. 

Genova per noi, insomma, e 
solo un refrain del passato. 
Adesso, in questa fetta di pro
fondo Nord frantumato dai 
problemi, l'unica voglia che 
prende il cuore è quella di 
scappare. Per andare lontano, 
il più lontano possibile. Ma 
non sempre è possibile. Ed al
lora restare diventa una scon
fitta. A volte dilficile da soppor
tare. «Genova ò una città stori
ca per la nostra civiltà indu
striale. Basti pensare all'Ansal
do», dice Pasquale Pozzessere, 
ospite oggi del Giffoni Film Fc- • 
stivai, che proprio nel capo
luogo ligure girerà a settembre 
il suo prossimo film. Padre e fi

glio, con Michele Placido e Ste
fano Dionisi (produce Angelo 
Rizzoli). «Ed è stata un punto 
di nfcrimento politico fonda
mentale per le lotte operaie 
dei primi anni Sessanta. Ora 
per molti aspetti è rimasta una 
città affascinante: visivamente 
mi ha folgorato. "Dentro", pe
rò, trasmette un profondo sen
so di inquietudine. Anche se la 
sento disposta alla solarità». 

Ma il sole dei carrugi è un 
sole che va e viene. Come il 
vento, che spazza piazza De 
Ferraris e la vita delle persone: 
come l'odore del mare, che da 
Caricamento a Nervi non ha lo 
stesso profumo. «Infatti, non 
sono le ville di Bogliasco o le 
belle case di Albaro che mi in
teressano», prosegue Pozzes
sere. «La città del mio film è 
l'altra Genova, quella che rac
chiude i drammi familiari e 
che farà da sfondo ad ogni im
magine». E proprio nella città 
vecchia il genitore, ex operaio, 
cassintegrato, meridionale 
emigrato al nord negli anni 
Cinquanta, ed il figlio, venti
duenne appena tornato a casa 
dal servizio militare, consume
ranno la loro storia di silenzi 
ed incompreasioni. 

•Il padre ha vissuto in prima 
persona la crescita della forza 
operaia nelle fabbriche. E ne 
ha vissuto tutte le successive 
contraddizioni. Adesso ha ab
bandonato, si é spento a 50 
anni. Anche se continua, pro
babilmente, ad essere un co

munista. Il ragazzo, invece, si 
interroga su come affrontare il 
futuro. Senza saperlo. Senza 
più credere nei racconti di lot
te del passato che il genitore 
fa. Tutti e due stanno cercando 
un posto dove ripararsi e rico
minciare ma non si sentono 
più rappresentati». 

Soli e abbandonati, con un 
passato di batoste e un presen
te di delusioni, i personaggi di 
Pozzessere non fann'ocomun-
que parte del macrocosmo dei 
casi umani. Quelli che interes
sano la tivù con ìc loro dispe-

Michele 
Placido 

(qui sopra)! 
proragomsta 
con Stefano 

Dionisi 
(a destra) 

del nuovo film 
di Pasquale 

> Pozzessere 
In alto 

il film svedese 
«Il mio papà» 

Satira bella e intelligente sul pudore «esca e campa
na di vetro per il vizio», ha debuttato Interrogatorio di 
contessa Maria di Palazzeschi i, interpretata da Valeria 
Monconi e Dario Cantarelli per la regia di Egisto Mar-
cucci. Cronaca inventata dell'amicizia tra una con
tessa e lo scrittore, diviene strumento di analisi della 
realtà sociale. Lo spettacolo, che replica in Versiliana 
stasera, sarà domani in provincia di Roma. 

CHIARA CARENINI 

• I MARINA DI PIETRASANTA. 
Una partita a scacchi surreale 

tra la sensualità solare, la 
gioia di vivere e le esigenze bi-
gè dell'intellettuale primo No
vecento. Una contessa e la 
sua filosofia di femmina che 
mette a nudo, sotto la lente 
d'ingrandimento delle proprie 
esperienze, la pruderie ben

pensante di una Firenze pro
vinciale e borghese. 

11 debutto, in prima nazio
nale dell'Interrogatorio della 
contessa Maria di Aldo Palaz
zeschi, interpretato da Valeria 
Moriconi e Dario Cantarelli, ' 
per la regia di Egisto Marcuc-
ci. lunedi sera al teatro la Ver
siliana si è dimostrato davvero 

il primo «pezzo da novanta» 
dell'intera stagione teatrale. 
Cronaca inventata dell'amici
zia tra Palazzeschi e la contes
sa Maria. Interrogatorio... é la 
lettura, alla rovescia, di quel 
comune senso del pudore che 
pervade le epoche. 

Contessa Maria, nobile di 
casata, più che «donna di lut
ti» si dimostra donna a tutti gli 
effetti: più foemina che domi
na a volte, fa della sensualità 
ironica e irriverente lo stru
mento di penetrazione del gri
gio mondo intellettuale dello 
scrittore: Maria racconterà la 
sua vita di donna innamorata 
del piacere allo scrittore che 
le ruba le emozioni per co
struirsi ricordi che non gli ap
partengono, che non ha mai 

avuto, e comunque intensi, 
drammatici, erotici. La bellez
za, la sensualità e persino la 
gelosia, sentimento mai pro
vato eppure acuto, pervadono 
e toccano lo scrittore nono
stante la vena ironica e diver
tente, quasi leggera, al punto 
che, alla fine, sarà costretto a 
dire: che 6, che mi passa vici
no? 

Interrogatorio della contes
sa Maria non è più - soltanto -
lo scritto semiserio e ironico 
di Palazzeschi. Si trasforma, fi
no a diventare lettura critica 
del «senso del pudore», di una 
virtù che è il non ingannare se 
stessi, del conto amaro della 
vita pareggiato dal piacere. 
Analisi acuta del perbenismo, 
è la storia di una donna 
amante dei molti amanti, col-

razione E che finiscono di es
sere interessanti appena si 
spegne la luce della telecame
ra ed il collegamento con lo 
studio cade. «I miei sono per
sonaggi normalissimi», spiega 
il regista, «che vivono dramma
ticamente dei problemi quoti
diani. Non si drogano, non so
no emarginati, né sono disa
dattati: cercano solo di trovare 
un inserimento nella città. Del 
ragazzo, al massimo, si può di
re che vive una sorta d i emargi
nazione dell'anima». Ma nien
te di più. Anche perché su un 
punto. Pozzessere. vorrebbe 
non essere frainteso: «Voglio 
raccontare una storia norma
lissima di rapporto tra un pa
dre e un figlio con l'aggiunta di 
uno sfondo sociale». 

Il regista di Verso Sud vor
rebbe dire qualcosa in più. En
trare più nel merito del rappor
to-familiare. Svelarne i misteri 

. e l*piccolc speranze. Ma il suo 
» film sta per nascere, e molto di 

quello che pensa adesso pro
babilmente cambierà, strada 

facendo, come è giusto. Co
struendo e ricostruendo la sce
neggiatura scritta da Pozzesse-
reeRobertoTiraboschi (coau
tore delle opere di Silvio Soldi
ni), adattandola a quella Ge
nova che per ora resta una cit
tà lontana Chiusa in un 
profondo Nord che ha contor
ni indefiniti, indefinibili. «In 
questo scambio generaziona
le», aggiunge, «é possibile os
servare una condiziono uma
na più ampia. L'invito è a guar
darsi con un po' più di lucidità 
nel momento del bisogno». ' 

Fuori o dentro la famiglia, 
poco importa. «La lamiglia é il 
nucleo classico nel quale si 
scatenato rapporti conflittuali. 
Ma se in Verso Sud i protagoni
sti cercavano di ricrearsi un'i
dentità familiare, in Padre e ti
glio il tentativo dei protagonisti 
è di costruire una psicologia 
che permetta loro di assumere 
un'identità all'interno della so
cietà». Magan per tornare a 
credere che Genova si vede 
Anche solo dal mare. 

Alla Versiliana ha debuttato, in prima nazionale, l'«Interrogatorio» di Aldo Palazzeschi 
Il dialogo tra l'Autore e la contessa sensuale e irriverente si replica domani a Santa Severa 

Maria e i suoi quattromila amanti 
ta con il gusto dissacratorio 
della cultura, felice di costruir
si l'oggi sulle esperienze di ie
ri, di salire sulla scala di un 
eros divertilo e divertente per
ché manifestazione di gioia e 
allegria, per provare poi il bri
vido di ridiscendere di colpo 
quella stessa scala. 

E Valeria Monconi è una 
contessa Maria perfetta: sen
suale e impertinente, consa
pevole di sé, viscerale, ironica 
e feroce. Donna, appunto, e 
femmina, quindi seduttiva 
perché intelligente, curiosa, 
impenitente amante dei suoi 
duecento «numeri nuovi al
l'anno, calcola complessivi 
quattromila», del «pollaio», co
me scrive Palazzeschi. Un per
sonaggio che è un vulcano, e 
rivoluzionano, un personag-

TAORMINA: DAL 7 VIA CON IL TEATRO. Conclusasi la 
sezione cinema ùi «Taormina Arte», dal 7 agosto prende 
il via (per concludersi il 22) la sezione teatrale, anche 
quest'anno diretta da Gabriele Ljvia. In apertura. Gian
carlo Sbragia e Carla Gravina mterprct.ino In morte e la 
fanciulla <\\ Ariel Dorfman. il dramma di una donna vio
lentata e lorttirata durante la dittatura di Pinochel in Cile. 
Uivia si e imposto un itinerario artistico che dovrebbe le
gare tutta la produzione Cosi, dall'I! al 16. andrà in sce
na Il duello, di Heinrich von Kleist che affronta il tema del 
rapporto fra la giustizia umana e quella divina. Fra I titoli 
in cartellone anche Knepp, di Gisella Gobbi: La confes
sione, di Giuseppe Manfndi e Bruciati di Angelo Longoni. 

ARRESTATA LA «MADONNA MESSICANA». Mansela 
Hernandez. meglio nota nelle Americhe come la «Ma
donna messicana», è stata arrestata per possesso e con
sumo di .stupefacenti a Los Angeles. La cantante che ha 
27 anni e stata immediatamente liberala dietro cauzio
ne, ma dovrà npresentarsi il 10 settembre in tnbunale per 
un'udienza, nella quale potrebbe essere condannata ad 
un programma di rieducazione e servizio civile, trattan
dosi della prima violazione della legge. 

A RIMINI FERRAGOSTO CON ROLAND PETIT. La prima 
rappresentazione italiana del balletto Mere mediterranee 
del coreografo Irancese Roland Petit si terrà alla Rocca 
Malatestiana di Rimmi il 15 agosto. Il balletto, che Petit 
ha crealo ispirandosi all'omonimo romanzo di Domini
que Femandez, ha una struttura per quadri che visita set
te paesi: Algeria, Spagna. Israele, llalia, Grecia, Egitto e 
Francia. Le musiche sono in pa.le contemporanee e in 
parte tradizionali. 

FIRENZE: PRIMA DI «CACCIA ALLA VEDOVA». Nell'am
bito delle manifestazioni promosse a Firenze per il bi
centenario goldoniano, e stato proiettato in prima nazio
nale il 'ilm di Giorgio Ferrara, Caccia alla vedoixicon Isa
bella Rossellini, liberamente tratto dalla commedia del 
commediografo veneziano La vedova scaltra. Il film, frut
to di una coproduzione Italia-Francia-Russia. è stato inte
ramente girato in Russia tra il '91 e il '92. Per gli ambienti, 
in gran parte ncostruiti in studio, sono stati sfruttati anche 
gli edifici settecenteschi (costruiti da architetti italiani) 
di S. Pietroburgo. 

I DURAN DURAN IN ITALIA A SETTEMBRE. 1 Duran Du-
ran tornano in Italia a settembre con quattro date' il 23 a 
Milano, il 25 a Napoli, il 26 a Roma ed il 28 a Marsala. Il 
nuovo spettacolo, della durala di due ore, è una produ
zione sofisticata con una formazione musicale arricchita 
da un quartetto d'archi, tre violinisti e percussioni. Il 
gruppo inglese ha espressamente chiesto ditornare an
che in Sicilia, regione che li ha tenuti a battesimo nella 
loro prima tumee italiana.. 

SPOLETO: STAGIONE DEL URICO SPERIMENTALE. 
La '17" stagione del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto 
si svolgerà dal 20 al (i setlembre con tre opere in cartello
ne che daranno la possibilità di debuttare ai cantanti vin
citori degli ultimi due concorsi banditi dallo stesso Speri
mentale. La giuria sarà presieduta da Luciano Berio. Par
te dell'incasso verrà devoluto alle vittime ed ai profughi 
della ex-Jugoslavia. . 

«SANTA CECILIA» RIENTRA DAL GIAPPONE. L orche
stra dell'Accademia di Santa Cecilia è rientrata lunedi in 
Italia dopo una turnée di tre settimane in Giappone, du
rante la quale ha tenuto otto concerti a Osaka, Tokyo e al 
Pacific Music Festival di Sapporo. A Tokyo il presidente 
dell'Accademia Bruno Cagli ha presentato ai direttori dei 
principali istituti musicali il progetto di aprire ai giovani 
musicisti diplomati m Giappone e in altri paesi asiatici i 
corsi di perfezionamento dell'Accademia. 

CLAUDIO ORAZI SOVRITENDENTE SFERISTERIO. 
Claudio Orazi ò il nuovo sovritendente dell'Associazione 
dell'Arena dello Sfenstcrio di Macerata. Lo ha nominato 
il consìglio di amministrazione. Già direttore artistico del 
teatro maceratese Lauro Rossi dal 1989. Orazi ha colla
borato a lungo con il ministero del Turismo e dello spet
tacolo per l'allestimento di alcuni festival di musica euro
pei. Il contratto con l'associazione dello Sferisterio lo le
ga all'arena per gli anni '94 e '95, con la possibilità di 
prolungare il suo impegno per altri due anni. 

(Toni De Pascale) 

Valeria Moriconi nell'«Interrogatono della contessa Maria» 

gio che a Valeria Monconi 
non poteva e non doveva 
mancare nella sua galleria di 
donne. Contessa Maria appar
tiene a Valeria Moriconi, è 
suo, ed è stato assunto con 
tutto il carattere necessario al 
personaggio. 

Bravo Dario Cantarelli 
(l'Autore) che, come si addi
ce all'intellettuale inamidato, 
cerca di fingere una realissi
ma cunosità senza nuscirci, 
impastoiato in domande che 
vorrebbe espnmere e non sa, 
continuamente incalzato da 
una sorta di memoria con pre
tese di alter ego (Lino Spada-
ro) che riesce, nonostante gli 
sforzi, a non farsi vedere. Can
tarelli, nel suo dover essere 
così grigio, ha poi parte splen
dente nelle due brevi appari

zioni come «padre della con-
tessina», fugaci cambi di par
rucca e di carattere, tanto mai 
nusciti e perfettamente inter
pretati. 

Bella dunque questa prima 
de II 'Interrogatorio della con
tessa Maria corredata da mu
siche ed effetti sonori vera
mente azzeccati (straordina
rio il miagolio che accompa
gna i sermoni paterni per la 
disdicevole première/bisdella 
contessina) e da una sceno-

. grafia immobile e quasi inuti
le. Indovinati i costumi. Per la 
contessa Monconi niente di 
più adatio dell'arancio color 
del sole. L'Interrogatorio della 
contessa Maria replica questa 
sera al teatro della Versiliana 
e domani sarà a Roma, al Ca
stello di Santa Severa. 

Il gruppo inglese, famoso negli anni Sessanta, ha inciso un nuovo disco intitolato «Phobia» 
Il leader Ray Davies: «Non conta quanti anni si ha. Importante è la musica che suoniamo» 

Il ritomo dei Kinks. Senza nostalgia 
Trent'anni di dopo ritornano i Kinks. Assurti nella 
«Hall of Fame» con i Beatles e i Rolling Stones, i fra
telli Davies che incisero You Really got me (tra i pri
mi motivi hard rock), ripropongono la propria mu
sica rifiutando la logica della nostalgia. Il loro ultimo 
album si intitola Phobia e si nutre di vecchi ingre
dienti: rock veloce, denuncia sociale, ironia diffusa. 
Parla Ray Davies, voce e leader del gruppo. 

DIEGO PERUGINI 

• • MILANO. Ancora insieme, 
trent'anni dopo' reduci dalla 
gloriosa stagione del beat in
glese, ma sempre un po' al di ' 
fuori dalle celebrazioni e dalle • 
nostalgie del periodo. Mai stati 
idoli delle folle, i Kinks, forse -
perchè il loro pop era troppo ' 
particolare, venato di sferzante 
ironia verso la società britanni
ca. Eppure in quel carnet di 
canzoni restano alcune pietre • 
miliari del rock, già a partire 
dalla storica You Really Got 

Me. che molti riconoscono co
me il primo esempio di hard 
rock e destinata a subire deci
ne di nfacimenti. E poi gioielli-
ni melodici come Sunny After-
noon e Waterloo Sunset, prima 
di addentrarsi nella giungla de
gli album a tema e della «rock-
opera» con risultati altalenanti, 
comunque onesti. 

Il tutto guidato dai fratelli 
Davies, Rav e Dave, animati da 
indissolubile odio-amore: un 
rapporto difficile, tanto che i 

due, anche per esigenze pro
mozionali, viaggiano separata
mente e non affrontano mai la 
stampa insieme. «Amo mio fra
tello - spiega Ray, cantante e 
autore di quasi tutto il reperto
rio dei Kinks - ma ci sono degli 
aspetti del suo carattere che 
proprio non sopporto.' Siamo 
molto diversi e fatichiamo a 
comunicare: per questo ogni 
nostro disco nasce con diffi
coltà. Anche se i contrasti aiu
tano la creatività: meglio quan
do suoniamo dal vivo, perchè 
stiamo ai lati del palco, ben di
stanti. Cosi, se qualcosa non 
va, non c'è il tempo per discu
tere». Kinks nella leggenda del 
rock, entrati pochi anni fa nel
la «Hall of Fame», dopo Beatles 
e Stones: comunque defilati 
dal grande giro commerciale, 
con Ray Davies intento a di
spensare il suo artigianato pop 
incurante di mode e classifi
che. 

«Forse è stato un bene non 
avere un successo colossale, 
cosi ho potuto approfondire il 
mio stile compositivo, restan
do più libero di scavare in me ' 
stesso» dice Ray. Ricordando 
con un pizzico di dolore la sua 
«love-story» con Chrissie Hin-
de, cantante dei Pretendersi 
«L'ho incontrata in un club, le 
ho detto "Ciao", lei mi ha ri
sposto "Aiutami": era in un 
momento difficile, ma col mio 
supporto i Pretendere sono sta
ti per qualche tempo il miglior 
gruppo del mondo. Ma un 
giorno mi ha detto "Penso sa
rai fortissimo anche a cinquan
tanni, avrai una bella voce: 
ma non li voglio più vedere". Il 
problema era che io volevo un 
rapporto privato, mentre gli al
tri volevano che fosse di pub
blico dominio: troppa pressio
ne. Comunque adesso non 
penso più a lei». 

Meglio tornare alla musica: 

l'ultimo lavoro del gruppo, 
uscito qualche settimana fa, si 
intitola Phobia e riafferma lo 
stile Kinks, fatto di grintosa ver
ve e chitarre in evidenza, tra 
ballate autobiografiche, rock 
veloce, denuncia sociale, iro
nia diffusa. Confermando la 
buona stagione dei «vecchietti» 
del rock. «Certi nomi e certi 
suoni sono ormai dei classici, 
entrati di diritto nella storia del 
rock: è giusto che escano le 
nuove leve, come i Guns'n'Ro-
scs, che continuano la tradi
zione del "giovane arrabbia
to", oppure i "rappers" che 
danno voce a chi prima non 
l'aveva. Ma è ugualmente giu
sto che esistano anche i qua
rantenni: e poi io non penso 
all'età, ma a fare musica. La 
gente non mi dice "Hai qua-
rant'anni", ma "Mi piace la tua 
musica": e questo basta per 
andare avanti». 

1 a Festa Naz iona le 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati Castelfranco Emilia - Modena 

FINO AL 9 AGOSTO 
GIOVEDÌ 5 AGOSTO 

Sala Conferenze - Ore 21.30: «Venti di pace, venti di guerra». Incontro con Piero Fassino, della Segreteria 
nazionale del Pds intervistato da Tommaso Di Francesco, de // Manifesto. Parteciperanno rappresentanti delle 
Associazioni del volontariato in Jugoslavia. Presiede: Roberto Guerzonl, segr. Fed. di Modena del Pds. 
Coordina il dibattito: Emanuela Gentilin di Italia Radio. Parteciperanno rappresentanti delle Associazioni di volon
tariato per la Jugoslavia. . 

VENERDÌ 6 AGOSTO 
Sala Conferenze - Ore 22.00: Incontro con l'on. Luciano Violante, presidente della Commissione Antimafia. Sarà 
presente: Saverio Lodato, pubblicista. Presiederà: Stefano Vaccari, coordinatore Sinistra giovanile di Modena. 
Spazio Blob - Ore 20.30: «Giovani e occupazione», riflessioni sull'imprenditoria giovanile a partire da un'espe
rienza modenesa. Presiede e introduce: Tullio Aymone Università di Modena. Partecipano: Benito Caballo pres. 
della Coop Studio e Lavoro, Ivan Bignardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di 
Modena, Ughetta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 

DOMENICA 8 AGOSTO 
Arrivederci e A Risentirci. Manifestazione conclusiva. Partecipano: Sandro Curai, Amato Mattl.a Carmine 
Fotia, Romeo Rlpantl, Roberto Guerzoni, Natalino Bergonzini, Ennio Correnti, i Segretari delle Unità di 
Base: Degli Esposti (Castelfranco E.), Castelletto, Cavazzona, Manzolino, Piumazzo, S. Cesario, Calcara, il 
popolo della Festa e... 
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FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMSr IR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

TFRME ACQUI 

4870 

84 

11780 

2540 

265 

6100 

3260 

2349 

565 

1000 

2005 

388 

1425 

27990 

1880 

740 

3800 

4000 

375 

545 

1600 

650 

1694 

400 

740 

749 

2930 

4115 

206 

290 

18080 

680 

620 

2699 

1350 

2015 

651 

6400 

533 

249 

961 

550 

1252 

3305 

1275 

ie70 
7 2 9 

7 5 5 

4 5 0 0 

6 7 0 

3 1 9 

2 5 0 

4 9 9 0 

8 5 5 

5 0 0 

4 4 4 

2 7 6 0 

1 8 8 0 

3 0 3 0 

1 4 1 0 

0 6 1 

0 0 0 

0 0 0 

2 01 

1 4 9 

0 0 0 

5 5 1 

0 6 9 

2 5 4 

1 4 ? 

1 0 1 

3 0 0 

1 0 4 

• 0 0 4 

1 0 5 

0 0 0 

5 12 

5 2 8 

1 0 8 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

• 0 0 0 

7 2 4 

4 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 6 3 6 

9 4 3 

0 6 6 

4 2 9 

0 0 0 

0 1 5 

1 8 9 

0 7 5 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 0 

1 0 5 

7 0 0 

3 0 5 

- 0 7 2 

0 0 0 

1 15 

0 8 2 

0 9 2 

2 17 

2 19 

1 5 4 

0 4 0 

0 8 1 

0 0 0 

0 8 0 

3 0 2 

1 4 7 

1 6 2 

0 4 0 

0 3 6 

CONVERTIBILI 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

4 8 0 

2 2 1 5 

2 8 5 0 

1 1 5 0 

0 0 0 

0 2 3 

3 2 6 

1 3 2 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGEF IMPR 

DELFAVtRO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIFIMRIPO 

GRASSETTO 

RISANASI R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

V I A N I N I L A V 

1 1 3 1 5 

4 7 5 5 

2 3 6 5 

1 2 7 0 0 

1 8 4 0 

1 7 2 0 

3 1 4 5 

1 4 5 0 

1 3 9 8 

1 1 3 0 

1 2 1 1 

1 0 8 0 

1 0 5 0 

5 1 0 0 

1 3 0 0 0 

4 0 0 0 0 

7 9 5 

7 9 5 

2 3 4 0 

1 4 4 

0 1 1 

0 6 3 

2 4 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

2 17 

7 6 3 

0 4 7 

1 4 5 

2 0 2 

11 14 

1 4 8 

0 0 0 

0 6 3 

1 2 7 

M E C C A N I C H E 

A U T O M O B I L I S T I C H E 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B P R 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

1 0 1 3 0 

5 7 5 0 

1 2 6 0 

3 0 1 0 

7 1 3 5 

1 2 0 0 

1 1 2 0 

1 0 2 0 

1 0 0 0 5 

3 0 7 0 

2 0 2 0 

1 1 2 0 

1 1 2 0 

1 0 2 5 

1 0 4 5 

2 4 0 0 

3 5 2 0 

1 2 0 5 

1 0 5 5 

1 4 3 0 

7 7 3 0 

8 1 3 4 

6 2 0 0 

4 1 7 0 0 

4 2 7 0 

1 0 0 0 5 

7 3 0 0 

4 4 1 0 

2 8 4 0 

4 8 1 0 

3 0 0 1 

5 4 0 

3 6 1 

6 0 0 0 

0 10 

2 6 8 

ooo 
0 6 6 

0 6 3 

4 2 6 

0 4 5 

0 3 9 

1 0 6 

2 5 0 

0 2 5 

1 7 5 

-1 7 5 

0 5 9 

0 3 8 

• 3 2 3 

0 4 3 

0 4 2 

0 4 7 

0 0 0 

• 0 6 4 

0 6 1 

1 6 4 

0 0 0 

4 0 2 

0 0 0 

0 6 9 

1 3 8 

1 5 4 

3 4 4 

4 9 3 

0 0 0 

1 12 

0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

3 8 0 0 

3 9 1 5 

2 3 4 0 

4 2 5 0 

2 7 0 

0 9 0 

0 0 0 

0 0 9 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

C L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 8 0 0 

3 3 3 1 0 

1 5 8 6 

2 2 9 

1 0 2 0 

1 5 6 0 

9 0 0 

7 1 5 

6 5 5 

4 6 0 5 

8 3 9 8 

2 2 0 0 

1 6 3 0 

4 3 8 0 

6 5 5 0 

4 3 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

0 9 7 

0 0 0 

0 1 1 

1 4 2 

0 0 0 

1 8 8 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 3 1 

0 4 6 

0 0 0 

1 1 9 

DIVERSE 

MEDIO B ROMA 94EXW7V. 109 8 112 MEDI0B S N I A F I D C 0 6 V . 

M E D I 0 C B A R L 9 4 C V 6 % 98 4 98 5 MEDI0B UNICUM CV 7 % 96 7 9 6 6 

M E D I 0 B C I R R I S C 0 7 % 96 2 MEDIOB VCTR95CV8 5 " , 

ME0IOR-CIR BIS NC 7% 105 2 105 8 OPERE BAV 67/93 C V 6 % 

MEDIOB FT0S I97 CV7* . 92 4 9 1 9 R A C C H E T I 90 /95C010 ' , 

MEDIOB I T A L C C M E X W 2 1 . 97 1 98 5 P l R E L U S P A C V 9 7 5 " . 

MEDIOB ITALO 95 C V 8 % 154 155 RINASCENTE-66 C 0 8 5V. 

M t O I O B P I R 9 6 C V 6 5 V 1044 1039 SAFF-A87/97CV6 5 V 

D E F F R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

5 8 5 5 

180O 

2 7 2 0 0 0 

2 9 6 5 0 0 

9 1 6 0 

2 0 2 0 0 0 

6 5 0 0 

9 6 8 0 

2 1 8 

3 3 0 0 0 0 

0 27 

011 
0 74 

1 19 

0 0 0 

0 9 8 

2 26 

0 10 

0 46 
2 17 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L A S S R I S N C 

A S S I T A L I A 

B C A C O M I T A R N C 

B C A C O M M IT 

B C A D I R O M A 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R O S V E N 

8 C 0 A M B V E N R P 

B C O N A P O L I 

B C O N A P R P N C 

B E N E T G R O U P S P A 

B R S D A F I N 

C A R T S O T T B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R C O M I N D R I U N 

C R E O I T A L I A N O 

C R E D I T A L R I S P P 

E D I S O N 

E D I S O N R I S P P O R T 

E U R O P A M E T L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R F I N R N C 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I D I S 

F O N D I A R I A S P A 

G E M I N A 

G E M I N A R P O R N O 

G E N E R A L I A S S 

1 9 4 8 4 

1 3 7 4 8 

9 2 — 

3 5 5 8 

5 2 5 3 

1 7 9 8 

2 4 9 5 

4 1 5 8 

2 4 2 7 

1 6 2 2 

1 3 8 6 

2 0 0 4 7 

2 8 3 5 

3 9 8 , 6 

7 1 5 , 9 

1 3 2 5 

1 3 8 2 

2 6 0 9 

1 4 5 7 

5 8 4 1 

3 5 9 8 

5 0 4 

4 5 4 , 7 

3 1 5 , 6 

6 6 7 2 

3 2 6 3 

3 2 7 3 

3 4 3 4 

2 9 6 6 6 

1 4 5 8 

1 2 3 4 

4 0 7 0 2 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 0 7 0 

I F I P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R P F R A Z 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

I T A L O R I S P O R T 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

I T A L M O B I L I A R E 

I T A L M R N C 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

M O N T E D I S O N 

M O N T E O R I S N C 

M O N T E O R I S P C V 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R D 

O L I V F T T I P R I V 

O L I V R I S P O R T N C 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R S P A R I S P N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T F P R I V 

R I N A S R 1 S P N C 

S A I 

S A I R I S P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I 8 R I S P N C 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A B P D R N C 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

S T C T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R D 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R P O R T 

1 4 5 3 9 

6 4 1 7 

3 6 9 5 

1 4 0 6 

8 0 2 9 

6391 
9574 

5045 

4530 

38568 
21307 

9128 

16532 

786,9 
429 9 

905 

5019 
1837 

1569 
1242 

1814 

1719 
1256 

29681 

17389 

2486 
8745 

4110 
4667 

23023 

10910 
9010 

6370 
4411 

3057 

2393 
9772 
5498 

1346 
738,2 

1503 

4565 
4094 

3216 
33959 

15663 
13926 

0 13 

0,66 

0,48 

2,98 

2,00 

0,71 

1,09 

0,31 

3,45 
0,97 

0,50 

0,48 

0 0 0 
0,22 

1,90 
5,07 

4,22 

0,30 
0,74 

3,84 

0,13 

2,68 
3,41 

0,25 
-1,02 

-0,46 

1,29 
0,29 

2,26 
0,34 

2,23 
0,64 

2,19 

0,67 
0,57 

1,87 

0,35 

1,53 

1,83 

1,86 

2,29 

1,56 
0,91 

0,57 

0,26 

0,33 
2,64 

0,20 

9,13 

0,61 

3,08 
1,42 

1,80 
3,47 

0,23 

0,23 

1 08 
1,27 

1,46 
0,34 

1.38 
3,71 
0,41 

0,04 

0,21 

1,27 

0,76 
2,27 

2 22 

0.03 
2,24 

1,10 
0,12 

-0,06 

0,04 

0.88 

0,43 

0,89 
0,82 

1,29 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOB SIC95CVEXW5V, 9155 93 5 SCRFI SSCAT95CV8", 

Ttolo 

ENTEFSSS-952'INO 

ENTE F S 87 93-2MN0 

ENTE FS 90-9813% 

CNFL 85-95 1-IND 

FNEL 86-2001 INO 

ENEL 87 942-

ENEL89-951-IND 

ENEL90 981-IND 

MEDIOB 89-9913 VI. 

IRI 86/95 INO 

IRI 88-952* IND 

EHM 86 95 INO 

ENI 91 95IND 

ler 

109 35 

100 00 

106 75 

11100 

11150 

107 60 

107 80 

106 30 

109 00 

100 80 

10185 

100 10 

100 80 

prue 

109 25 

100 00 

106 75 

11080 

111 15 

107 30 

108 00 

106 20 

108 00 

100 80 

10190 

100 10 

100 80 

Titolo 

CCTECU30AGS4 9 65°„ 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU86/94 6 9 " . 

prezzo 

105 

100 

100 

var uo 

4o3 

1 48 

0 99 

CCT ECU 66/94 8 75° . 1015 146 

CCT ECU 87/94 7 75° . 99 7 117 

CCTECU88/938 5"o IO"1 1 45 

CCTECU88/936 65"o 

CCTCCU89/949 9 " . 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT LCU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTrCU91 /9611% 

CCTECU 91/96 106% 

CCTECU92/9710 2% 

CCTECU92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/9511 9 % 

CCT 15MZ94IND 

CCT 18FB97IND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT20OT93CVIND 

CCTAG95IND 

CCT AG96IND 

CCT AG97IND 

CCTT AP94 IND 

CCTAP95IND 

CCT AP96IND 

CCT AP97 IND 

CCT AP98IND 

CCTDC951ND 

CCTDC95EM90IND 

CCT DC96 INO 

CCTFB94IND 

CCTF895IND 

CCTFB96IND 

CCTFB96 tM91 IND 

CCT FB97IND 

CCTGE94IND 

CCTGE95IND 

CCTGE96IND 

CCTGF96CVIND 

CCTGE96EM91IND 

CCT GE97 IND 

CCTGN95IND 

CCTGN96IND 

CCT CN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCTLG95IND 

CCT LG95EM90IND 

CCTLG96IND 

CCTLG97IND 

CCTLG98IND 

CCTMG95IND 

CCT MG95CM90IND 

CCT MG96IND 

CCT MG97 IND 

CCT MC98IND 

CCT MZ94 INO 

CCT MZ95 IND 

CCT MZ95 CM90 INO 

CCT M796IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98IND 

CCT NV93IND 

CCT NV94IND 

CCT NV95IND 

CCT NV95CM90IND 

102 

11? 

10j 

105 

110O 

118 

106 9 

170 8 

109 4 

107 05 

117 75 

117 5 

103 

100 

1"5 9 

114 1 

101 

101 5 

101 3 

100 25 

100 

103 7 

100 8 

101 75 

101 25 

101 8 

102 8 

101 5 

101 2 

100 65 

100 

101 2 

101 

101 B 

101 

102 8 

101 8 

101 25 

101 45 

101 15 

101 15 

101 45 

106 

102 2 

101 4 

10? 15 

101 / 

101 7 

100 25 

10? 5 

101 b 

101 65 

101 95 

100 5 

101 65 

100 95 

101 1 

100 8 

99 85 

100 9 

101 7 

100 75 

101 0 

101 5 

100 3 

101 4 

100 6 

100 85 

100 5 5 

2 00 

7 80 

0 19 

0 05 

0 81 

0 00 

009 

4 32 

0 09 

5 18 

4 43 

0 00 

0 96 

0 60 

000 

4 5 6 

0 30 

0 25 

0 69 

0 00 

0 05 

1 6-

0 10 

0 20 

0 15 

0 49 

2 03 

0 40 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 20 

0 00 

0 25 

1 89 

0 15 

0 15 

0 34 

0 15 

010 

0 10 

015 

000 

094 

0 10 

0 39 

0 10 

0 59 

0 25 

0 24 

0 00 

0 00 

0 05 

0 05 

0 10 

0 30 

0 05 

0 30 

0 45 

0 00 

054 

015 

0 35 

0 20 

0 60 

1 15 

0 20 

0 20 

0 20 

CCT NV96IND 

CCTOT93IND 

CCT OT94IND 

CCT OT95IND 

CCT OT95TMOT90IND 

CCT OT96IND 

CCT ST93 IND 

CCT ST94 IND 

CCTST95IND 

CCT ST9bTMST90IND 

CCT ST96IND 

CCT ST97IND 

BTP 1/NV9312 5% 

ElTP 1DC93I2 5% 

BTP 1F894 12 5% 

BTP 1Gb94l2 5% 

BTP 1GC94EM9012 5% 

BTP 1GE96 12% 

BTP 1 G t 9 6 l 2 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP 1GN94 17 5% 

DTP 1CN96 12% 

BTP 1LG94 12 5% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV96 12% 

BTP 10T93 12 5% 

BTP 10T9512% 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

CASSADPCP97 10% 

CCT IBST938 5% 

CCT 19AG93 8 5% 

CCT AG98 IND 

CCT AC99IND 

CCT AP99 IND 

Ce-T DI-98IND 

CCTFB99IND 

CCT GE00IND 

CCT GE94BH13 95% 

CCT GE94USL13 95% 

CCT GE99 INO 

CCT GN99IND 

CCT LG94AU709 5% 

CCT MG99IND 

CCTMZ99IND 

CCT NV9BIND 

CCT NV99IND 

CCT OT98 IND 

CCT ST98 IND 

CTO 15CN9612 5% 

CTO 16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO 17AP9712 5% 

CTO 17GE96I2 5% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO 18GE9- 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO 19FE96 12 5% 

CTO 19GN«512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO 190T95 " ' 5% 

CTO 19ST961?5% 

CTO 20NV9512 5% 

CTO 20NV9612 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTO GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 

CTS 21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

100 45 

100 25 

102 35 

100 7 

100 65 

100 2 

100 

100 65 

101 15 

1008 

100 35 

1003 

1006 

1006 

100 75 

100 85 

100 35 

105 1 

105 5 

106 66 

1019 

105 8 

102 25 

101 4 

100 95 

106 05 

100 45 

100 3 

102 85 

106 

1002 

104 95 

99 95 

102 45 

105 8 

101 26 

100 

101 

100 25 

100 15 

100 

1003 

100 2 

100 255 

101 5 

101 35 

100 7 

100 55 

101 5 

99 95 

999 

99 95 

99 8 

100 

100 2 

105 7 

104 5 

105 5 

107 

106 6 

105 15 

1066 

105 5 

105 2 

104 

106 5 

104 

106 

104 9 5 

106 1 

104 5 

103 7 

97 

97 

I03 6 5 

6 0 

ooo 
0 0 5 

0 9 9 

0 0 5 

OOO 

0 3 0 

0 0 0 

0 15 

0 15 

0 05 

0 2 0 

0 1 5 

0 0 0 

0 15 

0 10 

-0 2 0 

0 35 

0 3 3 

0 2 9 

0 71 

0 10 

0 57 

0 2 0 

0 10 

0 15 

0 7 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 9 

0 4 7 

0 15 

1 01 

0 05 

0 10 

0 57 

ooo 
0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 2 0 

0 5 5 

0 2 0 

0 2 5 

0 10 

0 4 9 

0 0 0 

0 4 5 

0 10 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 4 5 

0 5 0 

0 76 

0 7 7 

0 48 

0 5 8 

0 9 5 

- 0 0 5 

0 51 

1 4 4 

0 10 

0 19 

0 9 5 

-0 53 

0 57 

ooo 
0 0 5 

1 13 

038 

0 00 

0 78 

0 05 

0 00 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi inlormat vi) 

BCA S PAOLO BRESCIA 7250 

C R BOLOGNA 

BAI 

B C 0 S G S P R 0 S 

B C A N A Z COMUN 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

FINCOMID 

24300 24600 

3000 

138500 119500 

1300 1370 

3900 

290 

34000 36300 

1900 

NO CE MI8 

A MFNTAR1 

ASS CURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICA2 

t LLTTR01EC 

tINANJlARIC 

WM0B LIARI 

1770 

1008 

1394 

95? 

1326 

1122 

77 

112 

1807 

1406 

243 

937 

262 

974 

1388 

953 

1307 

097 

63 

1105 

1775 

1367 

1736 

936 

Obi 

349 

0 43 

0 21 

145 

2 28 

170 

U63 

180 

2 65 

os; 
Oli 

4 4 4 6 - 0 4 

WARALITAL IA 

W A R C A I C R I S P 

3 

12 13 

MMRARIF 

t 5SIL _ 

l U R ^ E 

0 8 0 9 -009 

13-6 K H _ 036 

NP 879 0 00 

denaro/ le t tera 

ORO FINO 1PERGRI 

ARGENTO IPERKGI 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 
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/ â a 
1? 711 

14 055 

11 79? 

9 301 

30 189 

11 Q44 

15 4 0 ? 

10 5 0 1 

70 565 

13 7 7 ? 

18 8 / 4 

11 3 6 4 

18 7 4 4 

1 ? 6 <• 

1 ? ' 0 4 

13 669 

14 114 

1? 106 

11 5 9 / 

14 6 3 5 

8 04 

14 339 

11 903 

11 4 4 ? 

1 - 0 3 6 

B I L A N C I A T I 

ARCATfc 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
FPTA92 
FIDEURAMPERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GbSFIMIINlERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAI 
NORDMIX 
ROLOINTbRNATIONAL 
AMERICA 
ARCABB 
AURro 
AZIMUT 
A7ZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRbDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

16 436 
13?13 
17 097 
14 539 
10 000 
15 95? 
1?4TO 
13 768 
16 n O 
13 700 
15 163 
13 896 
18 370 
70 540 
73 90D 
1-705 
?3 " 4 
17 470 
16 655 
16 701 
18 878 
70 436 
75 St* 
11 ^ 9 1 

14 767 

14 5 6 -

16 301 

13 155 

1 / 671 

14 4 1 0 

10 0 0 0 

15 8W6 

1 1 3 O 0 

13 7 0 ? 

16 0 7 7 

13 6 8 1 

15 111 

13 8 6 1 

18 7 3 1 

- o - 7 1 

?3 707 

16 0 4 0 

?3 3?3 

17JJ34 

16 " -5^ 

16 0 4 1 

18 6 / 0 

10 344 

75 318 

11 7 4 ? 

14 165 

14 4 1 1 

14 119 

13 414 

13 n a _ 
/ 1 A?A 

_je H3^ 
U ? 0 9 

_3/QJ4 
_ n o ? 4 
" Sì o ^ 

t - O N D O C L N T R A L T 

G r N L H C O M I T 

C I P O R f c l N V L S T 

C H b T l r L I ( B 

I A L L O 

N T [ R M O b l l A R f [ 

N v r s u R r B 1 

M U L 1 I R A S 

N A G R A C A P T A L 

N O R D C A P T A L 

P H t - N X t - U N D 

Q U A D R I F O C L O B I L 

R i - D D i T O S t T T L 

R O L O M I X 

M> G A D O R O 

oV 1 L P P O P O R F O L O 

VITNI-TOCAP TAL 
V SCONTCO 

n i s 
b ò 

14 M j 

1 11 

11 b?n 

1 >13 

n IQQ 

i ; 

_ 1 ti 6 0 J _ 

1 1 4 3 * 

14 q f i 

1( 1 S 

4 6 1 

*O0 
J030 

1fl 663 
T 1 H j 

4 C O 

n jq -» 

S U 4 9 

14 - ? 0 

1 ^ 4 3 

11 0 

1 S£« 

1 i 07 

<• J. 0 

1K4i>8 

1 i?(S 

•* 8 4 1 

1 r ° K 4 

?M 1<JB 

1 7Q8 

1 ^ q ^ q 

ia coi 
r ^RO 
?4 ^ 0 

OBBLIGAZIONARI 
M QfL A-ILCS O N D I 
ARCABOND 
ARCOBAL1 NO 
AUHEOHOND 
A7IMUTRCND NT 
CARITONDOHOND 
CrN lPALT MONTV 
LUROMOBBONDT 
IONDFRSLI INI 
GìOBALREND 
M BONO 

I N V t S T Rt J U N D 

L A C I S T O B B I N 1 

M E D I C E O O I 3 B 

O A S I 

PLRIORMANCEOBB 
PERSONAL DOI LARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYBONDLIRE 
PH MARYBONDrCU 
PRIMEBOND 
SVILLIPPOtlOND 
SVILUPPO bMN ARK 
VASCO DE GAMA 
ACOS HONP 
AHCAHH 
AZIMUT GLOBRrD 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST PEND 
CARIFONDO ALA 
CLNTMALI REDDITO 

16 1 1 

10 8O1 

1 0 5 1 

1? 0 

1 r .6 

14 i l ? 

14 4 ) 0 

11 106 

r ?0 
^ OB0 

U 8 4 1 

H 693 
1 S4J 

1? I t i 

0 J . > ! _ 
10^.7-r 

1 - 4 ? 0 

rmi 
<• 1155 

1 0 - 0 

10 0 1 4 

14 46-> 

1 0 * " 1 

7 8 1 ? 

15 7 0 7 

17 0 0 8 

n « y 
1 i b i ? 
10 B97 

1 6 1 1 B 

10 8 0 5 

10 r o -

1 - 180 

16 4 8 1 

14 0 0 5 

1« 4 1 6 

1 1 0 / 3 
r 1 

10 w 
1 Br 
10 b l? 
1? J14 
no 'o 

_ 10 ,168 

1 0 ^ 7 / 
1? 3 6 0 

bjOOS 

18 0 0 1 

10 734 

10 Q i l 

4 3B4 

1 0 * 1 ? 

1? 754 

V 134 

1 OOO 

3 9 1 0 

U 5 1 9 

10 75d 

C'bA LPINQRLD D 
CTRCNDITA 
fPTAHQNP _?1 i e -
LURQANTARI-S 
LUROMOBREnpiTO _ 
FPRQFL55IQNRLD 

_\3 "10 V 7R5 
13 4B4 13 45 ' ' 

FQNDtRSbL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FON DINVCSTUNQ 
GFNCRCOMJT RfND 

_J3 3 1 1 _ . 1 \ ?2<> 
_1 ??**(> 1 ? J M 
_VViC 7 1 < ? "\ 

114?1 11 \ S 
10RH. 

GLSTI tLLCM 
Gf STI RAS 
GRIFQRFND 

_J07?8 10 
?Q 884 W 

_J3J5C8 13 
. 1 J y*3 16. 

INVfSTIRCOB F4 
LAGEbTQPBL'GlT 
MIPAQBB 

71 

122 
b17 
ST7 
q?q 
iqR 

MONCYTIMP 

NORDFONDO 

ÌJW4 

PRIMI CAbH i ? q e 
1B q33 

SOGFSI T DOMANI 
SVILUPPORT DDjT0_ 
VLNf T ORTND 

~1? ?Q1 
ARCAMM 
A/ IMUTGARAN ZIA 
BAIGFSTMONLTA 
( J N C H S H ' - O N D O 

_ j4 45q__ 
_1_ 1 441__ 
_ J 0 _ 3 1 _ 

13 506 
C ApITALGtrSTMON 
CARI IQNDOCARi r t _ 
CARIFONPOLIRFPIU 
CLNTRAI [ CASHCC_ 
LPTAMONI Y 
f- URO V L G A 

11 c, 1 
^15 ( ^ ? _ 
_^0 8*>6_ 
._1C 460. 

11 407 
FURQMOBMON1 TARIO 
HOLURAM. j l PUR T Y _ _ 
FIDLUR ^MMONl TA ___ 
r-ONDOFORTb 

_ I0C00_ 

118 0 

•>84ò 

4_4J0 

3 Jp 
3481 
D_tì_6 

r t86 
1 3 b 
1_8SS 
0 000 
L 4Q1 

&'--NL RCOMIT_MON_ 
GÌ s r i M PRi y iDFN_ 
CJ bTICRLDIT KHQN^ 
Gì -M ILI LF L_ 
G CbT FONDI_MONÌ 1 A 
MIDUFMILA 
NTLRBRI ND TA 
NVFS.1 IH! MON 

ITALMONLY 
M ON L TARRQM 
PI RI QRMANCF MON 
PI RSONAt LJRA 

1 ^ HI» 
10_j?3i-

_1Q *^04_ 
_?4_'10B_ 

I0 5b8_ 

14 pq *_ 
_ 11 080_ 

10 t 1 
PI RSONALF MON 
RLNlJlRAS .... 
F l*=;P ITALIA COR i 

POI OMON*-V 
^ O G t b M ^ C O N I O ^ V_ 
V IN I TOCASH 

M b 

I f l ? 
ì_41b 
3 108 
3 StO 

~ qoi 

1 fr.4 

INAVALORI_AT T_ 
INA VALUTAI bT 

_ ! J ' ' '*_ 
13 i q 

i l b l 4 / t 
_ J 0 7 J U _ 
1H 0 00ci IH 01 

c ^ 1 ! * 1 - I T A t - A _ 
' ON DITA L ^ 
_NTFRFUND 
N T ^ I CUR T L __ 
TAI TORTUNf A 
I l ALKQRTUNr b_ 
TALFQRTUNC t 
ITALI QMTUNL.D 
lTAl FORTUNt T 
TALTORTUNLr 

ITA IUNON 
MLDIOLANUM 
RM.SI-UND 
ROM I T \ l UONOS 
HOM_ÒHORTTrRM 
ROM UNiV RoAl 
I ONDr RI- ì, 

DOL \ vi 

J 1 ° L . . _ _ _ l J ' * 
_DOL_ 40 30 _ 
J CU _ *0 H 2. 
^DOL__4T s 
_DOL 11 14 _ 

OO 110 

file:///ssilalia


• • • 

PIVJtlMUKJF 
l'Af f I D M I U H 5JEAT * ROMA 

IBIZA 1.2 
2.800.000 

MARBELLA 
2.000.000 Roma 

l t I I \ 1 K t i l t 11 ' l u t i s i I l ' I 1 ) - ! 

K l / 
i i li l il \ l i I _ IIIIIK7 k Hill 

li I I ' ) • ) K i J M i li 7 H I l \ l i ' ) ( ) l ) l i J ' ) l ) 

I I Hllsll II \ il ' i l i li 1 1 ili' Oli l i 
.1 llli 1 1 ( li 1K 

[ S U Q U A I S I A S I U S A T O A N C H l D A R O T T A M A R b 

Due storie controverse 
di due pezzi pregiati 
condannati ad una lenta 
ma inesorabile decadenza 
Il ruolo dello Stato 
Il complesso sulla Nomentana 
da luogo dimenticato 
a luogo «indagato» 

Beffe 
«culturali» 
Villa Blanc e Galleria Colonna 
lo strano balletto pubblico-privato 

^ B Era 1 a u t u n n o inverno di 
tre a n n i fa q u a n d o sulk p igine 
dc l ' e c r o n a c h e c i t tadini t e n n e 
b m e o per se t t imane u n a pole 
mica su un terna di interesse 
civile e t rch i tc t tomco 11 Co 
m u n c c o n u n a d e c i s i o n e mi 
p r o w i s a q u a n t o i n o p p o r t u n a 
dec i se c h e I tceevso ali i G ilk 
ria C o l o n n a a n d a v a b e n e h m 
so c o n u n a robus ta c ance l l a t a 
Giustificazioni e ra prò vsimo il 
vertice d i c e m b r i n o de i doelici 
de l l a Ci e m a sopra t tu t to 
q u e s t a o p e r a z i o n e e ra il p r imo 
p a s s o pe r 11 ne|u i ific i / ione 
del la G illena c h i dovi v 11 ssi 
re l iberata dal "degrado» Molli 
volte 6 bas t a to usar i qu i st i 
p a r o l a - c o n c i tto d i g r a d o pi r 
por i irsi d ie t ro anche p irti del 

11 st i m p i I o p e r a / i o n i e 11 
celli a G a l l c m C o l o n n a Urlila 
e Wanifmo a par te Hi a p p o g 
g ita d a tutti I giornali roman i 
Si t i n n ì il vertice G r a n d e sfar 
zo grande a t t e n z i o n i g r ande 
prova di efficienza degli illora 
p r o p n e t a n di Ila Galleria Co 
lonna la socie tà A c q u a Mar 
eia F-ini li vi rtice e 1 al lora a s 
s i s so re al pa t r imon io il soci ì 
lista G e r a r d o l^ibellarte c o 
minciò c o n il ros irio di d i t e 
per f s s a n gli illesi lavori di ri 
s t rut turazione del la Gallen i il 
p roget to i n li l*i socie tà Ac 
qu i VI in 11 si e ra a n c h e prc 
murat i di p resen ta r lo c o n lar 
go an t i c ipo l.a stori t delle d a 
te brevi parent i si s e m p r e 
pron t i ssi ni il r ispettati e u n o 

Due immagini di Villa Blanc In alto a destra e a 
sinistra la Galleria Colonna con un manifesto 
significativo relativo a quando 
furono apposti i cancelli 

Ecco perché vado a Sarajevo 
M 1 ra qu ilchc ora rip " t i re 
m o pe r la i x lugosl ivi i 

Ui stori i ci h a itisi gn tic e fu 
la s t r ada del la n o n v i o k n z i i 
d u r a lunga e spi sso I effn tei ì 
delle azioni si r iscontra sol > 
sull i d i s tanza o ni 1 p icco lo di 
c i a scun c u o r e coinvol to 

h. q u e s t o ni b ist i pe r s p m 
germi a t o r n i r e 11 Pr i le t ieri 
m e e gli abb racc i di s p e r a n z i 
c h e mi s a lu t a rono u ' i c r m b r c 
I r a i b a m b i n i c h e i l l o r a a v i v i 
n o incor t voglia di giocare 1 
le d o n n e che l o r iggtos micnt i 
p o r t a v a n o la loro dignità pe r li 
s t rade martor ia te iti S i ra jevo 
l t r i gli uomin i c h e r i spond i 
v a n o tirnid m u n t e e s o m m e s 
samen t i al nos t ro sorr idente 
(col c u o r e gonfio ili p i a n t o ) 
sa lu to Mir 

Via l i p ici ni 1 fr itteini i 
n o n e irrivit i I signori deli 
guerra h a n n o c o n t i n u a t o a ' ir 
r isonare le t rombe di b Magli i 
le trattative si s o n o r do t t i a 
viaggi di p u l i r e per loro i 
s p e r a n z e disattese pi r ch i sta 
d i s s a n g u a n d o s i so t to i mor ta i e 
i tiri vigliacchi de i i i c e Inni 
Ogni ora di più di q u e s t a orribi 
le irnpres i di sp i c a l a / i o n i c h e 
e la guerra a u r m nt 111 possilii 
h t \ d i innettersi litri metri q u a 
d n ili territorio Loro lo s i nno i 
n o n c o niente che li t o s s i 

Stamattina un gruppo di pacifisti partirà da Roma 
per unirsi ad altri pacifisti che da tutta Europa parte
ciperanno alla i Marcia interna/tonale per la pace 
verso Saraievo Un obiettivo difficile di tes'imoman-
'a di persone disarmate in una tona dove da mesi e 
mesi non risuona altro che il fuoco del fucile Pub 
bliehiamo la testtmonian/a di una pacifista di Apri 
ha partita proprio questa mattina 

ROSALBA RIZZUTO 

d n l ' i t motiv dell e ra c a r r i r o 
Ci ne fosst slat i un i i n e n o n 
sia s t a t i solo u n i p r o m e s s i 
c h i m e r i c i [ n s o m m i le il iti t 
il prc gè ito Via e orni p o l i i i l i 
socict t A c q u a VI irci ì fan 
q u ilcos ì di ni ign i loqucnte 
s >\y ì un i lir t> Non | oteva F 
ìvev ino Visio g usto qu uni eri 

tic i rono il C o m u n i pe r i v c r 
g ir mtito s e m p l i c e m e n t e un o 
peraz ioni finanz in i altro 
c h e n q u ilifieazione Di li a p ò 
c o Nomigno l i p a d r o n i de l 
I Ai q u i Marcia l e u un ìffan 
trilli irci ino v e n d e n d o id u n i 
ce rdat 11 ipit in it i d i C ib issi 
I i Gallen i i l lcggcrendosi di 
un p ò di debil i Li rtslrutluru 
z ionc de l la Culleri i o cornili 
e n t i li i soli mio ilio scade re 

conv ince re ì lenii ire q n sto 
in iss ic ro 

Chi n i i s c i vinci liti dall i 
Stori i 0 st m p r c il potere e c o 
n o m i r o che selli iccia tutto 
t io e hi ili uni i n o esisti a n c o 
r O u i s t a voli i a d i n c u d i n i 
ni n trovi ri rno volt di spe r in 
/ i e e Ulti di accoglie nza in i 
t iu ta d i speraz ion i dolore in 
goscui I rovi r e m o fatit ismi di 
i ni un così psicologie u n e n t e 
prov il e h i n o n so p ropr io c o 
s i p o t n n o dire o lare per loro 
un i volta li 

C o m i i d i c e m b r i a n c h e og 
vi pi ivo la scn k zioni di esse 
ri in n u m i ro so lo i n p iccolo 
ni r u r o t r i inti p u c o l i nun i . 
i c h e I i r a n n o piecol gesti nel 
p i z z o ti nt itivo di r o m p i n 
q u i st i spiral i di mor t i Un mi 

m e r o privilegi ito c h i c o n oe 
ehi privilegi ili vedrai un i re ili i 
orribile difficile poi ci i r a ceon 
t i re i ehi resta qui t r a i v a n t i g 
gì e le sicurezze di e isa dove 
s vive u u p ice i ppa rcn l e e si 
c o m p i o n o gis t i c l ic sa lvano 
so lo k ipp-irt nzi 

Dovi il rumoie ilelk b o m b i 
e solo un e c o Ioni m v ch i ci 
r iggiungi tra i m irteli tnti spot 
pubblicit in i li righe qu tsi 
ni il obbiet t ive di t is i ite gior 
nalistn hi piccoli rumori di 
fonilo o grandi t ragedie m i 
lutto concil io ila volli pocrili 
i noppor tune musichi e grotte 
selli "cons gli porgl i a iquist i» 

(Jin dove e 0 chi convive 
tranquill uni nti c o n il propr io 
1 ivuro U n i n d r i id a r r e c h i r e 
gì e rsen ili di gin rr i di cent i 

n il i di paes i ne n pr vili giati e 
li t isehe di p o i hi ni ign iti qui 
dove conn ivenze collusioni 
corruzioni h i nno p rodo t to un 
fertile h u m u s sul qu ilo ittee 
c h i s c o n r tulli i tipi di violeiiz i 
possibi le inci l i Gius t iz ia i u n i 
p a r o h vuol i e h i si c o m p r i i 
s u o n di milioni dove 11 c o 
sc ienz i mdividu ili 0 sopi ta 
sot to cumul i di e g o i s m o i pn 
v a n e izioni 

Noi i b b i a m o visto i frutti di 
q u e s t o m o n d o in quel le terre 
Il ibbi imo n e i ontat i m i le 
nostre voci o non h a n n o r i g 
giunto lutti i cuor i (inelurit leir 
se ) o n o n si n o st ite sufflè n n 
li C i n q u e c e n t o e r a n o p o c h i 
[orse s i r a n n o p o c h e anel i 
c i n q u e n n i i voci o c inqu ini t 
mila se c l o c h e gè veni i il m o n 
d o s ir i s mprc e i n c o r i il 
s u o n o de 1 [iole re Cluest t volt ì 
n p a r t o e o n s ipevole ciel nse I io 
che corri u n o m i forti eie I f it 
tu el io ilk nostre spalle iltre 
migli il i di persone ibbraee i i 
n o o st i n n o ibbr i c c i a u d o per 
11 prin i volt i I i logie i de 11 i 
p ice e dell i t onviolcnz i c o 
me logica di vita Ancor ì p ò 
ehi ni i s o n o seme e sper mz i 
per il m o n d o e 'orz i p i noi 
c h e i incl i inio 11 conosce i i d > 
solo un i p irol i eli que II i Ini 
gu i 

ili i t i m p i di legge p i r firlu 
( b ìsla a n d a r e a vedere p e r c a 
pire q u a n d o la Galleria sarà re 
stiluita al s u o p i eno splendore 
e alla c i t ta) i cancel l i s o n o 
s x hiusi n e s s u n o si interroga 
I ni se un pas sagg io p u b b l i c o e 
pubb l i co o «privatizzabile 

Oggi Villa Bl m e Da qu in 
d o lo St i to si 0 d i s u s o tei ac 
ciuis a re la villa sulla N o m e n t a 
n i e s e r c i t ando il diritto di prc 
I iz ione s o n o iniziati u n a e ite 
n i di imprevisti c h e h a n n o Ira 
s ' o r m a l o ques t i ope raz ione in 
un -e iso» C 0 un inchiest i gai 
d iz iana ci s o n o degli I W I S I di 
g iranzia per il ministro Kon 
e hev e p e r 1 e x ministro Gon i 
u r i e 1 lato irrcslato di nuovo 

il d i n t o r o de i B i n i l u i urali 
r r a n c e s c o Sisinni c o n lui altre 
tre p e r s o n e \ ili i Blanc e un 
pcz o pregi ito c h e ni ireisci 
leu u n e n t i d i d e c i n n i c e l i e 
sol tanto le cure e n u o r e del la 
l imigl ia c h e vive in una par t i 
del lo stabile la De Luurclltns 
h i n n o fatto si c h e a n c o r a o g 
gì si pos sa percepirne I i n t e o 
sp e n d o r e Lo St ilo f ì que l lo 
c h e h a i sitato a fare per mol to 
t e m p o r iprendersi un b e n e 
i he e suo pei dovere civico 
m a so l tan to qu i n d o un altro 
privato ìcquista e a un p rezzo 
mol o al to C 0 un lato o s c u r o 
in tutto q u e s t o c O u n a beffa 
-culturi le» e 0 mol lo di q u i i 
p iss i to e h i v o r r e m m o p a s s a s 

*V^? V* ****} 

Fori Imperiali 
Al via da stasera 
le passeggiate 
notturne 

D i st userà s a r i i ss 1 i | i 
I turisti visitare l bori 11 il [ r i 
II anche di notle I n z a v i 
chi dure rà 'in i il IH si ite m 
br i i st ila [ r o p a c uni ì 
eoi lo s l o g m «Notili i 1 ì 
p e n a l e pesse cgi i e not i 
ne ai P i n i r i a n o A inas to e 
Nervi" e prevede I i p e r 

n o t t u m i d e i Fon impena l i per due giorni i sc t l in m i il mei 
co ledl e il venerdì a par t i re dal l i ore '1 p e r n o t t i l i di . 0 
p e r s o n e a sera ta divisi in qua t t ro lumi divisi ì S e i o n d o u n i 
no ta la [ i n s o l a z i o n e c h e e obbligatori ì p o t r i esser eli 1 
tuata p re s so la bigi H t c n a di I Me reati 1 r a i a m i 

Corsi 
professionali 
Avviso di «garanzia 
a Cesare tursi 

L n informazione J . <i in 
zia s e c o n d o quan t i s e ip 
p reso in irnbie nt inv ts t ig i 
tivi ò st ti i netific it i d n e ì 
r ìb inien del la c o n | n i 
Cass i a! p i r h n e n t f i d i 
m o c n s t i a n o Ces in Cut 

^ ^ B « ^ ^ ^ ^ _ noli a m b i t o dell ' c h i e s t i 
dell i ni igistritur i r n n i 

sulle presunte irregolant i e l l e tra il l ' IS" i d I l ' ist i IVTCIIK 
ro ca ra t t e r i zz i lo P o rgan i zzaz ione de i corsi di o r n i/ie i 
profess ionale finanziati d i l l a C e c II p r u w i d m u i t > eie 
q u a l e non si c o n o s c o n o le impu ta / i on i e s t a t e fn i it il 
pm Pietro Giord ino t i tolare degli accori i m i nti Ci s u e c u 
si «Non c o n o s c o i molivi pe r i qual i s irei s ' a lo e h n m t o in 
c a u s a per fatti c h e ' s a l g o n o ali 81 qu i n d o e ro p n sidi n e 
del la c o m m i s s i o n i reg ional i pi r 11 forni iz iono | IO'I ssion i 
le-

Liberalizzazione 
del prezzo 
della rosetta 
Fornai soddisfatti 

Il pre o e'i i 
n [ ni v n ' i t i I 
le ò si le I r i 
g il d i e ciu z 
fornai r o m a n Li i 
e s ta 'a p r e s i le n <UÌ C 
o in te imnus ier ale 
( C i p e ) «sviticeli il d i 
zo fisso i 1 j n ì 

s ( 
U l t i 
I " 

il [ir z 
Ir un u 

Il hi 
ni t 
ir un 

Rutelli in Europa 

Ker «studiare» 
; grandi 

metropoli 

Edicole 
Il Comune 
presenta 
un nuovo piano 

S. Maria Maggiore 
Domani sera 
«cadrà» la neve 
sulla basilica 

Due periti e un carrozziere inventano la truffa ad alta tecnologia. Arrestati 

Furgone e computer fuori dalla banca 
Presi gli «interceptor» del bancomat 

i i 1jn i i 
dedicars i a migliorare la qualit i del p rod i t o li i i fi r 
p res iden te d i 11 assoc iaz ione p inif e ite ri Pie re Mori 
ha rass icurato i c o n s u m a t o r i ngu ìrdc i possibili i 
S e c o n d o Morelli i prezzi per il m o m e n t o "icn sub 
grandi c a m b i a m e n t i 

h r i n c e s c o Rute III e melici tu 
a s n d a c o p ut r t ì e l 
d e l l L u r o p i il p ross imo si 
t i m b r i toec i n d o B i r c i 
nu P i n g i Ixindra e I r ine 
forte Non r i inarr i i lol to d i' 
\ ali 11 Questi gli olile il v 

^ p ^ _ ^ — _ ^ _ - de l viaggio c o m e si legge n 
u n a no ta mlormatjva il r 

lancio di R o m a del suo ruolo in te rnaz iona le e d il s u o mscr 
m e n t o nella rete del le grandi ci ta e u r o p e e i-ranecsec Ivute 
li c o n il suo viaggio vuo le avviare un conf ron to c o i re 
sponsabi l i de l le grandi met ropol i e u r o p e e » 

Le edicole pi t r i iti i ig 
giungere «ovunque possibi 
le» u n a superficie m iss ma 
di J O m c t n q u i d r e avere i 
1 in terno un Vi e s i r u m u a u 
drizzate altre Su nv nel i 

e h i i t o l r i n n o essi ri i se i ti 
^m^—mmm^^—mmm—^m—mm ni centri c o m m i re lai ed in 

che in zene verdi pure h 
s iano col loc ite s j a r e e istal late o a gin na» Sone qui si 1 
c u n e delle novit ì contenute nel p n n o de 111 edicole ido 1 iti 
d u e giorni fa da l C o m u n e e p r e s e n t a t o u n ili ì s tami i d il 
Commissa r io ad Acta C o r r a d o Be rna rdo 

Dom ini s e r i 11 ne \e e i li 
sull i aasiiica di S m t \1 t 
M lgg ori «VI irai e lo i k l 
ma» cosi viene def n to lo 
spe t t aco lo e l i r ievjca il 
prodigio della M a d o n n i d e i 
I i neve avvenu to I ri a^os e 

, ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ — _ _ del ì W d c sul colle Lsquil 
n o b u n a l eggenda di due 

mila a n n i la c h e 1 archi te t to C c s m ^.sposilo ripe le d i el oc 
inni c o n effetti speciali «Dieci ann i fa r icorda h s p c s to i 

Papa c h i e s e al cornili di Roma e ali ì s s e s s o n K c m l j Ni 
colini una festa e l le unisse la citta di Roma a que i de 1 V ali 
c a n o C a d d e il p r imo d o c c i dal c ie lo di Renna e de I \ t e i 
n o il 5 agos to ne 11983» 

LUCA CARTA 

Due e omputer un lettore di bande magnetiche e un 
decodificatore montati sopra un furgoncino per in 
terecttare i codici sjlle linee della Sip Con questo 
sistema por primi in Furopa due periti elettronici e 
un e iirozviere copiavano carte di credito e banco 
in it in diretta mentre i correntisti effettuavano i 
prelievi aqli sportelli La truffa sventata dalla Crirri 
nalpol I orse sono riusciti a sottrarre miliardi 

ANNATARQUINI 

wm Del nque liti s in i gen i 
clelcc n ipul i i Due p c n t i c lei 
t ropici e i n e u rozz i c r e n ie t 
t e n d o i frutici s tud i i p issici 
ne se n o riusciti i p r e p i r i r t 
u n a l iu l f i s e n z a p r e e e d c n ' i 
in L u r o p i lu te re i l ' a re e d e 
c n p t ire i d i t i de l l e t e s se re 
B a n c o n i it in vi iggio sui cavi 
eli II i Sip ( < li q u e s t o Slste 
m a c o p i i vano in d u e 11 
me i Ire l i orrc ntisti elfi Itti i 
v i n o i [ire lievi igli spor te 111 i 
e odic i se greti de IUi b ine i e 

e eli ign i roe lienlc 

S e m b r i s e m p l i c e 1J i 
q u a n d o s o n o st iti messe in 
e ircol ì z iono le c a r t e di cri di 
to I m e t o d i s tudia t i d a l Iruff i 
tori p e r falsificare i t e s se rmi 
s o n o stati i p m sv in iti p a n 
nelli I ilsifieati c a r t e fasul le o 
piti s e m p icenie lite g r i z i e 
iti n u l o di un c o m p l i c e ini 

p i e g a l o d i 11 i liane a \1 i m a i 
e i u i l e u n o e r i r iusci to i c i 
[ i lare i c o d i c i segre t i e s o p ì il 

tu t to d d e c o d i f i c irli 
Sic f i n o Giul io e M a r c o 

Giu l io Silv i to di 3 6 e 2 ^ a n n i 
(il p r u n o a c a p o de l l ì b i n 
e l i ) c G i n o Mani l l a di 1 > i n n i 
s o n o s t i t i arr s t i l i ieri da l l a 
Lr imin i lpol t o p o m e s i di in 
c l igini Sex o n d o gli i n v e s t i l a 
lori i tre e spe r t i e le t t ron ic i 
p r e p i r i v a n o la truffi d a l 
m a r z o s c o r s o M i n o n si c a 
pisce se e q u irito s i a n o n u 
scili a sc i t tn r rc i le b i l i c h i in 
que s to p e r i o d o di te m p o foi 
se mil iardi forse i p p e n i p o 
c h e lire O iddi r i t tura n u l l i 
Sara ehi irci s o l o tr 1 d u e i n e 
si q u a n d o i r e n d i c o n t o arri 
vi r i i i u o ^ c r p o s t a al co r r e l i 
ti I 

A v i v i n o p r e d i s p o s t o Hit 
lo nei n u m m i par t ico la r i - h a 
s p i e g a l o Vit tor io \ i z z i il fun 
z i o n a n o eh i h i t l i ret to la 
p irte Ice me i d e i l e i n d a g i n i -

1 r i n o conv in t i e l l e 1 s is te 

m a di i n t e r c e t t a z i o n e cos i 
c o m p l e s s o n o n p o t e s s e e s 
s e r e s c o p e r t o d illa po l i z i a 
E in effetti s e n o n ci fosse 
s ta ta u n a soffiata d e l l e mi 
gl ion po l iz ie in te rn u i o n u l i 
forse s a r e b b e s t a t o eli 'hcile 
scoprir l i c o s i in fretta 1 frate 111 
b i l v a ' o e G i n o M e r u l l i l avo 
r a v a n o su un «furgone ui ter 
c e t t a t o r e un p i c c o l o Re 
nau l t b i a n c o d o v e a v e v a n o 
m o n t a t o u n a conso l l e sofisti 
c u t i s s u n a D u e c o m p i i t e r c o l 
legat i in p a r a l l e l o u n l e t t e l e 
di b a n d e magnetiche-- e un 
d e x i p t ìleire p e r l egge re e in 
t e r p r e t a r e i s egna l i in te rce t t a 
ti sui e ivi Sip N o n c h é m a 
q u e s t o è" I u n i c o s t n i m e n t o 
n o r m a l e u n a r a d i o t r a s m i t 
l e n t e c h e u t i l i z zavano p e r te
ners i in c o n t a t t o t r i loro Sul 
f o n d o de l fu rgone e e r a u n a 
b o t o l a c h e c o n s e n t i v a di a c 
c e d e r e -i t o m b i n i d o v e po_s 
s a n o 1 cavi de l l a z i e n d a tele 

'o l i e i de ve I i pe i v m 
itt ice in I I n o e i | liti i 

se nz ì e o n e r e il rise li e s 
ser not -ti d i qu ile une 

C o n ques te s su ni In 
c r i n o in g r i d o di r pienliirr 
fino ì 1 imi a lessi --in e n I 
qua l i in un s o l o line si t m i 
n ì avTcbbe ro pol i i e k 
v i r e l ino a qu ind i c mi! irci 
i h a n n o f i t i c i ' P e r i me me i 
to gli a g e n t i de II i l i un la i 
po i n o n p o s s i m i M I t r i 
H i n n o si lo I le tic ll< 

b n i e h e ne l n in io i itili i 
lori e 11 li incol l i il in b ne 
e e irte di e r ed i e pel le It i 
luc i l ie dup l i e ile trov ite in i i 
ufficio i l lcs t i lo d i s t . | jlie 
Giul io i>alv ite ne 11 i zi n ì eie ' 
la P i s a n i «b 1 particeli m 
h a n n o d e t t o eh invest g i i n 

e l le legni n i it e 
Cora d a veli le ì e 1 
g r u p p o i b i 11 r i | 
e t d i nzu c e n i c i " e n 
dito» 
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Crisi di arrivi 
nella città 
un tempo regina 
delle vacanze 
alla buona 
«A giugno non è 
venuto nessuno» 
Gli operatori 
rimpiangono 
gli anni del boom 
quando, però 
si costruivano ville 

Tarquinia snobbata 
dai turisti 
Crisi nera per Tarquinia Lido. Non hanno rispetta
to l'appuntamento con l'estate al mare molte fa
miglie delle province umbre e del viterbese. Ep
pure, quest'anno, sembra finita l'epoca della sic
cità e dell'acqua inquinata. Scarse presenze an
che al Museo etrusco, poche visite alla necropoli. 
Gli operatori rimpiangono la grande occasione 
perduta negli anni del boom. 

SILVIO SERANOELI 

• • TARQUINIA. Immensi 
campi di grano, di grantur
co, pinete fra il mare e l'Au-
relia. Una fascia di sabbia. 
bionda a ridosso delle dune, 
con le onde del mare che 
mordono il terreno e trasci
nano in acqua radici e ster
paglie. Dalla Frasca, poco a 
nord di Civitavecchia, fino al 
Chiarone, alla Maremma 
Toscana un'arenile conti
nuo, intervallato soltanto dai 
fossi, è la meta dei vacanzie
ri con ombrellone, sdraie e 
pranzo al sacco che arriva- ' 
no al mare sulle loro utilita
rie dai paesi dell'entroterra. 
Temi, Perugia, Viterbo: le 
targhe delle auto sono lo 
spècchio di un'antica abitu
dine. E Tarquinia Udo, con i 
suoi mini appartamenti, è la 
reginetta delie vacanze «alla 
buona», per famiglie con an
ziani al seguito. Stretto e traf
ficato il budello d'asfalto del 
Lido etrusco, serrato tra le 
villette anni 60 e gli stabili
menti balneari, con la spiag
gia che, in questi ultimi anni, 

ha lasciato ampi spazi al 
mare. Palme e aiuole sul 
marciapiedi multicolore con 
i disegni degli arcani dei Ta
rocchi. Biciclette e passeggi
ni, un via vai continuo di 
gente, fino a tarda sera. 

Nella domenica d'agosto 
il cantante del piano bar del
lo stabilimento «Tamurè» si 
esibisce davanti a molti ta
voli vuoti. Solo qualche 
gruppo di giovani con cop
pa gelato. Meglio ascoltare 
le canzoni alla moda dai 
muretti del lungomare. 
«Vendesi», «affittasi» dicono i 
cartelli affittasi sui cancelli di 
troppe villette. Una lunga 
passeggiata per i villeggianti, 
uno sguardo nel grande ca
pannone bianco con la «fie
ra del libro», qualche giro di 
giostra nel Luna Park. Le ra
gazze del Tiro a segno, del 
Bersaglio mobile guardano 
la gente che passa. Molti po
sti vuoti sulle autoscontro, 
sull'ottovolante. «A giugno 
non è venuto praticamente 
nessuno, a luglio ci si è mes-

D'accordo con la decisione dell'isola 
l'Anci. Ma non si pagherà il pedaggio 

Ponza avrà 
il «turismo» 
a numero chiuso 

, La piccola rivoluzione turistica partita da Ponza ha 
da ieri un alleato in più, l'Associazione dei comuni 
che ha approvato il progetto di ordinanza del neo
sindaco, Antonio Balzano, che fissa il «numero chiu
so» dei bagnanti giornalmente ammessi a sbarcare 
sull'isola. Duemila posti contro un assalto quotidia
no di quasi seimila pendolari: un boom che avvan
taggia i traghettatori e inquina l'arcipelago. 

GIULIANO CESARATTO 

Mi 11 turismo, gioia e dolo
re delle isole tirreniche, da 
ieri ha una regola in più. 
Quella del protezionismo già 
sostenuto dal sindaco di 
Ponza, Antonio Balzano, e 
approvato ieri anche dall'An-
ci. «2000 giornalieri» è il tetto 
degli ammissibili a sbarcare 
a Ponza da aliscafi, traghetti, 
motonavi che tra luglio e 
agosto pendolarizzano dai 1 
ai 6mila villeggianti con co
stume e panino. Un'ordinan
za che Balzano •. vorrebbe 
mettere in vigore nei prossi
mi giorni ma che certo man
derò su tutte le furie le azien
de del trasbordo marino che 

in questo periodo moltiplica
no corse e incassi. 

La novità di Ponza, ma an
che Precida si è detta favore
vole al «numero chiuso» subi
to imitata da Capri, è scaturi
ta ieri nell'incontro dell'Asso
ciazione nazionale dei co
muni d'Italia che discuteva 
sul come salvaguardare le 
isole tiiTeniche dall'assalto 
selvaggio dei vacanzieri di 
«un giorno e via». Il provvedi
mento, cui sono interessate 
anche l'isola del Giglio, e d'I
schia, è il solo approvato dal-
l'Anci anche se non era l'uni
co proposto. L'idea di tassare 
il bagnante-pendolare (quel
lo più povero?) è stata ri

so anche il brutto tempo -
dicono al "Gravisca" -, Ma il 
conto delle presenze e mol
to semplice. Quest'anno ab
biamo avuto un calo del 30-
40%». il solito «lamento» di 
stagione? «Molto dì più -
confermano al San Marco -
la tendenza del Lido in que
sti ultimi cinque sei anni e 
sempre stata negativo. Ma il 
mercato, complessivamen
te, reggeva con i fine setti
mana e la prima quindicina 
di agosto. Ma quest'estate ce 
la ricorderemo. Chi conti
nua a venire, lo fa soltanto 
per pochi giorni. Molti han
no preferito rimanere a ca
sa. La crisi economica, le 
tasse si fanno sentire». Eppu
re, dopo anni di acqua che 
al Lido arrivava con il conta

gocce, con periodi d'inqui
namento dell'acquedotto 
che si rifornisce dai pozzi, il 
Comune ha provveduto a ri
sanare la situazione. Un 
grosso sforzo, ma per pochi. 
Per gli agenti immobiliari la 
crisi non e causata dai prez
zi: «Un milione settecento-
mila lire per quattro persone 
per quindici giorni in un ap
partamento non e molto». 
Chi ha scelto di non venire 
conosce quello che offre 
Tarquinia. 

Sono nettamente calate le 
prenotazioni». La conferma 
del crollo delle presenze vie
ne anche dal settore «Fai da 
te». Al Camping Tuscia, nel
l'estremità nord del Lido, va
lutano un calo di almeno il 
15%. «Possiamo ospitare fino 

!n alto e qui a 

fianco due 
immagini di 

Tarquinia. Qui 
sotto il 

porticciolo di 
Ponza 

mandata al prossimo anno, 
mentre quella degli ambien
talisti di trasformare, Ponza 
per prima, in un parco mari
no inaccessibile al pubblico, 
è stata decisamente respinta. 

Frenare il turista ponziano 
non sarà tuttavia una scelta 
molto popolare, e non solo 
per i traghettatori che assor
bono i maggiori benef'ci eco
nomici dell'esplosione sta
gionale di voglia di mare: il 
giornaliero arrembaggio alla 
maggiore delle isole pontine 
mette in moto un giro d'affari 
milionario per pizzerie, bar
caioli, bibitari. Ma il prezzo 
pagato dall'isola, sostiene il 

sindaco Balzano, oltre «ai 
180 milioni che l'emergenza 
estate costa al Comune sol
tanto per il maggior smalti
mento dei rifiuti», è soprattut
to lo stillicidio ambientale, 
l'erosione che incombe, il 
progressivo danno ecologico 
alle coste e ai fondali di «que
st'area di mare che in 60 
giorni passa dai 3500 resi
denti alle 25mila presenze». 

Balzano spera che già lu
nedi prossimo il consiglio co
munale approvi la delibera 
sul numero chiuso auspican
do anche più sostanziosi in
terventi statali «per favorire 
uno sviluppo serio e pro
grammato dell'isola». E lui ha 

già pronto il suo progetto di 
risanamento che prevede la 
nascita di un porticciolo turi
stico in località Cala dell'Ac
qua, nei pressi de Le Forna, e 
un parco pubblico nei 18 et
tari di territorio alle sue spalle 
«che dovrebbe diventare un 
polmone verde per gli abi
tanti dell'isola». Infine il flus
so di barche da diporto che 
l'estate affollano il porto e gli 
ormeggi, e l'altro capitolo da 
affrontare per rendere «di 
nuovo vivibile l'isola anche 
nei mesi estivi». Intanto dall' 
8 fino al 22 agosto a Ponza 
sarà vietata la circolazione 
delle auto non rpsidenti. 

Da Rieti al mare il primato negativo 
81 incendi nel solo mese di luglio 

Lazio a fuoco 
Distrutti 
ettari di bosco 
H i Luglio record per gli in
cendi nel Lazio: 81 i focolai di
vampati per un totale di 6889 
tonnellate d'acqua rovesciate 
dai mezzi della Protezione civi
le Una classifica negativa se
guita dalla Campania con 66 
incendi e 3278 tonnellate d'ac
qua e, a distanza, la Sardegna 
con 30 incendi e 2101 tonnel
late d'acqua. In,totale nel solo 
mese di luglio, secondo i dati 
formiti dalla protezione civile, 
gli incendi in Italia sono stati 
296 e l'acqua utilizzata per 
spegnerli 0 stata 21.135 tonnel
late (25mihoni di litri e 2.082 
ton di liquidi speciali). Nello 
stesso periodo del '92 nel La
zio gli incendi furono 15, le 
tonnellate di acqua 1.771 e 
quelle di liquido ritardante 24. 
La flotta (5 Canadair, 4 G 222, 
3 elicotteri CI 147 birotore, 2 eli
cotteri AB 412 e 3 elicotteri AB 
212) ha compiuto sempre a 
luglio un totale di 6.397 lanci 
contro i 350 dello stesso perio
do del '92. Il drammatico au
mento degli incendi e stato fa
vonio, dalle condizioni mete-
reologiche ma le cause, peral
tro denunciate dall'associazio

ne ambientalista Oikos che 
condanna anche ritardi e 
mancanza di prevenzione, so
no di natura dolosa. Spiega Vi
to RiRgio della Protezione civi
le: «Una volta si bruciava per 
edificare ma una legge impe
disce qualsiasi sfruttamento 
del territorio boschivo. Oggi si 
appicca il fuoco nella speran
za che si assuma più personale 
per spegnere gli incendi, per 
motivazioni distruttive e per 
protesta». Ieri intanto gran la
voro per ì vigili del fuoco di 
Frosinone, Cassino e Sora che 
hanno dovuto far fronte ad 
una cinquantina di chiamate. 
A Verdi brucia da sabato la lo
calità boschiva di Prato di 
Campoli. Distrutti centinaia di 
ettari di boschi con piante d'al
to fusto mentre a Cassino e an
data a fuoco la boscaglia che 
circonda la rocca Janula. Le 
fiamme si sono sviluppate an
che sui monti di Ccrvaro, Val-
lerotonda, Pontecorvo e Colfe-
lice. A Esperia è intervenuto un 
Canadair per domare le fiam
me che stavano distruggendo 
un bosco. Otto altri incendi so
no attivi nel reatino, 

Il supertraghetto «Guizzo» 
in rotta verso Olbia 
lascia a casa i vacanzieri 

• i II supetraghetto per la Sardegna lascia a casa i turi
sti, Vacanzieri ed auto sono bloccati da ieri mattina nel 
porto di Civitavecchia a causa dell' avaria del supertra
ghetto «Guizzo» della Tirrenia, che dal 12 luglio scorso 
collega in circa tre ore e mezzo il porto laziale con l'iso
la. La nave, partita dal porto laziale per ad Olbia poco 
dopo le 9, 6 dovuto infatti rientrare dopo aver percorso 
appena 20 miglia per un guasto che ha mandato in tilt 
l'impianto elettrico. 

Il Guizzo aveva a bordo 450 passeggeri e cento auto 
«La Tirrenia - ha dichiarato il comandante del porto, il 
colonnello Vinciguerra - ha immediatamente appron
tato un piano di emergenza per consentire ai turisti ri
masti a terra di lasciare il porto di Civitavecchia entro la 
serata». Quaranta auto ed oltre cento passeggeri sono 
stati imbarcati sul traghetto «Nomentana», partito poco 
dopo mezzogiorno per Olbia. Il supertraghetto salperà 
forse oggi stesso: anche per questa partenza e previsto 
il tutto esaurito. 

a 1360 persone con roulotte 
e camper. A luglio abbiamo 
avuto non più di 700 ospiti -
dice il gestore, Renato Bac-
ciardi -. Ad agosto stiamo 
sui 900 campeggiatori. Trop
po pochi, se si pensa che qui 
con spiaggia, piscine, ten
nis, basket una famiglia di 
quattro persone, con roulot
te e auto al seguito, paga 
56mila lire al giorno». Non 
basta neppure lo sforzo del
la macchina oranizzativa dei 
concerti e del teatro in piaz
za. 

La «spiaggia animata» con 
animatori per giochi per i 
più piccoli ha un pubblico li
mitato. Soltanto il sabato e 
la domenica la spiaggia fa il 
pieno, con gli arrivi dall'en
troterra viterbese, dell'Um
bria e della Toscana. «Spen
dono molto poco, al massi
mo consumano una pizza e 
una coca cola - si lamenta
no al Riva Blu - . Portano da 
casa anche le bibite. Mante
niamo i clienti fissi, ma molti 
ombrelloni durante le gior
nate lavorative rimangono 
chiusi». 11 discorso non cam
bia quando si lascia la pine
ta del Lido per salire al pae
se, in collina. Fra le torri me
dievali e il fresco delle stradi
ne non c'è gran movimento 
«La grande occasione del tu
rismo è stata perduta negli 
anni del boom - dicono al
cuni commercianti di corso 
Vittorio Emanuele - non ab
biamo saputo offrire servizi, 
dare soluzioni agli operatori 
turistici internazionali. Tar
quinia è invece finita sulle 
pagine nazionali dei giornali 
per lo scandalo della disca
rica e per gli arresti dei suoi 
amministratori. La crisi di 
questi mesi è generale. 1 rap
presentanti delle ditte nazio
nali parlano di situazioni an
cora più gravi». 

Un biglietto da visita invi
diabile per l'antica capitale 
della Tuscia: la necropoli 
etrusca, il museo, l'antico 
abitato medievale con le sue 
bellissime torri. Ma per molti 
turisti, soltanto una fugace 

apparizione in pullman. 
Scarsi visitatori nelle grandi 
sale del Museo etrusco. «Fra 
necropoli e museo abbiamo 
una media di 350-400 visita
tori al giorno fra luglio ed 
agosto - dicono alla bigliet
teria - . Solo pochi gruppi or
ganizzati La maggior parte 
ha fatto una scelta precisa. È 
il caso delle famiglie inglesi 
e tedesche che si fermano 
qui prima di raggiungere Ro
ma. Purtroppo le nostre bel
lezze, cosi apprezzate an
che all'estero, non sono suf
ficientemente pubblicizzate. 
Non è mai esistito un «pac
chetto» di offerte che com
prendesse un soggiorno a 
Tarquinia con il mare, la vi
sita alla necropoli e al mu
seo, le escursioni alla vicina 
Vulci». L'Azienda autonoma 
di soggiorno quest'anno ten
ta almeno di «rastrellare» chi 
già c'è a Tarquinia, per pro
porre alcune visite guidate 
completamente gratuite. Si 
parte il lunedì, alle sei del 
pomeriggio, per seguire la 
guida che illustra la città me
dievale; il martedì e il vener
dì alle nove e mezza di sera 
inizia la visita guidata alla 
Tarquinia etrusca. L'autobus 
del Comune ogni mercoledì 
fa 'a spola con i campeggi 
per portare i villeggianti a 
scoprire i tesori del Museo e 
della Necropoli etrusca. Uno 
sforzo premiato dalle pre
senze. «Ci vorrebbe ben altro 
- dicono ì più critici -, man
cano alberghi e strutture di 
livello, necessari a lanciare 
una città d'arte. Questo è 
stato terreno per le specula
zioni edilizie e per gli affari 
della discarica. Solo a pen
sare al successo del Festival 
dei Due Mondi a Spoleto, c'e 
di che rammaricarsi sulle 
tante possibilità annullate 
dalla corsa sfrenata a co
struire al Lido, a cementifi-
care la costa. Perfino il lito
rale di San Giorgio ha ri
schiato di essere cancellato 
dalle seconde e terze case, 
costruite fra i campi di gra
no, senza strade e fogne». 
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Canzoni e video 
per lottare 
contro l'Aids 

PAOLA DI LUCA 

• • "L amore 0 la risposta» 
I unica risposta possibile per le 
migliaia di persone che in tutto 
il mondo combattono contro il 
virus dell Aids Love a the am 
wer e però anche il titolo di 
una canzone già registrata in 
video e in disco che un grcp 
pò di artisti di tutto il mondo 
ha composto ed eseguito gra 
tuitamcnte per reperire (ondi 
necessari alla ricerca e ali assi 
stenza dei pazienti affetti da 
questa terribile malattia Sara 
proprio con la proiezione di 
questo video che il 9 agosto si 
aprirà alle ore 20 00 presso lo 
Stadio del tennis del Foro Itali 
co il -Concerto per ' uomo» 
uno spettacolo gratuito prò 
mosso da numerose associa 
/.ioni che o p e a n o sul territorio 
nazionale e regionale 

Composta da Antonella Ver 
sace e da Aldo Azzaro Love ts 
the answere. eseguita fra gli al 
tri da Severino Cazzellom 
(scomparso qualche mese 
fa) Nicolette Larson Randy 
Crawford i Pooh per I Italia e 
rbquinho II disco registrato 
due anni fa sarà in vendita 
presso il botteghino AH inizia 
Uva hanno aderito molti artisti 
tutti italiani ma non si sa anco 
ra esattamente chi di loro sali 
rà sul palco Luca Barbarossa 
Alessandro Canino Mimmo 
Locasciulli Andrea Mingardi 
Cristiano De Andre Renato 
Zero Riccardo Cocciante so 
no alcuni dei nomi esposti nel 
cartellone di «Concerto per 
I uomo» ma gli organizzatori 
assicurano che le adesioni ere 
scono ogni giorno e questa li 

sta già nutrita potrebbe allun 
garsi 

L idea di organizzare un 
concerto di beneficenza è ve 
nuta qualche mese fa al presi 
dente della neonata associa 
zione psicosociale «Pionieri» 
Nazzareno Gioviale che da di 
ciassette anni lavora al servizio 
della regione come operatore 
sociale per il recupero di dete 
nuli e tossicodipendenti I-Pio 
meri» infatti hanno sulla carta 
molti intercssant. progetti ma 
necessitano di un ampia strut 
tura dove realizzare un eentro 
di prevenzione recupero e as 
sistenza per tossicodipendenti 
alcolisti detenuti ragazze ma 
dn e minori abbandonati Vor 
rebbero a questo scopo acqui 
stare un ex dist Mena situata vi 
a n o Frascati a Colle Mattia 
«L ingresso al concerto sarà 
gratuito - spiega Gioviale - ma 
gli spettatori potranno dare un 
loro contributo alla realizza 
zione di questo e altri progptti 
acquistando il programma 
oppure delle magliette e altri 
gadget che verranno esposti 
nell area d ingresso Dopo 
questo primo spettacolo ne or 
g a n z e r e m o altri a partire da 
ottobre per offrire alla gente 
I opportunità di dare un aiuto 
concreto a tutte le associazioni 
che a vano titolo si occupano 
dei soggetti in difficolta» Oltre 
ai «Pionieri» potranno usufruire 
degli eventuali incassi altri se 
dici enti e associazioni dall U 
nieef ali Associazione sclerosi 
multipla dalla Comunità di 
Capodarco alla Cantas dioce 
sana dal Circolo Mario Mieli 
alla Lega del Filo do ro 

Il tratto di Buzzelli 
a Collalto Sabino 
M Guido Buzzelli moriva 
nel gennaio dell anno scor
so lasciando un incolmabile 
vuoto di idee e di talento Di 
segnatore illustratore e pitto
re era molto di più di un au
tore di fumetti La sua opera 
non è mai stata Itgata ad un 
personaggio fisso (se si 
esclude I omino piccolo pie 
colo che 
compariva 
spesso nelle 
sue storie e 
nel quale si 
autontrae-
va) Storie 
satiriche e 
onmche 
percorse da 
una vena 
sulfurea e 
dissacrante e 
rivestite di 
un eccezio
nale segno 

grafico che elaborava in uno 
stile personalissimo tante in
fluenze da Walter Molino a 
Will Eisner Ali opera di Gui
d o Buzzelli è dedicata una 
mostra omaggio che si terrà 
dal 7 al 15 agosto prossimi 
nel suggestivo castello baro
nale di Collalto Sabino (Rie
ti) La rassegna organizzata 
dalla Pro-Loco in collabora
zione con la Tecnost-Mael 

(Gruppo Olivetti) compren
d e originali pubblicati sul 
«Satyncon» 1 inserto umonsi-
co de la Repubblica disegni 
dalla serie «L uomo e il cavai 
lo» pastelli realizzati per Am 
nesty International contro la 
fame e la violenza'nel mon 
d o 

Ali inaugurazione fissata 
per le ore 19 
del 7 agosto 
sarà presen
te Grazia 
Buzzelli ve 
dova dello 
scomparso 
che con sa 
enfici e dedi
zione si sta 
dando da fa
re per la ca 
talogazione 
e conserva 
zione dello 
straordinario 

archivio di disegni di Guido 
Buzzelli e che ha dato vita 
anche ad una fondazione 
dedicata al grande autore 

Per arrivare al castello di 
Collalto Sabino prendere 
I autostrada A24 per I Aquila 
uscita Carsoli poi a 12 chilo
metri dall uscita-casello se 
guire le indicazioni della Pro 
Loco 

Due ore di grande 
musica «nera» 
con l'Art Ensemble 
di Chicago 
interprete di un concerto 
folgorante 
presso Palazzo Farnese 
a Caprarola 

Un bel primo piano del 
trombettista tester Bowie 

A G E N D A 

Una carovana di suoni 
LUCA CIGLI 

• • La carovana di suoni e 
colori che accompagna il 
viaggio musicale dell «Art En
semble of Chicago ha fatto 
sosta nelle suggestive scude 
rie del Paiazzo Farnese di Ca
prarola Due ore di grande 
musica ali insegna della ri 
cerca velata da quella sottile 
ironia che accompagna I ar 
te eccelsa del gruppo statuni 
tense da oltre vent anni II 
fantastico caleidoscopio di 
suoni rumori e gesti che Le 
ster Bowie Roscoe Mitchell 
Joseph Jarman Malachi Fa
vor; e Don Moye regalano in 
ogni loio performance crea 
momenti di vero e sincero in 
terplay tra solisti e pubblico 
un messaggio generoso il lo 
ro capace di spaziare agii 
mente e sapientemente nei 
più diversi terreni della 
«Great Black Music II loro 
rapporto con I arte e con il 

pentagramma sfiora vette al 
tissime tutto viene citato 
proposto ed espresso per 
mezzo di un linguaggio asso
lutamente libero e consape 
volmente radicale Come an 
nota il leader (ma forse lui 
non amerebbe definirsi tale 
ali interno di un gruppo in 
cui tutti sono ugualmente 
bravi e pieni di talento) Le 
ster Bowie «This isn t a band 
where the leader dictates the 
way everything should be do 
ne Everybod) writes bnngs 
in material and does extra 
studies (Questa non è una 
band dove il leader detta leg 
gè sul modo in cui le cose 
dovrebbero essere fatte 
Ognuno scrive porta mate 
riali e fa ricerche in più) 

Punto di forza del quintet 
to è fuor di ogni dubbio I e 
sercizio di sconvolgimento 

del tema scritto che viene 
frammentato o stravolto fino 
allo spasimo La loro musica 
incontra di volta in volta osta 
coli di ordine espressivo nati 
senzd dubbio dall oggettiva 
difficolta del materiale scritto 
di cui loro più di ogni altro 
organico sono custodi 

Suoni misteriosi fuoriesco 
no dai loro strumenti citazio 
ni continue rispetto a un lui 
guaggiomultieimco nel qua 
le ben convivono generi di 
versi tra loro (reggae jazz 
funky blues) Una musica 
energetica meraviglios ì 
mente contemporanea ricca 
di riferimenti volutamente e 
incisivamente pittorici il co 
lore come elemento vitale 
frdgoroso e insostituibile ehe 
compenetra e fa da sfondo in 
ogni loro esibizione 

A distanza di diversi ai ni 
I Art Ensemble of Chicago 
mantiene intatte queste ea 

rattenstiehe che I hanno di 
stinto da altri organici appa 
rentemente simili II valore 
della loro opera trova spes 
sore grizit anche ìd una 
miscela riuscitissima di Ioli 
gevita espressiva ed intellet 
tuale 

Li loro cultura musicale 
nata e sviluppatisi attraverso 
lunghi periodi di ricerca d 
tutto campo ne rafforza il v ì 
lore e ne conferma i menti 
primo fri tutti quello d aver 
dato vita id una vera e prò 
pria corrente espressiva de 
nomin ita come gì i abbia 
mo avuto modo di dire 
«Gredt Black Music ovvero il 
grande ed unico linguaggio 
del popolo ìfroamenc ino 
un i sorta di container dove 
sono e ustodite le differenti 
voci artistico musicali del pò 
polo nero e I Art Ensemble 
of Chicago in ta l sensoes ieu 
r intente una delle form tzio 

Un concerto 
di «Amor» 
per il Papa 

ERASMO VALENTE 

Wt Per la quinta volta I Ac 
cademia musicale Ottorino 
Rcspighi - bellissimo la sua si 
già è A M O R - diretta da Giù 
seppe Juhar ha offerto un 
concerto al Papa nella resi 
denza estiva di Castel Gandol 
fo II castello che risale ai pri 
mi anni del XII secolo fu dal 
1608 dichiarato dominio ina 
lienabile della Santa Sede per 
essere utilizzato dal 1624 co 
me sede pontificia per I estate 
Lo decise Urbano Vili - si dilet 
tò anche di musica - che ave 
va cinquantasei anni e visse fi 
no al 1G44 

Anche Giovanni Paolo II 
ama la musica ma ha poche 
occasioni per ascoltarla dal vi 
vo Lanno scorso dovette ri 
nunziarvi costretto ad un pe 
nodo di convalescenza né pò 
(e usufruire del concerto della 
Rai a dicembre essendo la 
Rai allora cosi occupata nel li 
cenziamento del complessi 
corali da far «saltare» il conccr 
to per il Papa alla Sala Nervi 

La tradizione estiva dell A 
mor ha presentato questa volta 
una novità Domenica scorsa 

nel cortile del castello 1 omag
gio musicale e stato meno so 
lenne ma più prezioso Non 
un concerto sinfonico-corale 
ma una serata cameristica af 
fidata ad un giovanissimo violi 
nista e ad un Trio con piano-
torte Tra una composizione di 
Haydn e un Trio di Dvorak s e 
splendidamente inserito 1 «pn 
fant prodige (ma ora è sui se 
dici anni) Stefan Milenkovic 
straord nano violinista tuttora 
in frac bianco ma rosseggian
te di suono nella pnma «Sona 
ta» per violino slo di Bach Bwv 
1001 Milenkovic ha nempito 
lo spazio di un suono stupen
do intenso e vibrante che ha 
ben tenuto testa al Nuovo Trio 
di Varsavia elegantissimo in 
I laydn e generosamente ap 
passionato nel Tno Dumky 
op 90 Pieno di scatti ntmici e 
di grandi slanci di danza il 
Trio ha avuto anche grandi oc 
casioni di canto internamente 
vibrante 

Il Papa attorniato da pochi 
dignitari e dal pubblico siste 
malo ai lati del cortile si e poi 
complimentato con i giovani 

Il violinista 
Stelan 
Milenkovic 
enfant 

prodige > 
jugoslavo 
in una foto 
di qualche 
annota 

solisti (in quattro non raggmn 
gono i novant anni) che poco 
pnma Juhar gli iveva presen 
tato 

Il concerto ha avuto un esito 
felicissimo anche per I accor 
tezza di aver sistemato in alto 
sul cortile quattro tendoni I u 
no accostato all'altro decisivi 
per proteggere suono e ascolto 
anche dall incombente escur 
sione termica 

Il Pontefice dopo aver nn 
graziato anche il pubblico di 

avcrpartceip ilo con lui a quel 
I ora di music i (t 11 musica -
ha detto - i m i comjranente 
importante nella convivenza 
civile) h i nnpatito n presenti 
la sua benedizione I n con 
certo di gius! i dimensione (la 
misuri d uomo può vantare un 
suo trionfo) con una precisa 
fisionomi i e di buon auspicio 
per I «Amop ehe ora svolge tra 
Orvieto e altri centri dell Um 
bna una ricc i attivila didattica 
e concertistica 

ni di spicco di questa corri, n 
te 

Ed e grazie a ciò e he il 
pubblico ìecorso nuinerosis 
sullo ne la splendida sa a di 
Palazzo I-arnese per I oeea 
sione adibita a teatru h i sa 
puto aDprezzare con grande 
ci lore e totale par*ccipazio 
ne I entusnsm i ite concerto 
del quintetto ducagoiano 
Con un nutrito omaggio u 
Mas'ers del j i / / i cinque 

hanno nvisit ito i loro folgo 
mi t e maniera brani di Duke 
bllmgton di Monk di Hi n 
dnck e degli altri mescolan 
do echi del ricordo a nletlure 
innovative 

L Art Ensemble of Clnca 
t,o nel mese di igosto sjra 
ospite di una sene di Testiv il 
nell imbito della st ìgionc 
jazzistici italiana e precisi 
mente isera i Monterodu 
ni il 6 agosto a Sanremo e il 
TdCalaGorione 

Danze 
con maschera 
dall'India 

M v llaCeliiìiontanasia|jre 
ali Onen'e stasera e domani 
verrà ospitata la compagnia in 
diana de «I Chau» nell ambito 
della rassegna «Invito alla dan 
/a» Esporti di d ìnze acrobiti 
chi e di queir j dell India tnba 
le i Ch ìu si esibiscono col voi 
lo coperto da cnorm inasche 
re di argilla e cartapesta che 
possono arrivare a pesare fino 
a ì chilogrammi l e maschere 
sono determinanti pi r lo spot 
t ìeolo ne costituiscono in pra 
tiea la scenografia gri/ic alla 
fantasia che gli artigiani metto 
no nel forgiare i tratti dei per 
sonaggi rafligur iti - ma soprat 
tutto permettono di «trasforma 
re I interprete nelh diviniti 
stessa o nel più terribile dei de 
moni La respirazione e la vi 
su ile sono ridotte al minimo e 
la duri t i dclk maschere e li 
mitdtd a un anno poichO viene 
logorata rapid unente dille 
danze scatenate in cui viene 
utilizzata 

Quanto ai contenuti delle 
danze dei Chau come di con 
sucto gli argomenti vengono 
tratti dalla mitologia Hindu Un 
prologo di canti (spesso un 
prowisati) introduci alla rap 
presentazione vera e propria 
nella quale il primo icoinpiri 
re sarà il dio Ganeslia prove i 
da divinità dalla testa di elefan 
te che clispi nsa fortun ì e sue 
cesso 

MondoAuto. Punto e a capo. 
Quando si dà vita ad una attività come 
quella di vendere auto, gli obiettivi che 
la maggior parte dei manager si 
prefiggono sembrano sempre gli 
stessi «Fare i numeri» 
Andrea Colanen, amministratore di 
MondoAuto, non la pensa così 
«Questa fi losofia e I ansia del 
conseguimento dei risultati, purtroppo 
trascina spesso con sé disservizi verso 
la clientela che è il bene più prezioso 
che abbiamo» 
«Sono convinto - prosegue - che la 
strada che abbiamo intrapreso sia 
quella giusta MondoAuto è nata su 
binari precisi che corrono verso la 
qualità totale più che il successo 
commerciale immediato e ad ogni 
costo Credo ancora che i risultati ed i 
frutti raccolti sino ad oggi, siano 
esclusivamente il risultato della fiducia 
che i nostri affezionati clienti 
continuano a dimostrarci 
Alle auto che scelgono da noi, 
aggiungiamo sempre un valore che 
credo inestimabile oltre ai servizi 
personalizzati la pazienza, la cortesia, 

I assistenza e la disponibilità a risolvere 
ogni tipo di problema con un 
sorriso » 
Nella bellissima e fresca sede di 
Piazza Venezia non ce traccia di mutili 
trionfalismi, si respira invece il gusto di 
lavorare, scoprendo un team di 
persone giovani, efficienti che amano 
il proprio lavoro, e che credono 
anch esse nella direzione intrapresa 
dal management 
Ma ora la svolta un punto e a capo 
Perché' La svolta è quella di essere 
diventata concessionaria Fiat di 
volere, nel tempo, essere il fiore 
ali occhiello di Fiat a Roma Un 
esempio da seguire, tramutarsi in un 
punto d'incontro e di riferimento II 
premio forse per aver creduto sino in 
fondo, anche in un momento di 
profonda crisi come quello che I intero 
paese sta attraversando, nel gruppo 
industriale più grande d Italia e 
sposarne appieno la filosofia che punta 
sempre di più verso la qualità totale 

QUANTO PAGHERESTE 
PER VEDERE 
RUTELLI SINDACO DI ROMA? 
IL COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 
APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 
PUOI SCEGLIERE TRA: 

1. VENIRE direttamente presso la nostra sede a 
Piazza della Libertà 4 

2. INVIARE, in busta chiusa un assegno non 
trasferibile intestato a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo 

3. UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numen 06/36000312 oppure 36000313 

4 . UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà 4 -
Roma 

5. UTILIZZARE il c/c numero 27/7570 presso I Ag 1 
di Roma del Banco di Napoli 

M «GIANNI» 
Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 

MONTECOMPATHI - p Garibaldi 18 -Tel (06) 9485068 

FESTA DE L'UNITA 
F e d e r a z i o n e Castel l i 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

L i d o de i P in i A n z i o 

JL PJACEHE E TUTTO 
VOSTFÌO 

Ni 

Ieri 
minima I9 

•massima ^3 

O S 0 Ì '' ' , 0 ' t " ' o r 5 u ill^GO" 
tramonta alle 20 21 

i TACCUINO l 
Festival a Rieti Stasera pn ssu il Chiostro di b in ' -HKCSÌ o 
va in scena il balle! o-Un pallone color dell i luna di piana 
Femra mentre il Terminillo è in prottramm 1 un concerto 
U/y con Mauri/io Giammarco e Bob Moses 
Danza a Tagbacozzo Maseri in pia-va dell Obelisco ìlk 
21 15 show de1 music hall di Leningrado diretto da Ilja Kakh 
lin holklorc con canzoni moderne russe acrobati dan/.a 
tori e mimi d iranno vita a una serat \ picnadialleqr i 
Danza a Tor Bella Monaca. Stasera Adrian i Borri» Ilo pre 
senta «Contrappunti» su musiche d) Massimo Coen e Mi 
ella* 1 Mvm in Incontro Ir i music ì e danza come «entità di 
namiehe quasi umane che controllandosi in quanto 
mondi paralleli ma divosi stabiliscono un vero e propilei 
dii'o£>o Dialogo evidenziato nei rapporti tri musicista 

Massimo Coen I e danzatrice (Adriana Borncllo) laddove 
il Inttuaqctio coreotjralico enfatizza ' ispetto espressivo del 
I i musica e 1 i music 1 diventa un |:>artncr per 11 danzatrice 
Ingresso libero ore 21 50 presso i teatro de I Vili ciré osen 
zionc via di 1 or Bella Monaca 
Racconti dalla Jugoslavia Domani alle 211 Ì0 in via di 
Valle Aureli i pres o la sede di Alice n< Ila citta x>r 11 sene 
I incontrasene Pasquale D Andrett i e Andre a Sabatini 

race cntano la loro esperie nz i in <*\ JUCJOSI IV a «14^2 1 ni* 
for |)c ice» 
Villaggio Globale Domani e venerdì si esibirà per la pn 
ma \olta in It ili i i! -Marahouc' il balle tto nazion ile e e II ì 
(o s t i d Avorio I cinti e le danze tridizionali delL Costa 
d Avorio proposti dal «Murahouet rippresentano i momenti 
più significativi dell ì vita del popolo ivcinano laeirconcisio 
ne la mietitura le danze di t;uerra le rcnmon e sacre Ap 
punì imento al VillatMo Globale 
PuntiVerdi Hnoa M aaoslo nel parco idiace nlc 11 scuo 
II S Beatrice in vi ì di s, Beatrice 12 (XV e rcoscrizioni ) la 
eoop Magli ini Solidale s r I in convenzione con 1 VII] npa-
lizione del Comune di Itoma realizza i Punti verdi sounior 
no diurno di vacanza per inziani Si org in zzt r inno ittivit ì 
culturali attività ludiche e soci ilizzanti ittivita per 11 m b li 
lazione e la prevenzione del decadimento psico fisico e ser 
vizio mensa Per informazioni telefoiure )i numeri 
r.S2Stf," 5526390-1 
Bad Stufi Stasera al Jack AiElwood (via Odino 15 Humici 
no) con 'a band romana dei Bad Stufi (Alessandro Piloni 
Daniele Ba/zani Andrea Le ili Mimino Catanzanti Muzio 
Marcellino Presenteranno in ìnteprima i nuovi brini del 
prossimo ed che uscirà a settembre 
Banda Osiris a Borghctto Flaminio Ui B u id ì Os ns pre 
se nta stasera il concerto del supergruppo lonv e i ve lumi 
•ottenuto" shakerando musicisti appaile ne liti a gru|ipi J ve r 

i con esperienze diverse Una miscela (rizzante edesplosiv i 
per chi ama le str mezze musicali unite i una buon idose di 
ironi i e dissacr izione 
Mostra agro-alimentare Si svolger) dal 5 il 13 igosto 
iresso Monte I ivala (Subiacol li Mostra Avo ilimcntirc 

dei prodotti dei comuni dei Monti Simbruim La niannesii 
zionevesdri a'ternarsi momenti di spetticoloa eonvec.ni t,a 
re gastronomie he concorsi di pittur > 
Tango argentino Bibiana v Orlando «Coco» Dias ballerini 
professionali argentini ospiti della capitale perire settimane 
terranno lezioni colie Itivi di tango argentino d <l 5 igosto a fi 
ne mese l̂ i frequenza e bisettimanale I m medie il giovedì 
d elle 20 30 ille 22 in v la di S in Cnsogc^o 15 (pi izz i Sonni 
no) Ulteriori informazioni iM.M39uU 7ol97ei2l 

l VITA, DI PARTITO l 
Lotteria della Festa dell'Unita di Genzano Numeri 
estratti 1 premio 1056 2 premio 0978 3 premio G2-1i 1 pre 
mio483b 5 premio 266-1 6 premio 2755 "premio 2135 S 
premio 5421 9 premio 1-173 10 premio 5996 II jireni o 
0828 12 premio 0621 
Lutto E morto Luigi Mariani *_ntto al Pei fin d ildopogue r 
ra capocellula de I Catasto e dirigente de Ila sezione Esqui 
no Ali i moglie Gina e ai quattro figli vanno le condogli uve 
dei compagni doli Hsquilinoc dell Unita 1 funerili si svolge 
ranno oggi ìllc 10 30 partendo dalCtodella Garbutell i 

BANDO DI CONCORSO 
«Il colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
Dedicato aglt anziani 

IV edizione - anno W * - (15 g iugno/ lS settembre) 

R E G O L A M E N T O 
Il Premio san altriburlo 
A id una poesi i« n lingua tal an i o in di detto Ose S see.L. t di 

t \pr nursi in di licito occorre inserire \crs one in il ih ini seti ti i 
scun nj , i 

B ad un r icconlo dellesicnsionc m issima di die i e ideile d imi *• 
senile di trenta riL.hc ciascuna 

C ad una open pinone 1 (realizzata in qualsiasi iccnicai 
D ad una opera 1otOL.ra1ica (h/n o colori) 11 cui dimorisi un niintm i 

d »\ ra essi re di cm I S\24 
I ad un t «opera di i n t i m a l o o d t ic tpplieai i 
I memoria delle parole* 
1 pirteetpanii sono invitati j desumere liberamente in uno spi/i re lai 1 
vimcnie breve (max una cartella) il stnsoassumo nella lori tspcncnzi 
passata ec n eons ritrazioni e anch e con ricordi 1 episodi da una a p u 
p irole 1 loro discrezione importanti nell 1 loro e ne la nostra stori 1 
Per questa cdi/ one la prova riguarda le lettere D (su pirolc come ad 
esempio donn t destino determinazione dolore ete ) I <cs u i i o / t K 
elezioni cs ho croma e te ) F (cs tantasia fiduvii t i \o la luturi 
eie ) 
NCLJI inni successivi SI passera alle iltrc lettere dell alfaiuto 
Qui lon questa Jormulj pia sperimentata lo scorsi anno a\essL huon 
esito la Giuria deciderà se raccogliere le misturi test monian/c in un 
piccole» volume a eura di specialisti esperti dell 1 m itcna 
1 Possono partecipare il concorse) tutt jjl anziani residenti in II ili i ehi 
ahbi ino raL.yunlo alla data di pubbhc -.uni. del bando conti iso let 1 
minima di anni scssant 1 
2 II limite ni issinu delle opere eli nvurc per 0L.n1 .̂ez une del pre im 
ò d n 2 per oc.ni aut »re 
^ I e opere medile doxnnno essere consegnile e pervenire a rie zzo 
posta in busta chius 1 (contenente cognome mine indfizz 1 e in daia 
e luoL.0 di nasc 11 numero telefonico dell autori) ndinzzandt a «I re 
mio Pelrosclli» Corso V iu>no I manuelc 11 n11 2**' V pnno (K IKo 
Ri n 1 presso Gruppi Regionale Pds 

ent ro* non ottri il 1^ settembri I9V1 
4 Non si accettano poes e e racconti m inoscntti 
5 Li opere contenenti 1 non prem ili per le Sezioni P luin I otoe.r 
I É AriiL. nato pi tritino esseri restituiti su rieh is t j dcc.li mt r 
0 S t n n n o premiati con I i S00 000 (unmil oncctnquccun mi il » 1 
primi classilieati pcroi.ni sezione Saranno noltrc premuti 1 sei ndi e 
lerz elassitic iti di oe.n Sezione 

L Associazione «I Petrose II •> s impcpi t abr si 1 puhblujR in uni 
piccola Antologia della cultura dcL.li anziani e opere linai st 
l-a Giuri i asseL.ner 1 luon concorso un premio 1 persone anz ane ehi 

s siano pirttcolarmcntc distinte nell impegno soc ale s a esso rivi Iti 
ili assistcnz t d persone in diflicolta o alla promozione di iniziarne cui 
turili e socialmente ititi ed mime asscpien un premio L. >ma!tsii 
che abbi ino pubbl e ilo o svolto I i \on particolarmente utili per U 
a iz in 
7 Gli u l i n e som ino anche i n \ i a d rivalsa I Associ izi n I 
Petrose 111 da qu tisi isi onere respons ibtlit i o pretesi J t p irti d lerz 
s I ci ne omini autor / / ano I Associ iz one I Petn selli r i en L.1 rt 
e pubbluan le I irò o p c in u lume 
lJ O1.n1 concorrerne rispondi si u >-OLJII p ic t i lodcl l i p ikrn i t i li III 

pere pn smtate e dich i r i d i itetltarc 11 cond zìi n m " < Mie li 
n rniL del presenti regola iiinto 

C O M P O S I / I O N * DFI LA C-Il RIA 
Alberto Benzeni Fnnto Calabria Pasquale Dt Anyilis I ulho IH 
Mauro • Curio 1 Ì/JMTÌÌ - Mano I unetta Miriam Mafai - Mjivsirno 
Miglio- Mario Quattruccl - Clara S t r in i Wladirniro Settimi III 

Mari» Soc rati Chiara Vaknt im 
1-a poma! i d primi iznne ò lissaia ptr il 11 esc di 1 iti hn. 

Secreti ri 1 lei prtmii Assoc <is\i. ne Culturale «1 u L.I Petn si II 
da lunedi al venerdì d i l l e 01 IhOO Ile ore 1'>(><> 

Kic pito lei «KiXK"2SKS 82 "*M 19 
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ACAOEMYHALL L 6 000 • Puerto Escondldo di Gabriele Sal
via Slamira Tel «237778 vatores con Diego Abatantuono Vale

ria Golino-BR 
(16 46-18 40-20 36-22 30, 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
ny Hopkins-OR (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L6 0CC 
Tel 3211896 

Cimitero vivente 2 ANTEPRIMA 
[17 30-19 30-21 10-231 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L '0000 
Tel 6880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 16000 Ali» Sopravvissuti di Franck Mar-
Via Cicerone 19 Tel 3212597 shall conEthanHawkc-OR 

(18 30-20 35-23) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7010656 

Chiusuraestiva 

AUQUSTUSUNO L 10000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

(17-16 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvey Keitel • DR 

(1715-19-20 50-22 30) 
BARBERINI UNO L 10000 Doppia personalità di 8nan Do Palma 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conj Lightgow-C 

(1710-19-20 45-22 30) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Le etA di Lulu di Bigas Luna con Fran
cesca Non-E (17 05-18 55-2040-22 30) 

BARBERINI TRE L 10000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bortOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 10000 
PiazzaCapranlca 101 Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 10000 II cuoco, Il ladro, tua moglie e l'amante 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 di PelerGreenaway con Michael Gam-

bon-OR (18-2010-22 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251C07 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tei 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

• Ubera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

t, 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Robert Redtord OemIMoore- SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L8 000 Montoriano di Charles Sturrldge con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Judy Davis Helena 8onham Carter -

DR (17 30-22 30) 
ETOILE - • - LrlO 000 Singtotvt'amoraie un gioco di Carne-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 ron Crowe con Bridget Fonda Camp-

beli Scott-BR * (18 30-20 40-23) 

EURCINE L 10 000 Eroe per caio di Stephen Frears con 
Via Liszt 32 Tel 5910986 Oustln Hotlman Geana David • BR 

(18-2020-2230) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 1 6 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 52922% 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
Via Bissolatl 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi -DR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 I migliori del Bronx di Joseph B Va 
Via Bissolatl 47 Tel 4827100 squez con Mano Joyner-DR 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chi usura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodonl 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'arte» la vita) - DR 
(17 30-20-22 30) 

QREENMCHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'epoca delle molle parole) -
DR (18-2015-2230) 

GREENWKHTRE 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Sweetle di Jane Campion con Gene-
vieveLemon-DR (18 30-20 30-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2230) 

INDUNO - v 
ViaG Induro 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417923 Victor Argo Paul Calderone-G 

(1715-19-20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
ViaChlabrera 121 Tel5417923 Pearce conSissySpacok-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
MADISON TRE L 10000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 ImeldaStaunton-BR 

(18-19 30-21-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La belle hisloire di C Lelouch con Ge-
rardLanvIn-DR (17 45-2130) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
ChnstianSlater-Se (18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
ViaApplaNuova 176 Tel 786086 conEllsabethBourgino-DR 

(18-20 15-22 30) 
MAESTOSO TRE 110 000 I migliori del Bronx di Joseph B Va-
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 squez con Mario Joyner-DR(18-20 15-

2230] 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
Via Appla Nuova 178 Tel 786086 mann conD 8 Sweeney-A 

(18-2015-2230) 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

G Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso BR' Brillante DA.: Dis animati 
DO Documentarlo DR: Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo, H. Horror M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-MItolog ST Storico W Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PASOUINO 
Viculo del Piede 19 

L 10 000 
Tel 5818116 

L 10000 
Tel 70496168 

L 7000 
Tel 5803622 

Vedi Cinema ali aperto 

r Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2010-22 30) 

Closed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 co 

klo decadence di Ryu Murakami 
/ kaido-DR 

(1830-2040-22 30) 

QUIRINETTA LIO 000 l i l l e de cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con S( *, o Castellino -DR(16 50-18 45-

20 35-?: 0) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stemma Sandrelli - BR 

(1810-2020-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

SALA UMBERTO-LUCI 
Via Della Mercede 50 

UNIVERSAL 
Via Sari 18 

VIP-SDA 
Via Galla oSidama 20 

L 10000 
Tel 6790763 

L 10000 
Tel 86205683 

L6000 
Tel 4880883 

L 10000 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 

L6000 
Tel 6794753 

L 10 000 
Tel 44231216 

L 10 000 
Tel 86208806 

L'Impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT FUJI E Matsuda-E (16-2230) 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

La beila della Umbra di Enrlque Pine-
da Bamot con Beatriz Valdes e Omar 
Valdes-DR (18-22 30) 

Il segreto di Maurizia di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso - E (VM18) 

(18-1955-21 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 

L6000 
Tel 44236021 

L6 000 
Tel 7012719 

LS000-4 000 
Tel 495776 

L5000 
Tel 392777 

Tel 3701094 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi «Cinema ali aperto-

SALA LUMIERE II mistero del laico 
(20) La signora di Shangai (22) 
SALACHAPLIN Voi (20 30) Cleo dalle 
cinque alla sette (22 30) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6 000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9700588 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Chiuso per lavcv 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA L S 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Come l'acqua par II ciocco
lato (17-22 30) 
SALA DUE La moglie del soldato 

(17-2230) 
SALA TRE. Lo spacciatore (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Fiorile (17 30-20-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Qualcuno da 
(1630-1830-2030-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Scomparsa (1630-1830-2030-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L6 000 
PjzaNIcodeml 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA Orlando di Sally Potter (2115) 
Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino (24) 
SALETTA The lady vanMies di Alfred 
Hltchcock(24) 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L8000 
Tel 483754 

Doppia personalità di Brian De Palma 
(21 ) Jungle lever di SplkeLee|23) 

MASSENZIO'» 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SChERMOGRANDE Ricomincio da ca
po di Harold Ramls (21) a seguire 
Toys-Glocattoll di Barry Levlnson Av
venture di un uomo Invisibile di John 
Carpenter 
SCHERMO PICCOLO Un lugar en el 
mundo di Adolfo Aristaraln (24) 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl 1 

L8000 
Tel 5818116 

Sorgo rosso (2115) La storia di Qui Ju 
(23) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Tracce di .rosso (20 45-22 45) Tutte le 
mattine del mondo (20 30-22 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI La acorta (2045-2245) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA La moglie dei soldato (2123) 

ARENA CORALLO S SEVERA Pomodori verdi tritìi alla fermata del 
treno (2045-23) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoullnRouge V iaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll 96 -Te l 446496 Splendici via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4817557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA SI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Te 4673199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fan-i Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tol 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI AN1ENE (Via 
Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandlera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
Cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 33/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orar o 
del botteghino 10 14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienza 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tol 
3207266) 
Antiteatro Tor Bella Monaca (v a 
Tor Bella Monaca -Tel 7004932) 
Alle 21 30 Contrappuntispettaco 
lo di danza di Adriana Bornollo 
Ingresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Domani alle 21 Interrogatorio 
della contessa Maria di Aldo Pa 
lazzeschi con Valeria Monconi 
Regia di Egisto Marcucci 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Adita - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGroftapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYFR (Via Sicilia 59-
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Vie del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrcspaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 4» -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Alle 21 15 DUSE con Piera Do 
gli Esposi! 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutto le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta ro 14-Tel 8416057 8548950) Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATCATRO Riposo 
SALACAFFF Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 
Laborator o toatrale «Antonin Ar 
laud per allievi attor Corso di 
d 7 one eortofon a 

LA CHANSON Uargo Brancacc o 
82/A Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Montevoccio 5 
Tol 6879419) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6633867) 
Riposo 

MANZONI (V a Monto ZeOio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonament stagione 
1993 94 I Dottegntno è aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (V a del Viminale 51 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
tane Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale dolio Terme 55 - Tel 
70495421) 
Allo 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia -Attori e Tecni-

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-5365'5) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groftapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel SB2049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

Costumi vanopint e mascheri' di sbizzarrita fantasia clic possono 
pesare fino a 4 chili sono sili •strumenti del mestiere- dei Chau 

danzatori indiani in sccnastaseraa Villa Celimontana 

Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Va do Fillppln 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
toatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambel otti 11 - Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPEATRE Via Sla-
taper 3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
322343?) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Matulmlni Banfi Montesano, Do-
retti Botteghino dal lunedi al ve
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Sporonl 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO l.ia Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le CIo
dio-Tol 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULP1ANO(viaL Calamatla 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tncianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522-tei 787791) 
Riposo 

Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladlspoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
R poso 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Giamcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

."BAÌfòSiàSiS. 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
GII uffici dell Accademia Filarmo
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta
gione si Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Rlchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECIUA (Via Vinorla 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S PIO V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM(ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici • O Vecchi Anfipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 • Tel 
5/42141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(VlaE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pla-
notote violino flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA- (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU

TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
golili 120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso o studio musicale Mugi 
sono aperte le iscr z oni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86300125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale anlmaz.one 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci 13 
-Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni
co femminile e misto Corsi di 
strumento e sot'oggio Per iscri 
zionitet 58203397 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Oggi alle 21 Grazer fantasia Ve
leggiente vascello della notte 
concerto di Valerla Protela Roma
no (pianoforte) in programma 
musiche di Schubert Scriabin 
Bussotti Seguirà il concerto di 
Maria Luisa Nicelli (pianoforte) In 
programma musiche di R Schu-
mann 
Domani alle 21 Serenata. O pae
se d'o sole concerto di Letta Bor-
siani (soprano) e Francesco Pao 
lo Musto (pianoforte) in program
ma musiche di Tosti D Annibale 
De Curtis Tagliaferri Falvo Ciot
ti 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa
ce 5-Tel 7807695) 
Oggi alle 21 Una certa Idea della 
musica concero di Fabio Vari 
(violino) Luis Gabriel Chami (pia
noforte) In programma musiche 
di Beethoven Gneg Bach 
Brahms 
Domani alle 21 Armonie in punta 
di note concerto del duo chltarrl-
stlco Pasquale Branco e Marcella 
Bottini In programma musiche 
Anonimo 500 Sor Schiflelholtz 
Brouwer Ponce corderò Vander 
Staak 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delta Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 
Alle 21 30 Omaggio a Goffredo 
Petraael secondo conceno per or
chestra di Fausto DI Cesare Fran
co Medorl Silvana Libardo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Oggi alle2045 -Cortiledella Ba

silica S Ciomenie Concerto d 
retto da Frltz Maraffi in program 
ma musiche di Haydn Beethoven 
Gershwm 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Terme di Caracalla 
Alle 19 Concerto dei solisti del 
I Orchestra del Teatro dell Oper i 
Alle 21 Alda di G Verdi con 
Giancarlo Boldr ni Francesca 
Frach E!ona Filipova Carlo Bini 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata regia di Silvia Cas 
smi 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Rassegna-Invito alla danza- Og 
gì e domani alle 21 30 I Chhau 
con la Compagnia indiana «I 
Chhau* 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek-Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Concer 
to del gruppo No Probiem Segue 
discoteca con Daniele Franzon 
Saia Momotombo Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Katamura e Soguacio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 
Oggi alle 22 La Banda Osiris pre 
senta «Tony e I volumi» 
Dorrani alle 22 Spettacolo di mu 
sica e danzo araba dal titolo Ara
besque 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316*96) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5746989) 
Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrm 
tol 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28-Tol 68/9908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710631 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano Farnes na) 
Oggi alle 23 Soul con Charlie 
Cannon e i Daniel and Crew 
Domani allo 23 Ritmi mediterru 
nei con I Arnaldo Vaco» ensem
ble 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Te 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabr ano 
17-Tel 32"V4860-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20-Tei 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

FESTA DE L'UNITA 
F e d e r a z i o n e Caste l l i 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

L i d o de i P in i A n z i o 

ÌL HAOEBE È TUTTO 

UsBLUDG^ 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del bigl ietto 

per i lettori de f U n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 



Giallo-Seles 
Ad Amburgo 
processo contro 
l'accoltellatore 

• • Si iiptv M<i |KK'IIÌ lamini '! pinn-ssu mtitio 
I tu imci cii 1-ìH anni dfiki (.'X-t Win.ini;! !•>*.. < he In 
scorso 30 aprik1 .avolu-llù la tennista Munir.*. 
Selrs, durante il tunico di ArnburLju. La magi
stratura tot!est:a sta insistendo per '.-onoscere 
eoo previsione le condizioni della ex n.l del 
mondo ma i medici della clinica del Colorado, 
dove la bcles e ancora ricoverata rvtanlenqono 
assoluto riserbo 

Milan e Samp 
La Caf riduce 
le squalifiche 
del campo 

Hai La Commissione d'Appello Federale della 
l'ii'c IKI ridono ies.in/ioni comminate in seguito 
a;_;ii incidenti tra tifosi del Milan e Sampdoria av
vin i t i il h fiutino seor-o. Per i rossoneri riduzio
ne della squalifica del rampo da due ad ad un 
turno; per la Samp ammenda di 100 milioni con 
diffida Confermate le *onten/.e per sii illeciti di 
Ischia, Ac ircale Taratilo e Pestata 

Viaggio 
nell'altro 
pallone 

La promozione in serie A Niente vecchi mestieranti 
non ha esaltato la provinciale e stranieri: «Quelli capaci 
Dice Cagni: «Non si può di fare la differenza non 
mettere a rischio il futuro» sono alla nostra portata» 

Gli autarchici 
D Piacenza sfida il grande calcio 
Anche in serie A come ai tempi della serie C2, il Pia-; 
cenza non cambia abitudini: autarchia, semplicità, 
spirito di gruppo. E Gigi Cagni sposa la filosofia del
la società. «Se ci salveremo ve lo dirò dopo 17 gior
nate perché, a parte le neopromosse, le altre le ho 
viste solo in televisione. Non credete a chi mi dipin
ge da difensivista, li Piacenza vuole giocare e diverti
re anche in serie A». : 

GIAN FELICE RICEPUTI 

I B SBRINA. In serie A come ai 
tempi della C2. Con gli anni so
no cambiate ovviamente mol
te tacce. Ma per il resto: stesso 
alberghetto in quel di Scrina, 
sulle Prealpi orobiche, i soliti 
quattro o cinque curiosi al 
mattino per la seduta atletica e 
qualcuno di più al pomeriggio 
quando compare la palla, qua
si tutti comunque in difficoltà a 
riconoscere per nome i giova
notti in biancorosso che in per
fetto silenzio eseguono gli or
dini di Gigi Cagni. Ecco, il volto 
più familiare è forse proprio • 
quello del mister, grazie alle 
interviste del dopo promozio
ne. Quarantatre anni, un one
sto passato da difensore con le 
maglie del Brescia e della Sani-
benedettese, maggiori soddi
sfazioni da allenatore con la 
Centcsc e poi con il Piacenza, 
condotto dalla C alla A. ..->•-. 

"~ - "Non vedo perché avremmo 
dovuto cambiare abitudini -
dice con il suo incorreggibile 
accento bresciano - in serie A 
il Piacenza ci e arrivato proprio 
adottando una certa linea di 
comportamento e benissimo 
ha (atto la società a decidere di 
proseguire sulla stessa rotta. 
Tra l'altro mi pare che quello 
che sta succedendo in questi 
giorni nel mondo del calcio e 
altrove avvalori perfettamente 
la loro filosofia». - . • - - • 

SI, però magari ci si attende
va un piccolo sforzo in più per 
celebrare degnamente la pri
ma volta del Piacenza in serie 

A. Possono bastare gli arrivi di 
Polonia e Ferrante per essere 
competitivi? 

«Siamo realisti. Quali gioca
tori, anche stranieri, in grado 
di fare veramente la differenza 
sarebbero potuti arrivare a Pia
cenza? lo davvero non so. E al
lora perché rischiare di com
promettere il futuro della so
cietà P gli equilibri del gruppo? 
Un gruppo tra l'altro estrema
mente compatto e caricatissi-
mo di fronte alla prospettiva 
della A». 

Ma cosi com'è, può salvarsi 
questo Piacenza completa
mente autarchico? 

«A dire il vero sono curioso 
dì scoprirlo anch'io. Sul piano 
della convinzione, della voglia 
e, sottolineo anche su quello 
tecnico, io sono convinto che 
saremo all'altezza. Però cono
sciamo direttamente solo le 
neopromosse. Le altre avversa
rie sono tutte da scoprire. Si 
tratta di vedere se sapremo su
perare l'impatto psicologico, 
perché il Mito é davvero gran
de per chi come i vari Taibi, 
Moretti e Turrini, San Siro e 
l'Olimpico li ha visti (inora solo 
alla televisione. Affronteremo 
ogni partita come se fosse una 
finale per la salvezza e alla fine 
tireremo i conti». • 

i maligni dicono che Cagni é 
un difensivista e farà ricorso al
le barricate. . • -

«Balle. Quella del Cagni di
fensivista ò una balla colossa
le, lo ho fatto il difensore per 

Stasera test con il Marsiglia 
Lazio, metti Boksic a cena 
Cragnotti e Tapie discutono 
a tavola il destino del croato 
Lazio e Boksic, stasera l'incontro decisivo. Alle 
20.30 la squadra di Zoff affronterà in amichevole al
l'Olimpico il Marsiglia, subito dopo, a cena, il presi
dente Cragnotti avrà il faccia a faccia decisivo con il 
«collega» Tapie: obiettivo, anticipare ad adesso l'ar
rivo a Roma dell'attaccante croato. Domani, alle 15, 
conferenza stampa di Cragnotti: l'annuncio del «col
po» o i retroscena di un insuccesso. 

• • ROMA. Lazio, ecco il gior
no del giudizio: l'eventuale ar
rivo di Alan Boksic. ventitreen
ne attaccante croato del Marsi
glia, si deciderà oggi. La Ijizio 
attende l'ultima mossa: l'in
contro di stasera a cena del 
presidente Cragnotti con il suo 
collega francese, Bernard Ta
pie, patron del Marsiglia. L'ac
cordo raggiunto un mese fa 
dai due club, lo ricordiamo, 
prevedeva il trasferimento del : 
giocatore in Italia dal 1994, ma 
ìa Lazio sta cercando dispera
tamente di anticipare l'Evento. 
C'è un accordo verbale tra i 
due presidenti, la parola passa 
ora al portafoglio. E la Lazio, 
per assicurarsi subito Boksic 
dovrebbe versare due miliardi 
oltre la cifra fissata. -:. 

L'incontro decisivo avverrà 
dopo l'amichevole con la qua
le stasera (ore 20.30, Italia 1) 
la Lazio aprirà la stagione del
l'Olimpico, Sull'altro fronte, 
appunto, i campioni d'Europa 
del Marsiglia, club sul quale 
pende un'inchiesta della magi
stratura francese per una pre
sunta «combine» (lo scandalo-
Valenciennes). Boksic, che 

sembrava in dubbio, giocherà. 
E tornando al tormentone del 
croato, i messaggi spediti negli 
ultimi giorni da Marsiglia non 
sono affatto rassicuranti. La di
rigenza ha più volte annuncia
to che Boksic andrà via solo 
nel 1994, ma i sospetti del clas
sico giochino al rialzo e di cer
car di tenere buoni i tifosi sono 
legittimi. Il Marsiglia, infatti, si 
sta muovendo sui mercato in
ternazionale per trovare un so
stituto del croato: potrebbe es
sere il tedesco di origine italia
na Labbadia, potrebbe essere 
lo svizzero Chapuisat. 

Stasera, dunque, la Lazio sa
luta il suo pubblico. Sarà una 
Inizio in maschera: ai box, per 
acciacchi vari, ci sono Fuser, 
Di Mauro, Luzardi. Bergodi e 
Doli. L'amichevole contro i 
campioni d'Europa, con in pa
lio il trofeo «Giovanni Cragnot
ti». avrà una madrina di ecce
zione: Carolina Morace, che 
per una volta farà lo speaker. 
Questa la formazione laziale: 
Marchegiani, Negro, Favalli. 
De Paola, Corino, Cravero, 
Stroppa, Wìnter, Saurini, Ga-
scoigne, Signori I ÌS.B. 

una vita senza mai divertirmi e 
ci tengo ad evitare questa sorte 
ai miei ragazzi dai quali esigo 
che giochino il pallone anche 
nelle circostanze più difficili. 
Ma poi parlano i risultati del 
Piacenza. Certo, potrà anche 
capitare che un Milan ci chiu
da nella nostra area. Ma non 
certo per nostra scelta, perché 
anzi noi abbiamo la precisa in
tenzione di cercare di fare il 
nostro gioco con tutti». 

E come si colloca Cagni nel 
dibattito tattico ideologico su 

4-4-2, 5-3-2 e via enumerando? 
«Non mi colloco. Sto fuori, per
ché io non parlo di tattica. Pre
ferisco parlare di fasi: quella 
difensiva e quella offensiva. 
Tutta la squadra deve parteci
pare ad entrambe le cose e 
quindi bisogna saper attaccare 
in undici e difendersi in undici. 
Questa è la mia filosofia. In 
ogni caso, al di là delle disser
tazioni dei teorici, ormai ci so
no solo la zona pura e quella 
mista. La differenza vera la la-
ranno in alto i grandi giocatori 

e per noi che lottiamo sul fon
do lo spirito e il carattere». Ma 
intanto la società cerca di 
adattarsi al nuovo torneo: pri
mo problema da risolvere lo 
stadio. A Piacenza arriveranno 
i grandi club, senza dimentica
re i derby con Reggiana e Par
ma, sfide da lutto esaurito. Già 
sono in azione allo stadio «Gal-
leana» sta provvedendo ad au
mentare la capienza dei popo
lari con dei sopralzi. Tempo a 
disposizione: 20 giorni. Sem
pre che inaspettati contrattem
pi ci mettano lo zampino. 

H MvKJOWW U » U 

Storia di De Vìtis 
bomber con la valigia «Pi! 

I l l l i l i l f ilSi'*̂ »*' *?** 
Antonio De Vitis, veritinove anni, torna in A con il Piacenza 

• • SBRINA. Dai suoi gol dipendono in 
buona parte le sorti del Piacenza nel 
suo primo compionato di serie A. Totò 
De Vitis, scugnizzo che ha trovato la 
piena realizzazione nella placida pro
vincia padana, ne é ben consapevole e 
senza concedersi a facili promesse, as
sicura che farà lutto il possibile per ri
spondere alle aspettative di quel pub
blico che lo ha eletto uomo simbolo 
della squadra. Del resto parlano i nu- . 
meri: 17 e 19 gol nelle ultime due sta
gioni, vale a dire un contributo deter
minante alla sorprendente ascesa del
la squadra emiliana nella massima se
rie. 

«Non bisogna nascondersi dalle dif
ficoltà cui andiamo incontro - afferma 
peraltro con onesta - siamo una picco
la società abituata a navigare tra serie 
B e C e che ora si trova a competere di
rettamente con le grandi della serie A, 
ossia con il meglio-dei calcio mondia
le. La società giustamente ha scelto di 
non derogare dalla sua linea che é' 

quella di una gestione sana e coerente 
con le nostre possibilità. E questo é un 
motivo in più per responsabilizzare noi 
giocatori che siamo più o meno gli " 
stessi che hanno vinto lo scorso cam
pionato di B e che abbiamo ora l'obbli
go morale di comportarci con la massi
ma dignità anche in serie A. Tutti ci 
chiedono se ci salveremo. Di certo non 
sarà facile. Dipendesse solo dalla no
stra volontà direi subito di si. Ma gli av
versari sono tali da non concederci fa
cili illusioni». 

Se la stagione che va per cominciare 
sarà dunque la più importante nella 
storia del Piacenza, é certo che analo
ga importanza avrà per lui, Totò De Vi
tis, il quale alla soglia dei trent'anni si 
ritrova in serie A dopo una carriera di 
tutto rispetto, ma che forse non gli ha 
riservato finora quanto meritava. Totò 
è uno dei più prolifici cannonieri italia
ni, bravo di piede e di testa, eccellente 
in acrobazia. Per dieci anni ha militato 
in squadre di medio calibro: Palermo, 

Salernitana, Taranto, Udinese, senza 
mai aver avuto la possibilità di misurar
si ad alti livelli. Al contrario di eterne 
promesse e palloni sgonfiati che pas- ' 
sano da una grande squadra all'altra 
senza centrare una porta. 

«Questione anche di fortuna - dice 
Totò - un'occasione in A l'ho avuta an
ch'io con l'Udinese cinque anni fa, ma -
è stata^ina stagione disgraziata per gli 
infortuni e ho giocato e segnato poco. 
A Piacenza ho trovalo una società e 
un'allenatore che mi hanno dato fidu
cia e sono contento di averli ripagati 
con 36 gol in due stagioni che sono 
state le mie migliori da tutti i punti di vi
sta». • 

Certo, può esserci motivo per qual
che rimpianto. 

«No, affatto. Sarebbe stato peggio 
partire alla grande e poi essere ridi-

• mcnsionato. lo sono contentissimo 
della mia carriera, soddisfatto per 
quellochc ho realizzato». . 

Tornare in serie A é comunque una 

bella soddisfazione, oltre che un note
vole stimolo. • . , 

«A ventinovc anni sono r.cl pieno 
della maturità e sul la ribalta della mas
sima scric ora ci voglio davvero rima
nere fino al termine della carriera. Nel
l'interesse mio e del Piacenza». 

Nato a Lecce 29 anni fa. Antonio 
«Totò» De Vitis è cresciuto nel settore 
giovanile del Napoli facendo un'appa
rizione in serie A nella stagione '82-'83. 
L'anno successivoà passato al Campa
nia e quindi per due stagioni al Paler
mo. Dopo un anno alla Salernitana è 
tornato in B al Taranto segnando 28 re
ti in due stagioni. Nell'88-89 è stato ac
quistalo dall'Udinese, sempre ir. B, 
contribuendo alla promozione con 15 
reti. In serie A non ha avuto fortuna e a 
causa di una serie di infortuni ha rea
lizzato solo uria ventina di presenze 
con quattro reti. Dopo un'altra stagio
ne all'Udinese, nel '91-'92 è passato al 
Piacenza dove ha realizzato in due an
ni 17c 19reti.. IJG.F.R. 
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Domani «prima» al San Paolo con il Flamengo 

La città è in crisi, la squadra non piace e i tifosi disertano lo stadio: venduti solo 100 biglietti. 

Napoli, fuga dallo stadio 
Che fine hanno fatto i tifosi del Napoli? Solo quaran
ta hanno chiesto di poter assistere agli allenamenti 
a Soccavo, appena una decina hanno acquistato in 
prevendita i biglietti per la prima amichevole, do
mani sera con il Flamengo, solo 3.500 hanno rinno
vato l'abbonamento. La crisi che avvolge la città di 
Napoli sta contaminando il calcio. E il club, che ha 
rischiato il fallimento, non vede l'uscita del tunnel. 
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• • NATOLI. C'era una volta il 
Napoli. Si facevano follie per 
procurarsi un biglietto, un ab
bonamento. Si rinunciava a 
molte cose pur di non perdere 
l'incontro allo stadio «San Pao
lo». Torme di turisti-tifosi segui
vano la squadra in ritiro. Ogni 
incontro, anche amichevole, 
era un affare con lo stadio 
sempre pieno. Non solo ai 
tempi di Maradona, ma anche-
quando il Napoli cadde in B, 
quella squadra era amata al
l'inverosimile. Oggi, tutto sem
bra finito. Solo una decina di 
biglietti venduti in prevendita 
per l'incontro di domani con il 
Flamengo, appena .3.500 gli 
abbonamenti confermati dai 
quarantunomila e passa abbo
nati dello scorso anno. 

C'è di più. Solo in quaranta 
si sono presentati al centro di 
Soccavo per assistere all'alle
namento degli azzurri al ritor
no da Trieste. L'allenatore Lip-
pi, beato lui, si accontenta. Se
condo lui «ù un indice di entu
siasmo». Si vede che non co
nosce bene i tempi in cui i tifo
si erano migliaia e ci voleva la 
polizia a contenerli. 

Altri tempi! Quelli dei due 
scudetti, della coppa Italia, 
della vittoria in Uefa, delle bat
taglie con il Milan, delle feste 
in piazza. Anche il Comune 
batte cassa alla sede del Napo
li. C'è da regolare l'affitto dello 
stadio, non pagato per anni, e 
c'è il pericolo che fino a quan
do la vicenda non sarà risolta 
gli azzurri vadano a giocare da 
qualche altra parte. Ieri si 6 
svolto un nuovo incontro per 
dirimere la vicenda, con il Na
poli intenzionato a chiedere 
l'intervento del prefetto Impro-
ta per poter giocare al «San 
Paolo». 

Una caduta verticale di en
tusiasmo. È solo colpa della 
campagna «svendite», di una 
squadra raffazzonata? Salvato
re, 18 anni, ragazzo di bar, re
sta un tifoso, però subito preci
sa: «Non farò l'abbonamento, 
non andrò allo stadio, non an
drò a vedere il Ramengo». Il 
calcio se lo vedrà in Tv, magari 
su «Tele + 2», che costa mollo 
meno che andare allo stadio. 

Latte ed acqua inquinata, 
giunta comunale in crisi, Re
gione in coma. Provincia inesi-

j i l i si *.?*>• • -.«.- •:*., 
Uno spettatore e due poliziotti: a Napoli il calcio ha fatto splash 

stente, disoccupazione che 
aumenta, giorno dopo giorno. 
Non bastano le promesse dì 
sboccare i 9.000 miliardi della 
Cee, come ha fatto la giunta re
gionale l'altro giorno, per rida
re fiducia ad una città che ha 
visto tutti i maggiori esponenti 
politici della maggiornaza di 
pentapartito finire in galera, 
travolti da una «Mazzettopoli» 
che non ha paragoni in Italia. 
Nella sfiducia é coinvolto an
che il calcio. 

«Perché dovremmo andare 
allo stadio? La domanda do-

vreblx1 essere capovolta - af
ferma Giovanni Donnarumma. 
tifoso di curva B - siamo senza 
una lira, con il pericolo di per
dere il posto di lavoro, con le 
tasse da pagare, figurarsi se 
abbiamo la voglia di andare a 
vedere una squadra che dovrà 
faticare per salvarsi dalla retro
cessione». Vincenzo Cuoco, 
scrittore e politico dell'800, 
amava dire che esistono due 
Napoli, una «di sopra» e una 
«di sotto», che non comunica
no. Per qualche anno queste 
•due Napoli» hanno trovalo un 

punto di contatto: la squadra 
di calcio. Poi. all'improvviso, le 
«due Napoli» si sono di nuovo 
divise, quella «di sopra» scon
volta dalle inchieste «mani pu
lite», quella di sotto colpita da 
una crisi che qui é più forte e 
drammatica che altrove. . 

Un giovane sociologo, Ro
berto Quaranta, che segue con 
attenzione i problemi dello 
sport, tenta di fornire una chia
ve di lettura. «È finita l'epoca 
del calcio come ammortizza
tore sociale. Credo anche che 
Napoli sin la spia di quello che 
accadrà in altre Darti del pae
se. Questo mondo ha vissuto 
di spese folli, oltre le possibilità 
finanziarie delle società, ha 
creato miti di persone che era
no poco più che onesti atleti. 
Prima o poi questa lolle trotto
la doveva fermarsi. È accaduto 
a Napoli, ma sarebbe potuto 
accadere dovunque, come é 
successo in serie «C», dove c'è 
stalo un crack di massa». 

E che siano finite le «vacche 
grasse» lo dimostra la politica 
del Napoli calcio, che vuol ce
dere i giocatori che Iranno in
gaggi astronomici. Un caso per 
tutti: Corradini. sbattuto fuori 
rosa con un contratto da 700 
milioni l'anno, mente Lippi re
clama due acquisti per com
pletare l'organico (fra cui un 
dilensore, come Corradini), 
ma si sente rispondere che 
-non se ne parla nemmeno». 
Cosi, alla fine di questa storia, 
ci sono quella miseria di bi
glietti per la gara di domani se-

• ra. Un anno fa si sarebbe riem
pito lo stadio, domani l'atmo-
slera sarà quella di una partita 
a porte chiuse. Una tristezza. 

Mal d'Italia di Chiappucci e Morace 
lusingati dalle offerte straniere 

I campioni cantano 
«Estate, andiamo 
è tempo di migrare» 
Claudio Chiappucci. «Ho un gran voglia di trasferir
mi in Francia». Carolina Morace: «Il mio futuro può 
essere in Germania». 1S93: l'anno delle tasse, della 
crisi e della disoccupazione sarà anche l'anno del
la fuga degli sportivi all'estero? Forse sì, forse no, 
ma dietro alle provocazioni dell'ultimo romantico 
del ciclismo tricolore e della nostra miglior calcia
trice si legge tutto il mal d'Italia di questi tempi. 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Ma dove ci por
terà questa strana estate '93, 
con gli italiani vessati da tas
se e balzelli vari, quest'estate 
che non risparmia neppure i 
morti con l'imposta sul me
dico di famiglia? Dove ci 
porterà l'estate delle vacan
ze con il contagocce e del 
treno della maxi-disoccupa
zione in arrivo ad autunno? 
Qualcuno intravede una so
luzione che taglia la testa al 
toro: prende cappello e striz
za l'occhio all'estero. 
• Aspiranti emigranti di lus

so quelli che lo sport ci pro
pone, niente valigia di carto
ne con lo 
spago e 
neppure il 
fantasma di 
un lungo 
viaggio in 
quei piro
scafi che un 
secolo fa tra
ghettarono 
in America 
la nostra mi-
scria. No, la 
voglia di fu
ga dall'Italia 
accomuna 
personaggi 
celebri - - e 
con il porta
foglio che 
non piange, 
ma delusi 
dalle vicen
de nostrane. 
«Scappo in 
Francia», ur
la provoca
toriamente 
El Diablo 
Chiappucci, 
leader del 
partito dei 
romantici 
del ciclismo. 
«E io vado in 

Germania», rivela Carolina 
Morace, l'unica fuoriclasse 
del nostro calcio femminile. 

1 due casi, diversi, sono un 
invito allo meditazione. 
Chiappucci Fracassa ha vo
glia di Francia perché, dice, 
da quelle parti c'è una cultu
ra sportiva diversa: «Qui in 
Italia per tifosi e giornalisti 
conti solo se vinci. Il cicli
smo si é fatto contaminare 
dal calcio, in Francia invece 
é diverso, ti rispettano anche . 
se arrivi ultimo. Vuol dire 
che mi (arò adottare dai 
francesi, visto che qui in Ita
lia sono consideralo un 
rompiballe». Provocazioni di 
guerriero sconfitto, ma c'è ' 
del viro nello slogo del Dia
blo: c'è che il tifo, ovunque, 
tende alla «calcistizzazione», 
e non è il massimo; c'è che 
in Italia, tanto per fare un 
esempio, per scoprire il miti
co Perini abbiamo aspettato 
di vederlo sbucare all'ultima 
curva della sua carriera, di
stratti per anni dagli alti e 
bassi umorali di qualche no

stro campione. La legge del 
«primo» continua a trionfare, 
ennesimo regalo degli scia
gurati anni Ottanta, quelli 
dello yuppismo e del supe
ruomo: che cosa c'era dietro 
e com'è finita l'avventura, ce 
lo racconta ogni giorno Tan
gentopoli. 

E Tangentopoli, presa alla 
larga, può essere il filo con
duttore della storia di Caroli
na Morace, 29 anni, gol a va
langa, 112 partite in Nazio
nale, sette esami alla laurea 
in legge e diversi anni in tv 
alle spalle, l'ultimo dei quali 
davanti alle telecamere di 

«Galagoal». 
Carolina è a 
«spasso». Il 
contratto 
con il Milan, 
dopo due 
anni, è sca
duto. Non 
sarà rinno
vato, perché 
l'austerity ha 
bussato an
che alle por
le del calcio 
femminile. Il 
pallone con 
la gonna uf-
fletalmente •-< 
è «dilettan
te», le atlete 
vengono • 
premiate 
con i rim
borsi spese, 
ricavati ' in 
maggior 
parìe dagli 
sponsor, ma 
il vento della 
crisi sta pro-
ducendo la 
fuga delle 
aziende che 
avevano in
vestito nel 

settore. Così, anche i club fi- • 
nora in copertina, come la 
Reggiana, si danno una re
golata e ripartono dalla C. 

«Ho ricevuto un'offerta dal 
Siegen. campione di Germa
nia - dice Carolina - e perora 
ho preso tempo. Io vorrei re
stare in Italia, perché devo fi-. 
nirc gli studi e perche mi 
piacerebbe continuare a la
vorare in tv, ma aspetterò fi
no ai primi di settembre. Se 
non amva un'olferta decen
te, vado in Germania. Finora 
ho avuto un paio di contatti, 
ma non sono sistemazioni 
entusiasmanti. Com'è il cal
cio tedesco femminile? È 
una cosa seria: mezzo milio
ne di tesserate e uno status 
da professionisti. Qui in Ita
lia gli Europei di luglio ci 
avevano illuso, per il calcio 
femminile poteva essere la 
stagione del grande salto e 
invece la situazione sta peg
giorando». 

* j . Ì , ,. J, * . < 

Presto Martina scrirtice. 1 -a Navratilova firmerà, assieme a Uz 
Nickles, tre libri «gialli» ambientali nel mondo del tennis. . 

Volley, Brasile ko. La formazione del Resto del Mondo, diretta 
da julio Velasco, ha sconlitlo i campioni olimpici e della 
World League '93 per 3-1. Tra le fila del Resto del Mondo otti
mo l'apporto di Totali, Gardini, Zorzi e Giani. 

Arbitro danese per L'Italia. Jan Dumgaard dirigerà Estonia 
Italia del 22 settembre valida per le qualificazionrmondiali. 

Funerale da Nba. Più di 15 mila persone hanno preso parte ai 
funerali del cestista Roggie Lewis, capitano dei Boston Celtics, 
deceduto la settimana scorsa durante un allenamento. 

Tennis, buone nuove azzurre. A Praga. Valeri b. Jarryri; a Kitz-
buehcl, Gaudenzi b.Kroschko, Visconti b. Viver. 

Vela, Giro d'Italia. Li 15" tappa è stata vinta dalla «Rivoli Strut
ture Prefabbricale», alla-Friuli Albalros» la Ifi». 

Brakett, sentenza d'appello. Oggi la Commissione d'Appello 
Federale esaminerai! ricorso contro i 6 punti di penalizzazio
ne che Bologna? dovrebbe scontare i lei campionato 93/91. 

Basket2, Howard «Torino. L'ala di l metro e 97 cm. ha firmo-
to un contratto con l'Auxilium. Lo scorso anno Howard ha 
giocato per i Dallas Mavericks. 

Ciclismo, oggi Milano-Vignola. Sotto gli occhi del e! Alfredo 
Martini, si disputa oggi la 41" edizione. Fondriest lavorilo. 

Doping nel calcio sudamericano. La Federazione Boliviana 
ha preparato una risposta per difendere un proprio giocatore 
sospeso dalla Fifa perché trovato positivo (cocaina) ad un 
controllo antidoping. Pei limitare gli effetti negativi dell'altitu
dine in quel paese è naturale bere tè con foglie di coca. 

Moto, trattativa Cagiva-Kocinsid. Il pilota statunitense gareg- ' 
gerebbe per il team-Agostini per le restanti gare della 500. 
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Europei, il nuoto parte con 2 primati Altro successo magiaro nei 400 misti 
L'ungherese Guttler sigla il mondiale per merito della «solita» Egerszegi 
dei 100 rana, la tedesca Van Almsick Azzurri deludenti, oggi si spera 
fa il record continentale dei 100 stile in Laera per un podio sui 100 farfalla 

Rapsodìa ungherese 
Un primato mondiale ed uno europeo: la prima 
giornata natatoria degli Europei non ha tradito le at
tese, anche se ha proposto delle finali spesso mono
tone. Nei 100 rana record mondiale dell'ungherese 
Guttler (l '00"95), mentre il limite continentale è 
stato stabilito dalla giovane tedesca Van Almsick 
nei 100 stile (54"57). Arrivo contrastato solo nei 200 
stile vinti dal finnico Kasvio. Azzurri deludenti. 

' " ' ' - ' NOSTRO SERVIZIO 

Wm SHEFFIELD •• (Gran Brcla-
lina). Un'edizione degli euro
pei di nuoto con molle stelle 
annunciale, con i grandi risul
tali cronometrici che non si so
no fatti attendere, con qualche . 
giovane dì belle speranze subì- -
to in evidenza. Tutto molto ' 
bello, direbbe un commenta- > 
tore nostrano, eppure ieri a ,i 
Sheffield, nella prima giornata , 
di competizioni acquatiche,v 
per vedere una gara vera si è • 
dovuto attendere la quarta fi- , 
naie in programma, quella dei • 
200 stile libero. Prima si e assi- . 
stito a dei monologhi, agonisti
camente noiosi anche se «con
diti» da un primato mondiale •'. 
ed uno europeo. 11 nuovo limi- • 
te iridato è stato stabilito dal
l'ungherese Guttler nelle batte
rie mattutine dei 100 rana. . 
l'00"95 il nuovo limite che, 
cancella quello stabilito dal . 
connazionale Rozsa nel '91. ' 
Un tempo eccezionale sostan- : 

zialmcnte ribadito nel pome- ( 
riggio (l'01"04).quandoGutt- : 
ler ha conquistato senza prò- ;' 
blemi l'oro davanti al britanni- . 
coGillingham (l'02"02). «Sol- •'•.' 
tanto- primato europeo, inve
ce, per il nuovo talento del 
nuoto mondiale. - Franziska 
Van Almsick. \JÌ quindicenne 
tedesca ha stravinto la gara più • 
classica, i cento stile libero, fcr- ; 
mandosi (54"57) ad appena s 
nove centesimi -,. dal *• record • 

mondiale della Thompson. 
Un altro show a senso uni

co, questa volta non imprezio
sito da un primato, l'ha offerto 
nei 400 misti la «solita» Kriszti-
na Egerszegi, pluriolimpionica 
ungherese. E dire che anche 
lei per tre quarti di gara ha re
galato emozioni da record, ac
cusando poi una vistosa fles
sione nella frazione conclusiva 
a stile libero e terminando in 
4'39"55. Si è arrivati cosi ai 200 
stile maschili, la prima compe
tizione combattuta . all'arma 
biana. Lo svedese Holmertz ha 
avuto il consueto avvio bru
ciante non riuscendo però ad 
evitare l'altrettanto consueta 
flessione nell'ultimavasca. Ne 
ha approfittato il finnico Ka
svio, nuotatore dagli incredibili 
mezzi fisici, che ha toccato per 
primo ••• il bordo vasca 

, (l'47"ll) precedendo il favo
rito olimpionico Sadovy e lo 
«scoppiato» Holmertz. A con
cludere il programma della 
prima giornata è arrivata la 
staffetta 4x200 stile femminile, 
vinta secondo pronostico dalla 
Germania. Due parole su una 
squadra azzurra sottotono: i 
migliori sono stali Trevisan 
(1 '50"07, 6» nei 200 si) e Cec-

! chi (l'03"27,8° nei 100 rana). 
. Davvero poco. E speriamo che 

11 buongiorno non si veda dai 
mattino... 

, La nuotatrice 
ungherese • 
Karoly Guttler 
ha stabilito 
ieri il record : 
mondiale • 
durante la gara 
dei 100 metri 
rana 

Pallanuoto. La Romania ha inflitto il pimo stop agli azzurri (11-10) 

Caduta imprevista in piscina 
M SHEFFIELD. . L'Italia viene sconfitta 
dalla Romania per 10-11 ed oggi, per non 
rischiare, deve assolutamente battere l'U
craina, un incontro che non dovrebbe ri
servare sorprese. La squadra rumena -
che schiera in formazione alcuni grossi 
calibri militanti nel campionato italiano,,'. 
come Giambasu ed Angelescu (Civitavec
chia) , Georgescu (Salerno) e Hagiu (Or-
ligia) - sorprende gli azzurri agli inizi del
la partita con reti di Bomca e Georgescu. 
Grazie a Campagna ed a Franco Porzio, 
autore di una doppietta, l'Italia passa in 
vantaggio per 3-2, ma i rumeni si riportano 
avanti di una lunghezza con Hagiu su ri
gore e con Giambasu in superiorità nume
rica. Nel secondo tempo, terminato in pa
rità 3-3, si verificano le doppiette di Ferretti 
da una parte e dello scatenato Giambasu 
dall'altra. Nel terzo tempo Rudic presenta 

in porta Averaimo al posto di Attolico. 11 
portiere del Savona, che ai Giochi olimpici 
di Barcellona aveva fatto solo panchina, 
diventa finalmente protagonista. Gli az
zurri rilrovano la vena e concludono tre 
volte, tutte in superiorità numerica, ripor
tandosi in vantaggio per 9-8. Nel quarto 
tempo però gli azzurri non riescono a 
sfruttare ben quattro superiorità numeri
che a loro favore ed inoltre il capitano Ma
rio Fiorillo, solo davanti alla porta avversa
ria, sbaglia clamorosamente, consegnan
do negli ultimi secondi di gioco la palla al
la Romania che controlla agevolmente il 
vantaggio acquisito. Averaimo non ha po
tuto «bagnare» l'esordio in nazionale con 
lo champagne della vittoria. La felicita per 
avere indossato la calottina azzurra è stata 
in parte sciupata dalla sconfitta di stretta 
misura con la Romania, che però non pre

giudica il futuro del «settebello» in questi 
europei: «La sconfitta non pregiudica il 
nostro cammino: battendo l'Ucraina nel 
prossimo turno centreremo l'obbiettivo 
che ci eravamo prefissi, cioè il primo po
sto nel girone. D'altro canto non ci si può 
stupire per una sconfitta contro la Roma
nia, squadra compatta e forte che contro 
di noi dà sempre il meglio. È questa una 
costante di ogni nostro incontro: di fronte 
ai campioni olimpici tutte le squadre si im
pegnano alla morte. Inoltre, non dimenti
chiamo, il livello della pallanuoto interna
zionale si e generalmente elevato in questi 
ultimi anni. Noi comunque abbiamo pa
gato l'ansia di rimontare, la foga messa 
nell' inseguimento, che ci ha fatto perdere 
lucidità". Nel torneo femminile L'Italia ha 
sconfitto la Grecia 6-4 e conduce il suo gi
rone a punteggio pieno. 

Scarseggiano i ritorni tv, il cavaliere s'affida al nome per risalire 

veste tutto in tossonero 
Il suo sport si chiamerà Milan 
Una creatura a cinque teste/un idra dominata dal 
pallone. È il Milan Athletic Club la polisportiva ber-
lusconiana che dal prossimo campionato riunirà 
hockey, pallavolo rugby, volley e baseball sotto il se
gno dell'Ac Milan calcio. Stessi colori, stesso nome 
per conquistare più spazio sui media italiani ed 
esteri, per trovare fra 15 milioni di calcolili spettato
ri, telespettatoi t e utenti degli sport minori 

LUCACAIOLI 

^B MILANO. L esempio Ina 
dato Tele +. Per salvarsi dal 
deficit e per sfondare fra i tele
dipendenti è dovuta ricorrere 
ài calcio. Altro che sport eie- .* 
ganti e minori, solo il pallone ;; 
garantisce l'audience. O ci si • 
adegua o si fa una brutta fine. 
Oggi, ad adeguarsi, è la Poli- • 
sportiva Mediulanum: si ag- •. 
grappa con le unghie e con i ' 
denti al treno calcio, Milan :.: 
s'intende. Dal prossimo cam-
pionato l'hockey, il volley, il , 
baseball, il rugby di Berlusconi v 
abbandoneranno vecchi nomi 
e vecchie divise per indossare, : 
tutti insieme appassionata- . 
mente la maglia a strisce ros-
sonere, per portare sul petto il " 
nome Milan. Nasce cosi il Mi- * 
lan Athletic club. Il lieto evento " 
è stato annunciato ieri dal prc- ; 
sidente in persona. «E la novità ' 
positiva in un giorno infausto» [ 
segnato dall'incidente a Gian- '• 
luigi Lcntini. E cosi viene spie- *" 
gata :«Vogliamo unificare sotto 
un unica bandiera-le varie di- '* 
scioline» spiega Berlusconi ' 
nella saletta di via Paleocapa 3 

sede deua Fimnvesi Comuni
cazione «vogliamo utilizzare 
organizzazione del Milan cal-

. ciò per gli altri sport che ven
gono definiti minori». Non è 
solo il gusto per l'internaziona
lità, oil desiderio di emulazio
ne dei grandi club spagnoli, 

; portoghesi, sudamericani, rus-
, si (leggi Barcellona, Real Ma

drid, Benfica, Lisbona, Flumi
nense, Botafogo, Palmeira, Di
namo Kiev) a spingere Berlu
sconi su questa strada, è so-

" pratlutto la voglia di avere dei 
ritorni da «impegno economi
co che è andato al di là delle 
previsioni più pessimistiche ( 

: 30,22 e 20 miliardi nelle ultime . 
. tre stagioni n.d.r..). Certo la 
: Polisportiva Mediolanum ha 

vinto e tanto, ha riprosto all'ai-
;•• tenzione di tutti sport in piena 
; decandenza in quel di Milano, 

quest'anno l'hockey e il rugby 
hanno conquistato il titolo di 
campioni d'Italia, la pallavolo 
e arrivata alla finale e si'ò por-
tala'a casa la Coppa delle cop
pe e il mondiale club, ma gli 

abbonati, gli spettatori, l'inte
resse dei media e gli introiti te
levisivi scarseggiano. Chissà 
che non vada meglio usando • 
come vettore il Milan calcio la 
squadra più conosciuta al 
mondo. Berlusconi si deve es
sere fatto questo ragionamen
to. Ci ha pensato e ripensato 
dopo aver buttato 11 l'idea la 
notte del festeggiamenti del .. 
tredicesimo scudetto dell'Ac " 
Milan, ed ecco il gioco è fatto. • 
L'obbiettivo? «Ottenere su que
ste squadre una maggiore at
tenzione dei media italiani e •• 
straniera, una maggiore visibi
lità per questi sport, offrire ai li- . 
(osi rossoneri questi nuovi Mi- , 
lan» In soldoni primo cedere 
diritti televisivi.in Italia e all'e
stero, per queste dispipline an
che perchè lo sport nel sistema • 
delle televisioni rimane una 
voce importante, secondo far 
si che una fetta di quei 5 milio
ni di milanisti patiti per il calcio 
diventino anche spettatori, te
lespettatori e lettori di hockey 
volley baseball e rugby in ros-
sonerro. Per farlo Berlusconi 
chiama lutti Milan i suoi gioelli 
e rinuncia a 2 miliardi di spon
sorizzazioni della Misura e del 
Lion. Sulle maglie deve esserci ' 
solo la scritta Milan. Funzione
rà l'idea o siamo nel campo 
delle pure speranze? Per quan
to riguarda il pubblico 6 davve
ro difficile dirlo per la tv : ««C'è 
già In corso una trattativa per 
vendere i diritti del volley alla 
tv, tedesca di sport» dice il pre- ' 
sidenle: E puntuale arriva la 
domanda su Tele+. Servirà la 
pay tv a lanciare l'idea del Mi

lan omnicomprensivo. Berlu
sconi prima sorride e glissa: 
«Sapete cosa succede quando .. 
un qualche modo io, da socio ' 
al 10 per cento mi azzardo a 
parlare di Tele + ». Poi riaffer- . 
ma l'orgoglio per la sua creatu-. 
ra, «ci ho lavorato cinque anni 
poi sono stato costretto dalla 
legge Mamml a vendere in 60 : 
giorni il 90 per cento delle 
azioni, una riduzione mai veri
ficatasi nella storia della Re
pubblica.» Non è finita. Berlu
sconi continua la difesa della 
pay: «Ci vuole coraggio dice ad 
investire su una tv che da lavo
ro a 100 persone che ha fatto 
registrare 200 miliardi di perdi- : 
te nel primo e nel secondo an
no di gestione. Meriterebbero : 
una medaglia al valor impren
ditoriale questi signori». Ricor
da come sia stato il suo gruppo 
a trovare in 60 giorni i nuovi so- , 
ci della pay tv. «Industriali co
me Leo Kirk verso i quali ci 
sentiamo responsabili dell'an
damento dell'azienda e delle : 
vicende incredibili intorno ai '. 
regolamenti e alle autorizza
zioni». Dell'argomento Berlu
sconi non vuol parlare . 

«Potrei usare parole e toni 
che mi porterebbero dritto a ; 
delle querele» dice, ma poi 
sbotta: «Ho letto cose criminali ; 
su Tele + che si è svenata per 

?agare il calcio 45 miliardi più 
per la serie C». Ormai sono 

fulmini esaette contro i nemici : 
di sempre da Eugenio Scalfari ; 
direttore di Repubblica a chi 
attacca il gruppo Finivest. An
che questo è un modo di fare 
sport. r 

Il presidente 
della 
polisportiva 
Mediolanum, 
Silvio . -
Berlusconi 

Atletica. Rivincita Lewis-Christie 

A Zurìgo notte 
piena di stelle 

Due assi presenti a Zurigo: il saltatore in lungo statunitense Mike Powell e la 
velocista giamaicana Merlene Ottey 

M ZURIGO. I più bravi atleti 
del mondo si affronteranno 
stasera allo stadio Letzigrund 
di Zurigo, in quella che si può 
considerare una «prova gene
rale» in vista dei Mondiali di 
Stoccarda in programma dal 
14 al 22 agosto. Nello stadio 
svizzero saranno infatti pre
senti 13 ori olimpici di Barcel
lona, 19 campioni del mondo 
e 17 detentori di primati mon
diali. La manifestazione (che 
ha un bilancio di circa 5,5 mi
liardi di lire) sarà trasmessa da 
televisioni di 80 paesi (Rai3. 
19.50). Oltre che del Grand 
Prix Mobil laaf, il meeting di 
Zurigo farà parte con Oslo. 
Berlino e Bruxelles, del «Gol

den Four». Gli atleti che riusci
ranno a vincere in ognuna di 
queste riunioni si aggiudiche
ranno 20 chilogrammi dì oro. 
Di notevole levatura quasi tutte 
le gare. Molto attesa la rivincita 
di Gateshead sui 100 metri fra 
Lewis e Christie con Cason 
quale terzo incomodo. Sui 400 
si affronteranno Michael. 
Johnson, Watts, Kitur. Petti-
grew, Steve Lewis e Butch Rey
nolds. Ancora più quotata la 
gara dei 400 ostacoli nella 
quale saranno presenti i primi 
quattro di Barcellona. Young, 
Matete, Akabusi e Diagana. 
Nel mezzofondo, sugli 800, l'i
taliano Benvenuti dovrà veder
sela con Barbosa, Tanui e Kon-

cellah, mentre sui 1500 i prin
cipali avversari di Gennaro Di 
Napoli saranno Morccli, Doyle 
e Cacho. 

Le gare di fondo, e non sa
rebbe la prima volta, rischie-
ranno di tramutarsi in campio
nati nazionali keniani. Nei 
3000 siepi Lambruschini se la 
vedrà contro Kiptuani. Kosgei, 
Sang o Birir. Nei 5000 Panetta 
sarà opposto a Chelimo, On-
dieki, Bitok, i marocchini Aoui-
ta e Boutayeb ed il messicano 
Barrios. Per quel che riguarda i 
concorsi di salto, da segnalare • 
la presenza dei primatisti del 
lungo Powell (Walder e Con-
ley i suoi principali avversari in 
una gara alla quale partecipe
rà anche Evangelisti). dell'alto 
Sotomayor, che affronterà 
Sjoeberg e Conway, e dell'asta 
Bubka. che se la vedrà con I' 
etemo rivale Gataullin e l'astro 
nascente Galfione. La gara del 
lancio del peso dovrebbe san
cire l'attuale superiorità dell'i
dolo di casa, lo svizzero Guen-
thoer, in un concorso che vede 
impegnato anche l'italiano Dal 
Soglio. Di grande rilievo pure 
le competizioni femminili. Nel
lo sprint grande favorita Gail 
Devers. che dovrà respingere 
gli attacchi di Ottey, Privalova, 
Torrence e Finn. Nel salto in al
to bel confronto fra la la rume
na Astafei. la bulgara Stefka 
Kostadinova e la cubana Quin-
tero mentre la Hcnkel, cam
pionessa olimpica, del mondo 
e d'Europa, ha dato forfait. 
Partecipa invece l'italiana An
tonella Bevilacqua. Nei 400 
ostacoli, la britannica . Sally 
Gunnel cercherà di ribadire la , 
propria superiorità nei con
fronti dell'americana Sandra 
Farmer-Patrick. La gara del 
lungo proporrà il duello fra la 
Dreschlere laTiedke. 

Lista azzurra per Stoccarda 
Si punta su Lambruschini 
M BOLOGNA. Sono 42 gli azzurri che hanno 
già la certezza di partire per Stoccarda dove 
dal 13 al 22 agosto si svolgeranno i campio
nati mondiali. La lista dei convocati è stata 
comunicata dal presidente della Fidai. Gola, 
e dal tecnico azzurro. Locatelli. 

Uomini: 200 Marras; 400 Nuti; 4x400 Vac-
cari, Aimar, Grossi e Montanari; 800 Benve
nuti; 1 500 Di Napoli; 10.000 Antibo e Panetta; 
3000 siepi Lambruschini e Carosi; 110 hs Ot- . 
toz (se passerà il test per I' infortunio subito 
al Sestriere) e Frigerio; 400 hs Frinolli e Mori; 
alto Ferrari; peso Dal Soglio, Andrei e Zerbini; 

disco Zerbini; martello Sgrulletti; maratona 
Bettiol; marcia 20 km De Benedictis, Arena e 
Di Mezza; marcia 50 km Perricelli e Quiriconi. 

Donne: 800 e 1500 Trabaldo; 3000 Brunet 
e Tauceri; 10.000 Guida; maratona Munerot- ' 
to (reduce da un infortunio che sembra me
no grave del previsto) e Sabatini; 100 hsTuz-
zi; alto Bevilacqua; lungo Capriotti e Ucched- • 
du (anche per lei necessario un test medico
funzionale dopo l'infortunio del Sestriere);-
triplo Capriotti; peso e disco Maffeis: 10 km 
marcia Salvador, Sidoti e Perrone; eptathlon 
Spada. . . . . 

Il calcio e le sue sorelle 

Fabio Capello, tecnico del Milan 

M Milan athletic club. È il nuovo nome 
della polisportiva Milan. In pratica, seguen
do il modello delle società spagnole e porto
ghesi, il gruppo Fminvcst raggruppa sotto 
un'unica insegna le sue quattro sezioni spor
tive. Eccole 

Milan volley. Nel 1989 la Mediolanum rile
va ì diritti per l'Ai del Burro Virgilio Mantova '• 
e acquista la società del Gonzaga. Nel '90 
vince il mondiale per club. Poi un lungo di
giuno fino a quest'anno in cui si aggiudica il 
Mondiale e la Coppa delle Coppe. 

Milan hockey. Nel 1989 Berlusconi acqui
sta di diritti sportivi del Como.. I Devils con
quistano due scudetti ('92-93) e l'Alpenliga 
('92). Favoriti anche quest'anno. 

Milan rugby. La Mediolanum rileva nel 
1988 la squadra degli Amatori Milano. In 5 
stagione, grazie anche al fuoriclasse David 
Campese, vince 2 scudetti. 

Milan baseball. Berlusconi entra in questo 
sport nel 1990. Prima investe 3 miliardi, poi 
riduce progressivamente. L'anno scorso so
lo 500 milióni con gli sponsor. 
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Genova 

Pavia 

Gorizia • 

Venezia (Giardini) 

Grosseto : 

Campobasso . 

Melfi (Pz) 

Caltanissetta 

Carbonìa • 

LUOGO 

Expo • • . • 

Voghera 

S. Canzian 

Viale Garibaldi ; 

Mura Medicee 

Ente Fiera 

Centro Storico ' 

Villa Amedeo 

Jglesias 

DATA 

28 Ag.-19 Sett. 

28 Ag. • 6 Sett. 

6-16 Agosto 

2-13 Settembre 

25 Ag.-12 Sett. 

1-5 Settembre ' 

4-12 Settembre 

11-26 Settembre 

Settembre 

Cooperativa Soci 
de l'Unità 


